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PACCHETTO VISENTINI E FRANCHI TIRATORI COMPLICANO LA VITA ALLA MAGGIORANZA 


Soltanto oggi il voto sul fisco 


Governo battuto sulle tv private È 


La «dissociazione» del Psdi al Senato - Alla Camera la bocciatura delle antenne libere: oscuramento o nuovo decreto? 


Ce n'è 
per tutti 


Non abbiamo difficoltà 
ad ammettere che la mag- 
gioranza, pur apprezzabile 
per le sue finalità politiche 
generali, non ha dato e non 
dà uno spettacolo esaltan- 
te. Non è stato capace, per 
esempio, di sostenere il de- 
creto legge sulle televisioni 
private, bocciato ieri alla 
Camera in un clima già 
appesantito dalla vicenda 
del «pacchetto Visentini». 
Quest'ultimo, concordato 
in una riunione estiva dei 
segretari dei partiti, varato 
dal Consiglio dei ministri 
subito dopo, è stato succes- 
sivamente criticato, se non 
contestato, nelle aule par- 
lamentari da settori consi- 
stenti della coalizione go- 
vernativa, soprattutto da 
democristiani, socialde- 
mocratici.e liberali. 

Neppure le modifiche e 
le procedure concordate 
nelle ultime ore fra il go- 
verno, le segreterie dei par- 
titiei gruppi parlamentari 
della maggioranza ci han- 
no indotto all'ottimismo. 
Sappiamo infatti che i dis- 
sensi su aspetti non secon- 
dari della legge rimango- 
no. Ma soprattutto sappia- 
mo che le procedure del 
Senato sono tecnicamente 
irripetibili alla Camera, 
dove la maggioranza nella 
prossima settimana farà i 
conti ancora più difficil- 
mente coni contrasti inter- 
ni e con l'opposizione 
ostruzionistica. del Movi- 
mento sociale. 

Tutto sarebbe stato me- 
no faticoso, come altre vol- 
te abbiamo già scritto, se 
non ci fosse stato davanti 
al governo l'appuntamento 
delle elezioni. amministra- 
tive di primavera: un ap- 
puntamento che rende 
quasi patologica la paura 
di colpire interessi di vaste 
categorie. E ‘in Italia non 
passa anno senza che vi sia 
un turno di elezioni più o 
meno importante. 

La febbre elettorale non 
ha colpito e non colpisce 
d'altronde solo la maggio- 
ranza, rallentandone l'a- 
zione o rendendola incerta, 
se non contraddittoria e 
goffa. Essa ha condiziona- 
to e condiziona anche le 
opposizioni, di destra e di 
sinistra. 

Dei missini abbiamo già 
ricordato la lotta ostruzio- 
nistica che stanno condu- 
cendo nella speranza di 
guadagnare i voti delle ca- 
tegorie del lavoro autono- 
mo che si sentono a torto 0 
a ragione minacciate dalla 
legge che porta il nome del 
ministro delle finanze. 

Dei comunisti basta ri- 
leggersi ciò che da qualche 
settimana vanno dicendo e 
scrivendo per capire che 
essi sono tanto fermi nel 
reclamare l'equità fiscale 
quanto refrattari ad assu- 
mere un atteggiamento 
concreto che li contrap- 
ponga alle categorie mobi- 
litate contro il «pacchetto 
Visentini». Eppure, come 
ha giustamente osservato 
il ministro delle finanze, vi 
sono temi sui quali i confi- 
ni tra la maggioranza e 
l'opposizione non dovreb- 
bero neppure esistere. Uno 
di questi temi è proprio la 
lotta contro gli evasori fi- 
scali. La maggioranza è, 
insomma, in buona com- 
pagnia nei suoi affanni, an- 
che se le opposizioni alza- 
no la voce e cercano di 
scaricarle addosso tutto il 
fango. In verità, di fango ce 
n'è per tutti, se è fango. 

Francesco Damato 


Domani 
l'inserto 
; mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


I commercianti chiuderanno ancora per protesta LS I 


ROMA — Nelle primissime 
ore di questa mattina il Sena- 
to vota il «pacchetto Visenti- 
ni». Il provvedimento fiscale 
passerà poi alla Camera e in 
questo ramo ‘del Parlamento 
l'iter del disegno di legge sì 
presenta molto difficile. No- 
nostante i sei voti di fiducia (5 
sugli articoli e uno sull’intero 
provvedimento), all’interno 
della maggioranza governati- 
va si sono riscontrate vivaci 
divergenze. Questo lascia pre- 
vedere che la discussione alla 
Camera sarà accesissima e 
anche dall’esito incerto, Infat- 
ti, gia si parla di ricorso al 
decreto legge. Peròi democri- 
stiani e i socialdemocratici 
hanno già fatto sapere che 
sono contrari. 

Oltre al voto contrario delle 


oppodizioni (Msi, Pci, e sini-. 


stra indipendente) sull’artico- 
lo due del disegno di legge, 
quello riguardante l’accerta- 
mento induttivo, si sono asté- 
nuti i socialdemocratici e 
qualche democristiano ha vo- 
tato contro. Il sen. D'Amelio, 
democristiano, vicepresiden- 
te della commissione antima- 
fia, ha ufficialmente dichiara- 
to di votare contro perché il 
sistema di accertamento in- 
duttivo dei redditi rappresen- 
ta un brutto ritorno, così 
zome è strutturato, a una nor- 
ma medievale, e incoraggia 
l'arbitrio a scapito dei più 
deboli e degli indifesi. 

La ‘posizione assunta dal 
Psdi ha fortemente-irritato il 
gruppo democristiano del Se- 
nato, tanto che in certe ore si 


è temuta una clamorosa rot- 
tura. Il capogruppo democri- 
stiano, Mancino, ha sollecita- 
to un vertice con Craxi per 
chiarire la posizione assunta 
dai socialdemocratici che egli 
ha definito «scorretta». Co- 
munisti, indipendenti di sini- 
stra e missini hanno poi vota- 
to contro anche sull'intero di- 
segno di legge fiscale. 

Nella polemica si sono inse- 
riti anche i comunisti. Il capo- 
gruppo Chiaromonte ha chie- 
sto esplicitamente le dimis- 
sioni del governo Craxi. 

Sulla questione è intervenu- 
ta ieri sera anche la presiden- 
za del Consiglio, con una nota 
di Palazzo Chigi. In pratica, la 
presidenza del Consiglio ha 
risposto a quei ministri social 
democratici che hanno la- 
mentato di. moti essere stati 
convocati l’altra sera a Palaz- 
zo Chigi quando si è deciso di 


porre fiducia sul pacchetto Vi- 
sentini. La nota chiarisce che 
la convocazione è stata invia- 
ta a tutti i ministri con le 
consuete formalità e di esse è 
stata data anche preventiva 
notizia a tutti i capigruppo 

L'art. 2 del «pacchetto Vi- 
sentini», quello più controver- 
so, è stato votato in serata. Su 
271 presenti hanno votato a 
favore .158 senatori e 104 con- 
tro. Si sono astenuti 9 parla- 
mentari (due della sinistra in- 
dipendente e i missini disso- 
ciati), mentre i socialdemo- 
cratici hanno lasciato l’aula. 
Questo è l’unico modo per 
astenersi poiché rimanendo 
in aula, ai fini del regolamen- 
to, l'astensione equivale al vo- 
to contrario. 

Ma l'episodio più clamoroso 
della tribolata giornata politi- 
ca si è verificato alla Camera 
dove il governo è'stato battu- 


to sul decreto che toglieva 
l'«oscuramento» alle più note 
Tv private. Con 252 «Sì» 236 
«no» ed un'astensione, l'as- 
semblea di Montecitorio -ha 
infatti approvato a scrutinio 
segreto le sette pregiudiziali 
di incostituzionalità sul prov- 
vedimento che erano state 
presentate dalle opposizioni 
di sinistra (Pci, sinistra indi- 
pendente, Pdup, Democrazia 
proletaria e radicali). 

Il risultato a sorpresa della 
votazione — che è stato deter- 
minato dalle numerose assen- 
ze registratesi nei banchi del- 
la maggioranza pentapartita 
va anche dalla sortita di una 
sessantina di «franchi tirato- 
ri» che hanno fatto coinvolge- 
te i loro suffragi su quelli 
espressi dai gruppi di opposi- 
zione — ha aperto una situa- 
zione di estrema incertezza 

| nel settore delle tv private. 


La grande offensiva dei negozi 


ROMA — E’ scattata l'offensiva in grande 
stile contro il «pacchetto Visentini». A gui- 
darla sono, i. commercianti, che' ieri hanno 
annunciato una nuova serrata per l’11 dicem- 
bre. La novità è che stavolta la. Confcommer- 
cio chiama a raccolta altre categorie: non 
soltanto gli artigiani, ma ‘anche le libere 
professioni allo scopo di dare alla manifesta- 
zione dell’11 dicembre — dice un comunicato 
della Confcommercio — <il significato di una 
generale ed unitaria protesta delle imprese e 


dei lavoratori autonomi». 


Condannando il ricorso alle votazioni di 
fiducia al governo, perché esso ha impedito ai 
parlamentari di svolgere sul provvedimento 


fiscale la loro «funzione istituzionale di pro- 
posta e di confronto», l’organizzazione dei 
commercianti infila nella stessa contestazio- 
ne fisco, decreti sugli sfratti, riforma del 
commercio ed i pericoli di riaccensione del- 
l'inflazione per effetto dell’accorpamento del- 
le aliquote Iva. 

Intanto domani sarà difficile comprare un 
giornale per lo sciopero, contro il «pacchet- 
to», degli edicolanti. I giornali saranno distri- | 
buiti alla meglio e nelle stazioni. Anche le 


latterie minacciano il blocco delle vendite di 


latte fresco perché gli esercenti «dovranno 
pagare su ogni litro di latte un'imposta supe- 
riore ‘al margine di ricarico». 


Poichè le ordinanze dei preto- 
ri che «oscurarorio» le emit- 
tenti private ‘a Torino, Roma 
e Pescara furono ritirate subi- 
to dopo l'emanazione del de- 
creto governativo che ora non 
ha più efficacia in seguito. al 
pronunciamento della Came- 
rta, potrebbero intervenire 
nuove decisioni della magi- 
stratura che provocherebbero 
altri «black-out» delle reti te- 
levisive private. 

Il governo però appare deci- 
soa ripresentare al più presto 
possibile ‘un nuovo decreto 
per scongiurare i provvedi- 
menti dell'autorità giudizia- 
ria. E° quanto emerge dalle 
dichiarazioni del ministro del- 
le poste Gava e dei massimi 
esponenti del pentapartito. 
Oggi si svolgerà un «vertice» 
della maggioranza che sarà 
presieduto da Arnaldo Forla- 
ni e.che dovra decidere sul da 
farsi. 


Da registrare, per compe- 
tenza, il commento di Silvio 
Berlusconi (proprietario del 
maggior gruppo televisivo 
privato). «Noi continuiamo a 
lavorare — ha detto — nel 
rispetto delle leggi e degli 
utenti. Quanto è accaduto 
alla Camera costituisce un in- 
cidente di percorso che non 
può certo fermare il procedi- 
mento verso una sistemazio- 
ne legislativa di un settore 
come quello delle Tv commer- 
ciali che produce lavoro, toni- 
fica l'economia, migliora la 
qualità della vita offrendo a 
tutti occasioni alternative di 
distrazioni e di divertimento». 


I PIANI DEI TERRORISTI CONTRO LA SEDE DIPLOMATICA USA ‘A ROMA 


A Trieste la prima traccia 
dell'attacco all'ambasciata 


Sono partite da Trieste nel- 
l’agosto scorso le indagini che 
hanno consentito alla Digos 
di sventare l’attentato all’am- 
basciata Usa in Italia e di 
arrestare sette terroristi liba- 
nesi dell’organizzazione kho- 
meinista «Jihad», Il campa- 
nello d'allarme era suonato il 
6 agosto quando al valico ita- 
lo-jugoslavo di Opicina fu 
bloccato, sull’«Orient Ex- 
press» un sedicente studente 
marocchino. Nel suo' zaino, 
durante un controllo di routi- 
ne, un finanziere trovò più di 
sette chili di plastico T 4. 


Quanto bastava per far salta- | 


re in aria un intero palazzo. 

Lo studente e il suo carico 
di morte erano diretti a Ro- 
ma. Lo testimoniavano due 
biglietti ferroviari che lo «stu- 
dente» aveva in tasca. Il pri- 
mo Lubiana-Roma; il secondo 
Roma-Parigi. Il terrorista fu 
rinchiuso «al Coroneo e per 
giorni e giorni non aprì bocca. 
‘Tanto che fu persino visitato 
da uno specialista per sapere 
se le sue corde vocali erano in 
grado di funzionare; Il medico 
confermò che poteva parlare. 

Lo «studente», che secondo 
il passaporto marocchino si 
chiamava El Mansouri Abdul: 
lah, 19 anni, residente a Casa- 
blanca, per una settimana ri- 
fiutò anche il cibo e l’acqua. 
Poi, quando gli inquirenti sco- 


Minacce islamiche all'Htalîa 


BEIRUT — Un uomo che ha dichiarato di parlare. a nome 
del gruppo «Guerra santa islamica», la Jiahd, ha telefonato 
ieri alla redazione di Beirut di un'agenzia di stampa occiden- 
tale avvertendo l’Italia di «non intervenire in affari che nonla 
riguardano» se non vuole avere rappresaglie. 

Peraltro con un’altra telefonata anonima l’organizzazione 
della «Jihad» ha smentito proprio ieri di avere a che fare sia 
direttamente che indirettamente con il tentativo'‘di attentato 
contro l'ambasciata degli Stati Uniti a Roma. 

L’ambasciatore americano Maxwell Rabb si è intanto 
recato ieri alla questura di Roma per esprimere al questore 
Aldo Marcello Monarca il sentito ringraziamento del governo 
americano e suo personalé per la brillante indagine di polizia 
che ha sventato l’attentato contro l’edificio dell'ambasciata 


degli Stati Uniti, 


Il «pieno apprezzamento» del governo degli Stati Uniti è 
stato inoltre espresso dal Dipartimento di Stato americano. 


prirono che il passaporto era 
falso fece qualche ammissio- 
ne. «Non sapevo che nei pac- 
chi c’era dell’esplosivo. Me li 
ha dati a Lubiana un uomo di 
colore di cui non ricordo il 
nome. Mi aveva assicurato 
che contenevano dei viveri». 


Nessuno gli credette. Gli | 


esperti della Digos appuraro- 
no dall’inflessione dialettale 
che non era né marocchino, 
né libico, come qualcuno ave- 
va sostenuto in un primo tem- 
po. «Forse libariese ò irache- 
no» disse uno specialista. Poi 
dello Studente non si seppe 
più nulla anche se per la sua 


cella d’isolamento nel «poz- 
zo» del carcere del Coroneo in 
questi quattro mesi sono pas- 
sati agenti e funzionari dei 
vari servizi di sicurezza. Si 
parlò anche di un interesse 
degli israeliani per questo ca- 
so. Nessuno in effetti aveva 
«mollato» la pista. 

L'arresto a Roma di sette 
terroristi libanesi, tutti giova- 
ni, sui vent'anni, esattamente 
come lo «studente» chiuso al 
Coroneo, ha ora riportato a 
galla. l'episodio dell’agosto 
scorso. Ci sono altre significa: 
tive coincidenze. Per compie- 
re un attentato all’ambascia- 


ta americana di via Veneto i 
terroristi della «Jihad» avreb- 
bero avuto bisogno di almeno 
due quintali di esplosivo; 
quanti ne furono usati il 18 
aprile 1983 a Beirut per far 
saltare in aria il comando dei 
‘marines Usa. Il carico doveva 
esser frazionato in colli di pic- 
cole dimensioni, per passare 
‘agevolmente le frontiere. 

Dei 20 o 20 corrieri partiti 
dal Medio Oriente due però 
sono finiti nelle mani dellè 
polizie. Il primo — come dice- 
Vvamo — a Trieste il 6 agosto. 
Il secondo il 18 novembre a 
Zurigo, poco prima di salire 
sull'aereo per Roma. Mani 
Hussain Atat, 21 anni, libane- 
se, appena giunto da ‘Beirut 
indossava un corpetto con 2 
chili di T 4, Lo stesso esplosi- 
vo dell’«Orient Express». 

«Riteniamo che i due chili 
di T 4 rappresentino uno degli 
ultimi carichi in arrivo dal 
Libano» hanno detto l’altra 
sera gli inquirenti durante la 
conferenza stampa seguita al- 
l'arresto dei sette terroristi 
nell’appartamento di Ladi- 
spoli. «Per questo li abbiamo 
bloccati: l’attentato doveva 
essere imminente». Nessuno 
ha però trovato il posto in cui 
è stato nascosto l’esplosivo. I 
sette non parlano. Esatta- 
mente come lo studente chiu- 
so al Coroneo. 


L'Inter sprecona 
cede all’, 


Amburgo — Una gran bella Inte: 


bri 


stata'battùta di misura, per 2al dall’Amburgo nell’incontro 


di andata per gli ottavi di finale di Coppa Uefa. Andata sotto per sospetta autorete di Bergomi 
l'Inter in apertura di ripresa ha raggiunto. i padroni di casa con una prodezza di Rummenigge 
(nella foto il suo gol) e. dopo aver sprecato’ alcune clamorose occasioni si è fatta infilare una 
seconda volta dai non: irresistibili tedesent: Fra Que settimane la gara.di ritorno (T'elefoto Ansa) 


RINVIO DELLA CARCERAZIONE CA U TELARE PER I REATI GRAVI 


Senzani: le Brigate rosse 


si stanno rior 


NUORO — «La lotta arma-. 


ta non è finita». Le preoccupa- 
zioni del presidente del Consi- 
glio Craxi hanno trovato con- 
ferma nelle invettive che il 
criminologo Senzani, che di 
terrorismo se ne intende, ha 
lanciato nel corso del proces- 
so a Nuoro contro i presunti 
componenti delle «brigate di 
Kampo». 

Il governo intanto, per im- 
pedire che dal prossimo. due 
febbraio, siano rimessi in li- 
bertà detenuti imputati di 
reati gravissimi, ha approvato 
un disegno di legge che rinvia 
al 30 novembre del 1985 l'ap- 
plicazione delle nuove norme. 
sulla carcerazione cautelare. 
Con un linguaggio da «irridu- 
cibile», il criminologo Senza- 
ni, fondatore del «fronte car- 
cere» e leader dell’ala movi- 
mentista delle Brigate rosse, 
chiamato a testimoniare al 
processo. sulle brigate. Kam- 
po, ha approfittato dell’occa- 
sione per lanciare invettive e 
minacce e per sostenere la 
vitalità dei gruppi terroristi. 

È stata un’udienza, quella 
di ieri, carica di tensione, il 
presidente della Corte, è stato 
costretto ad espellere dall’au- 
la Senzani e altri due impu- 
tati. 

«La lotta armata non è fini- 
ta — ha detto Senzani — il 
terrorismo è tuttora vitale in 


Sardegna, in Italia, in Europa. 
Il movimento comunista 
guerrigliero si sta riorganiz- 
zando e sviluppando sponta- 
neamente». 

Nonostante i richiami dei 
giudici, Senzani ha continua- 
nò nelle sue dissertazioni e, al 
momento dell'espulsione dal- 
l’aula insieme a due imputati, 
ha lanciato pesanti minacce 
contro ipentiti e contro chiha 
scelto il rifiuto della lotta ar- 
mata. Ma già dalle prime fasi 
si è intuito che non sarebbe 
stata un’udienza tranquilla: 

Senzani si è presentato in 
‘aula con il braccio alzato e il 
pugno chiuso, Subito dopo-hà 
chiesto di leggere un docu: 
mento del partito comunista 
combattente. Il presidente 
della Corte, dott. Carrus, ha 


fatto sequestrare il testo e.lo. 
ha. consegnato. all'ufficio del 
pubblico ministero in quanto 
vi sarebbero .ipotes? di teato e 
in patticolare:di istigazione a 
delinquere. + z 
La decisione ( "del presidente 
è stata seguita da un acceso 
discorso di ‘Sèenzani; che: con- 
fermando:i suo ruolo:di duro 
delle Brigate rosse, ha detto 
di essere sotto.processo:a Ro- 
TE, gli stessi reati per.i 
è stato chiamato a testi- 


mogiare a Nuoto ed ha ag- |. 


giùnto che-ia- lotta ‘armata 


“continua. darsi 
«i voti che 80n0 “stati crea: 


“ha sottolineato. anteora — 


vengono colmati dallo” ‘spon- 


“taneismo e dal proselitismo». 
Visti inutili-tentativi di ripor- 
tare la calma, il presidente 


ROMA — La prima:Corte'di astiser di Dale: di Roma, 
giudicherà — a partire da lunedì prossimo: 3 dicembre — i 
circa sessanta imputati del sequestro‘ Morò, “dell’uccisione 
della sua scorta e di altre, numerose azioni delle Brigate rosse 
a Roma. La Corte sarà presieduta dal magistrato De Nictoris. 

Il processo si preannuncia importante soprattutto per il 
tipo di atteggiamento che terranno durante il dibattimento i 
«dissociati», che nel corso di questi ami sono cresciuti di 
numero ed hanno assunto ELI di ronnie, Ue esperien- 


za della lotta armata. 


ranizzando 


della Corte ha espulso il cri- 
ininologo dall’aula. 

La difficoltà di celebrare i 
processi contro imputati di 
gravissimi reati in particolare 
di terrorismo entro il 2 feb- 
braio, ha indotto il governo ad 
approvare un disegno di legge 
che rinvia al 30 novembre il 
termine fissato dall’articolo 
30 della legge 398, perireatia 
più alta pericolosità (associa- 


zione. di tipo mafioso e per 


delinquere, strage, omicidio, 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione, detenzione e 
spaccio. di droga, delitto per 
terrorismo: ed eversione). 
Gliimputati per questi rea- 
ti.non potranno godere delle 
agevolazioni sulla custodia 
cautelare previste dalla legge. 
Im pratica con questo disegno 
di legge, il governo accorda 


-_allà magistratura altri 10 mesi 


di tempo per celebrare i pro- 
cessì in'cui sono coinvolti im- 
putati per gravi reati. 

Inoltre con un altro provve- 
dimento, il governo mette a 
disposizione del giudice una 
serie di strumenti di controllo 
sugli imputati scarcerati per 
decorrenza dei termini di cu- 
stodia cautelare. Con un terzo 
disegno di legge, invece, viene 
consentito un trattamento di 
favore a quanti abbiano mani- 
festato una precisa volontà di 
‘dissociazione. 


L'ITALIA GRANDE IMPORTATRICE DI SOTTOPRODOTTI CULTURALI DAL BRASILE 


Abbiamo com 


E notorio che chi ne ha 
vista una le ha viste tutte. 
Parliamo delle «telenovelas», 
un genere sino.a pochi anni fa 
sconosciuto in Europa) ma 
che adesso sembra divenuto 
di primissima necessità per 
alimentare le emittenti televi- 
sive pubbliche e private. 

Gli ingredienti sì sa bene 
quali sono: un gruppo di atto- 
ri per lo più în età pensionabi- 
le e dì modestissima prestan- 
2a fisica, scene girate quasi 
esclusivamente in interni ar- 
redati con mobili da rigatte- 
ria e, soprattutto una storia 
(su per giù sempre la stessa) 
che quell’«onesta gallina» 
(così la chiamò Gramsci) di 
Carolina Invernizzi sì sarebbe 
vergognata. di scrivere. 

Questo armamentario del 
peggior fumettistmo che, a pri- 
ma vista, non dovrebbe essere 
difficile procurarsi sul posto 
în qualsiasîì Paese, anche sot- 
tosviluppato, non è reperibile 
in Italia. Ciò andrebbe a 
nostro onore, se questa roba, 


oltre.a non'produrla, ci aste- 
nessimo dal consumarla. In- 
vece, come sappiamo, è assai 
richiesta e ha un vasto merca- 
to, ragion per cui siamo co- 
stretti a importarla, squili- 
brando ancor di più la nostra 
bilancia commerciale. Infatti 
— la notizia proviene da Rio — 
l’Italia ha împortato dal Bra- 
sile negli ultimi due anni e 
mezzo ben. 27 «telenovelas» 
spendendo complessivamente 
dieci milioni e 450 mila dolla- 
ri, vale a dire 20 miliardi delle 
nostre lire. 

La cifra è stata resa nota 
durante una serie dì incontri 
avvenuti tra rappresentanti 
del cinema îtaliano e quello 
brasiliano in occasione del 
primo festival internazionale 
di Rio de Janeiro, conclusosi 
martedì, con l’obiettivo di 
rilanciare la cooperazione tra 
i due paesi în questo settore. 
Infatti l’interscambio diretto 
tra Italia e Brasile nel cinema 
è andato progressivamente 
calando: Sempre negli ultimi 


due anni il Brasile ha impor- 
tato dall’Italia quattro film 
per un importo di 67 mila 
dollari e ne ha venduti tre al 
mercato italiano per comples- 
sivî 43 mila dollari. Nello stes- 
so tratto di tempo sono stati 
prodotti in comune solo due. 
film e un terzo è in fase di 
definizione, con investimenti 
assai modesti. A parte il setto- 
Te dei prodotti televisivi il cui 
bilancio, come si è visto, è del 
tutto negativo per l’Italia (che 
acquista e non vende) e lo 
scambio tra î due paesi è , 
pertanto, assai limitato. Gli 
incontri di questi giorni sono 
serviti per procedere a un 


esame della situazione e per 
formulare una serie di propo- 
ste alla commissione mista, 
che si riunirà nei prossimi 
mesi, e ha îl compito di occu- 
‘parsiì dell'accordo di coopera- 
zione in questo campo stipu- 
lato tra Italia e Brasile nel 
novembre del 1970, a 
Dalle riunioni sono emerse 
rilevanti difficoltà per quanto 
concerne l'attuazione dell’ac- 
cordo di coproduzione tra î 
due paesi, ‘oltre ad una re- 
gressione dell’interscambio 
cinematografico. 
Dopo un ampio dibattito, 
nel corso del quale'è stata 
| riaffermata l’importanza del. 


Così aumenta il canone Tv: 


ROMA — Il Cip che si è riunito ieri sera sotto la presidenza 
del ministero dell’industria Altissimo ha deciso-l’aumento del 
canone per la Tv in bianco e nero e a colori. Il canone della Tv in 
bianco e nero è passato da 46.680 a 68 mila lire, per la Tv.a colori 
da 78.910 a 98 mila lire. L'aumento decorrerà dal 1.0 gennaio 


1985. 


la cooperazione culturale ed 
economica, in modo da favo- 
rire sia l'espansione delle ri- 
spettive industrie cinemato- 
grafiche, sia lo sviluppo del- 
l’interscambio delle opere 
prodotte, è stata preparata 
una serie di proposte, 

La prima è quella di esten- 
dere l’accordo di coproduzio- 
ne agli altrì prodotti audiovi- 
sivi ed alla loro distribuzione, 
sia cinematografica e sia tele- 
visiva, sia mediante videocas- 
sette o videodischi. Proprio a 
Rio de Janeiro è stato rag- 
giunto in questi giorni un ac- 
cordo tra la società «Cinecit- 
tà» e la brasiliana «Barreto» 
per la produzione dello sce- 
neggiato «Anita, la donna. di 
Garibaldi», riservato alla te- 
levisione e che avrà.la durata 
di seilsette ore. 

La compagna dell’Eroe dei 
Due mondi diventa così eroi 
na d’una stelenovela»), 

È stato poi suggerito di pro- 
‘muovere una più attiva parte- 
cipazione delle rispettive or- 


ganizzazioni e. società: Com- 
merciali pubbliche e private 
ai mercati ed ai festival inter- 
nazionali che sì svolgono nei 
due paesi, oltre allo scambio 
di esperienze tra gli operatori 
del settore in Brasile ed in 
Italia. 

Un'altra’ proposta è stata 
quella di stimolare la coope- 
razione in campo tecnico, 
scientifico e didattico, artico- 
lata in una serie di incontri 
tra organismi pubblici e pri- 
vati anche specializzati nella 
progettazione di strutture ad 
uso polivalente (cinema, tea- 
tro, musica e cultura). Da 
parte brasiliana i produttori 
hanno, infine, suggerito la co- 
stituzione di un fondo comu- 
ne, di almeno due milioni di 
dollari, per sostenere la pro- 
duzione, la promozione e. la 
cooperazione tecnica tra i 
due paesi. L'accordo firmato 
martedì dopo un’altra riunio- 
ne, sarà ora sottoposto all’e- 
same della commissione 
mista. 


ELLE PAGI 


IN 


NE 


perato «telenovelas» per venti miliardi |Risparmiano meno 
le fami lie italiane 


Una minore propensione al risparmio tra le 
famiglie italiane è stata individuata nel corso di 
un’indagine svolta .dal Censis. Tra le cause è certo 
quella di un minor reddito disponibile, anche a 
causa della maggior pressione fiscale. In ogni modo è 
‘statò accertato’ che le famiglie italiane tra cui 
‘assume sempre diù consistenza la quota delle «non 
risparmiatrici» (oltre la metà) non sono disposte a 


g Tetrocedere sai livello di vita. 


A pagina4 


Misure poliziesche 
rafforzate in Cile 


x Tden ‘uri imponente eta di forze il regime 
militare del generale Pinochet ha fronteggiato la 

x seconda:giornata di protesta nel Cile impedendo che 
-' Lassumesse ilcarattere d’una vasta nianifestazione di 

— popolo: Quattro. dimostranti sono rimasti feriti e 
continua l'ondata di arresti. Serie difficoltà sono 
state create dai funzionari di polizia ai corrispon- 


denti della stampa straniera. 


A pagina 9 


un 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 29 novembre 1984 


RELAZIONI NEGATIVE ALLE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Proprietari delusi dal decreto sfratti 


Sulla casa insoddisfazione anche dei liberali 
che, salvo modifiche, daranno voto contrario 


ROMA — Contrastanti e vi- 
vaci i giudizi delle varie orga- 
nizzazioni del settore (Confe- 
dilizia, Uppi, Suni nazionale, 
Sicet, Uniat, Movimento fede- 
Tativo democratico, Cisnal, 
Confesercenti, Confartigiana- 
to) sul decreto degli sfratti 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. Accordo c’è solo sul 
fatto che sî è ancora lontani 
da una soluzione globale del 
problema casa. 

Il presidente del Consiglio, 
Craxi, ha infatti preannuncia- 
to l'imminente convocazione 
di un vertice interministeriale 
sui ‘problemi della casa «per 
una più sollecita messa a pun- 
to dei provvedimenti da tem- 
po in discussione ‘in Parla- 
mento». 

La delicatezza dell’argo- 
mento viene evidenziata da 
una presa di posizione dei li- 
berali che — sul disegno di 
legge degli sfratti — hanno 
preannunciato il voto contra- 
Tio se questo non verrà modi- 
ficato. 

Una precisazione è arrivata, 
intanto, dal ministero del la- 
vori pubblici. La scadenza 
della sospensione dell’esecu- 
zione degli sfratti per le abita- 
zioni e la proroga dei contratti 
per gli usi abitativi sono fissa- 
te in un'unica data, e. cioè 
quella del 30 giugno ’85. 

E tuttavia possibile, prose- 
gue la nota ministeriale, che 
la proroga dei contratti per gli 
usi non abitativi abbia una 
durata diversa in relazione al- 
l'approvazione da parte del 
Parlamento di una nuova nor- 
mativa per l’intero settore. 

Estremamente duro è il 
commento del presidente del- 
la Confedilizia Viziano. «Nella 
storia degli orrori giuridici in 
materia di locazione — sotto- 
linea — spetta certo a questo 
provvedimento il primato del- 
lottusità, della contradditto- 
rietà e della violazione di ogni 
norma costituzionale. Ciò che 
desta. una vera indignazione 
— conclude Viziano — è poi la 
nuova proroga che viene ac- 
cordata alle locazioni com- 
merciali e per usi diversi, pro- 
roga che non può avere moti- 
vazioni di sorta, specie sul 
piano sociale». 

Sullo'stesso.tono è il giudi- 
zio dell’Uppi, che sottolinea 
come vengano di continuo 
emanati provvedimenti’ che 
disattendono sentenze della 
Corte costituzionale e pongo- 
no nel nulla ‘sentenze legitti- 
mamente pronunciate dalla 
magistratura. 

Per il Movimento federativo 
democratico questa ennesima 
proroga degli sfratti allontana 
solamente di qualche mesè la 
fase più acuta dell'emergenza 
casa. 

Positivo, ma con qualche 
riserva, è il giudizio del Sunia 
nazionale, Sice Uniat. Da un 
lato il governo — sottolinea 
una nota — ha introdotto nel 
nuovo testo importanti e posi- 
tive modifiche; dall'altro il de- 
creto lascia irrisolto il proble- 
Îma di un serio governo dell’e- 
mmergenza. 

La proroga di sette mesi 
delle locazioni non abitative 
decisa dal governo — sottoli- 
nea da parte sua la Confarti- 
gianato — accoglie le richie- 
ste del mondo artigiano che 
ha più volte espresso preoccu- 
‘pazione per il pesante pregiu- 
dizio che le successive sca- 
denze potrebbero creare alla 
continuità nell’esercizio delle 
imprese. È 

Qualche perplessità — pro- 
segue ‘la Confartigianato — 
sorge per la prevista percen- 
tuale di aumento: dei canoni 
per il periodo di proroga che 
risulta eccessivamente svin- 
colata rispetto al tasso an- 
nuale programmato d’infla- 
zione. 

Dello stesso parere la Con- 
fesercenti, che ricorda che‘a 
fine anno lo sfratto avrebbe 
interessato circa 200 mila ne- 
gozi. 

Giudizi negativi anche sul 
provvedimento fiscale che ri- 
guarda i Bot detenuti dalle 
imprese e non solo da loro. 
‘Seppur da posizioni opposte e 
relativamente a problemati- 
che diverse, negativamente si 
esprimono il segretario gene- 
rale della Cgil, Luciano Lama, 
eil presidente dell’Associazio- 
ne bancaria italiana (Abi), 
Giannino Parravicini. 

Le misure adottate dal Con- 
siglio dei ministri, afferma La- 
ma, «colpiscono solo situazio- 


Nuovo processo 


per Franco Ambrosio 


MILANO — Il finanziere 
Franco Ambrosio dovrà 
affrontare un nuovo processo 
per i finanziamenti ricevuti 
dal «Banco di Roma per la 
Svizzera». 

Ambrosio era accusato di 
ricettazione mentre per la cor- 
te potrebbe essere contestato 
il reato di truffa: da qui il 
rinvio degli atti per una diver- 
sa formulazione del reato. La 
vicenda riguarda episodi av- 
venuti tra il 1973 e il 1974, 
allorchè il finanziere ricevette 
bonifici per oltre 22 miliardi 
‘provenienti dal «Banco di Ro- 
ma per la-Svizzera». 


e Cet 


ni fraudolente in essere, ma 
non affrontano in termini 
nuovi le vecchie situazioni im- 
positive sui titoli di Stato». 

«La nuova disciplina fiscale 
per.i Bot e i Cct, cui si è 
arrivati dopo incertezze e di- 
scussioni, ha a.suo fondamen- 
to — sottolinea Parravicini — 
l'esigenza di porre termine a 
note‘distorsioni o più esatta- 
mente, elusioni fiscali, che si 
avevano con l’acquisto di tito- 
li pubblici da parte di persone 
giuridiche ricorrendo al finan- 
ziamento bancario. 

«Purtroppo il provvedimen- 
to non ha distinto tra le im- 
prese di produzione e com- 
merciali e quelle bancarie, le 
quali non ricorrono a prestiti, 
bensì raccolgono depositi la 
cui destinazione è appunto 
quella di concedere crediti e 
di investire in titoli. 


rotesta delle banche 


Gli altri provvedimenti del governo 


ROMA — Oltre ai provvedimenti sulla so- 
spensione degli sfratti (fino al 30 giugno per le 
abitazioni; fino al 30 luglio per i contratti per 
usi non abitativi), sui benefici fiscali per l’ac- 
quisto di case a uso di abitazione e per 
l'esclusione per le persone giuridiche della 
deducibilità degli interessi passivi derivanti 
dai debiti fatti per l'acquisto di titoli esenti, il 
consiglio dei ministri ha approvato numerosi 
provvedimenti. Ecco quelli più interessanti. 

Per il clero; incentivazione alle contribuzio- 
ni dei privati in favore della Chiesa con l’am- 
missione a deduzione fiscale delle erogazioni 
liberali in denaro da parte delle persone fisi- 
che, specificamente destinate al sostentamen- 


to del clero. 


Unità sanitarie locali: ripiano dei disavanzi 
di amministrazione delle Usl accertati al 31 
dicembre 1984. Il provvedimento sposta al 14 
dicembre il termine entro il quale i tesorieri 
possono provvedere ai pagamenti in anticipa- 
zione dei debiti contratti con i fornitori. 

Dirigenti statali: proroga al 31 dicembre 
1985 del trattamento economico provvisorio 
dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato 
e del personale a essi collegato. 


Enti locali: decreto presidenziale che recepi- 
sce gli accordi tra governo e sindacati (2 
agosto e 7 settembre ‘’84) per-il personale dei 
servizi consorziali degli ‘enti locali. 

Polizia e carabineri: l'organico dei due corpi 
(particolarmente per polizia ferroviaria, stra- 
dale, frontiera e postale e altri servizi) sarà 
potenziato con l'immissione di oltre tredicimi- 
la nuove unità, 

Compensi elettorali: adeguamento dei com- 
pensi corrisposti ai componenti dei seggi elet- 
torali. I relativi importi saranno aggiornati 
ogni tre anni con decreto presidenziale. 

Cave e torbiere: provvedimento sulle com- 
petenze legislative e amministrative delle re- 


gioni in particolare pet l’impiego, detenzione e 


professionale. 


trasporto di esplosivi. 

Assegni familiari: provvedimento per la:cor- 
responsione per tutto il periodo retribuito in 
caso di infortunio ‘sul lavoro o di malattia 


Disciplina sportiva: pur nel'rispetto. delle 
competenze regionali vengono introdotte in- 
novazioni sulla regolamentazione della disci- 
plina sportiva nella scuola, nelle forze armate, 
nella polizia di Stato e nei corpi militarizzati. 


CONTINUA IL TOUR NEI PAESI ARABI 


Craxi ad Algeri 
arla di Europa 


«I rapporti con l’Italia devono essere sviluppati» 


ALGERI — In vista del prossimo 1.0 gennaio, quando 
l’Italia assumerà la presidenza della Cee,la diplomazia italiana 
sta intensificando i contatti con i paesi arabi per accertare le 
possibilità di un rilancio di un ruolo europeo nella regione. Il 
presidente del Consiglio Bettino Craxi e il ministro degli esteri 
Giulio Andreotti sono giunti ieri a Algeri dopo essere stati una 
settimana fa al Cairo e a Riad e prima di recarsi,.il 6-7 dicembre, 
a Tunisi, dove dovrebbero incontrare anche il leader dell’Olp, 


Arafat. 


L'Algeria ha avuto sempre un ruolo importante nel conflit- 
to arabo-israeliano, ha svolto opera di ‘mediazione senza 
successo nella guerra Iran-Iraq ed è direttamente interessata 


alle crisi nel Ciad e nel Sahara. 


L’Algeria in questo momento ha rapporti abbastanza difficili 
coni partners tradizionali nell'Europa occidentale, la Francia e 
la Spagna. L'Italia, specie ora che sta per assumere la presiden- 
za Cee, è vista come un interlocutore importante sul piano 
politico ed economico. «I rapporti tra i due paesi — ha 
osservato Craxi all’arrivo — hanno avuto uno sviluppo molto 
importante, ma molto resta ancora da fare», 

Craxi si è già incontrato con il primo ministro Abdel Hamid 
Brahimi e Andreotti con.il collega Ahmed Taleb Ibrahimi. Oggi 
saranno ricevuti-dal Presidente della Repubblica Chadli Ben- 


jedia. 


Sul piano politico l'Algeria, paese non ‘allineato ma ‘con 
stretti rapporti con l'Urss, tende a non legarsi troppo'a questo 0 
a quel partner e individua nell'Italia un paese influente ma 


senza velleità egemoniche. 


MEGLIO UN 
EVAGORE OGGI 
CHE ON 
PENGIONATO 

DOMANI - 


IN COMMISSIONE PSI E PLI VOTANO CON IL PCI 


La maggioranza divisa 


anche sull'occupazione 


ROMA — Per l’assentei- 
smo, soprattuto dei democri- 
stiani, e per la convergenza 
frequente di voti socialisti e 
liberali con quelli dell’opposi- 
zione, il decreto sulle misure a 
sostegno dei livelli occupazio- 
nali, durante l’esame alla 
commissione lavoro della Ca- 
mera, ha visto spaccarsi la 
maggioranza. Il testo è stato 
dunque licenziato. per l'aula 
con il voto favorevole del Pci, 
del Psi e del Pli'e con l’asten- 
sione della Dc e del Pri. 


Il relatore democristiano 
Mancini si è. dimesso e per 
l’esame dell'assemblea ne do- 
vrà essere nominato un altro. 
Numerose le votazioni che 
hanno in pratica visto‘isolata 
la De, rimasta a difendere: il 
provvedimento nel testo usci- 
to, a maggioranza, dai lavori 
di un comitato ristretto. 


In particolare sono state 
reintrodotte le commissioni 
regionali per l’impiego; sono 
state modificate le norme sul 
part-time; è stato soppresso 
l'articolo sulle chiamate no- 
minative per il 50% del totale 
delle assunzioni con chiamata 
numerica; è stato ripristinato 
lo scorrimento tra le diverse 
categorie degli invalidi. 


Al termine della seduta del- 
la commissione lavoro; che ha 
modificato il decreto legge 
sull'occupazione, il gruppo de 
della Camera ha diffuso un 
comunicato in cui si afferma 
che «il gruppo De della com- 
missione, mentre solidarizza 
con.la decisione del relatore, 
non può non rilevare che le 
motivazioni all’origine. delle 
decisioni dell’on. Mancini rap- 
presentano una conseguenza 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria con minimo sullo Jo- 
‘nio meridionale interessa ancora 
le estreme regioni meridionali.ita- 
liane. 

Tempo previsto: al Sud della 
penisola e sulle isole maggiori nù- 
volosità variabile con residue e 
locali manifestazioni temporale- 
sche. Sulle regioni centro- 
settentrionali poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvo- 
losità sul settore Nord-occidentale 
associata a qualche precipitazio- 
ne. Nebbia in banchi dopo il tra- 
monto sulla pianura padana. 

Temperatura: in lieve aumento 


Messina 13, 19; Palermo 10, 19; 
Cagliari 7, 18. 


Amsterdam n. 4, 9; Atene n. 13, 17; 


16,23; Lisbona s.'11, 18; Londra s. 10, 


® Yorkn.7, 16; Oslo p. 2, 3; Parigi n. 3, 8 


Venti: moderati orientali sulle regioni meridionali con rinforzi 
sulle isole; deboli sulle altre regioni, tendenti a provenire da 
Sud-Est sul settore Nord occidentale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 12; Bolzano 
—3, 10; Verona 2,.12; Venezia 2, 12; Milano 2, 9; Torino 1, 11; Cuneo 4, 
10; Genova 9, 14; Bologna 1, 10; Firenze 7, 17; Pisa 5, 16; Falconara, 
12; Perugia 6, 10; Pescara 8, 14; L'Aquila 6, 12; Roma Urbe 7, 16; 
Roma Fiulicino 9, 18; Campobasso 6, 9; Bari 14, 16; Napoli 11, 17; 
Potenza 9, 10; Santa Maria di Leuca 15, 17; Reggio Calabria 12; 18; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Belgrado s. 2, 13; Berlino n. 2, 10; Bruxelles n. 6, 11; Buenos Aires s. 18,28; 
Copenaghen n. 5, 5; Dublino s. 7, 13; Francoforte n. —-3, 8; Ginevra s. 3,8; 
Helsinki s: —10, —6; Gerusalemme n. 9, 


71, 14; Montreal n. 4, 10; Mosca s. — 
; Pechino s. —6, 6; Rio del Janeiron; 
19, 28; San Francisco n. 12, 16; Stoccolma n. 0, 2; Sidney n. 21, 27; Tokios. 
5, 11; Vienna s. 7, 11; Varsavia n. 3, 


dello stravolgimento del testo 
concordato dalla maggioran- 
za in sede di comitato ristret- 
to e il mancato rispetto delle 
intese raggiunte dalla mag- 
gioranza stessa anche su alcu- 
ni significativi emenda- 
menti». 

«Il gruppo De — conclude il 
comunicato — auspica.che in 
sede di. esame del provvedi- 
mento in aula si possa perve- 
nire, in una rinnovata coesio- 
ne della maggioranza, a signi- 
ficative modifiche idonee a 
conseguire gli obiettivi del 
provvedimento». 

L'on. Gianni (Pdup) ha rife- 
rito che «tra le modifiche in- 
trodotte si prevedono mag- 


giori garanzie nei contratti a 
tempo parziale, per evitare 
che diventino un punto di ri- 
caduta per le esuberanze di 
personale». 


Per i comunisti il testo':mo- 
dificato «corrisponde almeno 
în parte alle richieste delle 
organizzazioni sindacali», 
pertanto auspicano che si fac- 
cia in tempo a convertire in 
legge il decreto. In particolare 


‘il Pci, conil Pdupe la sinistra 


indipendente, sì rallegrano 
delle norme per gli handicap- 
pati. «frutto della pressione e 
delle iniziative di questi citta- 
dini» (sono state raccolte 
120.000 firme per l’abrogazio- 
ne dell’art. 9 della legge 638). 


Oggi il vertice pentapartito 


sulla riforma delle pensioni 


ROMA — Dopo una serie di «slittamenti», ieri il ministro 
del lavoro Gianni De Michelis ha confermato che si terrà 
questa mattina alle 12 il vertice sulla riforma delle pensioni 
con i rappresentanti dei partiti della maggioranza, anche se il 
clima politico non promette nulla di buono. 

Dovrebbe trattarsi dell’ultimo incontro prima che De Mi- 
chelis presenti il provvedimento al Consiglio dei ministri, ma 
le posizioni all'interno della maggioranza restano ancora 
lontane, Nel frattempo la commissione speciale sulle pensio- 
ni, presieduta dall’on. Cristofori, sta faticosamente predispo- 
nendo un testo unificato delle proposte dei partiti,. con 
l'intento di concludere entro la prossima settimana. 

Ma già gli accordi raggiunti da De Michelis con i sindacati 
vengono contestati da repubblicani e liberali: i rappresentan- 
ti di entrambi i partiti si chiedono come possano conciliarsi le 
concessioni riguardo all’età pensionabile e al calcolo della 
pensione con la necessità di contenere il deficit previdenziale. 
Liberali, democristiani e socialdemocratici inoltre ritengono 
non sufficientemente tutelate sotto l’aspetto del pluralismo 
categorie come i magistrati, i giornalisti, i militari, i dirigenti 


d’azienda. 


che farà 


i valori massimi. 


Catania 10, 17; Alghero 6, 17; 


Bangkok s. 24, 31; Beirut s. 15,22; 


19; Johannesburg n. 14, 26; LIma s, 
14; Los Angeles s. 10, 21; Madrid s. 
4; Nuova Delhi s. 10, 25; New 
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DURO ATTACCO ALLA CONFINDUSTRIA AL CONSIGLIO GENERALE CGIL 


Lama: la trattativa sul costo del lavoro 


non 


può prescindere dalla contingenza 


ARICCIA — E sempre 
meno probabile nelle condi- 
zioni attuali l'apertura di una 
trattativa. con la  Confindu- 
stria sulla riforma del salario, 
che comunque deve avere co- 
‘me oggetto anche il reintegro 
dei quattro punti di contin- 
genza tagliati, e come condi- 
zioni di partenza il pagamen- 
to dei decimali, l’avvio della 
contrattazione . articolata, la 
riforma fiscale. 

E, d'altra parte, impossibile 
una terza edizione di mega- 
trattativa centralizzata trian- 
golare tra governo e parti so- 
ciali per combattere l’inflazio- 
nein quanto strategia difensi- 
va e perdente. 

Lo ha detto il segretario 
generale Luciano, Lama 
aprendo i lavori alla scuola 
sindacale di Ariccia del consi- 
glio generale della Cgil. 


Lama ha toccato'tutti i pun- 
ti del: dibattito interno ed 
esterno al:sindacato, non lesi- 
‘nando critiche esplicite al go- 
verno e più ancora alla Con- 
findustria, e prendendo le di- 
stanze in vari passaggi dalla 
Cisl, ma non trascurando con- 
vinte autocritiche. 

«Esistono differenze rile- 
vanti tra le diverse posizioni 
anche all’interno delle' altre 
confederazioni, e non è facile 
oggi prevedere se ‘e quando 
queste differenze potranno es- 
sere superate. Certo, non po- 
tranno esserlo se si pretende, 
prima ancora di iniziare un 
confronto di merito, di fare 
accettare agli altri, su questo 
o quel punto, la propria posi- 
zione, come ha fatto in sostan- 
za Carniti a proposito della 
scala mobile». 

Confermato che la Cgil è 


«indisponibile a sedersi a un 
tavolo di trattative se manca 
una o l’altra delle confedera- 
zioni», Lama ha sottolineato 
in termini perentori che la 
riforma fiscale «è una premes- 
sa prioritaria a una riforma 
della struttura del. salario». 
‘Alla Cgil preme a questo pun- 
to sempre più «mettere. in 
campo un forte movimento di 
massa: diretto centralmente 
contro la sfida padronale, co- 
‘me abbiamo cominciato a fa- 
re conlo sciopero generale del 
21 scorso», 


Questo, nell’obiettivo di ri- 
spondere alla scelta della 
Confindustria «che è oggi 
chiara, al di là'delle passate 
dichiarazioni del suo presi- 
dente: costringere il sindaca- 
to a una trattativa sul costo 
dellavoro partendo da un gra- 


: ve ridimensionamento ‘della 


scala mobile». 

E ad aggravare questa posi- 
zione «contribuisce il blocco 
della contrattazione articola- 
ta conilfine abbastanza espli- 
cito di elargire ;discrezional- 
mente quote»di salario e di 


Ma Lucchini insiste: 
contrattazione diretta 


ROMA — «Siamo convinti che la gestione della sfida al 
cambiamento. può ‘essere ‘facilitata .da un accordo con le 
organizzazioni sindacali per stabilire non solo nuove modalità 
del salario e del costo del'lavoro, ma anche un mercato del 
lavoro più flessibile rispetto a quello attuale. E siamo ancora 
convinti che la via della trattativa diretta è quella che più 
gioverebbe all’intero paese ed alle stesse parti sociali». 

Lo ha affermato il presidente \della Confindustria Luigi 
‘Lucchini, nel suo intervento alla conferenza nazionale dei 
trasporti promossa dalla Dc e apertasi ieri.a Roma. 

«La decisione relativa al non pagamento del punto forma- 
tosi col cumulo dei decimali — ha aggiunto Lucchini — nonè in 


contraddizione. con questa convinzione di.fondo. In assenza di, 


una trattativa e soprattutto di una chiara volontà da parte dei 
sindacati di rispettare i vincoli che il governo ha posto perla 
crescita del costo del lavoro, non potevamo rinunciare ‘ad 
applicare una clausola dell'accordo del gennaio 1983, che 
«comunque ci consente di dare un piccolo, ma. significativo, 
contributo nella direzione voluta per combattere l’inflazione». 

«E’ con rammarico che — ha proseguito il presidente della 
Confindustria — in questa circostanza abbiamo assistito ad un 
diverso atteggiamento del governo per‘quel che riguarda il 
pubblico impiego. Il pagamento:del punto decimale ci sembra 


infatti contraddittorio con la proclamata intenzione di rispetta-. 


re il tetto del 7:per cento». 


gestire unilateralmente i pro- 
cessi di ristrutturazione». An- 
che sulla lotta all’inflazione 
prefigurata dal governo per il 
prossimo arino, Lama è stato 
quanto mai chiaro. 

«Non è più accettabile — ha 
detto — che si seambi per un 
dato che dovrebbe essere per- 
seguito dal. governo quello‘ 
che è soltanto una previsione, 
forse ottimistica nelle condi- 
zioni ‘concrete di oggi, e che 
per di più su questo presunto 
dato si costruiscano limiti e 
vincoli esterni alla. dinamica 
dei salari nominali, mentre 
restano sempre indenni da 
ogni intervento, quasi che 
ogni altra variabile economi- 


‘ca fosse dipendente unica- 


mente da questa dinamica dei 
salari nominali, tutti gli altri 
fattori», quali la politica fisca- 


le, la. politica \dei prezzi, la» 


dinamica della .spesa pub- 
blica. 

Sul tema del rinnovamento 
sindacale, il segretario della 
Cgil ha fatto solo un fugace 
richiamo, riferendosi al pros- 
simo congresso che «sarà l’oc- 
casione nella quale lo stesso 
rinnovamento dei gruppi diri- 
genti dovrà segnare una tap- 
pa importante». 

Intanto, parlando a Geno- 
va; nel corso dell'assemblea 
«dei quadri della Uil, Giorgio 
Benvenuto, riferendosi al pro- 
blema dei quattro punti e al 
referendum del Pci, ha detto 
che la posizione della confede- 
razione «è chiarissima: nessu- 
na trattativa potrà concluder- 
si con il recupero. Ma — ha 
aggiunto subito dopo — non è 
possibile che un tale proble- 
ma divenga un alibi per non 
fare il negoziato». 


«Napoli 
vuol tornare 
a vivere»: 
ventimila 
in corteo 


NAPOLI — «Napoli ‘vuole 
tornare a vivere, a sorridere, 
vuole tornare a essere una 
città nella quale ogni uomo 
possa ritrovare in un altro un 
suo amico, un.suo, compagno 
enonunsuo potenziale avver- 
sario nella corsa per un pezzo 
di assistenza». 

Lo ha detto il segretario 
confederale della Cgil Bruno 
Trentin, intervenendo alla 
manifestazione sulla «vivibil- 
tà» a Napoli organizzata dai 
sindacati e che si è articolata 
in uno sciopero* generale di 
quattro ‘ore e in un corteo al 
quale, hanno partecipato, se- 
condo fonti sindacali, oltre. 20 
‘mila persone appartenenti «a 
ogni categoria sociale», Al 
centro della manifestazioneri 
temi della funzionabilità dei 
servizi dei trasporti, della 
scuola, della casa. 

Eletta 
la nuova 
giunta 

NAPOLI — La città di 
Napoli ha una nuova ammini- 
strazione comunale ed è Ja 
quarta che viene eletta nella 
corrente legislatura‘ che ha 
avuto origine .il 21 novembri 
del 1983. ) a 

La nuova compagine ammi- 
nistrativa è guidata dal socia- 
lista Carlo D'Amato ed è 
espressione di un accordo 
quadripartito sottoscritto da 
Dc, Psi, Pri e Pli con l'obietti- 
vo di percorrere itinerari di 
apertura verso il Pei perché, 
come partito di maggioranza 
relativa, possa concorrere alla 
Tealizzazione di una intesa 
istituzionale. 


IL CONGRESSO SI APRE OGGI A ROMA | DOPO GLI SPARI UN GIOVANE UDÌ UNA VOCE ALTERATA DI DONNA: 


L’«uscita dal ghetto» 
del Movimento sociale 


ROMA — Quarto dello 
schieramento politico italia- 
no (6,8 per cento alle politiche 
dell’83), il Movimento sociale 
è l’ultimo partito a celebrare, 
quest'anno, il proprio con- 
gresso. L'hanno preceduto, 
nei primi mesi dell’84, tuttii 
partiti dello schieramento po- 
litico nazionale, eccetto il Pci, 
che aveva tenuto le sue assise 
nell'83. È tuttavia la prima 
forza politica a dibattere la 
linea e le prospettive future in 
Vista delle elezioni ammini- 
strative generali di primave- 
ra, alla luce di avvenimenti 
interni e internazionali (la 
morte di Berlinguer e la con- 
ferma oltreoceano di Reagan, 
per citarne due soli) che han-\ 
No riflessi non indifferenti. 

Sul piano degli ‘assetti di 
vertice il congresso, che s’ini- 
zia oggi nei saloni dell’immen- 
so Hotel Ergife, alla periferia 
di Roma, con la relazione di 
Almirante, non dovrebbe pre- 
sentare sorprese. L'unico con- 
corrente dichiarato del set- 
tantenne segretario generale 
è-il cinquantaduenne geologo 
vercellese Tommaso Giovan- 
ni Staiti di Cuddia delle Chiu- 
se, di nobile nascita, ma di 
scarso seguito. Egli stesso ha 
ammesso’ di entrare in con- 
gresso con.il 5% dei voti e di 
fare affidamento sullo seruti- 
nio segreto. 

Non si fa molte illusioni e 
propone la sua candidatura 
come un atto di rottura con- 
tro l’appiattimento e la lottiz- 
zazione correntizia degli orga- 
nismi dirigenti. Ma i suoi stes- 
si compagni di partito, o me: 
glio «camerati», fanno dell’i- 
ronia sulle sue possibilità di 
raccogliere consensi congres- 


suali, Michele Marchio, vice 
presidente dei senatori, è sta- 
to il più pesante: «Per presen- 
tare una mozione alternativa 
— ha osservato — occorrono 
almeno cinquanta firme. Stai- 
ti ne potrà raccogliere due o 
tre, perché ha due o tre nomi». 

Così, malgrado alcuni malu- 
‘mori, manifestati ad esempio 
dal capogruppo dei deputati, 
Pazzaglia, dimessosi recente- 
mente dalla sua carica; il con- 
gresso si preannuncia sostan- 
zialmente unitario, anche per 
il confluire delle antiche op- 
posizioni (i gruppi di Rauti e 
di Romualdi, con l’11 e il 22%, 
rispettivamente, nel. prece- 
dente congresso) nella' mag- 
gioranza di Almirante, già for- 
te del 67%. 

Un congresso, al limite, mo- 
notono, se non presenterà sor- 
prese apprezzabili sugli asset- 
ti di vertice e se non toccherà 
più, come avveniva in passa- 
to, quelle note ‘nostalgiche 
che avevano caratterizzato le 
assise degli eredi dichiarati 
dal fascismo. 

Politicamente, anzi, questo 
dovrà essere, per Almirante, il 
congresso della consacrazio- 
ne di una «uscita dal ghetto», 
da tempo tentata e ancora 
non pienamente realizzata. 
Dal punto di vista della rap- 
presentazione congressuale il 
passaggio sarà palese con la' 


*presenza di delegazioni uffi- 


ciali di partiti democratici, 
dalla Dc ai liberali, ai radicali, 
che hanno annunciato la loro 
partecipazione. 

Anche nei rapporti col Par- 
tito comunista, l’avversario 
ideologico di sempre, c’è stato 
un attimo di reciproca com- 
prensione. 


Ridimensionata la rivalità professionale 
tra Elena Massa e Anna Parlato Grimaldi 


NAPOLI — Udienza di bre- 
ve durata, quella di ieri, nel 
processo contro Elena Massa, 
la giornalista‘napoletana ac- 
cusata dell'omicidio di Anna 
Parlato Grimaldi, amante del 
marito Ciro Paglia, capo del- 
la redazione romana del 
«Mattino», uccisa la sera del 


‘31 marzo del 1981. 


Il processo sì sta svolgendo 
davanti ai giudici della secon- 
da sezione della Corte di assi- 
se di Napoli. Sono stati ascol- 
tati, nell'udienza durata;poco 
più di due ore, dieci testimoni 
ed è stata soprattutto esami- 


nata un'eventuale gelosia 
‘professionale tra la vittima e 
la sua presunta omicida. 
Anna Parlato Grimaldi, la- 
vorava come pubblicista ‘per 
«Il Mattino», di cui era redat- 


‘trice, nella redazione di Sa- 


lerno, la Massa. In occasione 
della pubblicazione di un in- 
serto pubblicitario «Sposarsi 
oggi» la Grimaldi era stata 
incaricata di redarre'un'arti- 
colo, mentre proprio in quei 
giorni ‘doveva essere pubbli- 
cato nelle pagine della crona- 
ca di Salerno un servizio del- 
la Massa sugli abiti da sposa. 


I commissari 
agli esami 


di maturità 


ROMA — Due terzi dei com- 
missari agli esami di maturità 
dovranno essere esterni, men- 
tre un terzo apparterrà alla 
scuola dove si svolgono le pro- 
ve. Questo è il parere espresso' 
ieri dal consiglio nazionale 
della pubblica istruzione 
(Cnpi). 

Il Cnpi ha anche stabilito 
che il presidente della com- 
missione esaminatrice debba 
essere di nomina ministeriale, 
scelto tra i presidi, tra i docen- 
ti della scuola secondaria e 
tra i professori universitari 

Il responsabile del ministe- 
ro della pubblica istruzione, 
acquisito il parere del massi- 
mo organo consultivo in que-' 

/sta materia, potrà procedere 
ora, come si rileva in ambienti 
dello stesso ministero, ad una 
sollecita presentazione ‘del 
provvedimento al. consiglio 
dei ministri. 


e 
Pazienza 
nei guai 
® CI gi 
con il fisco 
LA SPEZIA — Dopo che 
con la giustizia, Francesco 
Pazienza, il noto «faccendie- 


re» latitante, dovrà vedersela 
ora anche con il fisco che gli 


ha accertato .una grossa eva- 


sione nel periodo compreso 
tra il 1976 e il 1981. La disav- 
ventura con il fisco Pazienza 
l’ha avuta alla Spezia, dove 
ufficialmente risiedeva, fino a 
qualche anno fa, in via don 
‘Minzoni 88, nel centro citta- 
dino. 

La Guardia di finanza, nel 
corso di un controllo compiu- 
to in collaborazione con l’uffi- 
cio provinciale delle imposte 
dirette e con l’ufficio contri- 
buti del comune, ha accertato 
che Pazienza non pagava ‘le 
tasse, o, almeno, non le paga- 
va secondo gli introiti che gli 
derivavano dalla sua profes- 
sione di consulente finanzia- 
rio. 


Non essendo stato pubblicato 
« il suo articolo, la Massa riten- 


ne che la Grimaldi fosse stata 
alei preferita. Inviò una lette- 
ra all'allora direttore. del 
giornale, Roberto Ciuni, nella 
quale sì lamentava per quan- 
fo era accaduto. 

I giornalisti Carmela Maiet- 
ta e Giovanni Virnicchi, cura- 
tori dell’inserto, hanno però 
dichiarato che non c'era con- 
correnza tra ì due articoli. È 
stata anche ascoltata Jamina 
Meyri, da sette anni al servi- 
zio della famiglia Grimaldi, 
La bella Jamina fu lei la pri- 
ma a soccorrere Anna Parla- 
to. «Andai ad aprire il cancel- 
lo al ragioniere Puia — ha 
raccontato la giovane came- 
riera — il quale doveva conse- 
gnare una busta per la signo- 
ra. Mentre aprivo, notai îl'cor- 
po della signora riverso a ter- 
ra. Chiamai Giuseppe e Gio- 
vanna, î figli della mia padro- 
na. Poi telefonai al 113”. Il 
signor Ugo non era in casa 

Jamina ha anche affermato 
di non ricordare a che ore, la 
mattina del 31 marzo, giunse 
una telefonata a casa Grimal- 
di nella quale furono pronun- 
ciate da uno sconosciuto pa- 
role offensive nei confronti di 
Anna Parlato. È 

Nel corso dell’udienza sono 
stati inoltre ascoltati Rosan- 
na Biamonte, segretaria della 
redazione di Salerno, alla 
quale la Massa confidava î 
suoi problemi familiari, Vin- 
cenzo Lillo, segretario della 
«cronaca» della redazione del 
«Mattino»; Fedora Giura- 
stante, cameriera della Elena 
Massa, la quale ha conferma- 
to che la giornalista era solita 


bere acqua minerale di una | 


stessa marca; Vittorio Ratti, 
un parrucchiere nel cui nego- 
zio la Grimaldi trascorse due 
ore nella mattinata. del delit- 
to, Alessandro Fioretti e Fer- 
dinando Bruno. 
Quest'ultimo, uno studente 
che era Solito frequentare la 
casa dei Gesuiti che dista po- 


‘chi metri dalla villa dei Gri- 


maldi, stava passeggiando 
per via Petrarca; insieme con 
un'amica. Mentre si trovava 
una cinquantina di metri do- 
po la villa, udì alcuni scoppi 
simili a quelli deì petardi. «In 
strada non vidi nessuna per- 
sona — ha detto il. giovane 
mentre sentii una voce femmi- 
nile, più simile però @ una 
voce alterata chea invocazio- 
ni di aiuto». i 
Il processo riprenderà lunè- 
dì prossimo. Sarà un’udienza 
particolarmente interessante 
in quanto sarà ascoltato tra 
l’altro l'avv. Paolo Diamante 
(Ciro Paglia era infastidito, 
come' egli ha raccontato gi 
giudici, dalla presenza di Dia- 
mante il quale sembrava in- 
namorato della Grimaldi); * 


IL PICCOLO: 


fondato nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN 


Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 
Via S. Pellico, 8 - Trieste 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Sai 


CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


Reso 


Dello scrittore austriaco 
‘Thomas Bernhard, felicemen- 
te scoperto da qualche anno 
anche dall’editoria italiana 
(pur in notevole ritardo a cau- 
sa di una prosa e di uno stile 
pressoché intraducibili), è 
‘comparso recentemente in li- 
breria il romanzo «La forna- 
ce» nella bellissima versione 
che Magda Olivetti ha curato 
per Einaudi. Scritto da Bern- 
hard nel ’70, il romanzo 'sem- 
bra essere il momento culmi- 
nante e più formalmente com- 
piuto di quel ciclo della narra- 
tiva bernhardiana iniziato nel 
'63 con «Frost» («Gelo», non 
ancora tradotto) e ulterior- 
mente sviluppato con «Per- 
turbamento» nel ‘67: ciclo che 
gli è valso quella fama di poe- 
ta dell’assoluta polemica; con 
soluzioni tutte in negativo, e 
che l’ha consacrato quale de- 
scrittore del caos, della di- 
struzione, della decadenza 
dell’uomo contemporaneo in 
tutti i suoi aspetti. 

Provocatorio e isolato nella 
sua radicale protesta, Bern- 
hard scrive con l’atteggia- 
mento di chi nei confronti del- 
la storia ha vissuto sulla pro- 
pria persona il distacco e l’e- 
straniamento del. soggetto 
dalla prassi sociale e ne ha 
quindi costruito e stigmatiz- 
zato la morte. I personaggi di 
questi romanzi (malati, psico- 
patici, nevrastenici, assassini, 
suicidi, morenti, delinquenti, 
falliti), tutti assertori della sfi- 
da del «memento mori», po- 
polano una scrittura fatta di 
‘tenebre e minacce, opprimen- 
te e inquietante, sinistra e 
paurosa, dove la vita è domi- 
nata dalla morte. e imprigio- 
nata in una macchina teatrale 
che è il mondo, ‘ 

Come il nonno dell’auto- 
briografia, che scrive un mo- 
numentale romanzo che mai 
porterà a termine, così Kon- 
rad, il protagonista de «La, 
fornace», è colui che mai scri- 
verà l’opera della sua vita, un 
saggio sull’udito, «il più'filo- 
sofico di tutti i sensi», che.da 
tempo ha «bell’e pronto nella 
testa». Misteriosamente at- 
tratto da tutto ciò che è fosco, 
oscuro, tenebroso, Bernhard 
dà avvio al'romanzo con un 
colpo da suspense: in una ge- 
lida vigilia di Natale una vec- 
chia signora invalida viene 
trovata morta sulla sua sedia 
a rotelle, uccisa da un colpo di 
fucile; il marito viene scoper- 
to dalla polizia gelato e tre- 
mante in una lurida buca e sì 
seonfessa colpevole di questa 
uccisione. 

Gli antecedenti remoti e 
meno remoti di questo gesto 
costituiscono la materia nar- 
rativa dellibro. Konrad, isola- 
to assertore della propria tita- 
‘nica individualità, vi compare 
filtrato dal racconto e dal re- 


soconto di altri, in prima e in; 


terza persona, in un dialogo 
monologante nei modi e nei 
toni abituali della narrativa 
bernhardiana. L’uso esclusivo 
del discorso indiretto («rac- 
conta Wieser, dice Fro, come 
lo stesso Konrad. una volta 
avrebbe detto a Fro, stando 
alle parole di Konrad, avreb- 
be detto Konrad, racconta 
Konrad, dico io, penso, rac- 
conta Fro e Wieser lo confer- 
ma», etc. etc.) crea una strut- 
tura stilistica estremamente 
complessa di frasi e periodi 
incapsulati gli uni negli altri, 
un ritmo linguistico incalzan- 
te e minaccioso, un’artificiosi- 
tà di linguaggio, che non sono 
gioco sintattico ma piuttosto 
gli equivalenti formali dei per- 
sonaggi, dietro cui, come in 
un, teatro, si nasconde il 
mondo, 

L'esistenza di Konrad appa- 
re in questo modo moltiplica- 
ta ed estraniata dalle prospet- 
tive degli altri, e sempre più 
difficile e improbabile ne di- 
viene l’identificazione. Una 
serie di supposizioni impreci- 
sé, di resoconti contrastanti, 
di descrizioni e notizie del 
«sentito dire» produce un cli- 
ma di incertezza, di insensa- 
tezza è di assurdità che, in 
‘modo estremamente lucido e, 
razionale, lascia ‘paradossal- 
‘mente. presagire i messaggi 
dell’irrazionale. La tecnica di 
questa prosa. permette. a 
Bernhard di variare di conti- 
‘nuo e con espedienti diversi 
una Weltanschauung ‘che è 

— sempre la stessa, oppressa dal 
x peso del passato, negata alle 
possibilità del presente e — 
poiché «...tutto quanto avvie- 
ne qui si ripete giorno per 
giorno, le cose più insensate e 
perciò le più terribili, giorno 
per giorno...» — anche preclu- 
sa alla fede nel futuro. 

E simbolo ne è la vecchia 
fornace, carcere/monastero 
dalle stanze vuote, dalle infer- 
rate alle finestre, dalle soffit- 
te ricolme di paccottiglia e 
dalle. enormi cantine, luogo 
prescelto dal protagonista per 
comporre il saggio che osses- 
sivamente occupa la sua vita 
e quella della moglie, «E ora 
‘qui nella fornace — avrebbe 
detto Konrad a Fro— proprio 
tutto si dimostra estrema- 
mente sfavorevole ‘alla stesu- 
ra del saggio, mentre io avevo 
sempre creduto che la fornace 
\fossé il luogo più propizio» è 
ila stupida constatazione di 
Konrad, al quale manca inve- 
‘ce «la qualità essenziale: non 
laver paura di realizzare, di 
iportare a compimento un’o- 
‘pera, non aver semplicemente 
‘paura di afferrare la propria 
‘testa, con un gesto fulmineo e 


spietato, e ribaltarla, rove- 
sciandone il saggio sulla 
carta». = 

Konrad, che del saggio h: 
fatto il falso problema della 
propria esistenza; l'alibi in- 
sensato e maniacale della pro- 
pria incapacità di vivere il 
presente, è il tipico psicopati- 
co bernhardiano, è il predesti- 
nato alla follia o al delitto, 
chiuso in un universo senza 
porte né finestre. 

Inutili ed esasperati prota- 
gonisti di un mondo ottuso e 
sterile, i due coniugi :sì co- 
stringono a vivere insieme in 
questa sadica prigione per 
condurre una quotidianità di 
torture e ripicche reciproche, 
di intollerabili intimidazioni e 


SIETE 


di foschi rancori, funestata da 
cento piccole manie: dalle 
muffole di lana che la Konrad 
per ore e per giorni lavora a 
maglia per il marito, ben sa- 
pendo che egli mai le metterà, 
alle punizioni che Konrad in- 
fligge alla moglie, costringen- 
dola al metodo scientifico Ur- 
bancié per affinare l’udito o, 
alla lettura dell’odiato. Kro- 
potkin. 

«La cosiddetta convivenza 
ideale è una menzogna e poi- 
ché la cosiddetta convivenza 
ideale non esiste, nessuno ha 
il diritto di pretenderla; con- 
trarre un matrimonio, come 
stringere un’amicizia, vuol di- 
re decidere di sopportare in 
piena consapevolezza una si- 
tuazione di doppia disperazio- 
ne e di doppio esilio, vuol dire 
passare dall’antinferno della 
solitudine all’inferno della vi- 
ta in comune» è uno degli 
assunti inderogabili, una del- 
le verità a priori su cui Bern- 
hard costruisce tutta la sua 
poetica del negativo, che arri- 
va ad escludere sogni realtà 
esterna dall'universo della 
coppia Kénrad, da un rituale 
quotidiano tanto più tragico 
quanto più banale, dove, l’al- 
lucinazione e il delitto finisco- 
no per diventare la normalità. 

Renata Caruzzi 


Nella foto, Thomas Bern- 
hard. i 


IL PICCOLO 


STRINGHER, UNO DEI PADRI DELL'ECONOMIA ITALIANA: DOMANI UN CONVEGNO A UDINE 


Igvoratore e studioso infaticabile, il modesto ragioniere friulano seppe diventare 
l'«eminenza grigia» della finanza pubblica, guidando per trent'anni la Banca d’Italia 


La figura di Bonaldo 
Stringher, udinese, di- 
rettore e poi governato- 
re della Banca d’Italia 
dal 1900 al 1930, sarà 
ricordata domani nella 
sala del Parlamento 
del Castello, nel capo- 
luogo friulano, nel cor- 
so di un convegno, or- 
ganizzato dalla. Cassa 
di Risparmio di Udine e 
Pordenone, sul tema 
«Bonaldo Stringher e î 
problemi del finanzia- 
mento all’industria ita- 
liana». 


«Eccellenze, signori, nel 
quadro storico delle vicende 
economiche e finanziarie del 
nostro paese durante l’ultimo 
trentennio campeggia, pos- 
sente e luminosa, la saggia e 
mite figura di Bonaldo Strin- 
gher, la cui austera personali- 
tà rimane e rimarrà indisso- 
ciabile da tutti i più memora- 
bili eventi che in quel fortuno- 
so periodo si produssero...». 

Udine, 11 febbraio 1931, an- 
no nono dell’era fascista: con 
queste parole, davanti a un 
«eletto e folto pubblico» del- 
l'Accademia cittadina, il se- 
natore barone Elio: Morpurgo 
ricorda il governatore della 
Banca d’Italia, morto appena 
un anno prima, il 24 dicembre 
1930. 

Sarà questa l’unica celebra- 
zione ufficiale dedicata fino a 
oggi a uno dei padri dell’eco- 
nomia nazionale e; tutto som- 
mato, dello stesso Stato ita- 
liano. Se non fosse per una 
scuola.e una via a lui dedica- 
te, il suo nome sarebbe oggi 
quasi del tutto sconosciuto in 
quella stessa Udine dove nac- 
que il 18 dicembre del 1854, in 
una modesta casa all'angolo 
fra via Pracchiuso e via del 
Bersaglio. 

«Uomo di modesti natali, di 
‘modesto aspetto fisico, di mo- 
destissimo tratto»: così lo 
descrive un biografo. E in ef- 
fetti tutta la sua vita, le sue 
azioni, il suo comportamento 
da «grand commis» dello Sta- 
to che preferiva i risultati con- 
creti alla celebrità, mal si 
attagliavano alla prosa baroc- 
ca del senatore Morpurgo. 
Quell'11 febbraio del 1931 il 
‘povero Stringher dovette rigì- 
rarsi nella tomba mentre il 
suo nome veniva abbinato ai 
più roboanti e iperbolici 
aggettivi, — 

ila 


Diplomatosi ragioniere al 
neonato Istituto tecnico. volu- 
to da Quintino Sella (l’odier- 
no «Zanon»), Stringher passa 
alla Scuola superiore di eco- 
nomia e commercio di Vene- 
zia, dove si laurea nel 1874 
sotto la guida di un economi- 
sta famoso, Luigi Luzzatti. 
Non perde tempo: vince subi- 


to un concorso bandito dal 
ministero dell’agricoltura, in- 
dustria è commercio e, nel ’75, 
parte alla volta di Roma, così 
male in arnese che uno zio di 
Firenze gli regala un cappotto 
ùsato. . 

Gran lavoratore, accanito 
studioso, Stringher si segnala 
subito negli ambienti della 
capitale con una serie di studi 
su un problema allora scot- 
tante: gli effetti della tonces- 
sione del corso forzoso fatta 
dal governo.italiano alla Ban- 
ca Nazionale in occasione del- 
la guerra del ’66, in cambio di 
‘un prestito di 250 milioni al- 
l'un per:cento, concessione al- 
largata nel "74 a un consorzio 
di sei istituti. di emissione. 
Effetti che si riducevano a un 
vertiginoso e anarchico molti- 
plicarsi della circolazione di 
carta moneta priva di ga: 
ranzia. 

Ma Bonaldo Stringher, nel 
frattempo diventato ispettore 
generale del tesoro, sarebbe 
rimasto solo un solerte funzio- 
nario se nel 1893 non fosse 
scoppiato lo: scandalo della 
Banca Romana. Fu la sua 
grande occasione: il. governo 
Giolitti traballava coinvolto 
nell’«affaire»,il disavanzo sta- 
tale stava portando la:neona- 
ta Italietta alla bancarotta. 

Fu Stringher a sistemare le 
cose, elaborando'per buona 
parte l’«Atto bancario» che 
istituiva la Banca d’Italia, 
fondendo la Banca Nazionale 
e le due maggiori banche to- 
scane ridotte in condizioni fal- 
limentari, e affidando a essa il 
compito di liquidare la Banca 
Romana. E fu sempre Strin- 
gher a consigliare il governo 
nella manovra di risanamento 


del mercato: garanzia statale 
per.i biglietti già. circolanti, 
«affidavit» per le cedole da 
pagare all’estero, nazionaliz- 
zazione delle monete spicciole 
d’argento, emissione di bi- 
glietti da una lira per:30 milio- 
ni. Il-tutto senza restare invi- 
schiato nella faida politica 
che aveva innescato lo scan- 
dalo della Banca Romana, 

Più che naturale dunque 
che, nel 1900, alla morte del 
direttore della Banca d’Italia 
Giuseppe Marchiori, andasse 
a succedergli proprio il solerte 
funzionario udinese. Se l’Ita- 
lia era fatta, ‘e gli italiani si 
stavano, bene o male, facendo 
anch'essi, restava da creare 
un sistema economico/finan- 
ziario organico e solido. Il pro- 
cesso. di unificazione conclu- 
sosi pochi.anni prima era tut- 
to da completare: in materia 
di finanze, ad esempio, il'caos 
regnava ancora. sovrano. Più 
istituti autorizzati a stampare 
carta moneta, vaghe e supera- 
te norme in campo bancario, 
enorme deficit della neonata 
banca centrale. 

Tutti problemi che Strin- 
gher affronta e risolve, alme- 
no in parte, entro il 1908, ter- 
mine fissato dalla speciale 
legge per il risanamento. L’I- 
talia, che sta vivendo la sua 
rivoluzione industriale, può 
finalmente contare su' un si- 
stema di finanze statali degno 
di un.paese moderno. 

Non mancano però ‘i nuovi 
problemi: il'panico in cui cade 
il mercato ‘allo scoppio della 
Grande Guerra; l'imposizione 
di sempre più gravi anticipa- 
zioni per.finanziare la guerra; 
l'inflazione galoppante alla fi- 
ne delle ostilità; il peso dei 


debiti di guerra. Sono batta- 
glie che Stringherriesce a vin- 
cere evitando un nuovo col- 
lasso ‘al paese, uscito èsausto 
da oltre tre anni di battaglie. 
E per questi meriti, nel ’19, 
viene nominato ministro del 
tesoro. 

Arriva il fascismo, ma Bo- 
naldo Stringher non si tira in 
disparte, anzi torna presto in 
sella all'istituto di via Nazio- 
nale. E, fra il ‘24 e il'30, opera 
una grande riforma: l’unifica- 
zione. delle emissioni nelle 
mani della Banca d’Italia, at- 
tuando nel contempo il ritor- 
no al regime aureo della lira, 
che viene così garantita dalle 
riserve in metallo pregiato 


dello Stato. 


E ancora: elimina gli istituti 
di credito minori o malfermi, 
abolisce il corso forzoso, attua 
la conversione obbligatoria 
dei buoni ordinari del tesoro 
in titoli consolidati, congela 
la lira tutelandola attraverso 
quell’Istituto\ nazionale dei 
cambi di sua precedente crea- 
zione. 

** 

Fece bene, fece male? E' 
probabile che Stringher si sia 
comportato dinanzi al fasci- 
smo come tanti onesti funzio- 
nari dell'epoca: lasciamo pure 
a Mussolini — si dev'essere 
detto — le chiassate nelle 
piazze, ma impediamogli di 
metter mano nelle cose vitali 
perla salute del paese. Insom- 
‘ma, un contributo solo «tecni- 
co», anche se proprio nel 1928 
fu egli a diventare primo go- 
vernatore (sul modello inglese 
e francese) della Banca d'I- 
talia. 

Del resto, rileggendo i di- 
scorsi tenuti in quel febbraio 
del 1931, si potrà notare come 
neanche un.gerarca romano 
fosse riuscito ad appiccicargli 
l'etichetta di fascista. Del re- 
sto, il suo pensiero politico 
era sì moderato, ma senz'altro 
democratico. 

«...A vincere il malcontento, 
a porre argine contro l’onda 
irrompente del socialismo, e a 
frenare la baldanza dei partiti 
estremi, più che le riforme ab 
imis, ogni giorno promesse e 
non mai soddisfatte, più che 
la minaccia dei mezzi coattivi, 
contribuirebbe l’opera di revi- 
sione delle leggi: imperocché 
un profondo sentimento di 
giustizia domina le masse, le 
quali intuiscono. la cagione 
riposta del male...». Così scri- 
veva Stringher, nel 1900, ai 
suoi elettori, quando fu eletto 
deputato nel ‘collegio di Ge- 
mona. Ma non fu mai un poli- 
tico puro, Piuttosto un tecni- 
co, prestato — talvolta — an- 
che alla politica. 

Livio Missio 


Nella foto, Bonaldo Strin- 
gher. 


A PROPOSITO DI «FIGLIOLI PRODIGHI» CHE TORNANO IN URSS 


Mal di Russia, che non passa 


La nostalgia della madrepatria è vivissima anche tra chi vive legalmente all’estero 
ma non puo rientrare senza un «visto» - Come se ne immunizzano alcuni esuli illustri 


Ad alcune settimane dai clamorosi 
rientri nell'Unione Sovietica del giornali- 
sta. Oleg Bitov, della figlia di Stalin, 
Svetlana Allilueva, e dei due soldati 
sovietici che avevano disertato nell’Af- 
ghanistan per poi trovare rifugio in In- 
ghilterra, e quando il tempo ha ormai 
stemperato la sensazione da essi provo- 
cata, sembra giunto il momento, ed esser- 
sì ristabilito îl clima, per qualche osser- 
vazione più pacata sul fenomeno e sulle 
sue implicazioni. 

Benché non tutti î casi citati siano tra 
loro assimilabili — mi riferisco in partico- 
lare a quello di Bitov, la cui fuga da 
Venezia e îl cui rientro a Mosca dopo un 
ùnno di libertà potrebbero trovare una 
spiegazione eloquente in una manovra dî 
disinformazione orchestrata dal Kgb — 
vi sono pur sempre significativi elementi 
comuni, E comuni non soltanto ai «fi- 
gliuoli prodighi» che hanno mobilitato le 
cronache giornalistiche, ma‘anche a cen- 
tinaia e centinaia di altri esuli, che ben 
volentieri rinuncerebbero a questa loro 
condizione se solo potessero tornare in 
patria. Ossia, se avessero la certezza 
dell’impunità, una volta rimesso il piede 
sul. suolo russo; 0, ancor più semplice 
mente, se.le autorità consolari sovietiche 
în Occidente concedessero loro îl visto di 
teingresso, : 
# n 

Già, perché quest’ultimo è uno dei 
punti nodali e ‘una delle più peculiari 
caratteristiche della totalitaria legisla- 
zione Sovietica: non soltanto gli esuli 
volontari, che hanno talvolta pagato con 
anni. di carcere e persecuzioni d'ogni 
genere il permesso di espatrio, ma persi- 
no,i cittadini legalmente residenti all’e- 
stero e forniti di regolare passaporto, 
hanno bisogno di un visto di reingresso 


rilasciato dall'autorità consolare. Anche © 


se intendono rientrare in patria per ab- 
bracciare un congiunto sul letto dî morte, 
0 se vogliono trascorrervi un’innocua 
vacanza. 

Questa limitazione «legale» crea, nel 
comune cittadino all'estero, uno stato 
d'animo di insicurezza e di ‘dipendenza 
totale dall’arbitrio dell'autorità; nell’e- 
sule, poi, provoca un pathos dî definitivi 
tà e îrrevocabilità della scelta compiuta. 


Su questa premessa di struggente ango-. 


scia sì înnesta quindi quella che i russi 
definiscono la «toskà pb ròdine», alla 
lettera «nostalgia della patria» che, co- 
me dice il principe dei dizionari russì, il 
Dal, può «volgersi a volte ‘in malattia 
Sisica, con sfibranti febbri». «Di nostalgia 
per la terra tussa si muore», prosegue îl 
dizionario, Citando un'antica cronaca 


E sì muore assai spesso di suicidio, 
come testimonia, tra moltissimi altri, îl 
già famosissimo Viktor Kravcenko, auto- 
re, alla fine degli anni Quaranta, del 
librolbomba, del librolrivelazione sulla 
realtà dell’Urss, «Ho scelto la libertà», 
che raggiunse tirature astronomiche in 
tutti è paesi del mondo libero. 

Alcuni adottano, contro la malattia 
della «toskà», una terapia omeopatica. 


Alerandr Solzenicyn, a esempio, l’autore 


de «L'arcipelago Gulag», di «Una giorna- 
ta di Ivan Denisovic» e di tante altre 
opere che smascherano impietosamente 
gli orrori dello stalinismo e l’abiezione 
morale del totalitarismo sovietico, è riu- 
scito a ricostruire, nel lontano e aspro 
Vermont, un lembo della sua Russia: 
libri, icone, suppellettili, e soprattutto il 
‘russo come unica lingua che si parli 
nella sua casa, gli formano attorno un 
alone di genuina «russicità», che lo ripa- 
ta da sgradite, e per luì inaccettabili, 
incursioni dell’aborrito «occidenta- 
lismo», 

Vladimir Maximov, l’intelligente e bri: 
lante direttore della maggior rivista rus- 
sa dell’emigrazione, «Kontinent», oltre 
che scrittore di solido impianto narrati- 
vo, degno delle migliori tradizioni della 
grande letteratura russa dell’Ottocento, 
sì ripara dietro lo scudo dì un rifiuto 
categorico; di principio, di apprendere le 
lingue occidentali; eppure, anche nella 
sua qualità di presidente dell’Internazio- 
nale della resistenza, è uomo attentissi- 
mo alle vicende di tutto il mondo e, su di 
esse, sempre informato e aggiornato in 
maniera affatto superficiale. 

Viktor Nekrasov, già premio Stalin per 
la letteratura nel 1946 con «Nelle trincee 
di Stalingrado» e ora esule a Parigi, ha 
trovato un suo modo per mitridatizzarsi. 
contro il «mal dì Russia»: legge quotidia- 
namente qualche riga della «Pravda», il 
giornale ufficiale del regime sovietico, e 
la noia, lo squallore, la dolsa retorica che 
spirano da quelle pagine lo immunizzano 
contro gli attacchi di nostalgia. 5 


Si potrebbero riportare ancora tanti, | 


tantissimi casì assimilabili a questi cita- 
ti: il denominatore comune a tutti o quasi 
è, da una parte, un esasperato attacca- 
mento alla terra natia e alla lingua 
madre; dall’altro, una sorta di delusione 
nell’Occidente, nei suoî ordinamenti, per- 
sino nei suoi uomini. Come scrisse Sve- 
tlana Stalin a un’amica americana, la 
giornalista Myriam Gross, dì Princeton, 
în una lettera del marzo scorso, «quelli 
che lasciano l’Urss pensano che oltre la 
frontiera, nel mondo libero, vivano una 
sorta dì superuomini, degli uomini saggi, 


illuminati, ben diversi dagli abitanti del- 
l'Unione Sovietica. Poi subentra un tre- 
mendo disinganno, quando ti accorgi che 
anche qui ti imbatti negli stéssi cretini, 
negli stessì stupidi incompetenti, negli 
stessi pavidi burocrati, negli stessi ottusi 
capetti che imperversano lì». 

L'osservazione di Svetlana sarebbe 
perfino banale, se non fosse rivelatrice 
dellivello dì voluta, perseguita e imposta 
disinformazione ‘sul.mondo occidentale 
imperante nell’Urss. E fin qui abbiamo 
parlato di esponenti dell’ingelligencija, 
di'scrittori, di membri dell’élite sovietica. 
Facile immaginare a quali infimi livelli 
scenda questa disinformazione, a mano 
a mano che sì scende nella rigidamente 
castale società sovietica. 

É #* 

A questi livelli, intendo appunto ai 
livelli più bassi, l'Occidente è concepito 
come una sorta di paese di Bengodi, ‘ove 
basta allungare una mano per raccoglie- 
re, a titolo assolutamente gratuito, i beni 
eiservizi che in patria apparivano — ein 
realtà erano — inattingibili. Il successivo 
impatto con una realtà diversa da quella 


delineata nelle chimere dell'ignoranza, 


una realtà spesso aspra dì quotidiano, 
duro lavoro, suscîta, în non pochi dei 
recenti emigrati, una.reazione quasi rab- 
biosa nei confronti del mondo occidenta- 
le, tanto sognato un tempo, quanto era 
sentito estraneo e addirittura ostile. 
Ciò che maggiormente opprime l’ani- 
mo dell’uomo della strada sovietico în 
Occidente è la mancanza di certezze: 
dalla certezza della verità. del partito 
alla banale certezza del posto di lavoro, 
che lì si può perdere solo se sì osa 
mettersi. contro il regime. È questo un 
«vuoto» che avvertono in modo del tutto 
particolare gli ebrei russi, non abbastan- 
a pervasî da spirito sionistico, emigrati 
in Israele; il clima di guerra permanente 
che incombe su quel paese, così come le 
difficoltà economiche con tutte le impli- 
cazioni che ne derivano, sono troppo. al 
di sopra: delle labili energie psicologiche 
di tanti immigrati dall'Unione Sovietica. 
Appaiono così i «vozvrasceniy» (dalla 
parola. russa «vozvrat», ritorno), cioè 
coloro che anelano a rientrare în patria. 
Ce ne sono centinaia, che attendono da 
anni, in uno stato di profonda angoscia 
psicologica e di estrema precarietà di 
condizioni di vita, l'autorizzazione a tor- 
nare în patria. Ma a loro il regime non 
concede il visto di reingresso: non'servo- 
no alla sua propaganda, come le Svetla- 
ne e î Bitov. Magnanimità sì, ma solo se 
paga: questa la filosofia del Cremlino. 
< Dario Staffa 


| 


Sfogliando 

le riviste 
IL MOMENTO 

Sul foglio di novembre del 
periodico pordenonese di in- 
formazione e cultura «Il mo- 
mento» una lettera aperta al 
presidente della Regione, 
Adriano Biasutti, su occupa- 
zione, cultura e risanamento 
morale. Si annuncia anche 
per lunedì 10 dicembre alle 
ore -21, all'Auditorium della 
Casa dello Studente di Porde- 
none, una conferenza del regi- 
sta polacco Krzysztof Zanussi 
sul tema «Cinema di crisi o 
crisi del cinema?» a prolusio- 
ne del quinto corso di cultura 
cinematografica su «Contenu- 
ti di crisi nel cinema contem- 
poraneo», : 


CIRCO 

La copertina del numero di 
novembre dell’organo ufficia- 
le dell’Ente nazionale circhi è 
dedicata allo storico e pittore 
del Circo Alessandro Cervel- 
lati, di cui ricorrono i dieci 
anni, della morte. All’interno 
corrispondenze e notizie sui 
principali spettacoli viaggian- 
tie uninteressante articolo di 
Flavio. Michi su una sorpren- 
dente asta a New York imper- 
niata su vecchi manifesti cir- 
censi; quello del circo «Bar- 
num & Bailey» del 1889 ha 
battuto ogni primato essendo 
stato venduto a ben 5400 dol. 
lari. 


NUOVI ORIZZONTI 
L'accademia internazionale 
di:San Marco di belle arti: 
lettere e scienze; editrice della 
rassegna mensile di lettere, 
arti e attualità «Nuovi Oriz- 
zonti» ha indetto e organizza- 
to con la collaborazione delle 
riviste «Il Pungolo Verde», 
«La. Zattera» e «Pensiero e 
Arte» il primo concorso inter- 
nazionale di lettere e pittura 
«Mare Nostrum» a tema libe- 
To con scadenza al 28 febbraio 
‘1985. Richieste di copie del 
bando-regolamento e infor- 
‘mazioni vanno indirizzate al- 
l'Accademia di San Marco, 
via Verdi 34, 80052 Bellavista 
(Napoli). 3 


CINEMAZERO 

Il mensile di cultura cine- 
matografica «Cinemazero» di 
Pordenone nel foglio di no- 
vembre oltre al consueto ven- 
taglio di recensioni critiche 
offre un'intervista a Giorgio 
Moroder intitolata «Dal muto 
al rock», 

R. S. 


Banca Romana: 
super-scandalo 
dell’Italietta 


Col trasferimento della ca- 
pitale a Roma, l'Urbe fu col- 
pita da «febbre edilizia»; 
speculazione selvaggia, can- 
tieri ovunque. Per costruire 
sempre più gli impresari 
attingevano a man bassa al 
credito bancario, e fra le sei 
banche autorizzate a stam- 
pare carta moneta c’era an- 
che la Banca Romana. 

Ma quando il boom edili- 
zio finì nella solita voragine 
di fallimenti, la Banca Roma- 
na si trovò in mano monta- 
gne di cambiali che i palazzi- 
nari, in bancarotta, non po- 
tevano più pagare. Di fronte 
al rischio di un fallimento 
dell'istituto, nel 1889 il go- 
verno aprì un'inchiesta dalla 
quale emerse che la Banca 
Romana aveva stampato 
banconote a ruota libera, 

Il Sindona della situazione 
era il direttore dell'istituto, 
«sor Bernardo» Tanlongo, ex 
confidente. della polizia pa- 
palina e sempre -ben intro- 
dotto nel-Vaticano, ma an- 
che consigliere di fiducia di 
Vittorio Emanuele, nonché 
massone (ma guarda quante 
coincidenze con certe storie 
[i Fu probabilmente 
a convincere Crispi. 
a insabbiare il rapporto sulla 
Banca Romana per evitare 
uno scandalo di gigantesche 
proporzioni. Ministro del Te- 
soro era Giolitti, che sempre 
negò (mai creduto) di essere 
a conoscenza tanto del rap- 
porto quanto del relativo î 
sabbiamento. E fece di più: 
quando, tre anni dopo, varò 
il suo primo governo, preferì 
rimuovere Tanlongo con una 
promozione, nominandolo 
senatore, 

Ma il rapporto insabbiato 
finì in mano all'opposizione, 
e Napoleone Colajanni, foco- 
so socialista siciliano, lo les- 
se alla Camera. Giolitti riuscì 
a parare il colpo ordinando 
una nuova inchiesta ammi- 
nistrativa e affidandola al se- 
natore Finali. Vennero fuori 
altre malefatte di Tanlongo: 
falso in bilancio continuato 
per oltre vent'anni, e un vuo- 
to di cassa per 20 milioni di 
allora. Tanlongo finì final- 
mente in carcere; il deputato 
De Zerbi, accusato di aver 
accettato una tangente per 
insabbiare un progetto di ri- 
forma che avrebbe danneg- 
giato la Banca Romana, si 
suicidò. 

Dello scandalo approfittò 
con spregiudicatezza [o.stes- 
so Crispi, che convinse .il 
figlio di Tanlongo, Pietro, a 
dire di aver corrotto lo stes- 
so Giolitti. Un'accusa rivela- 
tasi infondata. Ma non ba- 
starono le smentite, né l'in- 
chiesta Finali, condotta con 
rigore, né l'’«Atto bancario» 
ispirato da Bonaldo Strin- 
gher, che rimetteva le cose a 
posto, a evitare la sconfitta 
di Giolitti. La relazione della 
commissione d'inchiesta 
composta da sette deputati 
fu letta in aula: si trattava di 
una requisitoria contro il so- 
lo Giolitti, indicato. quale 
unico responsabile politico 
dello scandalo. 

Giolitti dovette dimettersi 
mentre Crispi gongolava, os- |: 
servando l'avversario con un 
binocolo da teatro: non im- 
maginava che lo scandalo 
sarebbe tornato nuovamen- 
te a galla, travolgendolo a 
sua volta. 


L. Mi. 


UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


ta 
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italiano 
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«LONGITUDINE OVEST» DI CECOVI 


Pag. 


Giro del mondo 
in 39 elzeviri 


Non so se sueceda ancora. 
Credo di no, anche perché 
adesso si va al cinema assai 
meno .d’una .volta. Ma, un 
tempo, capitava che, all’usci- 
ta, si venisse cortesemente 
avvicinati da uno sconosciuto 
o una sconosciuta in procinto 
di entrare, i quali vi domanda; 
vano: «Come. xe ’sto film?». 
Davate una risposta forzata- 
mente concentrata in una pa- 
rola («bel», «bruto», tutt'al 
più preceduta da un «’bastan- 
za») e poi domandavate im- 
mancabilmente a voi stessi 
perché mai, con fior di criti- 
che scritte da fior d'esperti 
che su quel film erano com- 
parse nei giornali, qualcuno, 
senza avervi mai visto prima, 
credesse utile dar peso al vo- 
stro giudizio. 

Poi, pensandoci su, arriva- 
vate alla conclusione che un 
po’ tutti siamo, magari incon- 
sciamente, inclini a conside- 
rare .il parere di «uno come 
noi» assai più importante di 
quello degli addetti ai lavori. 

Questo vale sia per gli spet- 
tacoli, sia per le esperienze di 
viaggio e — assai più di quan- 
to non. si creda — anche per la 
politica. Quando un cono- 
scente torna da un paese nel 
quale non siamo mai stati, 
non ci affrettiamo forse a chie- 
dergli le sue impressioni? Ep- 
pure, di quel paese i giornali si 
occupano in lungo e in largo, 
a esso celebri scrittori han 
dedicato volumi interi e certa- 
‘mente non mancano, per illu- 
strarne attrattive e difetti, 
guide di autorevoli specialisti. 

Verissimo, ma quel che vo- 
lete non è una descrizione da 
‘antologia e nemmeno un elen- 
co di dati, bensì un resoconto 
colloquiale, fatto su misura 
per voi, senza un ordine pre- 
stabilito, nel linguaggio di 
tutti i giorni. Insomma una 
«causerie», con i suoi bravi 
salti di palo in frasca, le sue 
pittoresche impennate pole- 
miche, i suoi spiritosi para- 
dossi e — perché no? — le sue 
umanissime contraddizioni, 
Tutto questo sarete lieti di 
trovare. in «Longitudine 
Ovest» (C. Lorenzini editore, 
pagine 264, lire 14.500), l’ulti- 
mo della nutrita serie di libri 
che Manlio Cecovini può van- 
tarsi d'essere riuscito a scrive- 
te rubando con destrezza il 
tempo ai suoi molti impegni 
pubblici. 

Pochi, ormai, in tempi, di 
specializzazione imperante, 
hanno oggi il ‘disinvolto co- 
raggio di dir la loro un po’ su 
tutto, senza esitare ad avven- 
turarsi in terreni già abbon- 
dantemente battuti da altri, 
con la ferma consapevolezza 
— che a Cecovini non è mai 
mancata — d’essere in grado 
di comunicare al pubblico 
qualcosa di personalissimo e 
d’inedito. 

Rivelatore, in questo senso, 
è l’indice di «Longitudine 
Ovest», i cui capitoli hanno 
un solo denominatore comu- 
ne, quello di riguardar luoghi, 
vicende o persone della metà 
della Terra che, per conven- 
zione, di là dal bene e dal 
male, siamo soliti definire Oc- 
cidente: «Hispanidad», «Stri- 
sce e stelle», «Missione latino/ 
americana», «Old England», 
«Vecchi amori», «Céòte 
d’azur», «Terra promessa», «Il 
Bel Paese», «Montagnes mes 
amours», «Ed è subito sera». 

‘Sempre nell’indice, dal qua- 
le viene avvertito che î «Vec- 
chi amori» sono Micene e Cor- 


; il 

i nza: 
Soli «imm 
colo». 


fù e che sotto l’etichetta qua- 
simodiana dell’ultimo capito- 
lo si celano esperienze triesti- 
ne, il lettore trova la conferma 
d'essere stato invitato a un 
giro del:mondo in trentanove 
elzeviri. 

Già, perché la misura prefe- 
rita da Cecovini è quella nobi- 
lissima dell’articolo con cui 
per vecchia tradizione italia- 
na si usava (e, fortunatamen- 
te, in molte occasioni, si usa 
ancora) «aprire» la terza pagi- 
na dei quotidiani. Una misu- 
ra, beninteso, elastica e varia- 
bile: infatti, sino.a qualche 
anno fa, prima del tanto van- 
tato avvento delle «nuove tec- 
nologie», la forma dei giornali 
era subordinata al loro conte- 
nuto e nor viceversa, come 
troppo spesso accade ora. 

Alla civiltà latina dell'elze- 
Viro, modellato sulle «Choses 
vues» di Victor Hugo che, ne- 
gli anni Trenta, ebbero in Ugo 
Ojetti un celebratissimo imi- 
tatore, Manlio Cecovini, per 
età, per formazione umanisti- 
ca e per varietà d'interessi 


culturali, appartiene a buon 
diritto. n 

Quand’egli scriveva per «Il 
Piccolo» (più d’una delle pagi- 
ne di «Longitudine Ovest» è 
già stata apprezzata anni 
addietro dai nostri lettori) ri- 
cordiamo che non appena un 
suo articolo vedeva la luce, 
sùbito ne arrivava di rincalzo 
un'altro. Per Cecovini — enon 
c’è dovere politico che tenga 
— vale sempre la disciplina 
del «nulla dies sine linea». 
Della sua inveterata necessità 
di tradurre ogni esperienza 
vissuta in parola scritta (lo 
fece anche da combattente in 
Grecia, prendendo, tra una 
marcia nel fango e l'altra, ap- 
punti per il suo bellissimo 
«Ponte Perati») ci parla egli 
stesso: «Ci saranno variazioni 
di stile, per pigrizia, diverti- 
mento, noncuranza, cambio 
d’umore, non m'importa nulla 
del modo come scrivo; so che 
a volte mi capita d'essere un 
po’ aulico... a volte lo stile è 
nervoso e moderno, altre mi 
compiaccio d’un certo classi- 
cismo, e perché non dovrei? 
Insomma questo è pensiero 
messo su carta, dettatura alla 
mano che scrive, flusso spon- 
taneo. Certo che ho cose da 
dire, se no perché sentirei il 
bisogno di scrivere?». 

Ecco, proprio da questo or- 
goglio» d’«avere qualcosa da 
dire», da questo piacere di 
scrivere che, per noi, diventa 
piacere di leggere, nasce il 
rapporto fiduciario tra l’auto- 
Te e il suo pubblico, basato 
sulla rara capacità d’apparire 
all'uomo della strada non co- 
me un conferenziere, un comi- 
ziante, o un rimasticatore di 
Baedeker, ma come un suo 
simile: un affabulatore prodi- 
go di notizie curiose e di opi- 
nioni volutamente mescolate 
ai fatti. 

Cecovini è il tipo d'uomo al 
quale, davanti all’ingresso 
d’un cinema, viene spontaneo 
domandare, anche senza 
averlo mai visto prima: «Co- 
me xe ’sto film?», con la cer- 
tezza di ricevere una risposta, 
utile, illuminante e, soprat- 
tutto, ricca di senso dell’umo- 
rismo. 

Infatti, una delle qualità di 
«Longitudine Ovest» (un libro 
impreziosito da disegni di An- 
tonio Guacci, che meritereb- 
bero un discorso a sé) è pro- 
prio l'auto/ironia di cui ogni 
pagina\è pervasa. L'autore è 
uno che sa ridere degli altri, 
ma, prima ancora, di sé, delle 
sue cariche, della sua passio- 
ne d’alpinista tanto più giova- 
ne di lui, di tutto, insomma; O. 
quasi. L'unico punto sul quale 


'Cecovini non accetta discus- 


sioni (ma chi non ha un «vio- 
lon d’Ingres»?) è la sua perizia 
di viticoltore, cui non manca 
mai di dedicare righe che fa- 
rebbero invidia al barone di 
Muùnchhausen. Anche se da 
anni gli andiamo (inutilmen- 
te).ripetendo che dal suo faz- 
zoletto di vigna a Padriciano 
egli è stato capace di ricavare 
molti ottimi elzeviri ma assai 
pochi litri di vino. 
Lino Carpinteri 


Sopra, uno dei disegni di 
Antonio Guacciche illustrano 
il volume. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


29 novembre 1984 


DALL'INTERNO 


RAPPORTO CENSIS SULLA PROPENSIONE AL RISPARMIO 


Più cicale che formiche 
tra le famiglie italiane 


E aumentata la 


ROMA — Le famiglie italia- 
ne risparmiano meno ed esi- 
gono più interessi, ma restano 
invariati i motivi che induco- 
no a «mettere da parte». E* 
questo il «mix» di vecchio e 
nuovo nella condotta delle fa- 
miglie italiane, quale risulta 
da una vasta ricerca promos- 
sa dal gruppo Fininvest e rea- 
lizzata dal Censis su un.cam- 
pione di duemila intervistati. 

Le «stangate» che hanno 
subito i risparmiatori fra il ’78 
e l’82 sono state «messe in 
memoria» dalle famiglie che 
ora sono più vigili nel colloca- 
re il risparmio. Ma c’è chi ha 
tratto conclusioni più drasti- 
che dalla lezione subita, deci- 
dendo che «risparmiare ha 
poco senso». Così le famiglie 
«non risparmiatrici» sono 
passate fra l'83 dal 50,3 al 
59,5%. 

Paolo Berlusconi, direttore 
della Fininvest, e Alessandro 
Franchini, ricercatore del 
Censis, hanno richiamato le 
ragioni che scoraggiano il ri- 
sparmio; A) una contrazione 
del reddito netto nel ceto me- 
dio; anche a causa del prelie- 
vo fiscale; B) La difficoltà di 
raggiungere l’obiettivo-casa; 
C) Una offerta di impiego del 
risparmio inadeguata rispetto 
alla potenziale domanda. 

Resta però il «miracolo 
apparente» di «un processo di 
accumulazione sostenuto, 
contestualmente a una cresci- 
ta altrettanto elevata dei con- 
sumi». Insomma, una sor- 
prendente convivenza di cica- 
le e formiche con risultati — 
sembrerebbe — positivi per 
tutti. Infatti, sostiene il Cen- 
sis, un modello di consumi 
sempre più elevato e opulento 
ha migliorato complessiva- 
mente il tenore e la qualità 
della vita. * 

Gran parte del risparmio 

» (10/15% del reddito) è stato 
destinato all'acquisto. della 
prima abitazione (6 famiglie 
su 10 sono proprietarie dell’al- 
loggio) e della seconda abita- 
zione per le vacanze (il 13% 
delle famiglie ne possiede 
una) oppure è stato investito 
in attività finanziarie tradizio- 
nali (depositi bancari, Bot, 
Cet). 

Dedicata a «i risparmi e gli 
investimenti della famiglia 
spa», la ricerca del Censis 
analizza anche le motivazioni 
dei non risparmiatori: il 45,6% 
è un consumatore incallito, 
che non ha mai accumulato 
negli ultimi cinque anni; il 
54,4% ha messo qualcosa da 


fetta di 


parte saltuariamente; un 
17,9% risparmierà nel corso 
del 1984. 


A differenza degli altri sog- 
getti economici (imprese e 
stato) la famiglia non rispar- 
miatrice raramente intacca il 
capitale o si indebita. Su cen- 
to famiglie di questo gruppo, 
l’°8,2% ha speso più del reddito 
utilizzando vecchi risparmi, il 
3,5% si è indebitato, il 2,8% si 
è indebitato e ha utilizzato 
vecchi risparmi, l’85,5% ha 
speso tutto il reddito senza 
indebitarsi e senza intaccare 
il capitale. 


Le motivazioni che spingo- 
no le famiglie ad accantonare 
parte del proprio reddito sono 
quelle tradizionali: il 23,4% 
risparmia per lasciare una ba- 
se economica ai figli; il 23,2% 
per la vecchiaia; il 22,3% per 
fronteggiare eventuali impre- 
visti. Il rifiuto del risparmio 


reddito destinata 


. . 
al consumi 
come obiettivo e come valore 
interessa fasce minoritarie. 


L'attualità di comporta- 
menti «antichi» è spiegata 
dalla regressione del nostro 
sistema di garanzie sociali, 
dalla profonda crisi del siste- 
ma di Welfare-state, La crisi 
del sistema. previdenziale e 
sanitario, le difficoltà di sboc- 
co sul mercato del lavoro per i 
giovani, giustificherebbero le 
risposte degli intervistati. 

Se il risparmio è «sacro» 
(legato a valori «quasi religio- 
si»), l'investimento è laico e 
profano: sempre più attento 
alle concrete possibilità offer- 
te. C'è però una contraddizio- 
ne fra i comportamenti diver- 
sificati e professionalizzati 
della domanda di investimen- 
to espressa dalle famiglie e un 
sistema di offerta che risulta 
di una povertà estrema rispet- 
to a quello dei paesi economi- 
camente sviluppati. 


AL PROCESSO PER LE PRESUNTE VIOLENZE A SAN PATRIGNANO 
® ® (] © ® 
I «nemici» di Muccioli 
® 
ritrattano le loro accuse 


Lunedì Benvenuto e Azzolina tra i testimoni a difesa 


RIMINI — Accuse sconclu- 
sionate a Vincenzo Muccioli e 
ritrattazioni di pesanti de- 
nunce: questa, in sintesi, la 
cronaca della nona udienza 
del processo ai dirigenti della 
comunità di San Patrignano. 


Maria Stanzione, 24 anni, 
fuggita dalla comunità ed ora 
a Bologna, si è scagliata con- 
tro Muccioli con violenza; ma 
il suo dire è stato sconclusio- 
nato, le sue accuse («ci pic- 
chiava.. mi chiudeva in un 


Ciancimino sofferente 
ascoltato da Falcone 


ROMA — Nuovo interroga- 
torio, nel carcere di Rebibbia, 
dell’ex sindaco di Palermo Vi- 
to Ciancimino, arrestato circa 
un mese fa per ordine del 
giudice istruttore di Palermo 
dott. Falcone. Il magistrato 
indaga sulle attività mafiose 
sulla base delle rivelazioni fat- 
te da Tommaso Buscetta. 

Il magistrato palermitano è 


giunto a Rebibbia poco dopo 
le 9 e subito è stato accompa- 
gnato nella sala degli interro- 
gatori. Secondo quanto si è 
appreso, al momento dell'in- 
contro con il'giudice Falcone, 
Ciancimino non era in buone 
condizioni di salute. 

A porre le domande è stato 
il giudice Falcone, ma nulla è 
trapelato. 3 


CONVEGNO A MILANO SUI PROBLEMI DELLA COAGULAZIONE EMATICA 
Le piastrine, quei «poliziotti» 
del sangue di dubbia moralità 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Le piastrine sono quegli elementi «figurati» del 
sangue addetti alla sua coagulazione e giocano un ruolo 
essenziale sia nella genesì sia nelle complicanze dell’ateroscle- 
rosì (indurimento e degenerazione delle pareti arteriose). 
Numerosi studi sperimentali mettono in evidenza che l’adesio- 
ne delle piastrine alla parete danneggiata e la conseguente 
formazione di aggregati piastrinici costituiscono momenti 
fondamentali dell’inizio del processo trombotico nel distretto 


arterioso. 


Gli studi di fisiologia piastrinica negli ultimi anni hanno 
confermato — come ha rilevato al congresso di Milanomedicina 
il prof. Enrico Pogliani (Milano) — che le piastrine svolgono un 
ruolo particolarmente importante nella patogenesi e nelle 
complicazioni della malattia ischemica coronarica. Prodotti 
liberati dalle piastrine durante l'aggregazione possono infatti 
causare spasmo arterioso, e anche pazienti con cardiopatia 
ischemica e con fattori di rischio associati alla malattia 
ischemica sono risultati portatori di anomalie piastriniche. 

Le piastrine hanno la forma di un pallone da rugby, lunghe 
sette e larghe quattro millesimi di millimetro, e ne abbiamo 300 
milioni per centimetro cubo di sangue. Ciascuna di esse vive în 
media una decina di giorni, e ogni giorno se ne rinnova circa il 
10 per cento. In condizioni normali non si sa ancora a che cosa 
esse servano, tranne il fatto che trasportano per tutto l’organi- 
smo notevoli quantitativi di serotonina (un composto vasoco- 


strittore). 


La presenza delle piastrine si fa invece subito sentite non 
appena vi sono delle alterazioni anatomiche, fisiologiche, 
biologiche: una lesione che raggiunga un vaso sanguigno, una 
reazione ‘immunitaria, una ‘crisi di rigetto dopo trapianto, 
infezioni batteriche o virali (nelle quali si comportano come 


Tutti poveri 
a Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA — Che la 
provincia di Reggio Emilia sia 
tra quelle più ricche d’Italia, 
sarebbe solo un mito. Infatti, 
secondo i risultati di una in- 
dagine della commissione tri- 
butaria del Comune, i profes- 
sionisti,,e i datori di lavoro 
reggiani, secondo le loro de- 
nuncie, hanno avuto nel 1980 
redditi imponibili rispettiva- 
mente di 4 milioni e 716 mila 
lire e di poco più di un milione 
e mezzo. 

Sempre secondo la media 
delle denunce, i loro dipen- 
denti, invece, hanno avuto 
redditi superiori; per una me- 
dia di 5 milioni e 370 mila lire. 
I titolari di impresa maggiore 
a Reggio Emilia guadagnano 
poco anch'essi; solo 11 milioni 
all’anno contro i 21 che la 
stessa categoria ha denuncia- 
to a livello nazionale. 


Iniziato il processo 


per la «Cavtat» 
LECCE — Si rischiò il disa- 

stro ecologico al largo di 

Otranto (Lecce), nel mare 


Adriatico, la notte del 14 lu- » 


glio del 1974, quando la nave, 
«Lady Rita» speronò il mer- 
cantile jugoslavo «Cavtat» 
che trasportava 909 bidoni 
contenenti piombo tetraetile, 
una sostanza velenosa, affon- 
dandolo. 

863 fusti furono poi recupe- 
rati dal gennaio del ’76 al 
dicembre del ’78. Ieri, a più di 
10: anni, è iniziato a Lecce il 
processo contro i comandanti 
delle due navi, accusati di 
aver cagionato il naufragio 
‘per colpa oltre che per imperi- 
zia e negligenza, per aver vio- 
lato le norme per prevenire 
incidenti di navigazione. 
Latitante arrestato 

Ce ° 
dieci anni dopo 

ORISTANO — Un maritti- 
mo jugoslavo, primo ufficiale 
di un mercantile battente 
bandiera panamense. all’or- 
meggio nel porto di Oristano, 
è stato arrestato dalla polizia 
di'Oristano in esecuzione di 
due mandati di cattura emes- 
si circa 10 anni fa dalle procu- 
re della Repubblica di Vene- 
zia e di Verona per omicidio, | 

Si tratta del marittimo Ivan 
Vreic, di 33 anni, di Sebenico 
(Jugoslavia), che era imbarca- 
to sulla motonave «Blue Ma- 
rin» che da alcuni giorni si 


trova nel porto di Oristano | 


certi globuli bianchi, i fagociti: inglobano i microbi per farsi 
eliminare con essi dalla milza). Sono, queste, tutte occasioni in 
cui la piastrine hanno l'opportunità di aggregarsi, in linea di 
principio per tamponare col coagulo delle falle o avvolgerci 


presenze pericolose. 


Con un'immagine un po’ scherzosa possono allora essere” 
descritte come una miriade di poliziotti di quartiere all'ameri- 


i cana pronti ad intervenire in caso di disordini, emergenze, 


incidenti, Ma pronte anche a lasciarsi «traviare» dall'ambiente 
ed a mettere allora le proprie capacità e disposizione della 
«mala». Non si conoscono infatti patologie dovute direttamente 
ed esclusivamente alle piastrine: esse, da questo:punto di vista, 
risultano sempre vittime di «cattive compagnie» come il diabe- 
te, l’ipertensione, il fumo, l’ipercolesterolemia. È così che le 
piastrine divengono colpevoli dî trombosi arteriose, placche 
aterosclerotiche, embolie, ischemie cerebrali. 

Ieri pomeriggio, nell’ambito di Milanomedicina, è stata 
annunciata la messa a punto, come antiaggregante 
modulatore piastrinico, dell’indobufene, una sostanza realizza- 
ta dalla ricerca farmaceutica italiana, capace di regolare la 
produzione di acido arachidonico, riducendo quindi il poten- 
ziale di amplificazione-aggregazione, insomma smorzando il 
suono delle piastrine «traviate». 

Come farmaco, l’indobufene ha rilevato una tollerabilità 
senza sorprese anche con un uso prolungato sino a tre anni; e 
altrettanto a lungo conserva la propria efficacia, l'organismo 
cioè non si assuefa, continua a «rispondere». 

Le patologie che richiedono una modulazione piastrinica 
vanno dalle cerebrovasculopatie àll’infarto, alle vasculopatie 
degli arti, all’aterosclerosi, in particolare coronarica. Ad esse 
l’indobufene impedisce di «traviare» le piastrine, tutto somma- 


1 to utili pasticcione. 


Ranieri Ponis 


DUE KILLER HANNO AGITO SU COMMISSIONE A TERMINI IMERESE i 
Medico freddato nel Palermitano |Commissione vigilanza Rai 


Forse c'entrava con un sequestro 


PALERMO — Un medico, il 
dott. Angelo Guagliardo di 45 
anni, è stato assassinato da 
due killer a Termini Imerese. 
Il dott. Guagliardo, che abita- 
va a Palermo, lascia la moglie 
e tre figli. Poco dopo mezzo- 
giorno il professionista è stato 
raggiunto nella sede dell’I- 
nam in via del Progresso a 
Termini Imerese. Il dott. Gua- 
gliardo si trovava negli uffici 
al terzo piano. «Il dott. Gua- 
gliardo?», hanno chiesto i due 
sicari. «Sono io, a servirvi», ha 
risposto il medico. Improvvi- 
samente i killer hanno fatto 
fuoco ripetutamente contro di 
lui e sono poi fuggiti. 

Il sanitario è rimasto fulmi- 
nato dai colpi, mentre, secon- 
do alcune testimonianze, gli 
assassini si sono allontanati a 
bordo di una Fiat Ritmo, di 
colore blu. 

La ricostruzione: del delitto 
porta alla conclusione che si è 


trattato di un omicidio su 
commissione. Infatti, i Killer 
non conoscevano il medico, 
tanto che gli hanno chiesto il 
nome. Appare evidente, an- 
che, che a compiere l’assassi- 
nio sono stati killer professio- 
nisti che hanno agito con 
estrema freddezza e preci- 
sione. a 


Gli investigatori, senza 
escludere altre ipotesi, avreb- 
bero inquadrato l’omicidio 
nel contesto di un «caso» an- 
cora irrisolto e «misterioso». 
Il riferimento è il sequestro (3 
ottobre del 1983) a Castedac- 
cia (Palermo) dell’italo- 
americano Domenico Lo Ca- 
scio, 59 anni, del quale non si 
sono avute più notizie. 


Il rapimento fu subito defi- 
nito «atipico», sia per la pet- 
sonalità della vittima, sia per 
il «divieto» imposto dalla ma- 
fia (lo ha confermato Tomma- 


so Buscetta) di «operazioni» 
di questo tipo in Sicilia. 

Lo Cascio, proprietario di 
‘una pizzeria a Cicero (Illinois) 
cui accudiva con la moglie e i 
sette figli, era emigrato negli 
Stati Uniti nel 1961. Periodi- 
camente però rientrava in 
Sicilia, nella sua abitazione 
nelle campagne di Casteldac- 
cia, uno dei paesi alle porte di 
Palermo ritenuto ad «elevata 
densità mafiosa», 

Due furono i rapitori dell’i- 
talo-americano — secondo la 
testimonianza della moglie — 
entrati in azione mentrè Lo 
Cascio stava rincasando. Gli 
esecutori, dopo aver intimato 
alla donna di «preparare tre 
miliardi di lire»; si allontana- 
rono con l’ostaggio sulla sua 
stessa automobile, mai ritro- 
vata. Gli investigatori non 
hanno chiarito in base a quali 
riscontri abbiano «saldato» le 
due indagini. 


tino... non ci dava la cioccola- 
ta che a Pasqua... faceva lavo- 
rare molto e prende i soldi 
dallo stato... lo odio, voglio 
vederlo condannato...») pale- 
semente «personalizzate», 
hanno fatto ritenere pratica- 
mente nulla la testimonianza. 
Altro accusatore di Muccio- 
li era Paolo Morosini (posto in 
libertà provvisoria e affidato 
alla comunità «Giovanni 
XXIII» di Don Benzi); anche 
lui — come altri nei giorni 
scorsi — ha ritrattato comple- 
tamente le accuse. ; 
Stessa posizione quella di 
Simone Martini fuggito da 
San Patrignano anni addietro. 
Accuse a Muccioli anche da 
Bruno Camosetti, riferite al 
periodo del «Cenacolo»; una 
testimonianza che pare non 
aver avuto peso e che ha su- 
scitato battibecchi tra Camo- 
Reti e qualcuno degli accu- 
sati. 
Lunedì decima udienza: tra 
i testimoni della difesa il se- 
gretario della Uil Giorgio 
Benvenùto e il cardiologo 
prof. Gaetano Azzolina. La 
deposizione dell’on. Altissimo 
(ministro dell'industria) è sta- 
ta fissata per lunedì 17 dicem- 
bre; venerdì 14, infine, la corte 
eseguirà un sopralluogo a San 
Patrignano. 


Pr ° 
Comunicazione 

° etnei 
giudiziaria 

ego 

a Attilio Monti 

MILANO — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica Lu- 
ca Mucci ha:emesso una co- 
municazione giudiziaria ‘nei 
confronti del cavaliere del la- 
voro Attilio Monti: l’ipotesi di 
accusa riguarderebbe l'infra- 
zione delle norme valutarie 
sui capitali all’estero. Il cava- 
lier Monti, appena informato, 
si è messo subito a disposizio- 
ne del giudice per tutti i ne- 
cessari chiarimenti. 

Dall’agenzia Ansa si ap- 
prende che egli sarà sentito, 
con l’assistenza dell’avvocato 
Cesare Pedrazzi, dal sostituto 
procuratore nel prossimo me- 
se di gennaio. La stessa agen- 
zia fa un'ipotesi sulle cause 
che potrebbero aver dato ori- 
gine alla comunicazione... In 
realtà nessuna contestazione 
specifica è stata finora mossa. 


‘Il cavalier Monti da parte sua, 


garantendo già oggi assoluto 
rispetto delle norme valutarie 


in tutte le operazioni da lui 


eseguite, fornirà ogni spiega- 
zione al giudice, 


AGGIORNATA LA RIUNIONE SULLE NOMINE 


Polemici Msi, Dp e radicali 


ROMA — La riunione della 
commissione di vigilanza sul- 
la Rai-Tv, convocata ieri per 
esaminare i problemi del rin- 
novo del consiglio di ammini- 
strazione dell’ente radiotele- 
visivo, è durata solo pochi 
minuti ed è stata poi aggior- 
nata alla prossima settimana. 

Alla proposta si è dichiara- 
to contrario il socialista Soda- 
no: «Questi dibattiti — ha 
detto — lasciamoglieli fare a 
Berlusconi, tanto non li segue 
nessuno». A conclusione della 
breve seduta, alcuni commis- 
sari hanno fatto dichiarazioni. 

«Va denunciata — ha detto 
il missino\ Servello — una si- 
tuazione. di irresponsabilità 
giuridica della commissione, 
che non è in grado di operare 
secondo la legge, mentre la 
Rai versa in una crisi che 
appare irreversibile. Mi. do- 
mando solo se sia vicina l'ora 
dei magistrati». 


Il demoproletario Guido 
Pollice ha affermato che «gio- 
chi e trattative si stanno gio- 
cando ormai da mesi fuori 
degli ambiti istituzionali e chi 
non fa parte del “giro” viene 
bellamente insultato da que- 
sto modo di procedere». Dp — 
ha annunciato Pollice — scri- 
verà ai presidenti delle came- 
re e al Presidente della Re- 
pubblica per illustrare questa 
situazione. «Il massacro delle 
istituzioni pubbliche conti- 
nua, così pure il massacro del- 
l’immagine dell’azienda di 
stato per l'informazione». 

La radicale Adelaide Agliet- 
ta, cheieri non ha partecipato 
alla seduta, ha diffuso alla 
stampa una dichiarazione an- 
nunciando di essersi dimessa 
da quella che «viene formali- 
sticamente chiamata com- 
missione di indirizzo e di vigi- 
lanza sul servizio pubblico ra- 
diotelevisivo». 


SECONDO LE INDAGINI DEL GIUDICE CARLO PALERMO SUI TRAFFICI DI ARMI EDROGA 
e i O ARI RCON SRO RRAS ARR ERROA 


Sarebbe in una banca svizzera e non a Fortezza 
l’oro che i nazisti trafugarono in Italia nel 244 
ite SA e AN RI ELLA 


TRENTO — Si è aperto un 
nuovo capitolo nel «giallo» 
dell’oro di Fortezza, in Alto 
Adige trafugato alla banca 
d’Italia dai nazisti in fuga nel 
°44. E' contenuto nell’ordinan- 
za-sentenza sul traffico d’armi 
e droga del giudice Carlo Pa- 
lermo, Dalle indagini del ma- 
gistrato trentino è emerso che 
il tesoro potrebbe essere .cu- 
stodito nel «caveau» di una 
banca svizzera, le Ubs (Union 
des banques Suisse), a una 
trentina di chilometri da Lu- 
gano. » 

Quello iche sembra ormai 
chiaro è quindi che l'oro raz- 
ziato dai nazisti — una ottan- 


tina di tonnellate di lingotti e. 


una certa quantità di gioielli 
presi dai tedeschi in Albania 
—.non è più nell’arsenale 
asburgico di Fortezza in Alto 
Adige. C’è poi da notare che, 
«se entro l’anno 2000 nessuno 
ritirerà l'oro — si legge nella 
documentazione’ del ‘giudice 
— esso diventerà proprietà 


dell’istituto bancario sviz- 
Zero». 

A mettere Carlo Palermo 
sulle tracce del tesoro sarebbe 
stato il testo di un interroga- 
torio fatto da Herbert Kap- 
bler, il «boia delle Ardeatine», 


. mentre era ricoverato nell’o- 


spedale militare del Celio, il 
10 aprile del 1977 e cioè quat- 


| tro mesi prima che fuggisse in 


Germania. Il prezioso docu- 
mento è stato trovato a casa 
di Glauco Partel— il cinquan- 
tasettenne esperto in missili- 
Stica collaboratore della Cia, 
dei servizi segreti inglesi e 
anche di quelli italiani (al 
tempo di Santovito), nonchè 
intermediario in affari riguar- 
danti il traffico internazionale 
d'armi — coinvolto nell’in- 
Chiesta sul traffico d'armi e 
droga, nel corso di una per- 
quisizione domiciliare. 

Il dossier — custodito in 
una cartellina con l’indicazio- 
ne «gold» — conteneva più 


! che una ricostruzione dell'iti- 


nerario seguito verso il Nord 
una serie di dati, nomi, indi- 
rizzi e fonti d'informazione di 
coloro che fino ad allora si 
erano occupati della vicenda 
della razzia, effettuata!da un 
battaglione di paracadutisti 
della Wermacht venuto appo- 
sitamente da Berlino. Una co- 
pia del dossier — ora negli atti 
dell’ordinanza di Palermo — 
venne a suo tempo consegna- 
ta al Sismi. 


Come era finito in casa di 
Partel quel documento e chi 
aveva interrogato il colonnel- 
lo delle Ss? Fino ad oggi l’in- 
tera vicenda non è stata chia- 
rita, ma il dubbio che traspare 
dalle carte del giudice di 
"Trento è che Kappler venne 
aiutato a fuggire pagando 
questo favore con le informa- 
zioni sull’oro di Fortezza. 


Dal racconto del colonnello 
nazista sul .tesoro razziato 
emerge, comunque, tutta una 
galleria di personaggi: uomini 


del controspionaggio tedesco, 
ex ufficiali nazisti, ambascia- 
tori e consoli, 007 nostrani; 
generali e affaristi, banchieri e 
interpreti (tra gli altri venne 
citato anche il padre dell’at- 
trice Giorgia Moll), duchesse 
e contesse, funzionari e diri- 
genti di istituti di credito. 

I fatti potrebbero essere 
svolti così: la moglie di Kap- 
pler, Annelise, si mise in con- 
tatto a Roma con due ex uffi- 
ciali delle Ss — Karl Hass e 
Harold Hembke — per arriva- 
re a trattare con i servizi se- 
greti tedeschi. Si accordò con 
loro e forse anche con i servizi 
italiani, che chiusero un oc- 
chio al momento della fuga 
dal Celio. Hass ed Hembke 
interrogarono il «boia delle 
Ardeatine» e ‘ina copia’ del 
verbale fu dato agli 007 italia- 
ni. Dovevano valutare se le 
informazioni sul tesoro erano 
esaurienti. A fare da interme- 
diario fu proprio Glauco 
Partel. 

‘ 


L'esperto missilistico venne 
poi a sapere che anche l’inge- 
gnere milanese Luigi Cavallo- 
ni — pure lui coinvolto nell’in- 
chiesta sul traffico d'armi — 
per strade tutte sue e in ma- 
niera pulita stava dandosi da 
fare per avere permessi per 
scavare nelle cantine dell'ex 
caserma di Fortezza, dove era 
convinto che fosse finito il 
tesoro. Ma il «Von Braun» 
giuliano (Partel è nato a Mon- 
falcone). puntò direttamente 
sui forzieri dell’Ubs, compran- 
do qualche dirigente della 
banca. 

La sentenza di Carlo Paler- 
mo — quella cioè di non 
doversi procedere contro i 
moderni cercatori d’oro, per- 
ché «nonostante la serietà 
dimostrata dagli interessati, 
scrive il giudice, questo ufficio 
non ritiene che parte dell’oro 
sia ancora occultato presso 
Fortezza» — getta ora un col- 
po di spugna sull’intera vi- 
cenda. 


t 


Improvvisamente è mancato. 
all'immenso affetto dei suoi cari 


Roberto Piovesana 


Straziati dal dolore ne danno 
partecipazione la moglie LUI- 
SA, i figli ELENA e MAURO, il 
genero MARINO, la nuora VI- 
VIANA, le adorate nipotine FE- 
DERICA e MONICA unitamen- 
te ai parenti tutti, 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 30. novembre alle ore 9.15 
alla Cappella dell'Ospedale 
maggiore da'dove la cara Salma 
sarà traslata al Cimitero di 
Rivarotta di Pasiano. 


Trieste, 29 novembre 1984 


È ritornato alla casa del Padre 


Roberto Piovesana 


Ne dà il doloroso annuncio il 
fratello VIRGINIO con SILVA- 
NA, CARMEN, RICCARDO, 
GABRIELLA e ROBERTO uni- 
tamente ai pronipoti FRANCE- 
SCA, MATTEO e ALES- 
SANDRA, 


‘Trieste, 29 novembre 1984 


‘Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie COLUSSI, CAR- 
NIEL, SERBO, SIROTICH. 


‘Trieste, 29 novembre 1984 


Dirigenti e soci dell'UNIONE 
NAZIONALE MUTILATI PER 
SERVIZIO partecipano al dolo- 
re del loro Presidente regionale. 


Trieste, 29 novembre 1984 


Vicine all'amico NINO e ai 
familiari tutti, costernate per la 
prematura scomparsa del caro 


Roberto 


si associano al lutto le famiglie 
CANZIANI e RASMINI. 


‘Trieste, 29 novembre 1984 


Prendono parte al dolore: 
ANITA, ROBERTO, MARISA 
SCIUCA; ALBERTO, EDDA 
ADRAGNA; ARCIDE, MARLE- 
NE, SABRINA, FABIO SCIU- 
CA; famiglia BRAZZAFOLLI, 
CHEBER, FONDA. 


Trieste, 29 novembre 1984 


ù 


11 23 corr. si è spenta serena- 


mente 


Maria Vicentin 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la sorella 


ANNA ved. ZUANI con la figlia 


MARIA MAYER eil marito GU- 
GLIELMO dott. MAYER e le 
nipoti ISABELLA e CRI- 
STIANA. 


Trieste, 29 novembre 1984 


tT 


È mancato al nostro affetto - 


Luciano De Lorenzi 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 novembre 1984 
RRCIBESIMS DI SIEIE EN 

Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, i probiviri e il perso- 
nale della Banca Popolare «C. 
PIVA» di Valdobbiadene senti- 
tamente partecipano al lutto 
del Direttore Generale dott, LU- 
CIANO LORCET per la scom- 
parsa del padre 


Giorgio Lorcet 


Valdobbiadene, 
29 novembre 1984 


TIZI III IN OZ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


«. Orsolina 
Ved. Depangher 


ringraziano indistintamente le 
personalità e tutte le gentili per- 


‘ sone che in vario modo hanno 


voluto render onore alla cara 
memoria dell’Estinta. 


‘Muggia, 29 novembre 1984 
le_@__rcssts<@ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


. Giovanni Poropat 


Ringraziano tutti coloro che 
sono stati vicini ed hanno volu- 
to ricordare il'loro caro. ‘ 


Muggia, 29 novembre 1984 
©“ rimessi oi 
RINGRAZIAMENTO 

La figlia di 


Antonio Mauro 


ringrazia riconoscente quanti 
hanno voluto in vario modo ri- 
cordare il suo caro papà. 


Muggia, 29 novembre 1984 
oc 
ANNIVERSARIO | 
28-11-1981 29-11-1984 


Paolo Mendes 


Ti ricordiamo sempre con im- 
mutato affetto e rimpianto. 


I genitori e parenti 
Trieste, 29 novembre 1984 
[CT n 
XV ANNIVERSARIO 
In ricordo di 


Antonia Quarantotto 


La figlia 
Trieste, 29 novembre 1984 
La__ÉÉ@É@@c@ei 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pia Puntar 


> Ne danno il doloroso annun- 
cio i fratelli e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to all’amica DANIRA per l’amo- 
revole assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 1 
dicembre 1984 alle ore 10.15 dal- 
la Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 novembre 1984 


Partecipano al lutto la cugina 
SILVANA, i nipoti FABIO (as- 
sente), MODESTA, FEDERICA 
e ALESSIA. 


Trieste, 29 novembre 1984 


La FEDERAZIONE ITALIA. 
INA PALLACANESTRO prende 
DI al lutto per la scomparsa 

i 


Pia Puntar 


campionessa europea del 1938 


‘Trieste, 29 novembre 1984 


Sì associano al lutto e la ricor- 
deranno sempre: FRANCO OR- 
LANDINI e le amiche della pal- 
lacanestro: ALICE, ANITA, 
BRUNETTA, DANIRA, EGI- 
DA, ELDA, EMMA, ETTA, IO- 
LE, IOLANDA, LICIA, LICIET- 
TA, LIDA, MARIA, NADIA, 
NILDE, SARINA, TITI, ZOILA 
e SILVANA ROCCO. 


‘Trieste, 29 novembre 1984 


La sezione di ‘Trieste degli 
Atleti Azzurri d’Italia partecipa 
la scomparsa dell’azzurra 


Pia Punter 


Trieste, 29 novembre 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Nessman 
ved. Novel 


Ne danno il triste annuncio.le 
figlie FRANCA e GEA, i generi 
LINO e FRANCO, i nipoti MAU- 
RIZIO e GIORGIO e i parenti 
tutti. 1 

Si ringraziano, di cuore il me- 
dico curante dott. L. PILATO, 
la direzione e il personale tutto 
dell’E.C.A. di Muggia per le cure 
prestate. » s ; 

I funerali seguiranno oggi gio- 
Vedi, alle ore 10, dalla Cappella 
di salita Ubaldini direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 novembre 1984 


Si associa al lutto la famiglia 
FABIO APOLLONIO. 


Muggia, 29 novembre 1984 
——_____'a ce-<"l 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Filomena. Gilgovaz 
ved. Dubaz 


Addolorati ne danno ìl triste 
annuncio i figli MARIA, EMMA, 
EDE, NINO con i rispettivi fami- 
liari, i nipoti tutti e la famiglia 
DRUSCOVICH, 

I funerali seguiranno sabato 1 
dicembre alle ore'10 partendo 
dalla: Cappella dell'Ospedale 


maggiore per il cimitero di S. 
‘Anna. ; 


Trieste, 29 novembre 1984 


Si associano al dolore le fami- 
glie NICCOLI-GIOIA. 


Trieste, 29 novembre 1984 


ù 


Si è spento serenamerite il 
nostro caro. | i 


Alfonso Cino 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Ne dà il triste annuncio il 


figlio ANGELO unitamente ai 
familiari e parenti. 


I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


‘Trieste, 29 novembre 1984 


tT 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Scalembra 


Ne danno il triste annuncio il 
padre RENATO, la sorella LO-' 
RIANA, la nipote, il cognato ela 
zia. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
Vedi alle 11.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. © 


Trieste, 29 novembre: 1984 
mesi 


Con infinita tristezza e rim- 
ianto si uniscono al dolore di 
OBERTO, ETTA e MARIO 
er l'improvvisa scomparsa del 
loro caro 


Mario Beovich 
la cognata FRANCESCA, la ni- 
DO BIANCA e il pronipote 
ARLO ROSSETTI. 
‘Trieste, 29 novembre 1984 
[renti 
29-11-1967 29-11-1984 


Nel triste anniversario della 
morte di 


Romano Pipolo 


con tanto rimpianto e l’affetto 
di sempre la moglie e i figli Lo 
ricordano a quanti Lo conobbe- 
ro e Lo stimarono. 

Trieste, 29 novembre 1984 
r=r——mm__@@P 1 


X ANNIVERSARIO 


Bruno Frontali 


I suoi cari Lo ricordano 
sempre. * 


Trieste, 29 novembre 1984 
VIETRI NOI 


t 


Sì è spento serenamente il 
CAVALIER 
Giuseppe Ciancimino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIVIA, i figli ROBER= 
TO, NINO, LIVIO. unitamente 
alle nuore ELEONORA, LORE: 
DANA e LUISA e agli adorati 
nipotini ALEX e SARA. 

Un saluto dalla sua RA: 
LINKA. i 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell'O 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1984 


Partecipano al lutto le fami. 


glie: 

— LATINO 

— CALLEGARI 
— RUSSO 


Trieste; 29 novembre 1984 


Profondamente addolorata e 
affettuosamente vicina a LIVIA 
e familiari l'amica MINERVA. 


Trieste, 29 novembre 1984 


Sono vicini a ROBERTO, NI 
NO e LIVIO per la perdita del 
padre; NORETTA e PIERLUI- 
GI BORTOLUSSI. 


Trieste, 29 novembre 1984 


t 


e mancato all’affetto dei suoi 
ar 


{si 


Ferruccio Contento 
(Ucio Rosso) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, l’adorata 
nipotina FRANCESCA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la dott. MORASSI e al persona- 
le tutto della III Medica. 

.I funerali seguiranno sabato 1 
dicembre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1984 


Si associano al lutto i consuo- 
ceri VINICIO e LUCIANA, 


Trieste, 29 novembre 1984 


Ti ricorderemo con_ affetto: 
NINO, TINA, LIANA, SUSY, 


Trieste, 29 novembre 1984 


Partecipano al dolore di LI- 
DIANO i colleghi dell'Ente au- 
tonomo porto Trieste. 


‘Trieste, 29 novembre 1984 


t 


Il primo mattino. del 28. no- 
vembre 1984 è improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Kain 
di anni 77 
da Fiume 


Immensamente addolorati ne 
danno la triste notizia la moglie 
SILVIA, i figli MARINO e LI- 
VIO, il fratello ARTURO e la 
sorella GUERRINA unitamente: 


|. alle famiglie congiunte GRE- 


i) 


GO, DEL CONTE, CAIN, CRI 
SMANI e DRUSA. 

I funerali avverranno allé ore 
11 del giorno. 30 novembre con 
artenza dalla Cappella mor: 
juaria dell'Ospedale alla Chiesa 
della Madonna della Misericor- 
dia di Campagnuzza. 


Gorizia, 29 novembre 1984 


t 


È mancato improvvisamente 
il cuore generoso di 


Daria Revolt: 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli GIORGIO, ENRICO e i 
parenti tutti. 5 gi ‘ 


I funerali avranzio luogo og 
alle 12.15, dalla Cappella dell 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1984 


Si associa al lutto famiglia 
ZOTTI. 


Trieste, 29 novembre 1984. 
Loch-———csJ. ci 


t 


Il giorno 27 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Zazinovich 


Angosciati ne dannoÈil triste 
annuncio la moglie, la figlia; la! 
sorella, i cognati e nipoti. 

funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 30 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiorì ma opere di bene 


Trieste, 29 novembre 1984 


L'avv. SERGIO TRAUNER? 
prende viva parte al lutto che 
colpisce LOREDANA CATAL- 
FAMO e famiglia per la scom- 
parsa del padre 


Antonino 


Trieste, 29 novembre 1984 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA partecipano allutto del 
l'amica LOREDANA per la per- 
dita del padre 


‘Antonino Catalfamo 
Trieste, 29 novembre 1984 î 


Partecipano al dolore dell’a- 
mica LOREDANA per la scom- 
parsa del padre 


Antonino Catalfamo 
LORIS e CARLA COK 


Trieste, 29 novembre 1984 
_@@<@—@—8 cr 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie STABILE e SI 
MONETTI ringraziano com- 
mosse tutti coloro che hanno 
condiviso e partecipato al dolo- 
Te per l'improvvisa scomparsa 
della compianta 


- Aurelia 


Gorizia, 29 novembre 1984 


Giovedì, 


29 novembre 1984 


tiva 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE:, VIA ‘S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


COME I NEGOZI SI PREPARANO PER LE FESTIVITÀ 


Pubblico 


Primi addobbi natalizi in città dtattio 
È San Giacomo che batte tutti 


Dal popolare rione un esempio di dinamismo e fantasia, come avviene in altre città 
Da martedì 4 a sabato 8 dicembre torna in viale XX Settembre la fiera di San Nicolò. 


Con la fiera di San Nicolò, 
che anche quest’anno si svol- 
gera in viale XX. Settembre, 
la città entrerà nel clima delle 
feste di fine anno. Avvisaglie 
del'Natale ci.sono già nelle vie 
del centro, con i primi allesti- 
menti’ nelle vetrine e ‘gli ad- 
dobbi in strada che alcuni 
negozianti hanno incomincia- 
to ‘a-preparare. 

Dall'altro ieri, intanto, San 
Giacomo si è ‘accesa di lumi- 
narie.I commercianti aderen- 
ti vall'associazione «Amici di 
San Giacomo» ripropongono 
anche. quest'anno la lotteria 
abbinata agli ‘acquisti effet- 
tuati nei loro negozi. L’estra- 
zione avverrà nella piazza del 
rione ‘il 10 gennaio. 

La;tradizionale.fiera di San 
Nicolo sì terrà da martedì 4 a 
sabato 8 dicembre. Il tratto 
del Viale sarà quello dell’al- 
tr’anno, dall’imbocco fino al- 
l'incrocio ‘con via Zovenzoni. 
Il Comune ha già provveduto 
alla:assegnazione dei posteggi 
agli ambulanti, 

I posti disponibili. erano 


190: 42 saranno occupati da’ 


venditori locali, 148 da ambu- 
lanti di fuori zona. Nel 1983 i 
posteggi riservati a operatori 
locali furono 55. Mentre infat- 
ti'sono diminuiti i richiedenti 
triestini, è cresciuto il numero 
delle domande presentate da 
ambulanti forestieri (1.013 
contro le 976 dell’anno 
SCOrso), 


Autofurgoni e macchine dei |: 


riveriditori invaderanno il 
Viale fra domenica e lunedì 
della prossima settimana. 
Inevitabili — dice il Comune 
— saranno-in’quei giorni i 
disagi al traffico nella zona. 
La ripartizione comunale 
polizia ‘e annona sta intanto 
rivedendo quotidianamente 
richieste di commercianti sin- 
goli o in gruppi per il rilascio 
delle ‘prescritte autorizzazioni 
all'impianto di festoni lumi- 
nosi, di moquette sui marcia- 
piedi (devono lasciare liberi i 
pozzetti di ispezione Acega) 
all'occupazione di suolo pub- 
blico per la:-sistemazione in 
strada di abeti in vaso. Dal 
numero di domande che stan- 
no affluendo in Comune, pare 
tuttavia che.il vestito natali- 
ziochei commérciariti stanno; 
zionando per Trieste 


avi 
dell’83: se avverrà così, nor 
sarà certo — per restare nella’ 
metafora — un.abito lungo. 

Luminarie.e moquette sono 
affidate all’iniziativa sponta- 
nea dei negozianti: ben altri 
risultati si avrebbero se ci fos- 
se.un.coordinamento.fra.i ne- 
gozi per rendere bella la città 
a Natale e Capodanno. Le 
stesse associazioni di catego- 
ria potrebbero svolgere un’o- 
pera promozionale. 

Un positivo esempio di col 
laborazione fra commercianti 
per gli addobbi natalizi viene 
appunto da San Giacomo, do- 
Ve; ‘come detto, già da due 
sere risplendono luminarie a 
forma di stelle e di abeti. L’im- 
pianto elettrico ‘è stato que- 
st’anno' esteso. ad:alcune vie 
laterali. Nei 52 negozi aderen- 
ti all’iniziativa gli acquirenti 
riceveranno fino all’8 gennaio 
un biglietto di partecipazione 
alla; lotteria ogni 10 mila lire 
(o frazione) spese, In palio vi 
sono due automobili, una Ve- 
spa, e altri sette premi minori, 
fra cui due biciclette. Il monte 
premi è già esposto nel mezzo 
della‘ piazza\ di. campo San 
Giacomo, 


Iniziativa 
benefica, 


Sarà: devoluto in beneficen- 
za, € non come aiuto alle fami- 
glie delle due ragazze morte in 
Senegal, il ricavato della col- 
letta‘promossa dagli amici di 


Barbara. Cubei e Tiziana Pu.. 


rich. I versamenti possono es- 
sere effettati sul conto corren- 
te'h. 78588/00 nella sede cen- 
trale'del Credito Italiano di 
piazza della Borsa 9. 


su’ per giù, le misufe, 


Abbondanza di festoni e luminarie nelle vie del popolare rione di San Giacomo 


(Italfoto) 


sulle elezioni 
scolastiche 


In vista delle elezioni per.il 
rinnovo degli organi collegiali 
della scuola, che si svolgeran- 
no il 16 e 17 dicembre, l’asses- 
sorato all'istruzione della Pro- 
vincia organizza per domani 
una tavola rotonda sul tema 
«Dieci anni di partecipazione 
democratica, nella scuola: bi- 
lanci e prospettive». L’appun- 
tamento è per le 17.45 nella 
sala del Circolo della cultura e 
delle ‘arti, in via San Carlo 2. 

I lavori saranno introdotti 
dall'assessore provinciale al- 
l'istruzione, Manfredi Poillue- 
ci, e dal provveditore agli.stu- 
di, Luigi de Rosa. Relatori 
saranno gli onorevoli France- 
sco Casati, presidente della 
commissione istruzione della 
Camera, Rosanna; Minozzi, 
membro della stessa commis- 
sione, e Egidio Sterpa, mem- 
bro della commissione affari 
costituzionali. 


STATO CIVILE 


‘NATI: Baum Federica, Caharija 
Walter, Nacini Federica. 


MORTI: Portaleoni Ezio, di anni 
87; Piovesana Roberto, 50; Goicia 
Giulio, 178; Cino ‘Alfonso, 90; Delo- 
renzi Luciano, 46; Puntar Pia, 68; 
Pavlich Angela, 79; Petrigna Gio-. 
vanni, 83; Cianeimino Giuseppe, 
‘72; Visintin Pietro, 60; Bertoli Lui- 
gi, 64. 


DIPENDENTI SENZA STIPENDIO 


Attende i soldi Atti di teppismo in due scuole 
il Teatro Verdi|Scritte, minacce e aule lordate 


Il personale; del Teatro: Ver- 
di, rimasto.senza paga (per la 
prima volta nella lunga storia 
dell’ente lirico cittadino) ha 
riconfermato, dopo un’assem- 
blea, lo stato di agitazione. In 
un documento della Flsi (Sin- 
| dacato lavoratori spettacolo) 
| vengono annunciate. altre 
azioni, dopo la protesta sim- 
bolica dell’altra sera, quando 
la prima dell’«Orfeo ed Euri- 
dice» è stata’ ritardata per 
quindici minuti. 9 

Nello stesso comunicato, la 


| FIsi denuncia le inadempien- 


i ze burocratiche dei ministeri 
dello' spettacòlo‘e del tesoro 
| (causa prima. del mancato pa- 
gamento degli stipendi), ma 
denuncia ‘altresì la responsa- 


‘| bilità della direzione del «Ver- 


di» ‘per:non essersi «attivata 
in tempo» perrisolvere la que- 
stione. 

Il sovrintendente Giampao- 


lo de Ferra; «stupito» per le 


; accuse del sindacato, ribadi- 
sce che è stato fatto quanto 
possibile e rievoca l’intera vi- 

‘ cenda. ; 

«Come è stato già comuni- 
cato .al personale — afferma 
de Ferra — malgrado la legge 
del 13 luglio scorso preveda 
l'assunzione da parte dello 
stato dei debiti degli enti liri- 
ci, l'operazione pratica di ri- 
pianamento non ha, avuto 
luogo». 

Per questo,-essendo ora il 
«Verdi» creditore di somme 

| considerevoli dallo. Stato; è 
stata chiesta alla Cassa di 
risparmio un'anticipazione 

{ delle somme dovute. Antici- 
pazione che però è subordina- 
ta a un’autorizzazione da par- 

‘ te dei ministeri dello spetta- 

‘ colo e del tesoro. È 

«Noî ‘abbiamo’ fatto tutto 
quanto ci è stato chiesto — 
conclude de Ferra— inviando 
persino un ’’messo” a Roma: 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


LA SCUOLA INTERNAZIONALE HA SEMPRE PIÙ FAME DI SPAZIO 


Referendum sull’ultima spiaggia 
a Duino «mangiata» dal Collegio 


Il ‘proprietario della «Dama bianca» ha chiesto ai propri compaesani se deve vendere o no 


Dibattito pubblico sabato prossimo su una convivenza che è in realtà utile e preziosa per tutti 


‘A Duino c’è chi paragona il 
Collegio del Mondo Unito a 
un mostro che divora-qualsia- 
si cosa gli stia davanti. «Sem- 
bra. quasi ‘che un fantasma 
giri per le strade del paese e 
vada dicendo che il Collegio 
pian piano s'impadronirà di 
tutto.e spodesterà tutti», dice 
Paolo Fonda, il sindaco co- 
munista. 

Per dimostrare che questo 
non è vero e'che la scuola e il 
paese possono non solo convi- 
Vere, ma anche arricchirsi l’u- 
no per la presenza dell'altro, 
Comune e Collegio. hanno in- 
detto per sabato, alle 16, nel- 
l'aula magna della scuola ele- 
mentare, un'assemblea alla 
quale: sono invitati tutti i cit- 
tadini. Interverranno il presi- 
dente. del Collegio; Corrado 
Belci,il rettore, David Sutelif- 
fe, lo stesso Fonda e. alcuni 
assessori. 

Intanto il proprietario della 
«Dama bianca», il ristorante 
sul mare con stanze d'albergo, 
bar e spiaggia, che ha ricevu- 
to dal Collegio un'offerta d’ac- 
quisto di tutto il complesso, 
ha indetto un referendum trai 
clienti. e i compaesani, per 


farsi dire se deve vendere o, 


meno, E sembra che, su quasi 
tutte le centinaia di schede 
messe nell’urna di cartone 
che sarà aperta domani sera 
alle 8, sia stato scritto un 
«no». Su un muro del portic- 
ciolo, mani;ignote hanno trac- 
ciato con. vernice spray la 
scritta: «La Dama bianca ser- 
ve alla comunità e al turismo. 
Giù le mani». 

La scuola internazionale, 
che conta 190 allievi prove- 
nienti da tutto il mondo, si sta 


intanto ampliando secondo 


un. modello di inserimento 
nella comunità locale e ha 
messo rami un po’ dappertut- 
to nel paese. Studenti, profes- 
sori e impiegati, abbandonato 
l'albergo «Europa» di Marina 
d’Aurisina, sono ora scaglio- 
nati a Duino nell'ex. scuola 
elementare; nell'ex castello, 
in due palazzine. Pranzano e 
cenano al motel Agip e dor- 
mono nelle pensioni («Villa 
Gruber», «Villa Susi», «Villa 
Aurora», oltre che alla «Dama 
bianca»), Il Collegio ha altri 
progetti d'espansione. Tra di 
essi la costruzione di un tea- 
tro e di una piscina. 

«C'è del'malumore in paese 
per questo — dice il parroco di 


Duino, Giovanni Krekich — 
tempo fa, infatti, era stato 
detto che a cinque anni dalla 
sua costituzione-il Collegio si 
sarebbe trasferito in un cam- 
pus da costruire in una zona 
libera tra Duino e il Villaggio 
del pescatore. Invece quel 
progetto è caduto. Per cui la 
scuola cresce dentro il paese 
“soffiando” spazio alle asso- 
ciazioni locali, come il coro eil 
circolo culturale che non han- 
no ancora una sede. I ragazzi 
poi sono ‘bravi e beneducati, 
ma occupano tutte le stanze 
delle pensioni e se arriva qual- 
che turista non trova posto e 
se ne va». 

«Per il mio albergo ho rice- 
vuto un'offerta più che 
sostanziosa — dice Villy Me- 
tlikovec,. proprietario della 
«Dama bianca» fin dal ’52, 
anno della sua apertura — e 
fosse stato per me avrei accet- 
tato, anche perché mi aveva- 
no chiesto di rimanere come 
gestore, almeno per il periodo 
estivo. Ma mia moglie, che è 
‘comproprietaria, non vorreb- 
be vendere. Ho dunque sospe- 
so la trattativa e mi sono 
riservato di decidere. Certo 
non sceglierò in base al refe- 


rendum:.è stato un atto sim- 
bolico e sospetto già dall’ini- 
zio che quasi tutti mi avreb- 
bero chiesto di restare. Se una, 
mattina di queste mi alzo con 
la voglia di vendere, vendo; 
‘anche perché io e mia moglie 
abbiamo ormai sessant'anni e 
siamo.senza figli cui lasciare ill 
locale». 


Al Collegio sono ‘assenti in 
questi giorni sia il presidente, 
Corrado Belci, che il suo vice, 
Giorgio Pontoni. Ma una se- 
gretaria,conferma l’interessa- 
mento per la «Dama bianca». 
«È vero — dice — c’era l'inten- 
zione di comprarla ma non è 
stato concluso nulla di ufficia- 
le. L'idea era di far mangiare lì 
tutti i ragazzi, anziché al 
motel Agip, come accade 
ora». 


«Sia la Dama bianca, che il. 
teatro che la piscina — dice 
ancora il sindaco — potranno: 
servire, specialmente nel pe- 
riodo estivo, anche agli abi- 
tanti di Duino. e ai turisti. 
Pure questo la gente dovreb- 
be capire. Sono iniziative che, 
se fatte: bene, saranno utili.a 
tutti». 

Silvio Maranzana 


AL LICEO CLASSICO «DANTE» E ALL'ISTITUTO PER GEOMETRI 


Atti di teppismo in due 
scuole. Ignoti vandali sono 
entrati nottetempo nella pre- 
sidenza del ginnasio-liceo 
«Dante Alighieri» e hanno 
scritto sui muri alcune frasi 
oltraggiose contro gli ebrei e 
| il'professor Fabio Suadi, ca- 
po dell'istituto. Altri (o gli 
stessi) hanno invece sparso 
più di un quintale di sterco 
nelle aule dell’istituto per 
geometri di via Ginnastica 
53. Hanno poi mandato, in 
frantumi i vetri di alcune 
finestre. 

A) liceo «Dante» sono com- 
‘parse sulle pareti anche alcu- 
ne svastiche. Nell’altro isti- 
tuto, oltre a frasi irripetibili 
minacciose, i visitatori not- 
turni hanno lasciato la sigla 
dei Nar (i Nuclei armati rivo- 
luzionari). Per scriverla han- 
no usato anche in questo caso 
il concime: 

Le lezioni all’istituto dei 


geometri sono state sospese 
per due giorni Gli operai di 
una ditta specializzata hanno 
prelevato gli escrementi e la- 
vato. muri e pavimenti. Al 
«Dante» i locali sono stati 
arieggiati. Dei due episodi è 
stata informata la Digos, che 
ha avviato indagini, 

«E una situazione che fa 


| piangere», dice la professo- 


ressa Jole Sacchetti Apih, 
preside dell’istituto per geo- 
metri. «Da .tempo qualcuno 
ha preso di mira questa scuo- 
la, Spesso telefonate anoni:. 
me avvisano che negli scanti- 
nati è stata posta una bom- 
ba... i teppisti hanno degli 
addentellati tra i miei alun- 
ni, Ne sono certa. È una vio- 
lenza organizzata. Dove han- 
no comprato tutto quello 
sterco? Chi l’ha portato fin 
nelle aule? Chi ha usato lo 
stutco metallico per bloccare 
le serrature? Io dico che è 


qualcuno che vuol minare il 
buon rapporto che ho con gli 
alunni. Mi hanno anche mi- 
nacciata. 

«E una violenza volgare e 
bassa — continua la preside 
— che ha preso. di mira le 
nostre scuole. E sempre la 
stessa gente che ‘agisce. Pri- 
ma al “Dante”, adesso da noi. 


Poi chissà dove. Siamo senza. 
custode, per questo motivo 
hanno avuto la vita facile. La 
Provincia non ci ha mai volu- 
to dare un bidello, c'è solo un 
usciere per otto. aule... Così 
non si può andare avanti. Gli 
amministratori devono ren- 
dersi conto che la scuola è un 
bene della comunità». 


|_CALENDARIETTO 


Oggi: San'saturnino — Il sole 
‘sorge ‘alle’ 7.23 e tramonta: alle 
16.24; la luna si leva alle 12.53 e 
cala alle 22.52; © 

Teri: temperatura massima gra- 
di 11 inima gradi 7,6; pressio- 
jar 1026,2 in diminuzione; 
umidità 43 per cento; vento km 23 
da Nord-Est; mare. quasi calmo 
con temperatura; in superficie, di 
gradi 14,7. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico! dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri 
e dal Parco marino di Miramare! 


LA CAVERNA SCOPERTA DURANTE I LAVORI NELLA GALLERIA DI SERVOLA 


Un'ex pene il misterioso cunicolo? 


Potrebbe essere_la santa: 
barbara della batteria au- 
striaca di Servola costruita 
130 anni fa, l’anfratto scoper- 
to martedì durante è lavori di 
approfondimento della galle- 
ria autostradale — lato mare 
che ‘sottopassa: la collina. È 
questo il parere dell’ispettore 
della ‘Soprintendenza che ha 
effettuato ieri pomeriggio un 
sopralluogo ‘al ‘cunicolo. L'i- 
spettore è Leone Veronese, un 
esperto di passaggi sotterra- 
nei a Trieste e profondo cono- 
scitore degli antichi sistemi di 
fortificazione ‘della ‘città. 

Il manvfatto, iricrociato dai 


| bulldozer, non riveste comun- 


que, înteressì ‘dì natura ar- 
cheologica. Dopo le ‘fotografie 
ei rilievi eseguiti ieri, i lavori 
della grande viabilità nella 
galleria di'Servola potranno 
riprendere. I tecnici dell’im- 


presa che ha in concessione il, 


‘primo lotto della futura auto- 
strada’ molo settimo- 
Padriciano sono dell’idea di 
riempire il buco. con ‘calce- 
| struzzo sparato sotto pressio- 
ne. La cavità potrebbe altri- 


Si scorge a destra l'ingresso 


menti — dicono — indebolire 
la strutturò del tunnel auto- 
stradale. 

Ieri mattina c’era stata una 
prima; ispezione degli inge- 
‘gneri che seguono i lavori, 
accompagnati dal marescial- 


del cunicolo scoperto durante i lavori della galleria 


lo Scalabrin comandante del- 
la ‘stazione dei carabinieri di 
Servola. E subito apparso che 
' il segmento di cunicolo che si 
apre su una parete laterale 
‘ del tunnel ‘autostradale era 
opera dell'uomo. La' regolari 


tà dello scavo, le sue dimen- 
sioni (consentono a. due per- 
sone affiancate di percorrere 
comodamentie'il'eunicolo, sen> 
za dover'abbassare la testa)e 
il suo andamento, rettilineo 
non lasciano dubbi. Ma chi 


l’ha costruito e quando? 

Le domande,.senza risposta. 
alcunà* dei*tecnici, preoccu- 
pati che il ritrovamento. po- 
tesse ritardare il completa- 
mento della ‘galleria, hanno 
trovato conforto nelle. cono- 
scenge di Leone Veronese. 


Il cunîcolo, che termina in 
una cavità (la santabarbara 
appunto?), è simile ad. altri 
scavi eseguiti nel quadro del- 
le fortificazioni di Trieste rea- 
lizzate dagli austriaci nel 1850 
secondo il piano predisposto 
dal generale Karl Moering. 
Sulla collina di Servola c’era 
una batteria difensiva, che 
avrebbe ‘potuto servirsi del 
cunicolo. per îl deRosto delle 
polveri. 


Durante il sopralluogo sono 
stati trovati dei pezzi di lamie- 
ra, che ricoprivano con molta 
probabilità il pavimento. Ver- 
ranno confrontati con altri 
analoghi. È stato trovato 
anche unvaso da notte, che 
reca uno stemma con due pic- 
colì leoncini, e il numero 22. 
Forse un pitale d’ordinanza, 


Maree: oggi, alta alle 3.25 conem 
22 sopra il livello medio; bassa alle 
19.51 con cm 831 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: :8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16; via Dante, 7; via dell'Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
$S.:Cilino, 36:(S. Giovanni); Opici- 
na, Muggia, viale Mazzini, 1 (solo a 
chiamata) 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Dante, 7, tel. 
680213; via dell'Istria, 18, tel. 
‘795914; via Alpi Giulie, 2 (Altura); 
tel. 828428; via S. Cilino, 36 (S. 
Giovanni), tel..54393; via Ginnasti- 
ca; 6, tel. 795152; via Cavana, 11, 
tel. 734322. Opicina, tel. 213718; 
Muggia, viale. Mazzini, 1, tel. 
271124 (solo a. chiamata). 

Farmacie. in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica, 6; via Cavana, 11. Opi- 
cina, Muggia, viale Mazzini, 1 (solo 
a chiamata). 


ENTRA ANCHE TU IN UNA NUOVA FIAT 


PLAHUTA aneerto & c. sine. 


V.le Miramare, 19 
Tel. 417000 


TRIESTE 


| In poche righe 


Anche la Gazzetta può sbagliare 


Anche la Gazzetta Ufficiale commette degli errori, con 
conseguenze, talvolta, non. di poco conto. A farne le spese, 
alcuni giorni fa; -è stato il nostro Osservatorio astronomico. 
bersagliato dalle telefonate di aspiranti a un concorso per due 
posti di ricercatore. Si è poi.scoperto (ela Gazzetta n. 316 del 16 
novembre ne ha dato riscontro) che l'Osservatorio che metteva 
în palio i due posti era quello di Torino e non il nostro. 


Discount delle Coop a Villa Carsia 


Domani sera, alle 18, sarà inaugurato a Villa Carsia, inlargo 
San Tommaso 2, il nuovo Discount delle Cooperative Operaie; 


. A à A È; pi 
Dibattito sui problemi dell'ambiente 

Per iniziativa ‘dell’Associazione d’azione nonviolenta; si, 
terrà domani, dalle 17. alle 20, al Circolo della Stampa di corso, 
Italia 12, un dibattito sul tema «Conservare l’ambiente, cam- 
biare la politica: proposte verdi” e alternative per Trieste». 


I commercianti sulla nuova centrale 


Su una nota dell'Unione commercianti si auspica che il 
problema del reperimento di un sito per l’installazione di un’ 
impianto termoelettrico a carbone nel Friuli-Venezia ‘Giulia 
trovi rapidamente una positiva soluzione. «L'Italia — rileva la 
nota — deve aumentare il ricorso all'energia nucleare ed al' 
carbone in sostituzione del petrolio per produrre elettricità e 
deve accelerare l’applicazione, a livello regionale e locale, delle: 


norme sui risparmi energetici». 


Ì 


Sarà in vendita: 


Con riferimento allo.sciopero dei giornalai, si. comunica |! 
che domani venerdì 30 novembre 


IL PICCOLO 


Nella stazione ferroviaria 

In via Pellico 8 (sede del giornale) 
Alla Spe (galleria Tergesteo) 
All’Adigiî (via Economo 2) 


ni 


V. Flavia, 104 
Tel..827231 


st (8) 


sir 


V. Brigata Casale, 1 
Tel. 813242 
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IL PICCOLO 


Giovedì 


29 novembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


DEGLI ACCUSATI, TUTTI NAPOLETANI, DUE SONO IN CARCERE, GLI ALTRI LATITANTI 


Chiesto il rinvio a giudizio per i quattro 
resunti razziatori del tesoro di $. Giusto 


Oltre che del furto nella cattedrale devono rispondere anche di quello a Santa Maria Maggiore 


Il classico «buco nel muro»: 
îl 21 gennaio scorso; il colpo nella cattedrale di San Giusto 


_ . È 


Lo specchio dei prezzi 


con questa tecnica fu attuato, 


Ultime battute dell’indagi- 
ne giudiziaria contro i detenu- 
ti napoletani Francesco Boc- 
colino, 26 anni, Gennaro Bevi- 
lacqua, 28 anni, e i loro due 
concittadini latitanti, ai quali 
YAccusa addebita la razzia 
del tesoro di San Giusto e il 
furto nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore. 

In questi giorni il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Roberto Staffa, che 
ha coordinato l'inchiesta del- 
la Squadra mobile, ha tra- 
smesso al giudice istruttore 
dott. Filippo Gulotta la pro- 
pria requisitoria scritta, con 
la quale chiede il rinvio a 
giudizio di reclusi e di irrepe- 
ribili davanti al Tribunale di 
Trieste per rispondere di con- 
corso in furto pluriaggravato. 

Nel documento il magistra- 
to rievoca l'incursione avve- 
nuta la notte del 21 gennaio 
scorso nella cattedrale, e rile- 
va che sin dall’inizio gli inqui- 
renti esclusero che la sacrile- 
ga sortita fosse imputabile al- 
la malavita locale. La prima 
luce nel buio fitto delle inda- 
gini si accese nel successivo 
mese di maggio quando la 
Mobile apprese che France- 
sco Boccolino avrebbe confi- 
dato a un compagno di cella 
nel carcere di Parma di essere 
l’autore del colpo perpetrato 
nella cattedrale di Taranto e 
in quella di Trieste. 

Forti di questo indizio, i 
funzionari controllarono pen- 
sioni e alberghi cittadini, ac- 
certando che il 19 e il 20 gen- 
naio Bevilacqua e i due com- 
plici tuttora uccel di bosco 
avevano pernottato al Motel 
Agip di Duino, e il 6 e il 7 
settembre Bevilacqua e uno 


degli attuali latitanti aveva- 
no, invece, soggiornato in un 
albergo di Sistiana. Guarda 
caso, il 9 settembre avvenne il 
furto a Santa Maria Maggiore; 
il cui modus operandi aveva 
sospette analogie con quello 
nella cattedrale. 

Bevilacqua e un socio furo- 
no arrestati nell'81 per una 
fallita incursione nella sede 
della curia vescovile di Pesa- 
To, e ancora prima, nel ’78, 
Bevilacqua finì in galera per 
un furto di arredi sacri. L’i- 
struttoria avrebbe aggravato 
gli indizi di colpevolezza a 
carico degli inquisiti. 1 6 eil 7 
settembre, il sacrista di Santa 
Maria Maggiore notò tre 
uomini aggirarsi nei vari am- 
bienti della chiesa e quando 
gli furono esibite le fotografie 
dei sospettati non esitò a rico- 
noscere Bevilacqua e i suoi 
due sodali. 

Venne rintracciato un altro 
testimone, il quale dichiarò 
che nella notte del 22 gennaio 
vide due sconosciuti uscire da 
‘un cantiere allestito nei pressi 
della cattedrale, e riconobbe 
uno di costoro in Gennaro 
Bevilacqua. 

Interrogati, quest’ultimo e 
Boccolino hanno negato ogni 
e qualsiasi responsabilità nel- 
le criminose imprese pur am- 
‘mettendo di essere legati da 
una certa amicizia e anche di 
conoscere i due complici at- 
tualmente alla macchia. Bevi- 
lacqua ha sostenuto di avere 
alloggiato nell’albergo di Si- 
stiana perché il suo lavoro di 
ambulante lo aveva portato 
assieme all’amico sino a Ve- 


nezia. Nella città lagunare 
avrebbero deciso, di vendere 
orologi nei pressi dei vari mo- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


FRUTTA: 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


(*) Listino prezzi del 28.11,1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locate. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 27.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 28.11.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


d È MINIMO MASSIMO In memoria di Battista Marche- 
EC SENIO SERISINO, po schi da Luciano Benedetti 10.000 
BIETOLE DA TAGLIO. (BLEDE) 1000 (700) 1600 (1500) BRANZINI 15000 (26800) 22000 (26800) pro Opera meritoria B. Marche- 
CAROTE 400. (500) 600. (800) CEFALI 2000. (2400) 3800 * (5600) Schi (pr. notaio Gargano). 
CAVOLFIORI 500. ‘(800) 700 (1400) GUATI GIALLI 1500 n) 8500 () In memoria di Giovanni Zini nel 
CETRIOLI 500 CN 800 (I MOLI 3000. (4000) 7000 (6800) VI anniversario (29-11) dal fratello 
CIPOLLE 400. (400) 500, (600) MORMORE 11000 > 16000 >) Alessandro 100.000 pro O.P. Orfa- 
FAGIOLINI ay 12300. e) ORATE 12000 (22800) 21000. (22800) ROSE dai STE dalla. ue: 
LATTUGA 600. (900) -- 1400 (1600) PASSERE 1000) +‘(3000) 000, au (6000) VIRA RIN CIGNOnAO di 
PATATE 220 (350) 1000 (500) PALOMBI (ASIA’, CAN) 2500 o 8000 3) Maria. 

PEPERONI 300). 1200. (1) RIBONI 2000. (19800) 16000. , (20800) In memoria di Umberto Quebel- 

POMODORI 400 (—). 1200. (—) '| ROSPO (CODE) L0000 me (16300) See) 12000E 25900) la nel XII anniversario (29-11) dal- 

RADICCHIO 700 (4000) 4500. (5000) SARDELLE 1190 © (1980) 1140 (2800) la moglie Alma dalla figlia Savina 

SEDANO VERDE 500. (400) 900. (600) SARDONI 860 (1680) SPORE: 0500) 20.000 pro Centro tumori Lovenati, 

SPINACI 700. (700) 1300 (1000) SGOMBRI 4000 (3600) 6500. (3980) DO pro Domus Lucis Sangui- 
— (6800) — (6800) netti. 

ZUCCHINE 1300 (ni 2000 (2) TONNI 2500 ani 3500 (4980) In memoria di Anita Lomi per il 


BANANE 2000. (>) 2300. 1) ASTICI ra I DEE ri In memoria di Aldo Seffino nel 
CACHI 450) 1500‘) | CALAMARI 4000 (9800) SPORE) VI anniversario (29-11) dalla mo- 
CASTAGNE 1300. ‘—) ‘20000 (—) | CcANOCE O ON 0000 2600) glie e cognati Giorgini 20,000 pro 
FICHI ja = (22) CAPELUNGHE 3500. (6000) 4000. , (6000) Lega contro i tumori Manni. 

MELE 300. .(—) 1600. (—) CAPEROZZOLI 1000. ‘(2000) 2000 (3000) In memoria di Luigi Delmestri 
PERE 600 es) 1400 ) MITILI (PEOCI) 1600 (2400) 2000 (3000) nel XXXIV anniversario dalla mo- 
SUSINE (23) —. SCAMPI (CODE) 12000. (19800) 18000. (19800) glie Maria e dal figlio Luciano 
UVA 1500 far 1800 ES SEPPIE 3000: (4800) 5800. (5980) 20.000. pro Istituto ciechi Ritt- 


tel dell'autostrada ma, essen- 
do ormai notte, avevano pen- 
sato di fermarsi a Sistiana e di. 
riprendere all'indomani la lo- 
ro attività. Bavilacqua ha 
categoricamente escluso di 
aver alloggiato nel motel di 
Duino. 

Avviandosi alla conclusione 
della requisitoria, Roberto 
Staffa annota che «la respon- 
sabilità degli imputati è 
ampiamente provata, ed è 


- stato altresì accertato che i 


quattro fanno parte di una 
banda specializzata in furti in 
luoghi sacri. La presenza nella 
nostra zona di Bevilacqua e 
dei due complici nei giorni 
immediatamente precedenti 
a quelli in cui furono commes- 
si i due furti dimostra che gli 
stessi senza alcun valido. mo- 
tivo apparente erano insieme 
in una città dove non avevano 
né un lavoro né interessi par- 
ticolari». 

Concludendo, il magistrato 
sostiene che «gli indizi di col- 
pevolezza devono ritenersi 
univoci e concordanti». 

M. R. 


MH CONCORSO — Alla Cgil. 
Funzione.pubblica di via Ponda- 
res sono disponibili i bandi di con- 
corso per i ruoli:di segretario e 
contabile alle Dogane. Il 50 per 
cento dei posti disponibili è confe- 
rito per pubblico concorso, mentre 
il rimanente 50 è riservato agli 
idonei all'esame indetto ai sensi 
dell’art. 26-ter della legge 29.2.1980 
n. 33. 


I DIVIETI — Per motivi di sicu- 
rezza è stata disposta l'istituzione 
del divieto di sosta e di fermata, a 
carattere permanente, sul lato dei 
numeri dispari della via Bonomea, 
nel tratto compreso tra la via Pi 
ni e il numero 116, in prossimità 


uel centro Rai di Monte Radio. 


| In poche righe 


Consiglio al Centro di Miramare 


Lunedì si riunirà. presso il Centro internazionale di fisica 
teorica il consiglio scientifico, vale a dire l'organo che coordina 
la politica scientifica del Centro. Alla riunione del consiglio 
prenderanno parte il presidente, prof. S. Lundqvist (Svezia), il 
segretario prof. P. Budinich, che è anche il direttore della 
Scuola internazionale superiore di studi avanzati, e i membri 
professori Yash Pal (India), Malu Wa Kalenga (Zaire), A. 
ALAqueel (Kuwait), A. Zichichi (Italia), Fang Li Zhi (Cina), M. 
A. Markov (Urss), E. Posada (Colombia), H. Schopper (Svizze- 
ra), C. Zeeman (Inghilterra), il direttore generale dell’Agenzia 
internazionale per l’energia atomica di Vienna, dott. H. Blix e il 
Vicedirettore generale per la scienza dell'Unesco, prof. Kaddou- 
ra, oltre al direttore del Centro, prof. Abdus Salam,il vicediret- 
tore prof. L. Bertocchi e il direttore amministrativo A.M. 
Hamende. 

Questa riunione prenderà tra l’altro in esame la recente 
proposta del ministro degli affari esteri, on. Giulio Andreotti, di 
aumentare considerevolmente i finanziamenti al Centro di 
Miramare. ‘Oltre alla discussione sul consuntivo delle attività 
del 1984, il Consiglio sarà chiamato ad affrontare i progetti di 
potenziamento. del' Centro. 


Attività del centro diurno di via Gozzi 


Stamane, alle 9.30, al centro diurno di via Gozzi 5, si tiene 
un incontro con gli abitanti del rione e le persone che 
frequentano il centro e la residenza sociale per programmare le 
attività ricreative e di animazione di quest'inverno. 


Deroghe per i pubblici esercizi 
L'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) comunica 

che, per il congiunto effetto dell'art. 4 della legge n. 425/71 e 

dell'ordinanza del sindaco del 14 settembre 1984, gli esercizi 


pubblici aventi sede nel Comune di Trieste sono autorizzati a È 


derogare dall'obbligo della chiusura settimanale a turno per 
l’intero mese di dicembre. Il carattere facoltativo del «riposo» 
settimanale avrà infatti inizio con sabato Lo dicembre e si 
protratrà ininterrottamente sino a martedì l.o gennaio 1985, 
compreso, restando così inclusi sia il periodo relativo alla 
ricorrenza di San Nicolò sia quelli delle festività di Natale e fine 
d'anno. La segreteria dell’associazione di categoria, in via 
Roma 28, rimane a disposizione degli interessati per ogni 
ulteriore chiarimento. 


Congresso mutilati ed invalidi di guerra 


Si è svolto recentemente a Sorrento il XXIII congresso 
nazionale dell’Associazione fra mutilati e invalidi di guerra. 
Sono stati discussi vari temi interessanti la categoria quali la 
pensionistica di guerra, l’assistenza sanitaria, ecc. 

Nel corso dei lavori è stata annunciata la decisione del 
governo di destinare la somma di 227 miliardi per la perequa- 
zione dei trattamenti pensionistici. 

Sono quindi seguite le elezioni per il rinnovo triennale delle 
cariche direttive ed il triestino Eugenio Mattarelli è stato 
riconfermato componente del comitato centrale dell’associa- 
zione. Lo stesso Mattarelli ha svolto un documentato interven- 
to sul problema del bilinguismo a Trieste, Gonzia ed Udine, 
vivamente applaudito dai congressisti. i 

Alla vice presidenza del congresso è stato chiamato il 
presidente della sezione Anmig di Trieste, Renato Segatti. 


MUTUI PER MILIARDI ASSUNTI DALLA GIUNTA 


Raffiche di spese 
decise dal Comune 


Ne beneficiano soprattutto scuole e assistenza 


L'assunzione di numerosi 
mutui — in particolare nei 
settori delle scuole e dell’assi- 
stenza — è stata deliberata 
nell’ultima riunione della 
giunta comunale: 220 milioni 
sono stati destinati alrinnovo 
dell'impianto elettrico della 
Bergamas, 212 milioni alla 
prosecuzione della ristruttu- 
razione del Tartini, 250 milio- 
ni alla revisione del tetto della 
scuola elementare Taraboc- 
chia, 430 milioni alle varie 
manutenzioni scolastiche. 

Sempre nel settore scolasti- 
co, sono state poi rinnovate le 
dotazioni per le piccole spese 
delle materne, è stato stanzia- 
to un primo importo di 390 
milioni per la refezione nelle 
elementari e nelle medie a 
tempo pieno. 


Sfiora poi il miliardo di lire - 


il totale degli stanziamenti 
per il settore dell’assistenza: 
843 milioni per la manutenzio- 
ne straordinaria delle case di 
riposo Don Marzari, Capon, 
Casa Serena e Centro assi- 
stenza domiciliare di Opicina; 
altri lavori riguardano il rin- 
novo della lavanderia e stire- 
ria della Don Marzari e i servi- 
zi igienici di Casa Serena. 

Nella stessa riunione la 
giunta ha inoltre deliberato 
l'assunzione di un mutuo di 
960 milioni per l'esecuzione 
del quarto lotto dei lavori di 
ristrutturazione dell'impianto 
di depurazione di Servola; ed 
ha approvato la spesa di 23 
milioni per la manutenzione 
del Centro, civico di via dei 
Mille. é 

E° stata poi approvata l’in- 
stallazione da parte dell’Ace- 
ga di nuovi impianti di illumi- 
nazione in varie zone della 


città, per una spesa. superiore 
al miliardo di lire, nonché 
l’estensione e il potenziameri- 
to della rete gas e acqua nella 
zona Nord del comune. In 
quest’ultima zona verranno 
inoltre sistemate una serie di 
vie e piazze per una spesa di 
650 milioni, mentre analoghe 
manutenzioni stradali verran- 
no eseguite nella zona Sud 
per un totale di 645 milioni. 


Interrogazioni 
sui cartelli bilingui 


I consiglieri comunali Giu- 
lio Camber, Gianfranco Gam- 
bassini, Giulio Staffieri e Gio- 
vanni Sblattero della LpT 
hanno presentato un'interro- 
gazione al sindaco per invitat- 
Jo a denunciare alla magistra- 
tura l'avvenuta erezione ‘a 
'Trebiciano e' in altre località 
carsiche di cartelli bilingui 
«in violazione delle disposi- 
zioni di legge che regolano la 
materia». 

Il consigliere Gambassini 
invita il sindaco, in una secon- 
da interrogazione, a prendere 
lo spunto da tale episodi per 
investire del problema dei 
rapporti con la minoranza il 
commissariato di governo e 
‘anche.il ministero degli inter- 
ni e la stessa presidenza del 
Consiglio. 

Infine il: consigliere Paolo 
Parovel (MT) chiede al sinda- 
co «se la privata iniziativa 
della popolazione delle frazio- 
ni slovene non induca, dopo 
tale lezione di civiltà e di 
democrazia, a un ripensamen- 
to del Comune circa la negata 
estensione delle tabelle stra- 
dali bilingui sull’altipiano». 


Elargizioni 


dei lettori 


ra 


In memoria di Fausto Mauro 
(Roma hel XVIII ann. 28-11) dalla 
figlia Fedora Mauro Pagan 10.000 
pro Pro Senectute, | 


compleanno (29-11) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 


meyer. 

In memoria di Iolanda Boniven- 
to-Furlan (29-11) dal marito, figlio, 
mamma, Guido, Lucy 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 15.000 pro 
Rifugio animali Astad, 


In memoria di Bruno Ancona 
per.il compleanno (29-11) dalla mo- 
glie Bianca 10.000; dalle cognate 
Gisella ed Emilia, nipoti Flavia e 
Claudia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria di Margherita Fore- 
sti in Dolzani nel X anniversario 
dal cugino Aldo Diamantini 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Lida Caliterna 
Giorgi nell’anniversario (26-11) dal 
marito' e figli 25.000. pro Anffas, 
25.000. pro. Parrocchia Sacra fami- 
glia, 

In memoria di Italo Carella al 
primo anniversario dalla ‘moglie 
100.000 pro Centro malattie vasco- 
lari (Osp. riuniti). 


In memoria di Albina Simic nel I, 


mese dalla morte (28-10) da Elvira 
10.000 pro Sanatorio «Sartorio». 

In memoria di Carlo Pardi nel- 
l’anniversario. (29-11) dalla moglie 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Maria Cri- 
sma nell'VIII anniversario dai figli 
30.000 pro Parrocchia Madonna 
della Provvidenza. 

In memoria di Lodovico Agari- 
nis nell’anniversario (27-11) da Re- 
nata Petrini 10.000 pro Astad rifu- 
gio animali. 

in memoria di Nereo Hauser da 
Edda e Ferruccio Pandullo 50.000, 
da Mirella Muschiati, Lidia Gava- 
gnin e Dario Luciani 50.000 pro 
Div. cardiologica osp. riuniti (prof. 
Camerini). 


In memoria di Mario Foschian 
da Livia e Gianetto Farci 20.000 
pro Div. cardiologica osp. riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Romeo Ferrari da 
Elly e Luciano 10.000 pro Anîfas. 

In memoria di Edgarda Laneve 
da Enrico Laneve 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Edoar- 
, da e Ada Malusà 30.000 pro Pozzo 
di Sichem; da Luciano e Mary Wolf 
20.000 pro Astad animali. 

In memoria del ten. col. France- 
sco Parrinello dalla moglie e figli 
50.000 pro Associazione‘ sclerosi 
multipla. 

In memoria di Lydia Aumaître- 
Pittani da Luigi Pittani e fam. 
50.000 pro Santuario degli alpini di 
Oropa. 

In memoria del dott. Arturo Poli 
dalla famiglia Mario Mocibob e 
‘Anna Diviacchi 50.000, dalle fami- 
Elie Farci-Favretti 30.000 pro Div. 
cardiologica osp. riuniti (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Giuseppe Valber- 
ghi da Nadia e Pierpaolo Robba 
‘20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Vi; n. 
Fazzi da Elena, Silvana Serblin, 
Mary, Tony Sticco 50.000 pro III 
div. penumologica (prof. Bennari) 
Ospedale Santorio. 

Im memoria di Edgarda Laneve 
da Vittorina e Guido Maffei 30.000 
pro Pro Senectute, da Rina'e Gior- 
gio Acunzo 10.000 pro Chiesa S. 


In memoria di Lina Visintin Mo- 
linari da ‘Virginia Comelli 20.000 
pro Div. cardiologica osp. riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria del dr. Giuseppe 
Vidoli e familiari defunti dalla mo- 
glie Lea 100.000 pro Chiesa S. Rita, 
100.000 pro Lega nazionale, 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Fondo Banelli, 50.000 pro Cri. 

Da parte di Guido e Licia Righi- 
ni 50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. Hi 

In memotia di*iMà&ro ‘Bezzi da 
mamma, sorella, cognato 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Da parte di N..N. 20.000 pro S. 
Vincenzo (riscaldamento per i po-. 
veri). 

In memoria di Giovanni Bellani 
da Giuseppina ‘Bellanich 30.000 
pro Laboratorio missionario della 
parrocchia S. Bartolomeo. 

In memoria di Elsi Baxalys da 
Dimitri e Sonja di Demetrio 10.000 
pro Comunità greco orientale; da 
Laura Apollonio 15.000 pro Liceo 
Dante Alighieri fondo Tito Livio 
Apollonio e 10.000 pro Lega contro 
i tumori Manni... 

In memoria di Iginio Braut da 
‘Grazia Marassi 30.000 pro div. ge- 
riatrica (prof. Curri) Osp. S.M. 
Maddalena. 

In memoria di Maria Predonzan 
ved. Lucchetta da Anita ed Edi 
Lettner 10.000: pro Lega contro i 


In memoria dei cari defunti da 
Maria Slager 50.000 pro Agmen. 

In memoria di Pierina Gustini 
ved: Ciacchi dalle amiche Emilia, 
Paola; Corinna 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marino Caris da 
Laura Occini ved. Moimas e fami- 
glia Occini 40.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Carla del'Gallo da 
Mariuccia ed Elena Viaro 50.000 
pro Enpa. 

In memoria di Massimiliano 
Deschmann' da Alberta Padovan 
50.000 pro Fao. 

In memoria di Anna Derossi dal- 
la figlia 10.000 pro Astad. 

In. memoria. di Maria Zelesco 
Ved.. Gregori da. Nives, Nino De 
Polla 20.000 pro Parrocchia S. Ma- 
ria del Carmelo (per i poveri). | 

In memoria del'dr. Mario'Gian- 
piccoli da Dimitri e Sonja di De- 
metrio 10.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 

In memoria di Nicoletta Magna- 
tin da Paola e Mario Adelman 
della Nave 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
. e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


buon anno 
e cento di questi viaggi © 


(TN MADRID E TOLEDO 
\U UTA via Imbriani 11 
AAA 


Galleria Protti 2 
Per temporanea 


SOSPENSIONE dell’ATTIVITA' 


vendita promozionale 
di tutti gli articoli: montoni, camicette, gonne, 
maglieria, pantaloni, coordinati, ecc. 


PENELO PE dun 


SUPERBINGO 
ricerca 


giovani ragazze, bella presenza, per attività 
brillante nell'ambito di un lavoro di 
segreteria. Indispensabile dattilografia. 
Preferenziale conoscenza lingua inglese. 
Inviare curriculum con foto a C.P.n. 594 rif. 
U/562 - Trieste. 


Vuoi far parte del 
SUPERBINGO TEAM? 


Se sei un ragazzo con patente auto o'una 
ragazza di bella presenza, se siete giovani 
e brillanti, disponibili dal 20/12/84 al 
10/1/1985, scrivete, inviando curriculum 
con foto, indirizzando. a C.P. n.594 rif. 
A/564 - Trieste. E 
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tumori Manni. 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
VIA CABOTO 24 - VIA S. FRANCESCO 11 


‘ultragarantita” 


Noi le pellicce le creiamo e le confezioniamo una ad una. 
E la primaria qualità delle pelli e l’accurata lavorazione 
artigiana sono già le migliori garanzie. 


Pellice ‘’ultragarantite”. Ogni pelliccia 
è "ultragarantita’ perchè accompagnata 
da una polizza gratuita che la assicura contro tutto. 


Pellicceria Artigiana 
Via Gemona, 52-Udine 


Telefono 0432-297198_ 


| 
| 


_ Giovedì, 29 novembre 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Un prezioso consiglio di Primo Rovis 


SEGNALAZIONI 


Appello di studenti per Makallé 


Siamo un gruppo di stu- 
denti di un istituto tecnico 
cittadino che hanno raccol- 
to l'appello disperato del 
missionario salesiano don 
‘Angelo Regazzo (comparso 
su segnalazioni del 13 no- 
vembre), che. da Makallè 
assiste impotente allo ster- 
minio di intere popolazioni. 
Tutti conosciamo la trage- 
dia della carestia che da 
mesi grava sull’Etiopia (do- 
ve in alcune regioni dell’in- 
terno non piove da sei an- 
ni) e siamo rimasti profon- 
damente turbati dalla testi 
monianza dolente e accor- 
ta del sacerdote. 

Tra noî ci siamo chiesti 
che cosa, con le nostre 
scarse risorse, avremmo 
potuto fare di realmente 
‘utile e costruttivo per con- 
tribuire a quella «goccia 
nell'oceano» che ci veniva 
richiesta con tanta dispe- 
rata urgenza. 

Occorreva, innanzitutto, 
avere la certezza di trovare 
la strada affinché gli aiuti 
non corressero il rischio dî 
andare dispersi: abbiamo 
saputo che il collegio sale- 
siano di Trieste ha una sua 
sede missionaria a Makallè 
e.che l'appello di don Ange- 


“Artigiani 
e deputati dc 


Ho letto su «Il Piccolo» del 
“27la cronaca della riunione a 
‘Trieste degli artigiani e delle 
loro proteste. Desidero, a tale 
‘riguardo, ribadire. l'impegno 
del:mio partito per l’approva- 
izione di una legge fiscale che 
garantisca maggiore equità 
s trale varie categorie di contri- 
‘buenti, ma che nello stesso 
tempo non penalizzi le impre- 
se minori e i lavoratori auto- 
; nomi, che certamente costi- 
{ tuiscono parte importante 
| dell'economia e del plurali 
«smo sociale. del nostro paese. 
.; Trovare un punto di equili- 
brio è certamente difficile, ma 
‘sin tal senso non mancherò di 
dare anche il mio contributo 
«nellavoro alla Camera (specie 
nella commissione bilancio) 
‘quando il progetto Visentini 
verrà trasmesso dal Senato. 
Gli approfondimenti ‘costrut- 
tivi con le categorie sono per- 
ciò utili e proprio nei giorni 
scorsi ho potuto esaminare la 
aproblematica in questione, 
astra’ gli altri, con i rappresen- 
tanti delle piccole industrie 
0 triestine. 
È evidente che a tale con-. 
‘fronto sono ben disponibile 
anche con gli artigiani e lo 
avrei fatto nella stessa assem- 
«blea di ieri se avessi ricevuto 
l'invito. 
So On. Sergio Coloni 
(deputato dc) 


lo nonera il solo ma che ne 
erano giunti parecchi altri 
simili. 

Questo canale diretto di 
comunicazione ci è parso il 
più opportuno per convo- 
gliare gli aiuti, perché ci 
offre l'assoluta certezza che 
essi giungeranno tempesti- 
vamente a destinazione, 
senza peraltro correre ri- 
schi che si disperdano lun- 
90 il percorso. 


Attualmente ci stiamo or- 
ganizzando în gruppî ope- 
rativi e scegliamo anche 
queste colonne per rivolge- 
re alla cittadinanza triesti- 
na un appello di solidarie- 
tà, affinché non resti insen- 
sibile al dramma che si sta 
consumando fra il popolo 
etiope e ci aiuti nella nostra 
iniziativa, contribuendo 
con quello slancio genetoso 
che ha già rivelato per il 
passato în circostanze ana- 
loghe. 


Senza attendere, forse 
inutilmente, che dall’alto sì 
decidano a promuovere 
stanziamenti per la «fame 
nel mondo» e temendo le 
lungaggini delle procedure 
ufficiali, noì speriamo fidu- 
ciosî nel contributo dei con- 


cittadini per. soccorrere 
con urgenza un popolo che, 
in questi giorni, sta vivendo 
la più grande carestia della 
sua storia. 


Mano a mano che tra- 
scorrono i giorni le propor- 
zioni della catastrofe van- 
no ingigantendosi nell’in- 
calzare quotidiano della 
morte di migliaia di inno- 
centi. 

Chiunque volesse aiutare 
queste popolazioni tanto 
duramente colpite può 
indirizzare le offerte aì se- 
guenti indirizzi: doh Gio- 
vanni Battisti, Economato 
generale salesiani, via del- 
la Pisana 1111, casella po- 
stale 9092, 00163 Roma Au- 
relio, specificando che le 
offerte sono per Makallè, 
oppure, a don Germano, 
Collegio salesiano di Trie- 
ste; via dell’Istria 53, tel. 
727468. 


Inoltre le offerte sì posso- 
no versare alla Cassa di 
risparmio sul conto corren- 
te delle elargizioni de «Il 
Piccolo» o ancora sul conto 
corrente postale numero 
116336, intestato a «Missio- 
ne Makallè», 

Seguono 141 firme 


I brutti incontri di una famiglia di cinghiali 


Care Segnalazioni, siamo 
una famiglia di cinghiali, che, 
come tante altre, abita sul 
Carso e, durante una delle 
nostre passeggiate abbiamo 
corso un grave rischio. Mentre 
camminavamo lungo un sen- 
tiero, all'incirca sopra le Bea- 
titudini, abbiamo incontrato 
un gruppo di gitanti che ci 
hanno bloccato minacciosa- 
mente la strada. 


A questo punto, presi dal 
panico, siamo fuggiti e per 
questa volta almeno abbiamo 
evitato il peggio. Ma se non 
riusciamo a fuggire in tempo 
un’altra volta, a quali disa- 
strose conseguenze si può 
andare incontro, soprattutto 
se questi gitanti cominciano a 
venire in Carso armati di fu- 
cile? 

Vorremmo, dunque, chiede- 
re tramite «Il Piccolo», che 
chi di competenza possa prov- 
vedere ad assicurare la nostra 
incolumità, in modo che noi e 
i nostri figli possiamo conti- 
nuare a vivere tranquilli nelle 
nostre case. 

I cinghiali di Monte Spacca- 
to e dintorni. 


Quanto ha scritto il signor 


‘Tenci mi ha procurato un pro- 
fondo senso di pena e sgomen- 
to, perché dimostra a quale 


La settimana corta a scuola 


Care Segnalazioni, desidero 
intervenire sul progetto di 
legge per l’introduzione della 
settimana corta nella scuola. 

Per valutare o meno se è 
accettabile tale proposta in 
questo momento, bisogna fa- 
te alcune riflessioni. 

Illudere genitori e scolari 
che questo progetto risolverà 
molti problemi della scuola 
ha un sapore puramente elet- 
toralistico. Non credo che la 
riduzione dell’orario scolasti- 
co giornaliero vada a benefi- 
cio dell’istruzione e di ciò che, 
finito il ciclo istruttivo, le 


aziende si aspettano dal neo- 
laureato o diplomato. Cioè 
una preparazione lavorativa 
tale da avere quasi un «pro- 
dotto» finito, 

La riduzione poi a cinque 
giornate solamente compor- 
terà, se non si vuol dare una 
minor preparazione scolasti- 
ca all’alunno, un forzato rien- 
tro ai pomeriggi. Ciò a danno 
dello stesso in quanto impos- 
sibilitato a studiare con pro- 
fitto per proprio conto, non- 
ché della sua salute fisico- 
motoria. 

Un giovane oggi, stante così 


Poca luce in via Chiesa 


Care Segnalazioni, abitiamo in via Damiano Chiesa e 
laterali e ci lamentiamo per la carente illuminazione stradale. 
La strada è parecchio frequentata sia da pedoni sia da 


automobilisti. 


Attualmente una ditta sta potenziando la rete d’illumina- 
zione nel rione di San Giovanni. Le lampade nuove sono state 
installate soltanto nel tratto iniziale di via Damiano Chiesa, 
sino circa all'altezza della caserma di pubblica sicurezza. La 
scarsissima illuminazione della rimanente strada (peraltro 
serve diversi nuovi condomini) rende malsicuro e pericoloso il 
percorso stesso sia ai giovani sia agli anziani. 

Chiediamo, pertanto, alle competenti autorità di prendere 
in esame il caso e di provvedere con responsabilità e tempesti- 
vità a migliorare tale situazione, 


Seguono 51 firme 


la struttura scolastica, può 
svagarsi sostenendo una atti- 
vità sportiva di sua scelta o 
attitudine. 


Le stesse società. sportive 
dovranno abbandonare l’atti- 
vità dilettantistica orientan- 
dosi esclusivamente a quella 
professionistica, perché prive 
di «materia prima». Ciò a dan- 
no dello sport e, perché no, 
forse anche a danno dell’inte- 
grità morale dei giovani più 
deboli. 


Un altro problema: in molti 
istituti, a più di un mese e 
mezzo dall'inizio della scuola 
non sono ancora stati desi- 
gnati tutti gli insegnanti! Al- 
lora, è più importante avere la 
settimana corta nella scuola o 
sopperire alle gravi.e colpevo- 
li carenze della riforma, mai 
correttamente ‘attuata? 


Chi è che si vuol deridere 
con questo progetto: gli inse- 
gnanti, gli alunni o i genitori 
che spendono fior di quattrini 
per far frequentare ai loro figli 
una scuola che non sarà in 
grado, domani, di soddisfare 
le richieste del mondo del la- 
voro? Prima di dar corso a 
certe iniziative, non sarebbe 
più opportuno ovviare a que- 
sti inconvenienti? 


Vittorio Fegac 


punto arrivano l’egoismo e 
l’ottusità dell’uomo. 

Comprenderei lo sdegno del 
lettore se l’incontro tra esseri 
umani e cinghiali o altri abita- 
tori, più o meno feroci, del 
nostro stupendo Carso avve- 
nisse lungo la riviera di Bar- 
cola o in pieno centro, ma non 
sull’Altipiano, che è la dimora 
di tanti e tanti animali. 


Un pastore tedesco di due ‘anni, 
pelo nero e focature sulle gambe, 
senza collare, è stato smarrito nel 
pomeriggio di martedì 27 nella zona 
tra Opicina e Prosecco. Chi l'avesse 
visto o trovato è pregato di telefonare 
‘al numero ‘742618. 


Si pregano gentilmente le due per- 
sone che. sabato 24 novembre, alle 
17.15, hanno assistito. all'incidente 
stradale avvenuto in via Nazionale, a 
Opicina, di telefonare al numero 
226127. 


Chi avesse assistito domenica 25 
novembre al tamponamento di un 
Maggiolone Cabriolet color blu, in 
sosta in via dell'Eremo, all'altezza di 
Scala Bonghi, tra le 11.30 e le 14.30, è 
pregato gentilmente di mettersi in 
contatto con Fabio Mosconi, telefo- 
nando al 65522 o al 65523 (interno 92) 
nelle ore d’ufficio, poiché l’investito- 
re, forse vistosi osservato, ha lasciato 
sì un biglietto, ma pieno di insulti 
vari anziché il suo numero di telefono 
o di targa. 


Allora, cosa vogliamo fare? 
Rinchiudere queste bestie in 
un lager oppure sterminarle 
tutte, ivi compresi gli insetti 
(non dimentichiamoci che an- 
che la puntura di un insetto 
può risultare molto dannosa e 
pericolosa) con conseguenti 
danni ecologici irreversibili, il 
tutto per aver garantita una 
comoda e sicura passeggiata? 
Passeggiata che, comunque è 
tranquilla, poiché non mi con- 
sta che gitanti o maratoneti 
siano stati feriti od uccisi da 
animali, che vanno per i fatti 
loro nei campi o nei boschi. 

Per la stessa ragione biso- 
gnerebbe, allora, distruggere 
tanti abitatori del mare, per 
poter fare tranquillamente i 
bagni, senza correre rischio 
alcuno. 

Eligio Trolis 


Care Segnalazioni, con rife- 
rimento alla lettera apparsa 
sotto il titolo «L'uomo e la 
bestia» apprezzo unicamente 
il fatto che lo scrivente abbia 
avuto il coraggio di firmarsi. 

La segnalazione, in se stes 
sa, non merita nessun .com- 
mento in quanto di valore 
inferiore all’inchiostro con cui 
è stata scritta. 

Secondo il mio punto di vi- 
sta la salvaguardia ed il ri- 
spetto di ogni forma di vita 


«Casa del detersivo» 


Egregio direttore, ci è stato 
segnalato che su «Il Piccolo» 
il 7 novembre; è stata pubbli- 
cata una lettera firmata dal 
signor Walter Esposito il qua- 
le si definisce uno dei proprie- 
tari della catena «Casa del 
detersivo». 

La Cedive S.r.l.-Centro di- 
stribuzione Veneto, di Cam- 
posampiero (Padova), deside- 
ra precisare che, intendendosi 
‘per catena di negozi un nume- 
ro consistente di punti vendi- 
ta ed essendo la scrivente la 
sola ditta titolare di 15 punti 
di vendita a marchio «Casa 
del detersivo», ne risulta che 
la scrivente Cedive S.r.l. è pro- 
prietaria della catena dei ne- 
gozi «Casa del detersivo». Ne- 
gozi dislocati a Trieste in via 
Coroneo, ad Opicina in via 
Biancospino ed\in numerose 
altre città delle Tre Venezie. 

Cedive S.r.l. 


Abbiamo girato la doman- 
da al signor Walter Esposito 
che ci ha così risposto: 

La ditta della della quale 
sono titolare ha la seguente 
ragione sociale: Esposito Wal- 
ter e Fulvio S.n.c. (società in 
nome collettivo). Dell’azienda 
siamo proprietari io, mio fi- 
glio Mario, mio fratello Fulvio 
e mio nipote Flavio. 

‘A Trieste, oltre che un’atti- 


p 
‘Ringrazio il direttore della 
Sip, ing. Trivellato, per quan- 
Sto mi ha fatto sapere con la 
lettera da voi pubblicata in 
merito al limite di validità 
»delle garanzie Sip per il sérvi- 
i zio assistenza segreterie tele- 
! foniche. 


î Queste notizie, oltre che a 
‘ me, interesseranno tanti altri 
« utenti di questo servizio, or- 
mai molto diffuso. Però per 
$ arrivare a questa divulgazio- 
| ne ci voleva la pubblicazione 
* della mia lettera sulle Segna- 
lazioni che anche stavolta 
» hanno dimostrato la loro uti- 
i lità. i 
! Quel che, invece, l’ing. Tri- 
| vellato ignora, è che io il mio 


Egregio direttore, fino a 
quando non venne sostitui- 
ta con altri più moderni 
sistemi, l’illuminazione not- , 
turna dî Trieste veniva at- 
tuata a mezzo di lanterne a 
olio; servizio che rappre- 
sentò sempre un fastidioso 


| grattacapo per le autorità 


comunali di turno. Nel 
1824, con l’offerta più van- 
taggiosa, Stefano Scompa- 
rinì'ne aveva assunto l’ar- 
renda, e all’ispettore Gia- 
como Guadagnini veniva 
affidato l’incarico di con- 
trollarne il buon funziona- 
mento. 

‘Addetti all’ispezione not- 
turna erano anche sei sol- 
dati di polizia, i quali ogni 
mattina dovevano stende- 
Te un rapporto sul numero 
e luogo delle lanterne tro- 
vate spente. Da notare che 
in quell’anno i lumi a olio 
che avevano il compito di 
rischiarare le notti triesti- 
ne erano in tutto 495. 

Il 6 agosto 1824, nel corso 
di un’ispezione ordinata a 
seguito di lagnanze in me- 
rito alla scarsa efficienza 
del servizio, venne rilevato 
quanto segue: «La commis- 
sione sì recò improvvisa- 
mente al magazeno dell’ar- 
fendatore dell’illiminazio- 
ne notturna, levò dalle tin- 
ne alquanti bicchieri d’olio 
e fece poila prova, dalla 
quale risultò che quell’olio 


AI suono della campana 


apparecchio non'l’ho acqui- 
stato, come lui scrive, nel lon- 
tano 1970, ma bensì nel vicino 
1980. | 

Dunque non sì tratta di‘ap- 
parecchio obsoleto, del quale 
è cessata la produzione sin 
dal 1979, ma bensì di un appa= 
recchiatura recente, del costo 
di 760.000 lire. E se anche per 
alcuni dieci anni di differenza, 
in epoca di consumismo spin- 
to e di conquiste spaziali, so- 
no poca cosa, per me utente 
terrestre rappresentano tan- 
to. Chiudo per non ritornare 
sull’argomento, sempre spe- 
rando che la mia tanto sospi- 
rata segreteria mi venga resti- 
tuita. 

Dittà Gelletti 


dà un'lume languido e 
fosco, proveniente ciò 
appunto dalla poca buona 
qualità dell’olîo». 

Inoltre, î due peritì Bona- 
ventura Amodeo e Leonar- È 
do Russo constatarono che 
nemmeno veniva levato il 
«<fondachio» dalle lanterne. 

Il segnale per accendere 
î lumi della città ‘veniva 
dato ogni sera dal suono 
della campana che allora 
esisteva sulla torre del por- 
to, e che veniva azionata 
dai carcerieri în servizio 
nelle vicine prigioni. Ma 
pare che questo lavoro 
straordinario, e nemmeno 
tanto leggero, non venisse 
affatto retribuito, se l’8 
maggio 1824 gli interessati 
giunsero alla determina- 
zione d’inviare una suppli- 
ca al civico magistrato do- 
ve «Li guardiani della casa 
degli arresti politici (carce- 
ti), implorano una rimune- 
razione per le loro fatiche 
nel suonare la campana 
che serve di segnale per 
accender li fanali», 

Sono lontani è tempi in 
cui le varie attività cittadi- 
ne venivano regolate dal 
suono festoso delle campa- 
ne; oggi tutt'al più si 
rischia dî venir condiziona- 
ti dal suono tutt'altro che 
melodioso delle ‘trombe 
elettriche. i ato 

‘Pietro Covre 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età: 
alle 16, nell'aula di via Vasari 22, il 
‘dott. Paolo Da Col parlerà di «Fisiolo- 
gia: masticazione, deglutizione, dige- 
_Stione e defecazione»; alle 16, nell’au- 
la del liceo Dante (via Giustiniano) 
Dante Fabris terrà un seminario di 
dizione e poesia. Infine, sempre con 
inizio alle 16, nell’auletta della quinta 
A del Dante, Novella Celli terrà una 
lezione su «Pittura su stoffa». 


Società di Minerva 


Sabato 1 dicembre, alle 17.45, 

nella sala Silvio Benco della Bi- 
blioteca civica (piazza Hortis 4), Alfie- 
ti Serì parlerà sul tema: «Le cento 
città d’Italia - Trieste in una recente 
‘pubblicazione di Ezio Godoli». La 
‘conferenza sarà illustrata con diapo- 
sitive. î 


«Il Carso» 


Questo pomeriggio, alle 18.30. 

nella sede del circolo culturale «Il 
Carso» (via Mazzini 12) sarà inaugura» 
ta la mostra collettiva del Sindacato 
pensionati scuola-Cisì su; «Pittura, 
letteratura e poesia». Presenteranno i 
professori Marcello Fraulini e Sergio 
Molesi. 


Rotary club Trieste 


Si tiene con inizio alle 13 l'odierna 

riunione conviviale del Rotary 
club Trieste. In chiusura Guido Gerin 
intratterrà i consoci illustrando il 
tema «La politica della casa in Italia 
e in Europa». 


Circolo fotografico 


Nella sede del Circolo fotografico 


triestino (via Tigor 2), questa se- > 


ra, alle 19, sarà proiettata una serie di 
diapositive del socio Sergio Zaccaron 
dal titolo «Carnevale di Venezia ’84». 


Maestri cattolici 
Questo pomeriggio, alle 17, nella 
Sala dei Maestri cattolici (via 


| Mazzini 26), Flavio De Polli presente- 


tà una serie di diapositive a colori su: 
<San Giovanni Rotondo (p. Pio) - 
Matera, i Trulli». 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 


GRAFICA NAZIONALE 
(cn a/8/8/2/2/8/0000/8/8/a/8/5/n/an/8/2] 


Galleria Minerva 


Via San Michele, 5 
ROCCO DI PASQUALE 
Feriali 17.30-20; sabato 10.30- 
13 — 17.30-20; festivi 10.30-13. 
0000000000000 000000000 


Il Rinoceronte 


MAX KLINGER 
1857 - 1920 


L'assistenza della Sip|_ ORE DELLA CITTA' 


Questioni nazionali 


Questo pomeriggio, alle 16, nel- 

l'aula Ferrero (via dell’Universi- 
tà) si terrà la seconda lezione del 
corso per aggiornamento degli inse- 
gnanti organizzato dall'Istituto regio- 
nale per la storia del movimento di 
liberazione e dall’Irrsae del Friuli - 
Venezia Giulia sul tema «Questioni 
nazionali a Trieste e nelle regioni del 
confine orientale fra '800 e 900: incon- 
tri, incroci e scontri». Relatrice sarà 
la prof. Luciana Morassi sull’argo- 
‘mento «Ricerca demografica e ricer- 
ca storica: il caso di Trieste». 


Pro Senectute 


Oggi, alle 9,30, nella Residenza 

Valdirivo (via Valdirivo 11), a cu- 
ra dell’Associazione «Amici del cuo- 
Te», verrà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa e il.controllo. 
cardiovascolare agli anziani. 


Immagine natura 

Per domenica è in programma 

un’escursione naturalistica gui- 
data in Jugoslavia al lago Circonio 
(pendici del Monte Nevoso) e al parco 
del Rio dei Gamberi. A tuttii parteci- 
‘panti domani, alle 19, sarà tenuta in 
Via Ginnastica 73 una lezione di pre- 
parazione con l'ausilio di una proie- 
zione di diapositive. Per iscrizioni ed 
informazioni telefonare al ‘729839 tut- 
ti i giorni in orario d'ufficio. 


Amici del cuore 


L'Associazione amicì ‘del cuore 

comunica che domani, dalle 16 
alle 18, nella sede di via Valdirivo 31, 
sarà effettuata gratuitamente, con 
‘personale specializzato, la misurazio- 
ne della pressione arteriosa ai soci 
dell’Associazione. 


Rassegna film Usa 


Oggi al cinema Ariston, l’Associa- 

zione italo-americana presenterà 
‘ai propri soci il film «The Big Chill» (11 
‘grande freddo), di Lawrence Kasdan, 
con Tom Berenger, William Hurt, Ke- 
vin Kline, Glenn Close. Le proiezioni, 
riservate ai soci dell’Italo-americana, 
‘avranno inizio alle 15, 17,19.30 e 21.30. 


Crs Julia 


Questa sera, alle 20.30, nella sede 

di via Coroneo 18, Giordano e 
Laura Feresin presenteranno una se- 
rie dì diapositive sonorizzate dal tito- 
lo «La valle del Nilo in Vespa». 


Ricordo della Regina 


Una delegazione di monarchici! 

triestini sarà presente anche que- 
st'anno alla cerimonia di suffragio 
che si terrà sabato a Montpellier, in 
‘memoria della Regina Elena. Dopo la 
cerimonia la delegazione sarà ricevu- 
ta dal principe Vittorio Emanuele. 


Circolo della Stampa 


È in atto presso la sede di corso 

Italia 12 la mostra di ceramica 
d'arte promossa da «La scelta» di 
viale D'Annunzio 29/1. Orario: feriali 
9.30-12, 16-19, sabato 9.30-12. 


In Jugoslavia con l'Ucv 


L'Ufficio Centrale Viaggi organiz- 

za un viaggio in Jugoslavia a 
«Medugorje-Citluk» dal 7 al 9 dicem- 
bre. Le prenotazioni sì effettuano in 
via del Teatro n: 4, II piano, tel. 
631558. 


Un-caldo dono... 


da regalarvi o farvi regalare in 

‘occasione delle ormai prossime 
festività. presso la Pellicceria Chiarat- 
to sne di via San Francesco 16. 


«Linea»... loden! 


L'originale loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea» - Via Carducci, 4 - 
Trieste. 


Problemi etici 


e la scienza 

Prosegue oggi con una conferen- 
za del prof. Ugo Amaldi, ricercato- 
Te del Cern di Ginevra, sul tema 
«Scienza e problemi etici», il ciclo 
degli incontri scientifici promosso 
dal centro culturale «Giorgio La 
Pira». 

Il tema della conferenza, che si 
svolgerà nell’aula Venezian della 
facoltà di giurisprudenza, con ini- 
zio alle 18.15, è divenuto di bru- 
ciante attualità in seguito alla 
morte di Baby Fae, la bambina 
americana alla quale era stato tra- 
piantato un cuore di babbuino. 


GOFFREDO DE BANFIELD 


L’AQUILA DI TRIESTE 


Prima edizione esaurita in cinque 
giorni — Prima ristampa in libreria 


il 1° dicembre 


EDIZIONI LINT TRIESTE 


vità all'ingrosso in viale XX 
Settembre 103, abbiamo 
quattro punti vendita al det- 
taglio che operano sotto il 
marchio «Casa del detersivo» 
(viale D'Annunzio 29, Strada 
di Guardiella 1, via Rivalto7e 
via Foschiatti 2). 

Siamo, ovviamente iscritti 
alla Camera di commercio di 
Trieste e dal 14 ottobre 1977 
anche al Servizio dei brevetti 
per invenzioni, modelli e mar- 
chi di Roma. Possiamo, quin- 
di, usare con tutta tranquilli- 
tà e nel pieno rispetto- delle 
leggi, il marchio «Casa del 
detersivo». 

Desidero, infine, precisare 
che non ho mai messo in dub- 
bio che la Cedive S.r.l. sia 
proprietaria dei suoi punti di 
vendita ed esigo quindi che 
nessuno metta in dubbio la 
legalità delle nostre pro- 
prietà. 

Walter Esposito 


esalta la dignità, il rispetto e 
l’intelligenza che possediamo 
in noi stessi e che estendiamo 
ai nostri simili. 

Fabrizio Fabricci 


Care Segnalazioni, vorrei 
replicare alla lettera di Stelio 
Tenci in merito alla comparsa 
dei cinghiali sul Carso trie- 
stino. 

Premetto di essere uno zoo- 
filo oltranzista autore, con 
questa mia, di un «petulante 
ludo grafologico» in favore de- 
gli animali. 

Stando a quanto lui dice, gli 
zoofili considererebbero il'va- 
lore della vita di un animale 
di qualsiasi specie (siamo an- 
dati a scomodare perfino il 
dinosauro) superiore a quella 
di un uomo. In realtà, cristia- 
namente parlando, la vita ed 
il normale ciclo biologico di 
un animale non è superiore 
ma neppure inferiore a quella 
di un uomo in quanto anch’es- 
so è stato creato da Dio e, 
come tale, ha diritto alla vita 
in egual modo. Secandaria- 
mente — ed il signor Tenci lo 
dovrebbe sapere se è vero che 
da tanti anni compie escursio- 
ni sul Carso — chi ama vera- 
mente la natura non può odia- 
re gli animali in quanto parte 
integrante di essa e non può 
addirittura innalzare un inno 
alla caccia scoprendo i più 
bassi istinti umani di odio e di 
violenza. 

Ritengo quindi ridicolo po- 
polare il nostro Carso di cac- 
ciatori che sarebbero ben più 
pericolosi delle vipere (poche 
in realtà), dei cinghiali (mai 
visti in tanti anni di escursio- 
ni) e di cani randagi. 

Sarebbe opportuno che il 
signor Tenci cerchi di vedere 
la natura e tutti gli esseri che 
di essa ne fanno parte con più 
amore e più tolleranza perché 
‘amore e tolleranza sono pro- 
prio quei termini che nel mon- 
do degli umani si stanno spe- 
gnendo. 

S. Cc. 


Gite e soggior 


Gita di chiusura — Domenica 2 
dicembre, la commissione gite del 
Cai XXX Ottobre organizza a Pe- 
sàriis (758 m) la gita di chiusura 
della stagione alpinistica- 
escursionistica 1984 con eventuale 
salite al Rifugio De Gasperi (1771 
m) da Pràdibosco (1213 m). La 
manifestazione avrà luogo nel 
complesso turistico della Fuina 
con un trattenimento conviviale. 
Le iscrizioni sono aperte * 


«<Mettete nel freezer 
e x 
il caffè tostato» 


Se è fresco di tostatura, in chicchi o macina- 
to, dura un anno e anche più. E non occorre 
scongelarlo. Tolto dal freezer, sembrerà 
appena tostato. Un metodo semplice quanto 
efficace, sperimentato e suggerito personal- 
mente da Primo Rovis, per conservare ‘al 
«Cremcaffè» — tostato giornalmente a Trie- 
ste — tutto l'aroma del primo giorno. 


L| 


PRIMO ROVIS 


buon anno 
e cento di questi viaggi 


1 FRAGA 
\U UTAT 


via Imbriani.11 
Galleria Protti 2 


arredamenti 
VIA GIULIA 38 


Com. Comune effettuata 


PRODUZIONE E VENDITA DIRETT 
A.L.MET 


TEL. 0432 - 775176 
VIA ROMA 144 - POCENIA 


iv, 
TL c ! IN 


dn 


26 dicembre 


Volo speciale da RONCHI DEI LEGIONARI, sistemazione in stanza doppia nell'hotel 
prescelto. PENSIONE COMPLETA, trasferimenti dall'aeroporto all'albergo e viceversa. 


QUOTE DA LIT. 450.000 + diritti d'iscrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI PIAZZA UNITÀ D'ITALIA, 6 - TRIESTE - TEL. 040/62621 SERIE 


CIN DI 


DARRRE N 
CAPODANNO A SMARRITA 
PALMA DI MAJORCA i 
‘84 - 1 gennaio ‘85 CHIAVE 
CASSAFORTE 
PIEGHEVOLE 


Telefonare 569885 
(Ricompensa) 


Solo i negozi diretti Girardi vendono la qualità Girardi. Nell’accogliente 
showroomdi Trieste, invia S. Francesco 22, vi attende il più completo as- 
sortimento di ceramiche, a prezzi di produzione. Una grande esposizio- 
ne in cui potete scegliere comodamente i colori e le CERAMICHE 


forme che piùvipiacciono con l'assistenza e il consi- IR AR 
glio sicuro di chi conosce veramente ciò che vende. DI 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 29 novembre 1984 


DALLA REGIONE 


TRE LEGGI SONO STATE APPROVATE A MAGGIORANZA DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DI IERI 


Quindici miliardi in tre anni 


per il settore dei trasporti 


Obiettivo del provvedimento è anche acquisire ulteriori traffici per il porto di Trieste 


15 miliardi in tre anni. È la | dimento importante della se- 


cifra che la Regione destina 
agli investimenti nel settore 
dei trasporti. Segno tangibile 
di una consapevolezza ormai 
diffusa: il Friuli Venezia Giu- 
lia, zona-ponte ad alta voca- 
zione commerciale, ha biso- 
gno anche del sostegno delle 
sue istituzioni più rappresen: 
tative per poter decollare. 

Il Consiglio regionale; ha 
‘approvato ieri una legge che 
recepisce questa esigenza. Si 
tratta del provvedimento ‘n. 
151 relativo agli, «interventi 
per la promozione e lo svilup- 
po dei traffici di interesse del- 
la regione Friuli Venezia Giu- 
lia nonché dell’autotrasporto 
‘merci in conto terzi». 

Con una serie di incentiva- 
zioni in conto capitale, in con- 
to interesse e per operazioni 
di leasing destinate a enti e 
operatori pubblici e privati, la 
n. 151 inaugura così una nuo- 
va.stagione di impegni regio- 
nali. «Si sta prendendo piena 
coscienza — ha detto l’asses- 
sore ai Trasporti Di Benedet- 
to — del ruolo centrale e trai- 
nante dei trasporti per la no- 
stra economia». 

Non è stato l’unico provve- 


duta di ieri. Il Consiglio ha 
approvato anche. altre due 
leggi una che interviene in 
materia di «altezze minime e 
requisiti igienico-sanitari 
principali dei locali di abita- 
zione e alberghi»; l’altra che 
rende finalmente possibile la 
ristrutturazione in ossequio 
alle prescrizioni anticendio 
delle sale cinematografiche e 
di quelle destinate ad attività 
culturali. 

Ma ritorniamo alla strate- 
gia regionale in tema di tra- 
sporti. Lalegge approvata ieri 
a maggioranza (si sono aste- 
nuti Pci, Dp e Msi-Dn) diven- 
ta il testo unico sull’argomen- 
to che abroga la precedente 
normativa. A beneficiare dei 
contributi previsti sono anche 
il porto di Trieste'e il settore 
dell’autotrasporto di merci in 
conto terzi e delle imprese di 
spedizione. 

Un settore, quest’ultimo, 
che deve fare i conti con la 
concorrenza, cioé con la ferro- 
via, come ha sottolineato Pel. 
lis (Lpt). 

L’incognita dunque si chia- 
ma Austria. «Ricordiamoci la 
politica di Vienna — ha detto 


il consigliere della Lista — 
tutta tesa all’eliminazione del 
transito degli autocarri e al- 
l'incremento del trasporto su 
rotaia». Vidal (Pci) è stato 
ancora, più esplicito: «Non si 
può indicare a livello naziona- 
le per il trasporto metci sui 
lunghi percorsi la priorità del- 
la'ferrovia e poi invece a livel- 
lo locale privilegiare gli spedi- 
zionierì e corrieri». 

Gli hanno risposto Pagura 
(Dc) relatore della legge e l’as- 
sessore Di Benedetto. «Sap- 
piamo bene — ha ammesso 
Pagura — che Austria e Sviz- 
zera preferiscono far viaggiare 
le merci su rotaie. Ma la Re- 
gione non può legiferare in 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 16118 
Gorizia 3.14 
Monfalcone 128 


] 
Pordenone 211 
Udine 2128 


campo ferroviario, anche se 
certo auspica un. potenzia- 
mento delle ferrovie». E Di 
Benedetto: «la Giunta si è 
trovata a un bivio: o non pren- 
dere iniziative in attesa del 
‘piano regionale integrato dei 
trasporti (il Prit) o operare 
subito tenendo. ben presente 
il ruolo del Friuli Venezia Giu- 
lia. Questo è un provvedimen- 
to che vuole contribuire alla 
riduzione del costo dell’auto- 
trasporto finanzia chi ha idee 
e porta traffici soprattutto 
nell’ambito della portualità e 
dello scalo triestino in parti- 
colare. Guai se dovessimo ap- 
piattirci sulla posizione au- 
striaca.. Anche Vienna deve 
tener conto della politica co- 
munitaria». 

Alle perplessità di Coiro 
(Msi) sull’ampia diserezionali- 
tà data all’amministrazione, 
in materia di concessione di 
contributi, il relatore Pagura 
ha reagito ricordando al colle- 
ga che la legge prevede la 
costituzione di una commis- 
sione consultiva, «i cui pareri 
la Giunta non può ignorare». 

La discussione in aula ha 
registrato anche gli interventi 
di Tarondo (Pci), Cavallo (Dp) 
e Bratina (Pci). 


Regolari anche soffitti 


alti appena 2 metri e 2 


Votato l'abbassamento dei limiti di altezza delle stanze 


Recupero abitativo senza 
costi per la collettività. E lo 
«slogan» della legge 153 ap- 
provata ieri in Consiglio re- 
gionale (astenuti Pci, Msi ‘e 
Dp). Il provvedimento — che è 
stato presentato dal relatore 
Ciriani (Pri) porta una venta- 
ta di nuovo nei vetusti e disa- 
bitati centri storici della no- 
Stra regione. 

Stabilisce cioè l’'abbassa- 
‘mento dei minimi di altezza 
dei locali adibiti ad abitazio- 
ne e albergo. Tali minimi pas- 
sano dai 2 metri e 70 centime- 
tri. previsti dalla normativa 
vigente ai 2 ‘metri e 50 centi. 
metri per i territori fino a 400 
metri sul livello del mare e a 2 
metri e 40 centimetri per le 
zone situate a oltre 400 metri 
sul livello del mare. 

Il risultato è presto detto. 
«Riducendo la volumetria — 
ha spiegato l'assessore ai La- 
vori pubblici Bomben — si 
Tiducono anche i costi di co- 
struzione e si favorisce il ri- 
sparmio energetico». Ma non 
è tutto qui; «Il provvedimento 
— ha spiegato Cruder (Dc) 
rappresenta un passo impor- 
tante per la positiva soluzione 
che spesso si crea sul rilascio 
dei certificati di abitabilità. 


Ed è proprio in questo senso 
che aprirebbe un capitolo ine- 
dito non solo per le nuove 
costruzioni ma anche per gli 
immobili. dei centri storici. 
Molti locali che oggi sono off 
limits — ha ricordato Lanza- 
rotti (Pci) — pur esprimendo 
parere negativo sul provvedi- 
mento, verrebbero nuova- 
mente messi a disposizione 
della gente». E tutto questo 
senza: pregiudicare l'aspetto 
sanitario. Non a caso la legge 
parla di «norme integratrive 
in materia di requisiti igieni- 
co-sanitari principali dei loca- 
li di abitazione e negli alber- 
ghi». In quasi tutti gli stati 
d'Europa le altezze variabili 
tra i2 metri e 30 e i 2 metri e 
60 vengono considerate suffi- 
cientemente «sane» dagli 
esperti più pignoli. 

Per il cuore antico delle cit- 
tà e dei paesi l’art. 5 parla 
addirittura di un limite di%al- 
tezza minima interna utile di 
2 metri e 20. Quanto alle su- 
perfici abitabili, anch’esse so- 
no. sottoposte a concentra- 
zione. 

«La legge 153» arriva tardi 
rispetto alle esigenze partico- 
lari del dopo-terremoto», se- 
condo Puppini del MF e con- 


IL PROCESSO D'APPELLO PERLA SPARATORIA CON DUE FERITI NELL'‘82 A SACILE 


La ragazza contesa a colpi di pistola 
Ridotta da 8 a 5 anni la pena maggiore 


Attenuata nel giudizio di 
secondo grado la pena al dete- 
nuto Floriano, Marchini, 29 
anni, da Rimini per il duello 
Tusticano in cui fu protagoni 
sta a Sacile nell'82: con le 
«generiche», è stato condan- 
nato per tentato omicidio e 
altri illeciti a 5 anni, 10 mesie 
5 giorni di reclusione, 160 mila 
di multa nonché alle maggiori 
spese di parte civile. Gli è 
stata, infine, negata la libertà 
provvisoria. I magistrati di 
appello hanno respinto il ri- 
corso di Dario Mella, 23. anni, 
da Caneva, per mancata pre- 
sentazione dei motivi, e han- 
no confermato l’impugnata 
sentenza per Giuliano Brenel- 
li, 41 anni, da Sacile. 

La Corte d’assise aveva in- 
flitto a Marchini ‘per furto di 
‘una pistola, detenzione illega- 
le della stessa, tentato omici- 
dio e tentata-violenza ‘privata 
8 anni, tre mesi di reclusione e 
200 mila, lire di multa e lo 
condannò, inoltre al risarci- 
mento dei danni alla venten- 
ne Elisabetta Masutti, da Sa- 
rone di Caneva, costituitasi 
parte civile con l’avv. Crapisi 
di Pordenone. Sempre in pri- 
mo grado, Brenelli, per lesioni 
personali a Mella, si prese un 
anno di reclusione, e quest’ul- 
timo per tentata violenza pri- 
vata si buscò 5 mesi e 10 
giorni di reclusione e 80 mila 
lire di multa. Entrambi otten- 
nero i doppi benefici di legge. 

Dopo il processo, Brenelli 
ricorse con l'avv. Vanin di 
Pordenone e Marchini con 
l’avv. Brigida dello stesso Fo- 
ro. Anche Mella impugnò la 
sentenza ma trascurò di pre- 
sentare i motivi... 

Fu una mezzanotte di fuoco 
quella che. approda, or alla 

- Corte d’assise d'appello, pre- 
sieduta dal dott: Ferruccio 
Rubini e formata dal consi- 
gliere relatore dott. Carmine 
Laudisio e da sei giudici laici, 
p.g. il dott. Gervasi, cancellie- 
re Milcovich. Ù Rieti 

Il drammatico interludio si 
articolò in tre tempi: nella 
serata del 26 novembre 1982, 
la Masutti, che aveva una love 
story con Brenelli, si uni a 
Mella, Marchini e alla fidanza- 
ta di quest’ultimo, Miriam Pe- 
saresi, 24 anni, da Rimini (la 
ragazza è presente tra il pub- 
blico) e con essi trascorse al- 
cune ore in discoteca. Qui 
avrebbe appreso che l'amante 
l'aveva. cercata, e pregò gli 
amici, di accompagnarla da 


lui. i; 

L’accoglienza che ricevette: 
ro non sarebbe stata tra le 
migliori: Mella, che avrebbe 
voluto spiegare a Brenelli i 
dissapori insorti nella fami- 
glia della ragazza a causa del- 
la loro relazione, venne zittito. 
e poiché i due uomini e la 
Pesaresi non ne volevano sa- 
pere . di andarsene, Brenelli 
prese una pistola (è istruttore 
di tiro al poligono). Quel gesto 
indusse i tre a battere in riti- 
rata. Si recarono dai carabi- 
nieri, tornarono da Brenelli 
scortati da una pattuglia, suo- 
narono alla sua porta ma egli 
non l’aprì. 

Capitarono sul posto perla 
terza volta dopo mezzanotte, 
e Brenelli, per farli allontana- 
re, si inginocchiò davanti 
all’uscio ed esplose un colpo, 
che ferì Mella a un.polpaccio. 
Costui fuggì di corsa e, men- 
tre stava scappando, udì 

. un’altro sparo: Marchini ave- 
va fatto fuoco e, dopo avere 
oltrepassato il battente, il 
proiettile aveva colpito la Ma- 
suttì all'addome. Due giorni 
dopo, l'arma (una pistola a 


tamburo che Marchini avreb- 


be sottratto a un parente) fu 
trovata. sul fondo di una fon- 
tana ‘asciutta. Questa, per 
sommi capi, la convulsa vi- 
cenda. Ù 

A richiesta del’ presidente, 
Brenelli sostiene di avere invi- 
tato gli improvvisati antago- 
nisti a ripassare all’indomani 
per eventuali spiegazioni. Di- 
ce di aver sentito poi armare 
una. pistola: e prevedendo il 
peggio di aver esploso un col- 


. po verso il basso a scopo pura- 


mente intimidatorio. Marchi- 
ni dal canto suo afferma di 
avere fatto fuoco dopo che 
Brenelli aveva sparato. 

Per il p.g. la versione di 
Brenelli è inattendibile men- 
tre ritiene errata la configura- 
zione di tentato omicidio con- 
testata a Marchini perché — 
dice — «chi vuole uccidere 
non va prima in cerca dei 
carabinieri». Concludendo, il 
dott. Gervasi chiede che, fer. 
ma restando la pena per il 
furto, Marchini venga ricono- 
sciuto colpevole di lesioni vo- 
lontarie gravi e di tentata vio- 
lenza privata e sia condanna- 
to a tre anni e un mese di 
reclusione e il rigetto del ri- 
corso di Brenelli. La. difesa 
svolge i motivi di doglianza e 
ne perora l'accoglimento. 

Miranda Rotteri 


Due degli imputati al processo di ieri. A sinistra,-in gabbia, Floriano Marchini, ‘a destra 


ei 


Giuliano' Brenelli mentre spiega al presidente com’è composto il suo ‘appartamento dove 
quella notte del novembre ’82, a Sacile, ci fu la sparatoria 


(Italfoto) 


Domani 

la causa 

per l’omicidio 

del pensionato 
di Monfalcone . 


Le circostanze della selvag- 
gia aggressione che costò la 
vita al pensionato Mario Ba- 
rut, di Monfalcone, verranno 
riesaminate domani, dalla 
Corte d’assise d’appello, pre- 
sieduta dal’ dott. Ferruccio 
‘Rubini, procuratore generale 
il dott. Mellano, La causa è 
contro il detenuto Paolo San- 
drin, 22 anni, da Sistiana 57/A, 
condannato per omicidio ag- 
gravato e rapina a 22 anni di. 
reclusione e. un milione di 
multa. 

Nella tarda serata del 16 
aprile dell’83, assieme alla se- 
dicenne Roberta B. e a Ma- 
nuel S. (quest’ultimo ha com- 
piuto in carcere la maggiore 
età), egli raggiunse la casa 
della vittima: il pensionato 
però si svegliò e brandì un 
tubo di ferro. I giovani glielo 
strapparono di mano e lo col- 
‘pirono con pugni e calci sino a 


farlo crollare sul pavimento. 


‘Tagliarono, quindi, i cavi del 
telefono che usarono per im- 
mobilizzare lo sventurato, at- 
torno al cui capo avvolsero 
anche una sciarpa di lana. 
Mentre Barut si stava spe- 
gnendo arraffarono 140 mila 
lire e poi“fuggirono. 

Vennero però rapidamente 
identificati. Manuel e Roberta 
furono giudicati dal Tribuna- 
le per i minorenni. 


IL PROVVEDIMENTO È STATO APPROVATO IN COMMISSIONE FÉ In poche rich Ta | 
Maggioranza di sì alla legge 


per lo smaltimento dei rifiuti 


Il provvedimento legislati- 
vo che contiene le norme re- 
gionali relative allo smalti- 
mento. dei rifiuti è stato 
approvato. a maggioranza 
(contrario il Pci). dalla com- 
missione lavori pubblici del 
Consiglio regionale, riunitasi 
sotto la presidenza del consi- 
gliere Ciriani (Pri) e alla pre- 
senza dell'assessore Bomben 
(De). 

L’esame del provvedimento 


è stato fatto su un testo predi- 
sposto da un apposito comita- 
to ristretto che aveva.svolto 
un lavoro di coordinamento 
tenendo conto del disegno di 
legge giuntale, della proposta 
di legge d’iniziativa dei consi- 
glieri comunisti Lanzerotti ed 
altri, e delle osservazioni e 
puntualizzazioni emerse nel 
corso delle varie udienze co- 
noscitive che la commissione 
aveva avuto nei mesi scorsi. 


CESARE RODA È STATO RICEVUTO DA LUIGI MANZON 


Il presidente del Geofisico 
si fa conoscere alla Regione 


Il presidente del Consiglio regionale, Luigi Manzon, ha ricevu- 
to ieri in visita il presidente dell’Osservatorio geofisico 


sperimentale di Trieste, Cesare Roda (a sinistra nella foto). 
Nel colloquio, sia Manzon sia Roda hanno messo in evidenza 
l'interesse particolare della Regione per l'istituto, che si è 
concretizzato con i notevoli finanziamenti concessi. Sono stati 
anche sottolineati i positivi sviluppi dell’attività scientifica 
dell’osservatorio, confermati recentemente con l’importante 
commessa acquisita da parte della società petrolifera nazio- 
nale nel campo della ricerca energetica. 


Con la normativa infatti 
vengono, tra l’altro, dettate 
norme e direttive per lo smal- 
timento dei rifiuti, per la loro 
raccolta, spazzamento, cerni- 
ta, trasporto e trattamento, 
nonché per i processi di rici- 
claggio. Vengono inoltre pre- 
cisate le competenze della Re- 
gione, i compiti delle Provin- 
ce e dei Comuni e loro consor- 
zi, indicando le procedure e i 
contenuti per la predisposi- 
zione del piano regionale, 

Sul piano finanziario il 
provvedimento prevede una 
spesa di 8 miliardi negli anni 
1984-86 per contributi per la 
realizzazione di discariche 
pubbliche e per finanziamenti 
di impianti di smaltimento in 
regime di concessione, non- 
ché 200 milioni per il 1984 per 
finanziamenti a favore delle 
imprese per impianti di smal- 
timento di rifiuti speciali. 

A conclusione dell’esame 
del provvedimento, il consi- 
gliere. Lanzerotti (Pci) pur 
mettendo in;risalto il lavoro 
svolto sia dal comitato ristret- 
to che dalla commissione che 
hanno prodotto — ha detto — 
un discreto lavoro, ha sottoli- 
neato come siano rimaste 
consolidate le diversità dei 
due testi, quello giuntale e la 
proposta comunista, mancan- 
do in sostanza una organica 
visione d'insieme del proble- 
ma, e. un suovraccordo alle 
questioni della tutela dell’am- 
biente. Per questi motivi ha 
annunciato il voto contrario. 
‘Tale disposizione non è stata 
condivisa dai consiglieri Ben- 
venuti (Dc), Saro (Psi) e dallo 
stesso presidente Ciriani che 
hanno invece sottolineato la 
positività del provvedimento. 

«E una buona legge — — 
hanno osservato — un risulta- 
to della collaborazione di tut- 
ti 


Triestini condannati a 5 anni a Pola 


Al tribunale di Pola si è concluso il processo a carico dei 
commercianti triestini Luigi Castaldi ed Elena Gulmanelli, 
accusati di aver introdotto in Jugoslavia clandestinamente 
530 chilogrammi di gioielli d’argento e 700 grammi di gioielli 
d’oro tra il 1979 e il 1984. Con questa loro attività i due 
triestini avrebbero realizzato un guadagno di tre milioni e 
trentamila nuovi dinari circa (oltre 30 milioni di lire). 

I due sono stati riconosciuti colpevoli e ‘condannati 
ciascuno a cinque anni di reclusione e a una multa di 200 mila 
dinari ciascuno. A essi sono stati inoltre confiscati otto 
chilogrammi e mezzo di gioielli d’argento; trovati in loro 
possesso all'atto dell’arresto. Ai condannati è stato pure 
requisito l'importo complessivo guadagnato con la loro attivi- 


tà di contrabbandieri, 


Alla sbarra c'erano anche dieci gioiellieri di varie cittadi- 
ne istriane che acquistavano i preziosi dai due triestini, I 
gioiellieri sono stati condannati a pene varianti da un anno e 
mezzo a sei mesi di carcere e a notevoli pene pecuniarie. A essi 
sono stati sequestrati complessivamente 42 kg d'argento 
trovati in loro possesso e senza la dovuta documentazione ed è 
stato confiscato pure il guadagno illecito che essi avrebbero 
tratto dal traffico che sarebbe ammontato a sei milioni e 850 


mila dinari. 


Dal 18 dicembre il bilancio in Regione 


Il Consiglio regionale tornerà a riunirsi l’11 e 12 dicembre 
per esaminare i disegni di legge rimasti all'ordine del giorno. I 
bilanci saranno invece discussi a partire dal 18 dicembre. Per 
questa tornata sono previste sedute sia al mattino che al 
pomeriggio. Il calendario dei lavori è stato definito al termine 
della seduta del consiglio di ieri, dalla conferenza dei capi- 


Ippo. i 
Nel corso della riunione di ieri è stato anche deciso che la 


Commissione finanze e bilancio, integrata dai presidenti di. 


tutte le altre Commissioni, si riunirà nella giornata di martedì 4 
dicembre per séntire l'illustrazione da parte della Giunta 
regionale dei documenti finanziari: il rendiconto generale per 
l’anno: 1983; il bilancio pluriennale 1985-87; il bilancio di 
previsione per il 1985; le disposizioni finanziarie per la formazio- 
ne dei bilanci, e il Piano regionale di sviluppo 1985-87. L'esame 


da parte della Commissione integrata è 


previsto. per l’intera 


giornata di venerdì 7 dicembre. 


Il convegno sui paesi emergenti — 

Si chiude oggi, alla. Stazione marittima di Trieste, il 
convegno internazionale su «Sviluppo e partecipazione nei 
paesi emergenti», promosso dall'Istituto Jacques Maritain e 
dall'Università di Trieste. Alle 9.30 è previsto l’inizio di una 
tavola rotonda sul tema: «Sviluppo, partecipazione e coopera- 
zione internazionale». Il pubblico triestino è.invitato a interve- 
nire soprattutto in considerazione del ruolo che la città 
giuliana intende avere nel contribuire ‘a far superare gli 


squilibri tra Nord e Sud. 


Ricevimento per la festa della Jugoslavia 


Per. celebrare la giornata della Repubblica di Jugoslavia 
che si festeggia oggi, il console generale di Jugoslavia a Trieste, 
Drago Mirosic, ha tenuto un ricevimento. 


teneva fino a prima del voto 
elementi diversi ‘rispetto. ad 
un altro provvedimento, in 
elaborazione, che disciplina 
gli alberghi (da. ciò una richie- 
sta di sospensiva di Ermano 
del Psi, poi rientrata grazie 
all’introduzione nel testo di 
opportune modifiche). Ora è 
stata approvata e diviene im- 


mediatamente operativa, nei 


dettagli. 

Dettagli che in alcuni casi 
potevano forse essere esclusi. 
Fidando sui 'regolamenti in 
vigore come hanno suggerito i 
consiglieri Cavallo (Dp) e Ta- 
Tondo (Pci). Invece si è parla- 
to di tutto nella severa aula 
regionale anche della dotazio- 
ne delle stanze da bagno di 
‘alberghi, pensioni e locande, 


INAUGURAZIONE CON L'ASSESSORE RENZULLI 


a Trieste 


un centro per studi 


di medicina sportiva 


Opererà soprattutto nel campo della prevenzione 


Un osservatorio per la medi- 
cina sportiva, del quale fanno 
parte esperti del Coni, del- 
l'Anci, delle Usl e delle dire- 
zioni regionali competenti, e 
che ha il compito di studiare e 
valutare i fenomeni connessi 
con la tutela sanitaria delle 
attività sportive, è stato inse- 
diato a Trieste dall’assessore 
regionale-alla sanità, Gabriele 
Renzulli. d 

L'assessore ha dichiarato di 
attribuire notevole importan- 
za ai lavori del. gruppo sia 
perché, attraverso l'esame dei 
dati che ad esso confluiranno, 
si costituirà un’ottima occa- 
sione d'intervento nel campo 
della prevenzione, sia perché 
potranno essere affrontati e 
risolti, senza barriere o filtri 


burocratici, i problemi che si 
presenteranno. 

La scelta di costituire un 
osservatorio che, libero da le- 
gami burocratici, possa con 
piena professionalità delinea= 
re soluzioni ottimali per casî 
specifici di questo campo è 
stata scelta —, ha aggiunto. 
Renzulli — anche perché sem- 
bra consona allo spirito della. 
riforma sanitaria, che auspica» 
il collegamento è il coordina: 
mento fra istituzioni o servizi! 
che svolgono attività comun- 
que incidenti sullo stato di' 
salute del cittadino. 

Dopo l'intervento introdut> 
tivo dell'assessore Renzulli, è 
stato dato inizio ai lavori, coni 
l'elaborazione di un calenda; 
rio di incontri n 


Com. Comune effi. 


Per mancata esportazione 


ITALSTY 


mette in vendita promozionale direttamen.- . 
te al pubblico un vasto assortimento di 


cari in PELLE 
scontati dal 40 al 60% 


delle prestigiose case e stilisti italiani in- 
verno ‘84-85 presentati a PITTI FIRENZE o 


ITALSTYL - TRIESTE, PIAZZA DALMAZIA 1. 
SI ACCETTANO ACCONTI 


TIK-TAK 


TRIESTE, PIAZZA DALMAZIA 1 


INOGGASIONE DEL 60" SALONE 
INTERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 


a Cormons 

a Gorizia 

a Monfalcone 
a Trieste 


RE DISPONIBILI 


o CAV. di Caramel S.a.s. - Via Venezia Giulia, 53- Tel. 60118 — 
è AGUZZONI S.p.a. - Corso Italia, 169 - Tel. 84093 
o JULIA AUTO S.p.a. - Via Boito (ang. via S. Anna) - Tel.75136 © 
e ANTONIO GRANDI S.p.. - Via Flavia, 120 - Tel, 281166 


sr 


— è PLAHUTA GILBERTO S.n.c. - Viale Miramare, 19- Tel. 417000. 


e SUCCURSALE FIAT DI VENDITA E ASSISTENZA SR; 


Via di Campo Marzio, 18 - Tel. 723094 + 
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IT SL 


. Reaganscrive a Craxi Arafat rimane a capo dell’Olp ; 


sul rilancio Est-Ovest Mitterrand ritorna dalla Siria 


Il Presidente francese esclude con Assad responsabilità di Damasco negli attentati 


Intanto Varsavia invita Andreotti per la vigilia di Natale 


(ALGERI — Il Presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea- 
gan ha scritto nei giorni scorsi 
al presidente del Consiglio 
Bettino Craxi sulle prospetti. 
ve di rilancio del dialogo Est- 
Ovest e di riapertura dei ne- 
goziati Usa-Urss sul controllo 
degli armamenti nucleari. 

«Craxi ha risposto riaffer- 
mando che il governo italiano 
è disponibile a concorrere a 
un favorevole e positivo svi- 
luppo del dialogo, «in stretta 
concertazione atlantica». Del- 
lo scambio di messaggi ha 
dato notizia lo stesso Craxi, 
conversando con i giornalisti 
durante il volo da Roma ad 
Algeri, dove si è recato in 
visita ufficiale assieme al mi- 
nistro degli esteri Giulio An- 
dreotti. 

i. Craxi non ha rivelato il con- 
tenuto dei messaggi, ma ha 
ammesso che lo scambio di 
yalutazioni ha riguardato an- 
che «la prefigurazione di ipo- 
tesi e strutture negoziali in 
materia di controllo degli ar- 
mamenti, in vista di predi- 
sporre i conseguenti adatta- 
menti nei processi di consul- 
tazione inter-alleati». 
|! Secondo il presidente del 
Consiglio, lo sforzo iniziale do- 
Vrà concentrarsi presumibil- 
mente sulla definizione di un 
Quadro complessivo di riferi- 
mento negoziale, le cosiddet- 
te conversazioni «a ombrello» 
sull’identificazione dei punti 
di convergenza, sulle questio- 
ni di sostanza e sugli appro- 
fondimenti delle interrelazio- 
hi tra offesa e difesa 


| È stato intanto confermato 
Che il 23 e il 24 dicembre il 
ministro degli esteri Andreot- 
ti si recherà a Varsavia, ospite 
del governo polacco. Fonti 
polacche a Roma. affermano 
che, oltre che con il ministro 
degli esteri, Stephan Olsow- 
Sky, Andreotti avrà anche un 
colloquio con Jaruzelsky. 


' Le fonti polacche quindi 
sembrano certe che Andreotti 
Verrà davvero a Varsavia e 
Quindi non seguirà l'esempio 
del suo collega tedesco Gen- 
scher, che — com’è noto — ha 
rinunciato alla programmata 
Visita in Polonia. 

Alla Farnesina c’è il massi- 
mo riserbo sulla questione. 
Una visita di Andreotti in Po- 
Ionia-è-prevista, ma nonne è 
stata ancora fissata la data, 
dicono al ministero degli este- 
ri. Non rimane altro, quindi, 
che prendere atto della «cer- 
tezza» dei polacchi. 


«Avance» russa a Tirana 


MOSCA — L'Unione Sovietica ha colto ieri l'occasione 
della festa nazionale albanese per auspicare, ancora una volta, 
una «normalizzazione» nei rapporti tra i due paesi e ha 
compiuto l’inconsueto gesto di inviare alle autorità di Tirana 


un messaggio augurale. 


Secondo quanto ha riferito l'agenzia «Tass», il messaggio è 
stato mandato da un organo del potere statale sovietico — il 
presidium del Soviet supremo — e indirizzato alcorrispondente 
organo statale albanese e non ha quindi riguardato i due partiti 
comunisti, che non hanno rapporti da più di 20 ‘anni. 

Significativamente, però, mentre gli anni scorsi gli auspici 
per una normalizzazione erano contenuti solo in articoli di 
stampa, questa volta si è aggiunto anche un messaggio 
diplomatico diretto. Anche le relazioni diplomatiche tra i due 
stati sono d’altra parte sospese sin dal 1961, 

Nel documento — ha affermato la «Tass» — è stato detto 
che «il popolo sovietico esprime il suo profondo rispetto per la 
giusta e coraggiosa lotta del popolo albanese per la libertà e 
l'indipendenza della propria patria e tiene in alta considerazio- 
ne il suo contributo alla sconfitta del fascismo». 

Il presidium del Soviet supremo ha aggiunto che l'’Urss «è 
coerentemente in favore di rapporti di amicizia e collaborazio- 
ne con la repubblica popolare e socialista di Albania e augura 
al popolo albanese pace, benessere e successi nell’edificazione 


del socialismo». 


AMMAN — Yasser Arafat è 
podio ieri a farsi riconferma- 

presidente dell'Olp per ac- 
clamazione, al termine di un 
animato dibattito durante il 
quale aveva presentato le di- 
missioni. 

«Io sono soltanto un solda- 
to della rivoluzione», ha detto 
Arafat ai deputati del consi- 
glio nazionale palestinese riu- 
nito ad Amman. «Sarò il pri- 
mo ad obbedire e l’ultimo a 
disobbedire ai vostri ordini. 
Se volete sono pronto ad an- 
darmene e se mi chiedete di 
rimanere al mio posto ri- 
marrò». 

Tutta l'assemblea in piedi 
‘ha accolto questa frase con un 
lunghissimo applauso, Donne 
nel costume tradizionale pale- 
stinese piangevano levando 
lamenti e chiamando Arafat 
conilnome di battaglia: «Abu 
Amman resta con noi». 

Il consiglio nazionale si de- 
ve ancora concludere, ma a 
questo punto è difficile che vi 
siano sorprese. Al comitato 


esecutivo presieduto da Ara- 
fat sarà lasciata ampia libertà 
di manovra per il dialogo con 
la Giordania e l'Egitto e la 
richiesta di una conferenza di 
pace organizzata dall’Onu. 

Il capo dell’Olp. si era di- 
messo l’altra notte. In una 
seduta a porte chiuse del con- 
siglio nazionale; aveva spiega- 
to le ragioni della visita in 
Egitto fatta nel dicembre 
1983, subito dopo il ritiro da 
Tripoli nel Libano delle sue 
forze assediate dai ribelli ar- 
mati dalla Siria. L'iniziativa 
era stata molto criticata an- 
che dai palestinesi della sua 
corrente. 

Mentre la seduta era in cor- 
so, una bomba è esplosa pres- 
so la sede dell’ufficio dell’Olp 
ad Amman. Un portavoce del- 
la polizia giordana ha affer- 
‘mato che nessuno è rimasto 
ferito. 


\ Nel suo intervento di ieri 


mattina Arafat ha raccontato 
tra l’altro che un aereo di 
fabbricazione sovietica è sta- 


QUATTRO DIMOSTRANTI FERITI, ONDATA DI ARRESTI, STAMPA ESTERA CENSURATA 


Pinochet con misure eccezionali 


fronteggia la protesta del Cile 


SANTIAGO DEL CILE — 
Le opposizioni cilene hanno 
proclamato uno sciopero na- 
zionale per rispondere al go- 
verno del. generale Augusto 
Pinochet che ha' cercato di 
soffocare le manifestazioni 
delle due giornate di protesta 
mobilitando migliaia di solda- 
ti, richiamando i riservisti e 
sparando, a Santiago, suì di- 
mostranti. 

Almeno quattro persone so- 
no rimaste ferite e oltre una 
trentina risultano arrestate 
nel corso dì quella che è sen- 
z’altro la più massiccia ope- 
razione di polizia mai attuata 
dal regime negli ultimi 15 me- 
si. Anche la stampa estera, în 
questa occasione, è stata sot- 
toposta a censura. 

Più di 200. corrispondenti 
europei, statunitensi e lati- 
noamericani, hanno ricevuto 
una nota personale della «Di- 
nacos» (Divisione nazionale 
di comunicazione sociale) in 
cui sì comunicava che le loro 


credenziali erano state sospe- 
se e che essì sì sarebbero do- 
vuti presentare per chiedern 
altre. a 

La polizia ha inoltre seque- 
strato filmati, pellicole e ap- 
punti ai giornalisti della 
«Abc» e della «Bbc», 

L’Associazione. deî corri- 
spondenti esteri in Cile ha da 
parte sua annunciato che ter- 
rà una riunione straordinaria 
per analizzare questa «situa- 
zione delicata e senza prece- 
denti». ; 

All’ordine delle opposizioni 
di rimanere în casa per dare 
visibile vigore alla richiesta 
che sia ripristinata la demo- 
crazia, il regime militare ha 
risposto mandando nelle stra- 
de della capitale e delle prin- 
cipali città del paese soldati e: 
poliziotti antidisordini per 
‘soffocare sul nascere qualsia- 
sì manifestazione ostile e 
scongiurare attentati ai mezzi 
di trasporto e agli edifici pub- 
blici. Mîsure simili non erano 


state più adottate dopo l’ago- 
sto del 1983 quando î soldati 
del dittatore risposero colfuo- 
co alla protesta popolare e ci 
furono 31 morti. 

Il sottosegretario colonnel- 
lo Carlos Krumm ha confer- 
mato che sono stati richiama- 
ti 160 mila riservisti per «la 
lotta contro il terrorismo». 
L'esercito consta di 53 mila 
uomini. 

A Santiago soldati e poli- 
ziotti hanno sparato sui dimo- 
stranti: una ragazza di 16 an- 
ni è stata colpita al petto da 
una fucilata e ricoverata in 
ospedale. Un giovane è stato 
ferito in una «bidonville» del- 
la capitale. Alla facoltà di 
medicina dell’Università del 
Cile duecento studenti hanno 
dovuto cercare rifugio nel re- 
fettorio per sottrarsi ‘ai gas 
lacrimogeni e non essere col- 
pîtì dai fucili caricati a palli- 
ni. Una trentina di studenti 
hanno resistito all’assedio 
per oltre un’ora lanciando 


SI VENDONO FIORI-MA NON PIANTE, ASPIRINE MA NON SAPONI, ALCOLICI MA NON BIBITE... 


Riuscirà la Thatcher a mettere ordine 


nel caos domenicale dei negozi inglesi? 


LONDRA — Malgrado le in- 
dignate proteste dei sindacati 
e dei gruppi religiosi, il primo 
ministro Margaret Thatcher 
(che è figlia di un droghiere e 
come tale è sensibile ai pro- 
blemi dei negozianti) intende 
fare piazza pulita delle intri- 
cate, contraddittorie e ana- 
cronistiche norme che regola- 
no il commercio domenicale 
in Gran Bretagna. 


Se ogni commercio fosse 
proibito di domenica; in nome 
della tutela del giorno del Si- 
gnore, oppure del diritto dei 
lavoratori a godersi un meri- 
tato riposo, si potrebbe capi- 
re, Ma il fatto è che, invece, 
esiste' tutta una giungla di 
norme:che consentono alcuni 
commerci e altri no, in base a 
una casistica bizantina e a 
criteri del tutto incomprensi- 
bili. 

Per esempio, di domenica si 
possono vendere riviste por- 


nografiche ma non Bibbie, fio- 
ri ma non piante da fiori, pezzi 
di ricambio per auto o per 
aerei ma non scarpe; frutta 
fresca o congelata ma non in 
scatola (e neppure succhi di 
frutta), lame per falciare il 
grano ma non lamette da 
barba. 


I farmacisti possono vende- 
Te aspirine ma non saponette 
o dentifrici (si vede che lavarsi 
è ritenuto cosa meno urgente 
che curarsi la febbre), e — 
mentre è rigorosamente proi- 
bito vendere pesce fritto e 
patatine, una sorta di piatto 
nazionale britannico — non ci 
sono invece proibizioni per i 
piatti cinesi da portar via. Di 
domenica si possono poi ac- 
quistare liberamente alcolici 
ma non bibite gasate. 

Reazioni aspre e vivaci non 
si sono fatte attendere, «Se il 


‘ governo cercherà di far passa- 


re una nuova legge; avrà pane 


per i suoi denti», ha commen- 
tato un esponente dell’Asso- 
ciazine per l'osservanza del 
giorno del Signore, che da 150 
anni vigila come un cane da 
guardia sul riposo domenica- 
le. Anche un portavoce della 
Chiesa cattolica si è detto 
«molto preoccupato». 


Pure il mondo sindacale ha 
teagito, ma per tutt’altre ra- 
gioni. «Persino ai tempi della 
regina Vittoria i commessi dei 
negozi avevano la domenica 
libera», ha detto John Flood, 
vicesegretario generale del 
sindacato dei lavoratori del 
commercio. 


Preoccupazioni sono state 
espresse anche dai titolari dei 
piccoli negozi a gestione fami- 
liare, che temono di dover 
chiudere di fronte alla concor- 


renza dei grandi magazzini e 


dei supermercati, molti dei 
quali però già violano impu- 


nemente o quasi la legge. Un 
grande magazzino di casalin- 
ghi è stato portato in giudizio 
500 volte e ha dovuto pagare 
un totale di 150 mila sterline 
di multe. Ma resta aperto lo 
stesso di domenica, perché i 
guadagni sono molte superio- 
ri all'ammontare delle multe. 

Queste anomalie e molte al- 
tre derivano da una legge pro- 
mulgata nel 1950 proprio per 
mettere ordine nel precedente 
labirinto di norme sulla disci- 
plina dei negozi e per consen- 
tire la vendita dei beni essen- 
ziali, pur tutelando la tradi- 
zionale domenica inglese. Ma 
è stato un compromesso infe- 
lice, che oggi molte autorità 
locali si rifiutano di applicare. 


BILORD — La camera dei 
lord ha approvato la trasmis- 
sione televisiva dei suoi dibat- 
titi per un periodo sperimen- 
tale di sei mesi. 


sassi e due sono rimasti feriti. 

In alcuni sobborghi dopo il 
tramonto, sono state date alle 
fiamme barricate e accese 
candele alle finestre, ma non 
ci sono stati scontri nelle stra- 
de. Nessuna dimostrazione, 
secondo le autorità a Valpa- 
raiso e Concepcion le due 
maggiori città del paese dopo 
Santiago. L'associazione na- 
zionale dei camionisti ha co- 
municato che circa il 40 per 
cento dei suoi iscritti ha scio- 
perato sebbene i dirigenti del 
sindacato non avessero uffi- 
cialmente preso posizione. 
Dopo la proclamazione dello 
stato d’assedio oltre 1300 per- 
sone sono state arrestate. 

L’AUeanza democratica che 
raggruppa seî partiti modera- 
ti aveva chiesto; per voce: del 
suo presidente Ricardo Lagos 
«una grande protesta per di- 
mostrare alle forze che questo 
paese è di tutti e non solo di 
quelli che indossano l’uni- 
forme». 


to intercettato a Riad in Ara- 
bia Saudita mentre puntava 
su Amman per bombardare la 
sala in cui è riunito il consi- 
glio palestinese. 

Nel frattempo, il presidente 
francese Francois Mitterrand 
ha concluso ieri la sua visita 
di tre giorni in Siria, dopo un 
colloquio privato con il Presi- 
dente Hafez Assad durato più 
di quattro ore. Nel corso di 
una conferenza stampa non 
annunciata, il presidente 
francese e quello siriano han- 
no escluso qualsiasi responsa- 
bilità di Damasco negli atten- 
tati terroristici compiuti con- 
tro la Francia. 

Il programma dell’incontro 
con i giornalisti, che era stato 
fissato poco prima della par- 
tenza di Mitterrand dalla ca- 
pitale siriana, non prevedeva 
la partecipazione di Assad. Il 
leader siriano invece ha volu- 
to partecipare, e ha sostenuto 
che il suo paese «è contrario a 
qualsiasi tipo di terrorismo», 
smentendo nuovamente qual. 


siasi coinvolgimento negli at- 
tacchi anti-francesi organiz- 
zati negli anni scorsi. Mitter- 
rand, da parte sua, ha detto 
che «non esistono prove e, di 
conseguenza, nessun diritto 
di accusare la Siria di essere 
collegata con certi atti». 

Prima della visita ufficiale 
di Mitterrand, il portavoce 
presidenziale francese Michel 
Vauzelle aveva fatto un ac- 
cenno ai numerosi atti di vio- 
lenza per i quali la Siria è 
stata chiamata in causa, tra 
cui l'assassinio dell’ambascia- 
tore di Parigi (compiuto nel 
1981 nella zona di Beirut con- 
trollata da Damasco) e l’at- 
tentato dinamitardo suicida 
che provocò nell'ottobre del- 
l'anno scorso la morte di 58 
soldati francesi. 

Assad, da parte sua, ha cri- 
ticato la stampa per «aver 
fatto un grande problema del- 
l'esplosione di una sola bom- 
ba», dimenticando invece «il 
terrorismo praticato da uno 
stato contro i civili di Beirut». 


I medici 
accelerano 
i battiti 
del cuore 
artificiale 


LOUISVILLE — I medici 
hanno cominciato ad accele- 
rare — da 60 a 90 al minuto — 
le pulsazioni del cuore artifi- 
ciale impiantato domenica 
scorsa su William Schroeder. 
Azionato da un compressore 
che spinge l’aria attraverso 
due tubi inseriti nell’addome 
del paziente, il cuore verrà 
regolato in modo da raddop- 
piare, dagli attuali quattro- 
cinque litri al minuto, il 
quantitativo di sangue pom- 
pato nel corpo del paziente. 

William Schroeder — è sta- 
to riferito — sta abbastanza 
‘bene, tanto che passa il tem- 
po a scherzare con le infer- 
miere. Dice di provare una 
gran gioia per avere «un’al- 
tra possibilità» di restare in 
vita. 

«Questi sono i primi giorni 
di un evento che noi speria- 
mo possa durare uno o due 
anni», ha detto ai giornalisti 
Allan Lansing, presidente 
dell’Humana Heart Institute 
International. 


Basilea — Dal primo gennaio prossimo sarà obbligatorio il pedaggio per gli automobilisti in 
transito sulle autostrade svizzere. In Germania — dove le autostrade sono gratuite — si parla 


Gerusalemme — E’ dedicata a Golda Meir la nuova banconota 
da diecimila shekel messa in circolazione in Israele. Sul 
rovescio, l’immagine di ebrei russi riunitisi per salutare la 
Meir quando era ambasciatrice a Mosca, nel 1949, con la 


dicitura «Lasciate andare il mio popolo» 


(Telefoto Upi) 


DUE DONNE UCCISE E UNA FERITA A COLTELLATE 


A Lubiana c’è la psicosi 


di «Jack lo squartatore» 


LUBIANA — Gli sviluppi di 
una vicenda «gialla» vengono 
seguiti con appassionato inte- 
resse a Lubiana. Due settima- 
ne fa, precisamente il 14 no- 
vembre, nella via della capita- 
le slovena che s'intitola a Po- 
stumia viene trovato, nei 
pressi della Manifattura ta- 
bacchi, il corpo senza vita di 
una donna. 

E una cameriera, uccisa con 
un’arma da taglio. La notizia 
del delitto, comparsa con po- 
co rilievo nelle pagine interne 
del quotidiano «Delo» due 
giorni dopo la scoperta del 
cadavere, passa quasi inosser- 
vata. Poi, però, si viene a 
sapere che la stessa notte in 
cui è stata assassinata la don- 
na di servizio, uno sconosciu- 
to ‘ha ferito a coltellate una 
maestrina di 27 anni. La gio- 
vane, tuttora ricoverata nel 
Centro clinico di Lubiana, era 
riuscita a far fuggire l’aggres- 
sore mettendosi a gridare 

La gente, come naturale, ha 


già di rappresaglie contro i veicoli elvetici; Ai posti di confine, intanto, compaiono i primi 
avvisi relativi all'imminente «balzello» 


(Telefoto Ap) 


collegato i due episodi e spe- 
cie fra le donne si è diffusa la 
psicosi del «mostro». Un 
«Jack lo squartatore» edizio- 
ne 1984 a Lubiana? Stampa e 
autorità cittadine cercano di 
gettare acqua sul fuoco, ma 
invano. Tanto più che qual- 
che giorno dopo, in una via 
piuttosto periferica, la Gerbi- 
ceva, si ebbe un tentativo di 
violenza carnale. 

Il responsabile, che non 
sfugge alla cattura, ha per la 
sera del 14 novembre un alibi 
di ferro. Sembra che la tensio- 
ne si allenti, ma la notte di 
venerdì, 23 novembre, ur’al- 
tra donna viene trovata ucci- 
sa nel portone dì casa sua, in 
‘una via praticamente centra- 
le, la Erjavceva, non lontana 
dalla piazza della Rivoluzio- 
ne. Anche quest’ultima vitti- 
ma, di cui non si conosce an- 
cora il nome, è stata uccisa 
con un'arma da taglio. Ormai 
per l'opinione pubblica il mo- 
stro c'è ed agisce in libertà. 


Quando colpirà ancora? Mar- 
tedì scorso la polizia pensa 
bene di convocare una confe- 
renza stampa. 

Un funzionario della dire- 
zione «Affari interni» lubiane- 
se, Boris Stadler afferma che 
non si conoscono bene con 
esattezza le ore in cui sono 
avvenute le due aggressioni 
del 14 novembre e quindi non 
si può né confermare né scar- 
tare l’ipotesi dell’unico colpe- 
vole. 

Il solo elemento comune nei 
tre casi sarebbe l'arma usata, 
probabilmente un coltello, 
mentre tutte le altre circo- 
stanze si differenziano, anche 
se non di molto. Un uomo con 
gli abiti macchiati di sangue 


‘fermato nei giorni scorsi dalla 


nolizia è risultato del tutto 
innocente: aveva soccorso 
una donna, che si era ferita 
cadendo. Le indagini, insom- 
ma, sono ancora in alto mare 
e il «giallo di Lubiana» è più 
aperto che mai. 


LA «SPY STORY» LETTERARIA DEL SECOLO 


Contrabbandate in Usa 


WASHINGTON — «Il mo- 
mento più brutto lo abbiamo 
passato all'aeroporto di Pra- 
ga, quando le guardie di fron- 
tiera hanno cominciato a per- 
quisire i nostri bagagli, ma 
fortunatamente cercavano 
cristalli di Boemia e non le 
fotocopie che avevamo nelle 
valigie». 

Questo l'episodio più dram- 
matico vissuto da due profes- 
sori universitari statunitensi 
dell’Hampden-Sydney Colle- 
ge di Richmond in Virginia, 
Tom O’Grady e Paul Ja- 
gaisch, protagonisti della più 
clamorosa «spy-story» lette- 
raria di questo secolo. 

Al centro della missione dei 
due accademici statunitensi 
era il tentativo di recuperare 
le pagine tuttora inedite in 
Occidente dell’opera del pre- 
mier Nobel per la letteratura 
1984, il poeta dissidente ceco- 
slovacco Jaroslav Seifert. 

Ufficialmente il governo di 


ANKARA — Muzeyyen Agca, la madre del 
terrorista Mehmet Ali Agca, ha detto che 
vuole recarsi a Roma per vedere suo figlio, e, 
a tale scopo, essa ha aggiunto, chiederà il 
permesso al primo ministro turco, Turgut 
Ozal. 

Come ha precisato, le sue precedenti ri- 


senza esito. 


lista, 


Spera di rivedere il figlio 


chieste di permesso alla prefettura di Mala- 
tya (nel Sud-Est della Turchia, dove risiede) 
ed al ministero degli interni sono rimaste 


Nella telefoto Ap: Muzeyyen Agca con 
l’altro figlio Adman (al centro) e un giorna- 


SALATISSIME MULTE A_CHI NON FRANCESIZZA NUMEROSI VOCABOLI D'IMPORTAZIONE 


L' Eliseo ha decretato la guerra all'inglese 


PARIGI — Il primo è stato 
Francesco I, nel Sedicesimo 
secolo: allora era il latino la 
lingua che inquinava il fran- 
cese, così egli dichiarò guerra 
atutte le parole che nonfosse- 
ro strettamente «nazionali». 

Quattro secoli dopo, toccò 
al generale De Gaulle ‘dare 
una ripulita al vocabolario, 
sbarazzandosi, questa volta, 
di qualsiasi richiamo all’in- 
glese. Eco dei vecchi rancori 
verso gli alleati d’Oltremani- 
ca? No: evidentemente quello 
di francesizzare la lingua è, a 
Parigi, lo sport preferito dei 
politici. S 

Ora ci si è messo anche 
Mitterrand che, a suon di sa- 
latissime multe, sta conviîn- 
cendo i suoi connazionali a 
dimenticarsi espressioni uni- 
versalmente riconosciute, e a 
rispolverare il buon vecchio 
dizionario di casa. 

Così, guai a chi ha usato la 
parola «jet» in occasione del 
viaggio ad Avignone della si- 
gnora Thatcher: il primo mi- 
nistro inglese, per raggiunge- 


re il luogo di riunione del 
consiglio franco-britannico, si 
è servito di un «avion a réac- 
tion» (aereo a reazione). 
Sarebbe un’iniziativa an- 
che divertente se non ricor- 
dasse, in qualche modo, prov- 
vedimenti simili presì in Ger- 
mania, durante il regime hi- 
Ueriano, o nell’Italia fascista, 
e se non mettesse in imbaraz- 


zo diverse aziende. 

Qui si è fatto di più: ogni 
ministro ha nel suo «staff» 
qualcuno ,col compito di in- 
ventare parole che sostitui- 
scano quelle messe all'indice. 
Così, alla fine, si potrà redige- 
re un nuovo dizionario della 
lingua francese.. 

Per niente bendisposto si è 
mostrato il monopolio di sta- 


to, che ha dovuto pagare oltre 
un milione di lire: accidental- 
mente, non aveva sostituito 
sui pacchetti dì sigarette, le 
parole «filter cigarettes» con 
«cigarettes filtrées». 

E perché, si è chiesta l’am- 
ministrazione, dobbiamo fare 
lo spuntino nei «fast food», 
quando potremmo entrare 
con più soddisfazione nei 


Quando gli svedesi si credevano «razza eletta» 


STOCCOLMA — Una collezione di teschi 
scoperta in una soffitta della Svezia meridio- 
nale, costituisce prova e segno di una tradizio-. 
ne tesa a raffigurare gli svedesi come la supre- 
‘ma razza ariana che promosse la civiltà, diede 


alla Grecia le sue dee, 


Il quotidiano svedese «Dagens Nyheter» 
scrive che la soffitta, scoperta di recente nella 
città universitaria di Lund, contiene scaffali 
pieni di teschi impolverati di cinesi, germanici 
(fra cui anche svedesi) ciprioti, lapponi, raccol- 
ti dall’inizio del secolo fino a dieci anni fa. 

E’ stata così riportata alla luce la storia 
dimenticata delle ricerche razziali che mirava- 
No a rappresentare gli svedesi come la supre- 


terrestre. 


Îma razza germanica. I due studiosi ritrovatori 
dei teschi citano un libro, del 1705, di Olof 
Rubbeck, secondo cui la Svezia era il centro 
della civiltà scomparsa di Atlantide; le dee 
greche erano fanciulle svedesi erranti; e lo 
svedese era la lingua parlata nel paradiso 


Il primo istituto nel mondo di ricerca biolo- 
gica sulla razza fu istituito dal Parlamento 
svedese nel 1922. 

Perfino due noti premi Nobel svedesi, Gun- 
nar e Alva Myrdal, approvarono, un tempo, il 
controllo biologico per migliorare la società 
svedese, prima che le teorie razziali del nazi- 
smo si manifestassero appieno. 


«prét-à-manger» («pronti per 
mangiare»)? Una bella multa 
di 110 mila lire per l'insegna 
esterna a tutti gli snack-bar 
(pardon: a tutte le tavole cal- 
de), e un’altra, un po’ salata 
(oltre 600 mila lire) a chi an- 
cora si ostina a reclamizzare 
gli hamburger, invece delle 
più patriottiche «steak 
haché» («bistecca tritata»). 

Ora che dall’Eliseo è parti- 
ta la parola d’ordine «guerra 
all'inglese», ogni ministero ha 
sguinzagliato i suoi esperti al- 
la ricerca di nuove parole. 
L'esito, per ora, non è dei 
migliori: se alcune espressio- 
hi non suonano poi così male 
(«agent de. dissuasion», cioè 
«agente di dissuasione», sem- 
bra più carino di «nuclear 
deterrent»), altre sono vera- 
mente orribili. 

Inutile negare, infatti, che è 
preferibile continuare a dire 
«tanker», invece di «navire 
avec citerne» («nave con ci- 
sterna»), o «machinegun» al 
posto di «chassis-support» 


per indicare un mitragliatore. I 


poesie del Nobel Seifert 


Praga non avrebbe mai con- 
cesso infatti l'autorizzazione 
all’«esportazione» degli scritti 
e delle memorie di Seifert, un 
poeta la cui opera è introvabi- 
le nelle stesse librerie della 
Cecoslovacchia. 

Con l’aiuto delle ambascia- 
te degli Stati Uniti e di Svezia, 
O’Grady e Jagasich, che era- 
no giunti in Cecoslovacchia 
l’uno sotto le spoglie di com- 
merciante di vini e l’altro di 
un tranquillo turista, sono 
riusciti a mettersi in contatto 
diretto con l’ottantreenne 
premio Nobel, considerato lo 
«Shakespeare della letteratu- 
ra cecoslovacca». 

In un commovente incontro 
con il grande poeta, i due 
professori hanno parlato della 
sua opera e del suo pensiero 
anticonformista, sorseggian- 
do con lui una bottiglia di 
vino cecoslovacco. Seifert ha 
letto ai due americani il testo 
del discorso che suo genero 
dovrebbe pronunciare a suo 
nome alla cerimonia di accet- 
tazione del Nobel e ha ringra- 
ziato per la laurea ad hono- 
rem concessagli dall’Hapden- 
Sydney College». 

Nei giorni seguenti, O’Gra- 
dy e Jagasich hanno contatta- 
to altri poeti cecoslovacchi e 
numerosi ammiratori di Sei- 
fert, ottenendo in rapidi e 
clandestini incontri, all’ango- 
lo delle strade o presso cabine 
telefoniche, una notevole mo- 
le di materiale poetico «proi- 
bito». E inedito in Occidente. 

«Ora che la nostra «missio- 
ne» si è conclusa con successo 
— harino detto i due professo- 
ti, nel corso. di una conferenza 
stampa — il nostro impegno è 
quello di rendere al più presto 
disponibile agli studiosi e al 
più vasto pubblico l’opera di 
Seifert, per testimoniare, co- 
me dicono le sue stesse paro- 
le, l'importanza di una singola 
voce». 

Contemporaneamente, un 
cecoslovacco naturalizzato 
statunitense infiltratosi nella 
Cia, il servizio d'informazione 
statunitense, è stato arrestato 
a New York sotto l'accusa di 
spionaggio. Egli avrebbe for- 
nito informazioni riservate ai 
servizi di spionaggio cecosio- 
vacchi. L'uomo, Karl Koecher 
di 50 anni, fu impiegato alla 
Cia dal ’73 al 75 
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AVVISI ECONOMICI |; 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 

‘ GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono' 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via.G.B. Vico 
9; telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 


gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuoya gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa ‘0 impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono serivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). % 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


A.A.A. PRESTAZERVIZI refe- 
renziata pratica onesta offresi. 
Tel. 870290. 59909/1 

OFFRESI prestaservizi mattino 
possibilmente centro. Sn 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI per Cortina donna 
tuttofare referenziata dal 21 
dicembre al 6 gennaio, ottimo 
‘compenso. Telefonare venerdì 
040-65690. 59997/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OTTICA AID esperta 
vendita al banco laboratorio 
esame vista applicazione lenti 
contatto, cerca impiego Trie- 
ste causa prossimo trasferi- 
mento familiare. Disponibile 
anche eventuale società. Tel. 
0372-39660. 59953/3 

VENTUNENNE ragioniera dat- 
tilografa diplomata volentero- 
sa primo impiego cerca lavoro 
‘anche part-time zona Trieste 
Gorizia. Scrivere a Publied, 
cassetta n. 13/S, 34100 Trieste. 

59804/3 

25.ENNE magazziniere pratico 

anche sollevatori patente D 

pubblica esperto consegne cit- 

tà regione offresi qualsiasi 
impiego serio. Tel. 911269. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere Arcom, casel- 
la postale 17183, 20131 Milano. 

35214/4 

AGENZIA teatrale cercasi ra- 
gazze 18-28 anni bella presen- 
za disposte trasferirsi per co- 
stituzione balletto anche ine- 
sperte. Presentarsi ore 15-19 
con fototessera presso Hotel 
Jolly, venerdì 30 c.m., dott. 
Molini, 99995/4 

CERCASI persone automunite 
per lavoro organizzato in Gori- 
zia e provincia. Tel. A 
33620. 

GORIZIA tornitore cercasi. se 
lefonare ore ufficio 0481- 
391104; 138/4 

PER apertura filiale settore 
commercio cercansi amboses- 
si minimo 15.enni anche perio- 
do limitato. Per informazioni 
presentarsi via Felluga 61, bar 
«El Giaguaro». Non telefona- 


re. 4320/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti. 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 59796/6 
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UNA SPLENDIDA 
E’ IN ARRIVO 
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A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Tel, 
810012. 59791/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
810012. 59796/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti. Tel. 
7197376. 59771/6 

ARTIGIANI edili friulani ese- 
guono ristrutturazioni in ge- 
nere, prezzi convenienti. Tel. 
68600. 59862/6 

ARTIGIANI eseguono intonaci 
interni a 3500 lire al metro 

7 quadro. Tel. 749929 ore 15. 

59964/6 

DENTIERE rovinate, malferme 
instabili. Riadattamento, ri- 
parazione. Via Maiolica 1. 

58374/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas, riparazioni..Tel. 912490. 

561/6 

PULITURA. speciale montoni 
nuovo procedimento per la 
pelle garanzia assoluta, pellic- 
ce. Via Galvani 5, tel. 040- 
568367, 050288/6 


Vendite 
d'occasione 


De) 


GIACCA persiano tinta meravi- 
gliosa. Ultima occasione ven- 
do. Tel. 55282. 59967/9 

PELLICCE giacche, nuove crea- 
zioni ’84-'85, elegantissime, 
tutte le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montoni, 
guarnizioni varie. ‘Prezzi im- 
battibili. Nella tua pellicceria 
di fiducia Cervo, XX Settem- 
bre 16, III p., ascensore. 4317/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


BIANCHERIA bigiotteria pizzi 
tappeti tende tovaglie libri 
stampe cartoline acquistiamo. 
«La Miniera», via del Ponte n. 
4/b, tel. 65910. 


VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci! 793979, abita- 
zione 941093. 4280/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, libri, lampade, quadri, tap- 
peti, interì appartamenti, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 4280/11 
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Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE,. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

4224/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti gioielli oro e orologi. 
Gioielleria Liberty, via Mal- 
canton 14/b, tel. 631641.3586/12 

ACQUISTASI ‘oro monete gioie 
a prezzo reale. Oreficeria 
Lambda (Dazzara). Tel. 64355, 
Spiridione 6. 3972/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri. 
mo piano. . 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI, disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 3135/12 
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Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta speciale di S. 
Nicola valida sino al 7 dicem- 
bre: acqua Fabia 195, fiasco 
Chianti Ricasoli 3900, birra 
Adelscott 1100, cotechino Fini 
3600, whisky Chivas Regal 
21.500, champenois Ferrari 
11.950, Gubana Vogrig 6.600. 
Presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Pagliaricci 2, oppure a ca- 
sa vostra telefonando aì n 
569602, 793661, 418762. 4278/15 


AOGLE 


L'ESPRESSIONE PIÙ ALTA 
DELLA BERLINA 2000 


NUOVE VERSIONI ’85 


740 TURBO INTERCOOLER - iniezione; 4 cilindri; 2000 
740 BENZINA - iniezione; 4 cilindri; 2000 cc; 117 CV. 
740 DIESEL - 6 cilindri; 2400 cc. 82 CV. 


Vo LUO. 


Qualità e Sicurezza 


ap III 
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14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A.A.A. SE avete il problema 
di vendere la vostra autovet- 
tura, rivolgetevi a noi. Vi fare- 
mo risparmiare tempo e dana- 
to. Autosprint via Baiamonti 
48, tel. 040/828587. 4283/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4311/14 

AFFFARE Seat Fura 900 pronta 
consegna solo 6.756.000 Iva 
‘compresa. Concessionaria Al- 
pina, piazza Dalmazia 3. 

ALFETTA 2000 L 1980, metalliz- 
zata, ruote lega, vendesi, telef. 
824422. 4226/14 


EPIR9MNÒÒ 
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senza anticipo, 3 mesi garan- 
zia, cambi usato con usato. A 
112° Elite 82, A 112 LX 83, 
Alfasud 1500 5 m 79, Alfetta 
2000 turbo diesel 80, Duetto 
1600 spider 83, Duetto 2000 
spider 83, BMW 320 M 60 81, 
BMW 323 i 79, 500 R 74, 126 73, 
127 Special 76, 127 Sport 81; 
127 1050 CL 78/79, Panda 45 81, 
Ritmo diesel CL 81, Fiesta 
1300 S 79, Ford Transit diesel 
fam. 78, Range Rover 79, Ro- 
ver 2400 turbo diesel 82, Por- 
sche. 924 81, Golf Cabriolet 
GLS 80, Golf Cabriolet 1800 
GLI 83, Golf GTI 79, Golf die- 
sel 82, Golf turbo diesel 82, 
Ferrari 208 GTS 83. AUTOC- 
CASIONI via Romagna 6, 040/ 
61126. APERTO IL SABATO!! 
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| BMW 320 i 84 superaccessoriata 
2 porte praticamente nuova 
vendo causa partenza ore pa- 
Sti. Tel. 749821. 59943/14 
CITROEN Visa 650 83 in perfet- 
te condizioni vendesi Quattro- 
ruote tel. 52203. 4302/14 
DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove di fabbrica 
garanzia 12 mesi: Fiat, Lancia, 
Alfa Romeo, Seat. con sconti 
fino a lire 2.500.000. Anche per- 
mute e facilitazioni. Autosalo- 
ne Fiegl, strada di Fiume 19. 
4271/14 
ECCELLENTE occasione Fiat 
Uno ES bianca 20.000 km 
8.000.000, tel. 726386. 59928/14 
FUEGO turbo diesel anno 1983 
perfetto vendesi Renault Za- 
garia, tel. 1725390. 8/14 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
PERLA ZONA 

ENEZIA — GIULIA: 
PORDENONE 

IL DIAMANTE Snc 

Corso Gatibaldi. 15 


FRIULI 


TOFFOLON 
Corso Vitt. Ei 


TARVISIO 


Modelli depositati ® 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 727069 Rekord 
diesel, Ascona diesel, Ascona 

! 1.2, Kadett, Manta. 4352/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Fiat 127, Panda, 
132, Escort 82, Fiesta, R 14,R 
4 Furgonetta, LNA. 4354/14 

ATTENZIONE interessi 12% su 

agamento autovetture usate, 
ino a 60 mesi, senza cambiali, 


L’AVVISO 


| | ECONOMICO 


su 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con' le persone interessate 
con una spesa limitata 


CAPITAL. Snc 
Via Roma. 29 


LE RoY 


un'produit dd BAUME & MERGCIER 


TRIESTE 


Via Revoltella. 34 
MARZARI 

Via Roma, 3 
UDINE 


Via Rialto, 6 


ca Via delle Erbe. 


ANNIGCHIARICO 
Via Garducci, 16 
FLAVIA SENCI FANTOMA 


BATTILANA & FIGLIO 


GENEVE 
1830 


CROATTO WALTER 


pe — TE chio; 117 


AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA 126, 127 Sport, 131 
CL, 181 TC, Ritmo Cabriolet, 
132 2000 iniezione elettronica, 
A 112 Abarth, Gamma Coupé, 
Alfasud 1.3, Alfasud TI, Giu- 
lietta 1600, Alfetta 1800, GTV, 
Fiesta, Escort Ghia, Peugeot 
305 SR, Solara GLS, Renault 5 
GTL, 15 GTL. Ascona 1600 


ultimo modello, Honda 125 
Enduro. Via Franca 4/2 telefo- 
no 750749. 4342/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
‘vende senza anticipo 126 77 81,: 
12713 p 79, 131 77, Ritmo 1100 
80, Ritmo diesel 81, Uno 45 83, 
/R 581, R5 Le Car 79, R4GTL 
82, Giulietta 1.6 81, 1.8 81, 
Alfasud Sprint 78, A112E77. 

4299/14 


BAN Leuz via Flavia Peugeot 
104 74 80, 305 diesel 81, 505 79, 
Panda 30 80, Fiat 127 80, Dya: 
ne 6 79, Mini 77, Opel Rekord 
D 2300 81, Renault 5 75, Re- 
Nault 14 80. 82, VW Scirocco 81. 

4196/14 


GARAGE Regina BMW esposi- 
zione, vendita, assistenza, ri- 
cambi con personale altamen- 
te qualificato, Raffineria 6, tel. 
040/725345. 4326/14 


GOLF GTI anno 79 bianca dop- 
hi fari vendesi tel. 756314 sera- 
59924/14 
asi Minitre tutti i mo- 
delli benzina anche automati- 
ca e turbo offerta natalizia 
senza permuta sconto 
1.000.000 su vetture disponibi- 
li Concessionaria Filotecnica, 
Severo 46, 4341/14 
MINI Metro 1983 6000 km prati- 
camente nuova vendesi anche 
facilitazioni di pagamento tel. 
ore ufficio 566045. T.A. 559/14 
PANDA 30 26.000 km originali 
anno 1981 3.600.000 tel. 271788, 
59983/14 
PEUGEOT 505 STI 82 vera oc- 
casione vendesi Renault Za- 
garia, tel. 725390. 8/14 
PRIVATO vende Vespa PX 150 
E gennaio 84 blu perfetta. Te- 
lefonare ore ufficio 68528. 
59931/14 
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‘RENAULT 5 TL anno 75 vende- 
si. Tel. 281022. T.A. 557/14 
RENAULT 18 GTS 82, R 20 TS 
80, R14TS 80, R5GTL82,R5 
TL 82, Cargo, F/6 vetrato 81, 
Ritmo diesel CL 80, Panda 30 
80, Ritmo 60 80, Peugeot 104 
ZS 80 e 82, Volvo 343 DL 79, 
Austin Metro 1.0 83, A 112 
Abarth 78 e 80, Talbot Sun- 
beam LS 81. Concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 
‘Sansovino n. 6, tel. 725390. 8/14 
RITMO 60 ES rosso, Regata 100 
S servosterzo verde metalliz- 
zato, Prisma 1600 Quartz 
sconto 1.800.000, Uno 55 S, 70 
S, 70 SX sconto 1.000.000 
pronta consegna. Filotecnica, 
Severo 46. 4391/14 
UNIPROPRIETARIO vende ‘A 
112 1979 km 54.000 tel. feriali 
7196678. "T.A.558/14 
UNO 45 ’83 vendesi anche ra- 
tealmente, tel. 730677. 59920/14 
VESPA PX 200 ‘82 vendo 
1.500.000, tel. 69203. —59939/14 
VESPA PX 200 1983 azzurro 
metallizzato, vende Conces- 
sionaria Lancia Ferrucci via 
Flavia 59 tel. 820214. 


45, 128 3. p, Pullmino 850 ven- 
do, Tel. 793578. 59985/14 


15 
nautica, sport 


A.A. JOHNSON! Prezzi e sconti 
eccezionali sui motori fuori- 
bordo in rimanenza anche pre- 
notando con caparra minima 
e consegna in stagione, Con- 
cessionati esclusivi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Grignano. 11/15 

TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo 40 progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport, viale XX 
Settembre 18 Trieste, tel, 
7271460. 050076/15 
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Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTASI stanza ammobilia- 


ta, telefonare al n. 211260. 
59984/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamenti varie 
grandezze per personale refe- 
renziato, telefonare 60785. 

59999/18 

LOCALE commerciale 40 ma 
circa cercasi affitto uso ufficio, 
tel. 575545 ore pasti. 59923/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANZE con riscatto pro- 
prietà formula leasing soluzio- 
ne quindici anni, 61243. 

9980/19 

AFFITTASI box via Cordaroli 

luce acqua riscaldamento, tel. 
59906. 59976/19 

BOX Valmaura (Domenichelli) 
acqua luce affitto da 85,000, 
tel. 422595, 59995/19 

CASAPIU 60582 affitta centra- 
lissime soffitte da rimodernare 
uso diverso abitazione da 
100.000. 111/19 

CASAPIÙ 60582 magazzini San- 
zio D'Annunzio varie metratu- 
re carrabili da 200.000. 111/19 

CASAPIÙ 60582 affitta apparta- 
mento in villino a persona sola 
non residente 300.000. 111/19 

AFFITTASI locale periferico 
100 mq passo carraio servizi, 
tel. 418001. 59725/19 

APPARTAMENTO centrale cin- 
que stanze primo piano auto- 
metano per uffici ambulatorio 
affitterei, tel. 639648 serali. 

59971/19 

MONFALCONE Agenzia Nova 
Julia affitta uffici e negozio 
centrale, tel. 44620, 9-12. 290/19 
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Capitali 
Aziende 
A. DIPENDENTI artigiani, com- 

mercianti, prestiti anche se 


protestati, 0431/233635. 
050318/20 


Continua in ultima pagina 


Roulotte | 
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OTIZIA PER VOI! s| 


IL GIOCO MILIONARIO DE 


IL PICCOLO 


CHE VI FARA’ VINCERE 
PREMI DI SOGNO! 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30. 
5.20 
5.55. 


D Venezia S.L. 

L Venezia S.L. 

R Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(ie 

D Venezia SL. 

L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. < Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma. e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
‘cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 


6,00 
6.22 


6.44 


‘sabato 7/6-27/9)' - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia\S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
CHE 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9,58 L. Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. + 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl.- Catania e Palermo, 
cuccette II cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

113.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R-V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl. 
«Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L Portogruaro 

19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 29/9/84 all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette ll cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V, Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


d 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 
Portogruaro, (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cli. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Roma - Trieste) 
D Venezia S.L. 
Ex Simplon Express - Parigi - 
' Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il ci. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 


7.09 L 
7.24 D 


7.40 


5 
927 


- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 


10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna; - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 


Lecce - Trieste) 
13.05. D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D_ Venezia S.L. 


16,20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C, - 
Napoti C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di. Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30,D Torino - Milano - Venezia 
Sil d 

19.11 D. Venezia Express.- Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Îl cl. 
Venezia - Belgrado; Vene 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro L 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma via Mestre) (*) 

21.20 R Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L. Venezia S.L, 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB:Torino: - 
Mosca (solo il,sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Romà- Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma- 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I'cl. e prenotazione bbbliga- 
ù 


toria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 dal 10/4 all’1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 4 

(4) Non circola nei giorni dì giovedì e 
sabato 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


‘5.12 L Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 

9,45 L_ Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16,56 L Udine - Tarvisio 

17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L_ Udine 

20.52 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


Udine 

Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

Udine 

Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 


8.45 L Udine" 

9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette | e. cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14 D Udine 
11,38 L Udine 
11,50 R Milano C. - Vicenza - Trevì- 


so - Udine (*) (1) 


A 


i 


Giovedì, 29 novembre 1984 


IL PICCOLO | 


PAGINA DEI MOTORI 


COMITATO ECONOMICO SOCIALE DELLA CEE 


Benzina senza piombo 
Adozione progressiva 


entro quindici anni 


BRUXELLES — La benzina senza piombo dovrebbe essere 
diffusa nella Cee con forte anticipo sul calendario previsto dalla 
commissione Cee, ma almeno per 15 anni le benzine attuali 
dovrebbero restare disponibili. Lo afferma il comitato economi- 
co é sociale della Cee, l'organo consultivo comunitario che 
comprende rappresentanze paritarie di imprenditori, lavorato- 
ri dipendenti ed esponenti di altre professioni. 

Il parere ‘ora adottato, che sarà presentato il 6 dicemore al 
consiglio dei ministri Cee responsabili dell'industria e delle 
questioni ambientali, è «passato» con 58 voti a favore, 21 
astensioni e 8 voti contrari, di cui 7 italiani. 

La ragione della riluttanza italiana, cui si devono anche 
diverse astensioni — ha detto in una conferenza stampa il 
consigliere Enrico Vercellino (sindacalista Cgil) è dovuta alla 
fretta con cui la questione è stata discussa, e al timore che 
norme troppo rigide creino difficoltà di applicazione. 

‘Anche se nessun esperto ha presentato prove assolute degli 
effetti del piombo nella benzina sul proliferare delle «piogge 
acide», ma solo una forte presunzione in questo senso, è 
prevalso il criterio di avviare iniziative ad effetto ravvicinato. 

Il comitato chiede che le norme americane antinquinamen- 
to (applicazione di catalizzatori al platino-rodio, che costano il 
20 per cento del prezzo di una piccola vettura e implicano 
aumenti dei consumi del 3-4 per cento) siano applicate nella 
Cee solo alle auto di grosse dimensioni. Per tutte le altre, ìl 
tenore di piombo nel carburante dovrebbe scendere dallo 0,40 
— limite massimo ‘attuale — allo 0,15 per cento in tutta la 


Comunità, 


E socialmente inaccettabile, è stato rilevato, che le auto «Co 
vecchie vengano eliminate dal mercato se non sì produce più i 

benzina come quella attuale, perchè ciò penalizzerebbe chi non 
è in grado di comprare un veicolo nuovo; È però auspicabile che 
vengano introdotti ovunque incentivi fiscali per le auto «puli- 


te». 


La gamma BX costituisce 
uno dei punti di forza della 
presenza Citroén su tutti i 
mercati europei: registra un 
ottimo. andamento’ commer- 
ciale, con particolare riferi- 
mento alla BX Diesel. Nei 
primi otto mesi del 1984, per 
esempio, la BX Diesel, che 
rappresenta il 16% del merca- 
to Diesel francese, è risultata 
ll Diesel più immatricolato in 
Francia. 

Oggi alla gamma BX si ag- 
giunge la BX 19 GT, offrendo 
una vettura con potenza e 
prestazioni che la collocano 
nella fascia alta delle vetture 
di gamma media: 105 CV, 185 
kmh, nuovi allestimenti inter- 


giri/min) 105 - 5600 g/m; cop- 
pia:max DIN (kem giri/min) 
16,5 - 3000 g/m. Prestazioni: 0 - 
400m 17”1; 0.-:1000 m 32”0; 0 - 


hi ed esterni, computer di bor- 
do, servosterzo di serie. 

BX 19 GT: cilindrata 1905 
cc; potenza max DIN (CV - 


Una Bx da «fascia alta» 


i 


100 kmh 10”; velocità max 
185. Consumi: consumo a: 90 
kmh1 5,8; consumo a 120 kmh 
17,5; consumo urbano 1 9,2. 


LNCATIDIA ® 


I prezzi. 
delle novità 
presentate 
a Torino 


TORINO — Prezzi in primo 
piano quest'anno al Salone 
automobilistico di Torino: il 
progressivo accentuarsi della 
concorrenza fra le case euro- 
pee, l’importanza del mercato 
italiano nell’ambito Cee, l’o- 
nere dovuto all’intensificarsi 
di ‘iniziative promozionalil 
(sconti, abbattimento di inte- 
ressi sulle vendite rateali, su- 
pervalutazione dell’usato) so- 
no gli elementi emersi a Tori- 
no dalle dichiarazioni dei pro- 
tagonisti del mondo delle ca- 
se automobilistiche, dalle po- 
lemiche reciproche, dalle ana- 
lisi degli esperti. 

‘Anche se la battaglia con- 
correnziale è legata a numero- 
si fattori, dalla qualità, alle 
dotazioni, dalle prestazioni ai 
consumi, i listini dei prezzi 
restano ovviamente un punto 
di riferimento essenziale. Ele- 
menti di giudizio possono es- 
sere dunque tratti da una sin- 
tetica rassegna dei prezzi di 
vendita di alcune delle princi- 
pali «novità» del salone di 
Torino (tenendo presente che, 
come è tradizione, ogni casa 
ha un suo sistema di prezzi 
diverso dagli altri e che inclu- 
de o esclude l'Iva, la messa'su 
strada, il trasporto e così via). 

Lancia: ecco i prezzi chiavi 
in mano delle quattro versioni 
della «Thema»: Thema T.E. 
22.638.000 lire; Thema 2500 
turbo diesel 24.678.000; The- 
ma 2000 LE. turbo 28.218.000; 
Thema 6V 30.794.700. 

Fiat: a Torino sono stati 
annunciati i prezzi della «Re- 
gata Weekend»: Regata Wee- 
Kend 70 13.063.200 lire; Rega- 
ta Weekend 100 S 16.543.200; 
Regata Weekend D 
15.907.200; Regata Weekend 
DS 17.935.200. Inoltre 'è stato 
‘annunciato il prezzo della Re- 
gata. «Marengo» che costa 
15.070.960 lire. 

Renault: i prezzi della Su- 
percinque annunciati a Tori- 
no sono stati al centro di pole- 
miche. I vertici della Fiat han- 


! no osservato che la casa fran- 


cese sta cercando con questi 
prezzi di recuperare quote in 
Italia mentre la Renault Ita- 
lia ha sostenuto che essi sono 
«giusti» e non causano perdi- 
te alla casa madre. Ecco i 
‘prezzi, Iva inclusa ma senza 
messa su strada: Renault 5 
TC (950 cc) 7.676.400 lire; Re- 
nault 5 TL (1100 cc) 8.325.600; 


. Renault 5 GTL (1100 cc) 


8.925.600; Renault 5 TSE 
(1400 cc) 10.326.000. 

Seat: @Torino ha ricevuto il 
battesimo italiano ‘la nuova 
«Ibiza», anch’essa una vettu- 
Ta ‘a prezzo particolarmente 
competitivo (prezzi Iva inclu- 
sa): 1200 L 8.700.000 lire; 1200 
L 5 marce 8.990.000; 1200 GL 
9.465.000; 
10.434.000; 1700 diesel L 
10.281.000; Diesel L 5 marce 
10.392,000; Diesel GL 
10:893.000. 

Innocenti: a ‘Torino ha de- 
buttato la Innocenti 650 i'cui 
prezzi, Iva inelusa, sono.i se- 
guenti: Innocenti 650 
6.995.000 lire; Innocenti 650 
SE 7.750.000. 

Mercedes: lancio italiano a 
Torino della Mercedes 190 e 
2.3:16.il cui prezzo è fissato in 
34 milioni di lire (cui va però 
aggiunta l’Iva al 38 per cento). 

Opel: l’ultima nata nell’am- 
bito della gamma della nuova 
Kadett, la Kadett GSI, ha un 
prezzo vicino ai 15\milioni di 
lire. 

Peugeot: in coincidenza con 
il Salone è cominciata la com- 
mercializzazione della «305 
55» (prezzo Iva inclusa, franco 
concessionario, di 13.100.000 
lire) e della «305, GTX», (Iva 
inclusa costa 16.050.000' lire). 

Citroén: la nuova «B%» 
costa — Iva inclusa franco 
FRS SSIONaTO — 16.134.000 

re. 


‘ So (in palio una «Dr 600»); si 


1500, GLX: 


SULLE IDEALI STRADE SVIZZERE GLI ULTIMI DEBUTTI: 100, COUPÉ, AVANT 100 E 200 


Protezione speciale per la Thema 


ROMA — La «Thema» deve 
arrivare ai clienti senza nem- 
meno un piccolo graffio sulla 
carrozzeria: è l’obiettivo che 
si è posta la Lancia. 

Una nota della Lancia ricor- 
da appunto che le attenzioni 
per la «Thema» non si ferma- 
no all’uscita della linea di 
montaggio: così, per garantire 
che le vetture arrivino a desti- 
nazione in condizioni perfette, 
le «Thema» durante le fasi del 


trasporto vengono protette 
da uno speciale anello. 


NELL'85 ANCHE IN ITALIA IL CONTRASSEGNO EUROPEO 


Automobili e targhe 


Due vite 


Finalmente, nel 1985 vedremo anche in 
Italia, e quindi anche a Trieste le nuove targhe 
automobilistiche europee, rettangolari, di 
ugual misura da applicare sia nella parte 
anteriore, sia în quella posteriore; lo sfondo 
rinfrangente, sarà bianco, le lettere edi nume- 
rì di color nero. La prima vettura ad avere 
questo nuovo tipo di targa, sarà la TS 285-001; 
dovrebbe esser consegnata, nei mesi estivi. 

L'automobile, al suo apparire con il sorgere 
di questo secolo, ha subito avuto un mezzo di 
identificazione: la «targa»: Diversa nei vari 
periodi, essa fa spesso certi eventi storici. Le 
prime vetture a Trieste, sotto l’Impero austria- 
co, erano dotate di targa quadrata a sfondo 
bianco e cifre nere. L’iniziale è «K» eguale per 
il Litorale e la città di Trieste. Le cifre, non 
superano i tre numeri; la motorizzazione è solo 
agli albori. 

Dopo il 1918, vige per alcuni anni, il Gover- 
natorato Militare; le targhe rettangolari han- 
no le iniziali in rosso V. G. (Venezia Giulia), 
seguite dai numeri in nero; lo sfondo è bianco. 
Costituita la «provincia di Trieste» nel 1921; le 
targhe sono praticamente eguali, solo che la 
provincia è indicata, dal numero 74. Questo 
tipo di targa, resta in vigore fino.al 1927, anno 
in cui è costituito il Pra (Pubblico registro 
automobilistico). Targhe nere a cifre bianche; 
la sigla della provincia è data dalle lettere TS. 

Son mote, le vicende politiche degli anni 
successivi al secondo conflitto mondiale. Il 
governo militare alleato, emette le targhe 
bianche, con numeri e cifre nere; nel. lato 


arallele 


destro în alto, lo scudetto rosso conl’alabarda. 
1 veicoli pubblici, hanno l'iniziale H, dall’ingle- 
se «homnibus». Resteranno, in distribuzione 
fino al 1956, quando tuttii veicoli, riceveranno 
le targhe nazionali, quadrate a sfondo nero e 
cifre bianche. 

Nel 1977, appaiono le attuali targhe, di 
forma sia rettangolare che quadrata, con le 
iniziali della provincia in arancione. Le prima 
vettura ad avere questa targa è da noî la TS 
187-001. Due anni fa era stato deciso un nuovo 
tipo di numerazione, sul tipo usato in Germa- 
nia. Prima la città, poi una combinazione di 
lettere e numeri; per Trieste, come capoluogo 
di Regione, ci doveva essere una lettera ed un 
numero (per l'esattezza la sigla era T 6). Ulti 
mamente, questo progetto, venne accanto- 
nato. 

In ogni caso targhe del nuovo tipo europeo, 
sono già applicate, su veicoli, con registrazio- 
ne «speciale». Circolano suw=automezzi dell’E- 
sercito (EI), degli Agenti di Custodia (Adc), 
della Guardia di Finanza (GdF), della Polizia 
(Polizia), della Capitaneria di Porto (CP), dei 
Vigili del Fuoco (VF) della Croce Rossa (CRI), 
della Marina Militare (MM) e dell'Aviazione 
Militare (AM). 


Questa delle «targhe» è una storia minore 
del progresso della motorizzazione, ma non 
per questo meno significativa e facente parte, 
quasi inconsapevolmente, del nostro «vivere 
quotidiano». 


Aldo Ancona 


Audi 100 Cs Quattro — Con 
138 cavalli di potenza, ‘forniti 
da un rinnovato motore a 5 
‘cilindri di 2200 cc a iniezione 
(velocità massima 202 km/h) e 
l’equipaggiamento proprio 
della 100 Cs, questa vettura:si 
presenta come l'ideale per i 
lunghi viaggi, per una guida 
sportiva sia da crociera. L’a- 
dozione della trazione inte- 
grale permanente è stata rea- 
lizzata con un nuovo assale 
posteriore. xi 

Coupé Quattro — È la versio- 
ne top di questo modello, che 
ha già subìto notevoli miglio- 
ramenti. Il motore della ‘«tra- 
zione. totale» è sempre il 5 
«cilindri a iniezione da 2200 ce 
che sviluppa in questo caso 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAINT MORITZ — La tede- 
sca’ Audi ha segnato un pri- 
mato mondiale: è la prima 
«Casa» in assoluto ha poter 
vantare la trazione integrale 
permanente, ovvero sulle 
quattro ruote, per.tutte le vet- 
ture della propria produzione. 
Il ciclo, iniziatosi alcuni anni 
fa con il lancio dell’80 Quat- 
tro, si è concluso, proprio in 
questi giorni, con il debutto, 
sulle ideali strade della Sviz- 
zera, già parzialmente inneva- 
ta, dell’ultima mandata: di 
Vetture: la 100 Quattro, il 
Coupé Quattro, la 100 e la 200 
Avant Quattro, 


I prezzi una potenza di 136 Cv e per- 
1.) mette una velocità massima 
(Iva al 38% di 202 kmih, L'equipaggio 
mento è \fondamentalmente 

compresa) quello del Coupé Gt, 


100 Avant Cs Quattro - Una 
«station wagon» di prestigio. 
Il modello Avant dell’Audi è 
già conosciuto e apprezzato 


100 CS Quattro 33.354.600 
100 Avant Quattro 36.135.300 
200 Avant Quattro 51.832.300 
Coupé Quattro 29.387.100. 


per le sue capacità di carico; 
se a ciò si aggiunge la trazione 
integrale permanente e i 138 
«cavalli» di potenza ottenuti 
dal 5 cilindri di 2200 ce'ad 
iniezione si ottiene una vettu- 
ra con una triplice personalità 
di eccellenza, capace cioè di 
trasportare ingenti quantità 
di carico, fra passeggeri e ba- 
gaglio, a notevoli velocità (199 
km/h la punta massima) e su 
terreni difficili. L'equipaggia- 
mento e la dotazione di acces- 
sori sono in linea con la Avant 
Cs. 

200 Avant Quattro — Que- 
sta vettura è dotata di un 
motore di straordinaria. po- 
tenza. Il turbocompressore 
adattato al 5 cilindri di 2144 
ce porta la potenza disponibi- 
le e ben 188 cavalli. Di conse- 
guenza prestazioni da sporti- 
va pura:.224 km/h di velocità 
massima, da 0 a 100 km/h in 
8,2 secondi, Il corpo della 200 
Avant Quattro ha in pratica 
le stesse dimensioni della 100, 
mentre l’equipaggiamento è 


agli indentici livelli della ber- 
lina corrispondente. 

Come detto queste nuove 
vetture sono state provate 
‘sulle strade svizzere tra Coira 


Dr 600 S: nuova Enduro Suzuki 


È 


ROMA T suo biglietto da 
visita è la vittoria al recente 
Rally d'Algeria, prima compe- 
tizione alla quale ha partecì- 
pato. Ma la nuova «Enduro» 
della Suzuki, battezzata Dr 
600 S, ha molte altre frecce al 
suo arco per conquistare la 
«leadership» della categoria. 
La stampa specializzata ha 
avutola possibilità di «assag- 
giare» la moto in un test sulle 
strade del «Ciocco», in provin- 
cia di Lucca. — 

E° stato lanciato un concor- 


‘tratta in sostanza di avanzare 
idee per migliorare ancora 
questa macchina (il tema è: 
«Conosci la Suzuki Dr 600 S - 
progetta la tua Suzuki Dr 600 
5»), E, non ultimo elemento 
interessante, sul mercato ita- 
liano è stato imposto un prez- 
zo «politico» per favorire il 
lancio: 5.244.000 (franco con- 


cessionario, Iva compresa). 
La quotazione sarà mante- 
nuta fino al 10 gennaio prossi- 
‘mo. Ma la nuova «Enduro». 
merita effettivamente tutte 
queste «attenzioni»? Diciamo 
che.la convinzione della Suzu- 
ki sembra giustificata, stando 


Pneumatici Pirelli 


| guidabilità e. di «souplesse» 
certamente al vertice della ca- 
tegoria. Il motore, monocilin- 
drico a quattro valvole, è 
dotato di carburatore a sara- 
cinesca con pompa di ripresa, 
radiatore dell’olio.e di doppio 
albero di controbilanciamen- 
to per smorzare le vibrazioni, 


‘Su strada, rispetto alla vec- 
chia 500, la nuova «Enduro» si 
dimostra più docile e guidabi- 
le, grazie anche all'adozione 
della sospensione posteriore 
monoammortizzatore e del 
freno a disco anteriore. 


L'autonomia è migliorata 
grazie al panciuto serbatoio 
da venti litri, Tra le altre dota- 
zioni destinate ad accrescere ' 
il confort: pneumatici super- 
ribassati, faro alogeno, para- 
mani e contagiri. La Suzuki 
dichiara una velocità massi- 
ma di 170 all’ora. 


ai risultati dei primi esami 
statistici e dinamici. 
«Styling» accattivante, ispi- 
rato alla «linea deserto» delle 
biù recenti «on-off» giappone- 
si, la Suzuki 600 non è un 
mostro di potenza (45 cavalli), 
ma vanta caratteristiche di 


er le alte velocità 


MILANO — Con il «front» (anteriore) e lo «sportscomp» 
(posteriore) la Pirelli presenta una nuova linea di pneumatici 
Phantom serie «V» con caratteristiche ultrasportive. Destinati 
all'impiego sulle moto che gareggiano nelle competizioni per 
moto di serie e per coloro che ‘cercano il massimo delle 
prestazioni su strada, «front» e «sportscomp» si affiancano alla 
linea Phantom+1 in una ridotta gamma di misure. 

Per quel che riguarda le misure anteriori (front) le novità 
consistono nell’alleggerimento della struttura per migliorare la 
maneggevolezza della moto alle basse velocità e la direzionalità 
alle alte. Lo «sportscomp» posteriore si differenzia dai prece- 
denti pneumatici Pirelli sia per la diversità nel disegno sia per 
la mutata composizione delle mescole battistrada. 

Il disegno del nuovo Phantom «sportseomp», grazie alla 
riduzione della scolpitura centrale e alla eliminazione delle 
lamelle a forma di «zeta» sul fianco, conferisce al pneumatico 
una veste ancor più aggressiva e corsaiola — sia in tempi di 
sostanza che di estetica — e accentra le sue caratteristiche di 
disegno semi-slick. La riduzione degli incavi laterali e le spalle 


quindi più «piene» consentono allo «sportscomp» un miglior 
appoggio in curva. 


Con le mescole battistrada più tenere il nuovo pneumatico 
posteriore Pirelli offre una aderenza maggiore, si abrade in 
‘maniera controllata e si consuma in modo regolare e uniforme, 
anche grazie al diverso disegno battistrada. 

Anche la grande stabilità termica è una caratteristica 
interessante ‘ dello «sportscomp»: la miglior resistenza alle 
altissime temperature causate dagli sforzi di trazione ha 
permesso tra l’altro alla gomma di aumentare il limite della 
propria capacità velocistica, passata da 230 a 240 chilometri 
all’ora. 


La linea posteriore «sportscomp» ha la sua punta di 
diamante nella misura 140/80 V 17 tubeless adatta ad equipag- 
giare le nuove Honda Vf 1000 F e R e tutte le moto veloci che 
dispongono del cerchio posteriore da 17 pollici e la larghezza 
uguale 0 superiore a 2.75 e con sufficiente spazio per il maggior 
ingombro del pneumatico. 


e Saint Moritz e anche su un 
breve percorso speciale che 
una breve nevicata notturna 
‘aveva reso ancora più proban- 
te: ebbene in queste partico- 


| Notizie in breve 


Audi 


Fire-line. 


commercio, 


lari condizioni il comporta- 
mento è quasi identicamente 
sicuro di quello che si ha in 
condizioni ideali di fondo. 
A. C. 


SOTTO ca 


es 


Il tutto, in doppia serie, 
montato con il motore Por- 


Honduras: missione Fiat 


TEGUCIGALPA — Rappresentanti della Fiat hanno visi- 
tato l’Honduras in cerca di nuovi mercati per macchine 
agricole. Si sono incontrati con il Presidente della Repubblica, 
Roberto Suazo Cordova e con i responsabili governativi del 
settore economico. 


La Fiamm per le auto d’epoca 


Quando una vettura è 
d’epoca è bene mantenerla il 
più possibile originale in ogni 
sua parte, cosa non sempre 
possibile. Per esempio, i poli 
delle batterie degli anni ‘30.6 
’40 erano più piccoli rispetto a 
quelli delle batterie oggi in 


Sostituire i morsetti di col- 
legamento sulle vecchie auto 
non sarebbe certamente un’o- 
perazione difficile, ma la 
Fiamm, proprio per soddisfa- 
re le esigenze degli appassio- 
nati possessori di vetture an- 


«Crvena Zastava» aumenta prezzi 

BELGRADO — La «Crvena Zastava» di Kragujevac ha 
aumentato i prezzi, sia delle automobili di sua produzione sia di 
quelle importate, in media di circa il 24 per cento. Si va dal 27,3 
‘per cento per il modello «101 GTL», derivato dalla «128 Fiat», al 
20,8 per cento per la «750», la «600 Fiat» modificata. Gli 
aumenti sono stati provocati — afferma un comunicato — dal 
deprezzamento del dinaro e dall'aumento dei tassi di interesse 
che hanno determinato una crescita delle spese di produzione. 


Accensione elettronica per aerei 


La Magneti Marelli ha effet- 
tuato un’interessante espe- 
rienza sulla ormai nota accen- 
sione elettronica Microplex. 

Microplex è stata presa, 
spogliata e rivestita d’un abi- 
to più adatto al cielo che all’a- 
sfalto, i suoi circuiti e le sue 
memorie adattati alle incon- 
suete curve d'anticipo e ai 
nuovi parametri del motore. 
Con il modulo d’accensione, 
naturalmente, sono stati ria- 
dattati tuttii componenti del- 
l’intero sistema: bobina in re- 
sina, distributore di alta ten- 
sione, sensori elettromagneti- 
ci e di temperatura, candele 


sche su un Cessna 182 e spedi- 
sto tra le nuvole. I primi voli di 
prova sono stati già eseguiti 
con successo e il motore è 
attualmente in fase di certifi- 
cazione presso l'ente aeronau- 
tico della Germania. 

È un successo di razionali- 
tà, minimo peso e dimensioni 
a parità di potenza e affidabi- 
lità, e un successo nei consu- 
mi e nei costi, con consumi di 
10 litri/ora inferiori ai propul- 
sori attuali similari, impie- 
gando benzina super tradizio- 
nale, e non avio. È proprio il 
caso di dire che l’auto ha mes- 
so le ali, contribuendo ancora 
una volta al progresso, all’ine- 
sauribile fantasia e sete di 
‘conoscenza dell’uomo. 


tiche, ha deciso di realizzare, 
dietro richiesta, batterie spe- 
ciali a poli piccoli. Si evita 
così una manomissione che, 
pur se non determinante, 
comporterebbe comunque 
una variazione dell’impianto 
elettrico originale. 

Le caratteristiche tecniche 
di queste batterie sono inalte- 
rate rispetto a quelle di nor- 
male attuale produzione 
Fiamm: sono’ solo ridotte le 
dimensioni dei poli per il col- 
legamento con i morsetti del 
sistema di alimentazione. 


SICURAMENTE 


LA VOSTRA GRANDE OCCASIONE PER 
COMPERARE UNA «LANGIA>»....................... 
ED ANDARE IN VACANZA SULLA NEVE 


DELTA 1300 L. «PREZZO NATALE» 

cn DELTA 1300 LX L. «PREZZO NATALE» 
SLI DELTA 1600 GT L. «PREZZO NATALE» 
È DELTA HF TURBO L. «PREZZO NATALE» 
PRISMA 1300 L. «PREZZO NATALE» 

PRISMA 1500 L. «PREZZO NATALE» 

PRISMA 1600 L. «PREZZO NATALE» 

L 


PRISMA DIESEL 


. «PREZZO. NATALE» 


«TUTTE PERSONALIZZATE NEVE» 


(portasci, sci, attacchi, catene) 


È UNA INIZIATIVA ESCLUSIVA DELLA 
CONCESSIONARIA LANGIA «PRISMA SRL» 
E DELLA SUA RETE DI VENDITA. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'INCONTRO DI ROMA PER AVVIARE IL PIANO DI COMMESSE ALL'INDUSTRIA NAVALE APRE FINALMENTE NUOVE PROSPETTIVE 


Ma non basta una ricerca d'avanguardia 


I sindacati si dicono soddisfatti: 


«Imboccata la via della ripresa» 


Assemblea dei dipendenti del Cni di Monfalcone all'indomani della riunione con gli armatori 


MONFALCONE — «Siamo 
giunti finalmente a. un pas- 
saggio importante e decisivo: 
adesso ‘si apre davvero uno 
scenario nuovo per i cantieri 
italiani. Siamo usciti, insom- 
ma, da quella spirale perversa 
di cassa integrazione cronica. 
Però bisogna continuare a 
vigilare, a tenere alta la guar- 
dia, perché i lupi non sì sono 
improvvisamente trasformati 
in'agnelli, e coloro che, all’in- 
terno del governo: e della Fin- 
cantieri, sostengono la tesi di 
uno smantellamento del set- 
tore navalmeccanico, sono 
ancor tutti ai lofo posti». 

Così Carlo Capozza, anome 
della Fim regionale, ha illu- 
strato ieri pomeriggio ai lavo- 
ratori dello stabilimento dei 
Cni-Fincantieri di Monfalco- 
ne, riuniti in assemblea gene- 
rale nella sala mensa, il signi- 
ficato del «protocollo di orien- 
tamento» siglato martedì sera 
a Palazzo Chigi, dopo un’este- 
nuante trattativa. 

Il protocollo è stato concor- 
dato tra la presidenza del con- 
siglio, i ministeri interessati, i 
rappresentanti degli armatori 
pubblici e privati, Finmare e 
Confitarma, e i sindacati na- 
zionali, Cgil-Cisl-Uil e Flm. 

In esso viene elencata una 
lunga serie di impegni a breve 
termine, allo scopo di far «de- 
collare» il piano di rilancio 
dell'economia marittima ela- 
borato dal governo e superare 
gli ostacoli che ancora si frap- 
pongono all’acquisizione di 
nuovi ordini da parte dei can- 
tieri italiani. Soddisfazione e 
cautela, dunque, nel giudizio 
del sindacato sull’accordo 
sottoscritto a Palazzo Chigi. 

Dicembre, in questo senso, 
si preannuncia come un mese 
decisivo per la cantieristica 
italiana. C'è, in particolare, 
una spinosa questione che 
nell’incontro con la presiden- 
za del consiglio è riemersa 
senza trovare, per ora, una 
soluzione: la polemica sui co- 
sti delle navi tra gli armatori 
privati e la Fincantieri. «E 
una polemica — ha osservato 
Capozza — in cui non sono 
assenti le posizioni strumen- 
tali. Ma il sindacato non può 
attendere, e, nel rispettare i 
tempi dell’acquisizione delle 
commesse, è indispensabile 
un’opera di mediazione del 
governo» 

Su un punto, in ogni caso, il 
sindacato è convinto di avere 
ottenuto martedì a Roma una 
vittoria di grande portata. 
«Noi abbiamo sempre soste- 
nuto, fin dall'inizio di questa 
lunga e difficile vertenza — ha 
detto Capozza — che un futu- 
ro dei cantieri ci può essere 
solo all’interno di un rilancio 
complessivo dell'economia 
marittima, un settore che og- 
gi sta conoscendo un rapido 
processo di trasformazione. 
La riunione a Palazzo Chigi 
ha dimostrato che questa è la 
strada vincente». 

Ottenuta un'importante 
conquista, quella di aver evi- 


tato la chiusura del cantiere 
di Sestri, il sindacato spinge 
‘adesso il governo e la Fincan- 
tieri a imboccare la strategia 
della specializzazione dei sin- 
goli stabilimenti. Questo per 
far uscire il settore dalla logi- 
ca imperante del «protezioni- 
smo». 

Fin d’ora, comunque, il con- 
siglio dei delegati dello stabi- 
limento di Monfalcone respin- 
ge l'ipotesi, che da qualche 
parte viene avanzata, di divi- 
dere in due il cantiere, sepa- 
rando le costruzioni militari 
da quelle mercantili. 

Verrebbero istituite, in so- 
stanza, due direzioni distinte, 
facenti capo alle rispettive di- 
visioni già predisposte all’in- 
terno della nuova società Cni- 
Fincantieri. I lavoratori, inol- 
tre, chiedono che il cantiere di 
Monfalcone continui a realiz- 
zare i sommergibili e le unità 
militari di grande superficie. 

Paolo Fragiacomo 


Carta costretto a rinviare 
una sua visita a Trieste 


Commesse ai cantieri, e so- 
prattutto a quello di Monfal- 
cone, e programmi e prospet- 
tive per la marineria: erano 
questi i principali argomenti 
che il ministro della marina 
mercantile, Gianuario Carta, 
avrebbe dovuto discutere og- 
gi con la giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia e le altre 
rappresentanze interessate 
nel corso di una visita a Trie- 
ste che si sarebbe dovuta pro- 
lungare anche a domani. 

A tarda sera, quando era già 
stato annunciato il program- 
ma il ministro ha dovuto so- 
spendere la visita per il pro- 
lungarsi del dibattito parla- 
mentare sulla legge Visentini. 


a sollevare la cantieristica in crisi 


Aperti a Venezia i lavori del convegno «Nav ‘84» - Scarse prospettive dell'Off-shore 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA — Il Nav ’84, 
quarto convegno di ricerca 
navale e marina, si è aperto — 
non casualmente — con l’invi- 
to della Finmare e della Fin- 
cantieri a non mmitizzare la 
Ticerca come ricetta anticrisi. 
Invito a smobilitare un setto- 
re che.in Italia ha accumulato 
prestigio storico? No, soltanto 
la constatazione che in un 
mercato che non «tira» la ri- 
cerca può trasformarsi. in 
un'esercitazione accademica. 
Che senso avrebbe progettare 
‘una nave d’avanguardia — ci 
si è chiesti — per costruirne 
poi un esemplare soltanto? 
Davanti a duecento con- 
gressisti, fra i quali oltre cento 
relatori in tutti i campi dello 
shipping nazionale ed estero, 
il presidente della Finmare 
Paolicchi e della Fincantieri 
Basilico hanno parlato chia- 
ro. Non si tratta solo di fare 
navi ultramoderne, ma di fare 


LA PRESENZA DELLE PARTECIPAZIONI STATALI NEL FRIULI. VENEZIA GIULIA 


Regione impegnata con l'Iri 
per concludere le trattative 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, nella sua ultima riu- 
nione, ha fatto il punto sulla 


Ancora 
scioperi 
sulle unità 
Finmare 


ROMA — Ulteriori iniziati- 
ve di lotta dei marittimi, do- 
po quelle che si concluderan- 
no oggi, sono state minaccia- 
te dalla federazione trasporti 
Cgil, Cisl e Uil se negli incon- 
tri col governo previsti entro 
la prima decade di dicembre 
e concernenti un piano di in- 
terventi nell'economia ma- 
rittima non vi saranno i «ne- 
cessari riscontri politici». 

Nell'incontro avuto marte- 
dì con la presidenza del con- 
siglio, le organizzazioni sin- 
dacali hanno ribadito l’ur- 
genza, di un piano concreto 
per il settore per «utilizzare 
positivamente i recenti prov- 
vedimenti legislativi appro- 
vati dal Parlamento». Inoltre 
i sindacati, in relazione ad 
ipotesi di riorganizzazione 
dei servizi Finmare, ritengo- 
no «indispensabile e priorita- 
rio un confronto con il mini- 
stro della marina mercantile 
per verificare iniziative e 
programmi che devono esse- 
re assunti per il rilancio del- 
l’attività della flotta pub- 
blica». È 


situazione delle trattative con 
V'Iri per il ruolo e le prospetti- 
ve delle aziende a partecipa- 
zione statale nelle province di 
Trieste e di Gorizia. Questo 
anche in base ai recenti con- 
tatti avuti al riguardo con gli 
enti locali interessati, con la 
federazione sindacale regio- 
nale Cgil-Cisl-Uîl e con ì rap- 
presentanti di alcuni consigli 
di fabbrica. 

Su questi problemi ha svol- 
to în giunta una relazione il 
presidente Adriano Biasutti, 
il quale ha ricordato gli impe- 
gni che sottolineano la preci- 
sa richiesta affinché le parte- 
cipazioni statali mantengano 
nell’area giuliana îl loro ruolo 
insostituibile ed essenziale. 

Anche gli assessori regiona- 
li all’industria, Francescutto, 
e. alle finanze, Rinaldi, hanno 
puntualizzato î singoli aspetti 
e le scadenze del confronto in 
atto fra l’Iri da una parte:e la 
‘Regione, gli enti locali e i 
sindacati dall’altra, così 
come previsto dal protocollo 
d’intesa del 14 febbraio 
scorso. 

Il presidente Biasutti ha ri- 
cordato che la situazione era 
stata esposta allo stesso pre- 
sidente Craxi durante una 
sua visita a Trieste (il 26 otto- 
bre scorso) e anche dopo quel- 
l'occasione era stato nuova- 
mente richiesto alla presiden- 
za del consiglio dei ministri 
un incontro specifico a livello 
di governo, finalizzato al posi- 
tivo avvio della fase conclusi- 
va del confronto. 


ASSICURAZIONI DEL MINISTRO ROMITA AL PRESIDENTE DEL PORTO 
Quasi sicuri i 160 miliardi 
per realizzare Genova: Voltri 


Missione 
in Argentina 
per il porto 
di Trieste 


BUENOS AIRES — La de- 
legazione italiana persieduta 
dall’on. Foschi ha illustrato al 
viceministro argentino del 
commercio estero, Stancanel- 
li, le grandi protenzialità del 
porto di Trieste, che per la sua 
caratteristica di porto franco 
internazionale, per la colloca- 
zione geografica e perle strut- 
ture di collegamento rappre- 
senta la più efficace ed econo- 
mica via di penetrazione nei 
mercati dell'Austria, della 
Germania e dei paesi dell’Est. 
Potenzialità rispetto alle qua- 
li il governo argentino ha ma- 
nifestato forte interesse anche 
in vista del ricorso allo stru- 
mento della compensazione 
che verrà regolato dal gover- 
no — ha annunciato Stanca- 
nelli — con un disegno di 
legge entro l’anno. 

Insieme con il viceministro 
Bacigalupo, la. delegazione 
italiana ha affrontato il pro- 
blema dell’edilizia popolare e 
del grave deficit di case nell’a- 
rea della periferia urbana ein 
certe regioni del paese in cui 
si lega alla concreta possibili- 
tà di sviluppo attraverso nuo- 
vi insediamenti industriali ed 
agricoli. 

Infine con la segreteria del 
consiglio federale degli inve- 
stimenti è stata esaminata la 
possibilità di affidare all’Uni- 
cos la funzione di servizio per 
la raccolta e il confronto di 
tutti i dati relativi ai mercati 
collegando lo sviluppo com- 
merciale a progetti di svilup- 
po economico. 


ROMA — Genova e la Ligu- 
ria dovrebbero poter- stare 
tranquille: il nuovo porto di 
Genova-Voltri potrà essere 
completato, perché sono in 
arrivo — a meno di sorprese 
dell’ultimo momento — i 160 
miliardi di lire chiesti al Fon- 
do investimenti ed occupazio- 
ne per concludere i lavori già 
avviati da tempo. 

Un impegno in questo senso 
è stato preso dal ministro del 
bilancio, Romita, che si è 
incontrato con il presidente 
del consorzio dell’ente porto 
di Genova, D'Alessandro, ap- 
punto per discutere il proget- 
to del porto, che è all'esame 
del nucleo di valutazione de- 
gli investimenti (l'organismo 
che ha il compito di seleziona- 
re le richieste di finanziamen- 
to con le disponibilità del 
«Fio»). 

«Non sono in grado di pren- 
dere impegni definitivi, per la 
necessità di rispettare certe 
procedure — ha precisato Ro- 
mita-a conclusione dell’incon- 
tro — perché l’ultima parola 
spetta al nucleo ed al Cipe, 
che dovrà approvare i proget- 
ti, ma sono profondamente 
convinto dell’importanza di 
quest’iniziativa, per cui pro- 
porrò al comitato per la pro- 
grammazione economica un 
intervento decisivo per finan- 
ziare Genova-Voltri». 


Per il ministro del bilancio, 
in sostanza, i tempi per la 
realizzazione del porto «sono 
saturi»; il nuovo scalo’ per- 
metterà di ricevere un traffico 
specializzato, quello dei «su- 
percontainers», non metten- 
dosi così in concorrenza con 
altri porti italiani. 

Il presidente del porto di 
Genova ha poi riassunto la 
situazione attuale, ‘ricordan- 
do che, in base ad una legge 
del 1981, con finanziamenti 


del ministero dei lavori pub- 
blici per 129 miliardi di lire è 
stata avviata la realizzazione 
di alcune opere, per la siste- 
mazione dei frangiflutti a pro- 
tezione dello scalo. 

«Se tutto andrà bene — ha 
aggiunto D'Alessandro — la 
prima nave potrà attraccare il 
‘primo gennaio del 1988 ed il 
traffico potrebbe essere di cir- 
ca 320 mila contenitori all’an- 
no con un fatturato di 90 mi- 
liardi di lire, sempre su base 
annua». Il porto di Genova- 
Voltri diventerebbe l’unico 
scalo italiano in grado di com- 


“ petere con i grandi porti euro- 


pei (Amburgo, Rotterdam, 
Barcellona, Marsiglia) per le 
grandi linee. «transworlds», 
per le navi cioè, di elevata 
lunghezza perché in possesso 
del necessario pescaggio. 


CANTIERI — Il rilancio 
del cantiere navale di Paler- 
mo (tremila dipendenti dei 
quali circa mille in cassa inte- 
grazione) è stato ribadito ieri 
mattina nel corso di un’as- 
semblea svoltasi all’interno 
dell’azienda. 


Biasutti ha anche messo în 
rilievo l’attenzione con la 
quale la giunta segue l’acuto 
problema del carico di lavoro 
ai cantieri, in modo particola- 
re a quello dì Monfalcone, do- 
ve la mancanza di commesse 
ha provocato il massiccio ri- 
corso alla cassa integrazione 
guadagni. L’esecutivo svolge 
ogni possibile pressione al fi- 
ne di stringere al massimo i 
tempi per l'acquisizione, da 
parte pubblica e privata, di 
nuove commesse per il cantie- 
re. monfalconese e le altre 
aziende navalmeccaniche. 

La giunta regionale ha deci- 
so di dare mandato agli as- 
sessori incaricati di seguire 
questa vertenza, di prendere i 
necessari contatti con la pre- 
sidenza dell’Iri per un imme- 
diato avvio deì gruppi di lavo- 
ro per le partecipazioni stata- 
li, con particolare riguardo a 


quello per le nuove iniziative 
industriali e il relativo indotto 
(gruppo che sarà coordinato 
dall’assessore Francescutto) 
e a quello per l'informatica e 
la ricerca scientifica (che sa- 
rà guidato dall’assessore 
Rinaldi). 

L’esecutivo regionale ha 
inoltre dato le direttive per la 
predisposizione — entro la 
prima decade di dicembre — 
della preannunciata confe- 
renza sul nuovo piano che sta 
per essere messo a punto dal- 
la Finmare per la marineria 
pubblica; a tale proposito è 
stato nuovamente ribadito 
che la futùra attività del 
Lloyd Triestino dovrà poggia- 
re su basi societarie sicura- 
mente autonome al fine di 
garantire la massima. libertà 
commerciale anche al fine di 
valorizzare la «via adria- 
tica». 


navi competitive sul mercato 
internazionale. E per fare que- 
sto non basta fare i conti con 
la realtà della marineria mon- 
diale, segnata da un surplus 
di naviglio e da una concor- 


renza micidiale dei Paesi 
emergenti sul piano cantieri 
stico. 

Bisogna soprattutto fare i 
conti con_la realtà assistita 
dell'economia marittima. di 


Stato, una realtà condiziona- 
ta — nonostante la recentissi- 
ma iniezione di miliardi ai 
cantieri — da troppe interfe- 
renze esterne: spinte politiche 
di ‘campanile, difficoltà di 


Tubi: guerra dichiarata tra Cee e Usa 


BRUXELLES —I ministri degli esteri della 
Cee hanno deciso di denunciare unilateral- 
mente lo scambio di lettere del 1982 con gli 
Stati Uniti che fissava al 5,9% della domanda 
‘americana le esportazioni comunitarie di tubi 
di acciaio negli Stati Uniti, È la prima reazione 
da Bruxelles alla decisione americana, annun- 


‘ciata martedì a Washington, di respingere i 


termini di una ipotesi di accordo sulla questio- 
ne dei tubi. L’intesa, definita inizialmente dal 
rappresentante americano peri negoziati com- 
merciali Bill Brock e dal commissario Cee 
all'industria Etienne Davignon, prevedeva 
‘una quota del 7,6% del mercato americano per 
le esportazioni di tubi Cee in Usa nei prossimi 


due anni. 


L'improvviso aggravamento della tensione 


commerciale fra Usa e Cee ha all’origine il forte 
aumento delle esportazioni europee di tubi 
negli Stati Uniti, favorito dalla forza del dolla- 
ro. L'export in questione ha raggiunto il 14% 
circa del mercato Usa e cioè più del doppio del 
5,9% indicato, in forma però non vincolante, 
dallo scambio di lettere del 1982. 


Con l'ipotesi di nuovo accordo, approvata 
appena la settimana scorsa dai ministri del- 
l'industria Cee, la comunità si sarebbe formal- 
mente impegnata a limitare le esportazioni di 
tubi al 7,6% del mercato americano per la 
durata di 25 mesi a partire dal 1 dicembre, ma 
gli industriali Usa non hanno accolto la propo- 


sta e il governo ha deciso di conseguenza di 


respingerla. 


IL GOVERNO INTERVIENE CONTRO LA CONCORRENZA SLEALE 


Una nuova legge a protezione 
delle compagnie di bandiera 


ROMA — Il ministero della 
Marina mercantile, di concer- 
to con quelli degli esteri e del 
commercio estero, potrà vie- 
tare o limitare la partecipa- 
zione di compagnie marittime 
straniere al traffico che inte- 
ressa le acque italiane. Que- 
sto il contenuto di uno sche- 
ma di disegno di legge appro- 
vato l’altro ieri dal consiglio 
dei ministri e sul quale è tor- 
nato ieri il ministero della ma- 
rina mercantile per delinear- 
ne i contenuti. 

In base al provvedimento, il 
ministero potrà vietare o limi- 
tare la partecipazione delle 
compagnie di quei paesi che 
limitano la libertà di concor- 
renza nei traffici marittimi in- 
ternazionali con misure quali 
le riserve di traffico, la concor- 
renza non commerciale, rego- 
lamentazioni portuali e fiscali 
preferenziali, regimi di con- 


La Germania Ovest ha deciso 


Non firma la legge sul mare 


BONN — Il consiglio dei 
ministri di Bonn ha deciso di 
non firmare la legge del mare, 
una convenzione internazio- 
nale che controlla l’uso del 
mare e delle sue risorse. La 
Germania Ovest non si oppor- 
rà tuttavia alla firma del 
documento da parte della Co- 
munità europea, di cui fa par- 


te, ma non la ratificherà a 
‘meno che non siano revocate 
alcune restrizioni sulle attivi- 
tà minerarie marine di società 
private. 

Una firma Cee dovrebbe es- 
sere ratificata dai parlamenti 
di almeno sei dei dieci paesi 
Cee. Con la decisione annun- 
ciata l’altro ieri, la Germania 


Occidentale diventa il solo 
importante paese industriale, 
dopo gli Stati Uniti, a rifiutare 
la firma del trattato. 

Ultima data utile per la fir- 
ma è il 9 dicembre. Bonn, ha 
spiegato il portavoce gover- 
nativo Peter Boenisch, è con- 
trario al trattato per i suoi 
«elementi protezionistici». 


ANNUNCIO DI SIGNORILE ALLA CONFERENZA DC SUL SETTORE 


Il piano zero dei trasporti 
entro la fine dell’anno 


ROMA — Entro la fine del- 
l’anno pronto il piano zero dei 
trasporti, documento pro- 
grammatico interno che con- 
sentirà l'avvio del piano 
nazionale dei trasporti. Lo ha 
confermato il ministro dei tra- 
sporti, Claudio Signorile, alla 
prima giornata della confe- 
renza nazionale dei trasporti 
organizzata dalla De. 


Dopo aver illustrato le varie 
tappe fin qui raggiunte nella 
predisposizione di quella che 
sarà la struttura portante di 
tutto il rinnovamento del tra- 
sporto italiano, Signorile ha 
anche tenuto a sottolineare il 
coinvolgimento ottenuto, a 
tal fine, a tutti i livelli: istitu- 
zionale, culturale, imprendi- 
toriale, sindacale. Il ministro 
ha anche ricordato i cinque 
progetti «mirati» per fornire 
agli ambiti metropolitani del- 
la Lombardia, del Lazio, della 
Liguria, della Campania e del 
Piemonte (ove è concentrato 
oltre un terzo della popolazio- 
ne del paese) un sistema inte- 
grato di trasporti privo di ge- 
stioni settoriali. 


"Tre convenzioni sono state 
già firmate e altre lo saranno 
entro breve tempo. Nel marzo 
del 1985, ha poi concluso Si- 
gnorile, è prevista ùna confe- 
renza nazionale dei trasporti 
che consentirà di fare il punto 
sullo stato dei progetti mirati 
e del piano nazionale. 


In precedenza, il responsa- 
bile del settore della Dc, Gui- 
do Bernardi, aveva illustrato i 
quattro punti qualificanti del- 
la riforma dei trasporti propo- 
sta dal partito: accorpamento 
di tutte le funzioni in materia 
di trasporti in un unico mini- 
stero, razionalizzazione del si- 


stema normativo, autonomia’ 


decisionale delle aziende, in- 
tegrazioni fra i diversi sistemi 
di trasporto. 


Il comparto dei trasporti as- 
sorbe circa 24.000 miliardi di 
lire all'anno e costituisce, as- 
sieme a quello delle telecomu- 
nicazioni, il settore economi- 
co più rilevante per gli effetti 
trainanti sulla produzione, 
sull'occupazione, nonché nei 
confronti del contenimento 
dell’inflazione. «Il sistema sof- 


Artigiani e contributi regionali 


La commissione provinciale per l’artigiana- 
to di Trieste, rendendosi interprete — rileva un 
comunicato — delle aspettative degli artigiani 
triestini, non può esimersi dal sottolineare 
lurgente necessità di un’ulteriore appropriata 
valutazione, nella competente sede assessori- 
le, della concreta distribuzione dei contributi 
previsti dalla legge regionale del luglio scorso, 
sugli interventi straordinari finalizzati alla 
ripresa economica nel territorio della regione. 


Dal testo della legge di cui si tratta si rileva 
la penalizzazione delle imprese di servizi. «Le 
disposizioni dei vari articoli — continua il 
comunicato — privilegiano, invece, l’artigiana- 
to di produzione, mentre, per quanto riguarda 


striale». 


i agio tap ale agi 


i servizi, l’accesso ai benefici appare limitato 
soltanto alle imprese che operano in condizio- 
ni di avanzata tecnologia ed.a supporto diretto 
della. produzione industriale. 

«Da ciò si ritiene l’indispensabilità di una 
opportuna revisione della legge, quanto meno 
a livello di criteri applicativi». 


Nel comunicato si ribadisce, infine, «la 
fondamentale esigenza», di ordine generale, 
che gli interventi a favore dell’artigianato e le 
norme che li regolano siano ispirati ai peculiari 
caratteri che contraddistinguono il comparto 
e che differiscono, sensibilmente e sostanzial- 
mente, da quelli validi per il settore indu- 


fre ancora della mancanza di 
una politica coordinata e 
quindi innesca distorsioni ne- 
gli investimenti e nella capa- 
cità complessiva del settore 
— ha detto Bernardi — e que- 
sta, a sua volta, produce una 
concorrenzialità esasperata 
per l’utilizzo dei vari sistemi 
di trasporto», 


Per questo Bernardi ha di- 
chiarato, anche a proposito 
del comparto delle merci, una 
piana disponibilità del suo 
partito a una profonda rifor- 
ma legislativa del settore. 


In precedenza, il presidente 
del consiglio nazionale della 
Dc, Flaminio: Piccoli, aveva 
ribadito la necessità di dare 
nuovo impulso al settore dei 
trasporti, eliminando le dise- 
conomie, e iniziando quindi 
dalla riforma delle Fs. Il presi- 
dente della Confindustria, 
Luigi Lucchini, ha poi aggiun- 
to che l’obiettivo del piano dei 
trasporti deve essere quello di 
creare condizioni e prezzi alli- 
neati a quelli della concorren- 
za europea. «Obiettivo: non 
facile da raggiungere — ha 
detto — poiché le nostre infra- 
strutture di trasporto soffrono 
di tali ritardi da imporre un 
pesante sovraccosto sulle no- 
stre produzioni». 


Per superare tale handicap, 
Lucchini ha suggerito al go- 
verno di intervenire con ampi 
interventi di deregulation. 
«Sarà così possibile invertire 
la tendenza in atto — ha con- 
cluso Lucchini — che porta il 
nostro paese a essere emargi- 
nato dalle grandi correnti di 
traffico internazionale». Ai la- 
vori della prima giornata del- 
la conferenza ha anche preso 
parte il presidente della Con- 
fartigianato, Manlio Germoz- 
zi, nonché il presidente della 
‘Anita, Giacomo Sarzina. 


trollo o doganali ed altre mi- 
sure comunque idonee ed in- 
fluire sulla scelta della ban- 
diera; limitare la partecipa- 
zione delle compagnie stra- 
niere che pongano in essere 
misure idonee ad assicurarsi 
notevoli quote di traffico ita- 
liano o di determinati tipi di 
traffico, misure da ritenere 
pregiudizievoli per gli interes- 
si nazionali; limitare la parte- 
cipazione al traffico italiano 
delle compagnie di quei paesi 
con i quali, per qualsiasi ra- 
gione, esiste di fatto un consi- 
stente squilibrio tra la parte- 
cipazione. della marina mer- 
cantile italiana ‘al traffico di 
quel paese rispetto alla parte- 
cipazione della marina mer- 
cantile di quest’ultimo al traf- 
fico italiano. 


Il provvedimento, informa 
ancora il ministero, è stato 
adottato nel pieno rispetto 
degli impegni assunti dall’Ita- 
lia in sede internazionale 


Un secondo provvedimento 
concerne l’adesione dell’Italia 
alla convenzione internazio- 
nale sulle norme relative alla 
formazione della gente di ma- 
re, al rilascio dei brevetti e 
alla guardia, adottata a Lon- 
dra il 7 luglio 1978. La conven- 
zione, che ha lo scopo fonda- 
mentale di salvaguardae la 
sicurezza della vita umana in 
mare, di tutelare i beni del 
mare e di proteggere l’am- 
biente marino, stabilisce 
standard internazionali di 
istruzione, certificazione e 


controllo del personale marit- 
timo. i 

‘Per quanto concerne la nor- 
mativa interna svolta ad assi- 
curare gli obblighi derivanti 
dalla convenzione, il ministe- 
ro della marina mercantile ha 
già diramato per il concerto 
apposito provvedimento mi-, 
rante ad introdurre nel nostro 
ordinamento gli opportuni 
strumenti normativi, finan- 
ziari'ed amministrativi. 


Bloccato 
in Canada 
il canale 


di S. Lorenzo 


MONTREAL— È salito a 97 
il numero delle navi bloccate 
dall’interruzione della via 
d’acqua del San Lorenzo per 
un guasto al ponte girevole di 
Valleyfield, 20 miglia a Sud 
Ovest di Montreal. 

Con l’interruzione prevista 
fino al 6 dicembre, cioè per 
due settimane e mezzo, tutte 
le esportazioni di cereali e 
altri carichi dai grandi laghi 
verso l’oceano Atlantico sono 
ferme. La via del San Lorenzo 
è l’unica che serve i porti di 
Chicago, Toledo, Thunder 
Bay Dulyth e numerosissimi 
altri punti di imbarco nel 
sistema Lacustre-fluviale 
Usa. 

Le. conseguenze dell’inter- 
ruzione si fanno già sentire 
sul mercato, 


La vita nel porto 


Jugoline conferma le linee 

Secondo quanto apprendiamo dalla società Agemar, l’im- 
‘presa fiumana «Jugoline» riconferma per il prossimo anno tutte 
le nuove linee regolari che toccano il nostro porto. Ecco una 


sintesi: 


— Per il Nord America (New York/Baltimora/Norfo]lk): 
periodicità ogni 15 giorni, con navi tutto contenitori; 

— Trieste-Golfo del Messico (iniziata nel febbraio scorso 
con navi fullcontainers); finora effettuate 7 toccate; la linea ha 
la periodicità di una partenza ogni 40 giorni circa; 

Adriatico-Estremo Oriente: navi convenzionali, periodici- 
tà bimensile; destinazione porti giapponesi e dell’Asia di Sud 
Est; da oggi a fine anno attese 4 navi; 

— Linea per il Sud America-Costa atlantica: mensile con 


navi convenzionali; 


— Linea come sopra però per la costa del Pacifico: 


mensile; navi convenzionali; 


— Linea mensile convenzionale per i porti del Golfo 


Persico; 


— Linea mensile per Pakistan/India; navi convenzionali; 

— Linea mensile con navi:convenzionali per la Cina (toccati 
finora i due porti di Shanghai e di Whampoa. 

Tutte le linee citate toccheranno regolarmente nel prossi- 


mo anno il porto triestino. 


D. Lun. 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Sirt» (turca), 
ag. Cepack, imbarco legname, 
prov, Libira, orm. molo II; «Yusuf 
Ziya Onis» (turca), ag. Ellerman & 
Wilson, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Mersina, orm. riva 71; «Stol- 
lergrund» (germanica), ag. Adria- 
tic Shipping, imbarco esplosivi, 
prov. Israele, orm. scalo legnami 
B. Navi in partenza; «El Cinco» 
(panamense), ag. Smean, dest. Bei- 
rut «Navigator» (panamense), ag. 
Greenham, dest. Sud Africa; 
«Kamnik» (Jugoslavia), ag. Medi- 
terranea, dest. Los Angeles; 
«Omex Pioneer» (Singapore), ag. 
Cima, dest. Estremo Oriente; 
«Holsten Racer» (panamense), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Gedda; 
«Stollergrund» (germanica), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israele; 
«Palatino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, dest. Estremo Oriente. 

Navi all’ormeggio: «El Cinco» 
(panamense), ag. Smean, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Bloudan» (egi- 
ziana), ag. Audoly, imbarco varie, 
orm. riva 14; «Alexa Dundic» Gu- 
goslava), ag. Cima, imbarco cellu- 
losa, orm, molo III; «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, lavori, orm. 
molo III; «Navigator» (panamen- 
se), ag: Greenham, sbarco rinfusa 


cromo, orm. molo V; «Palatino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa partenza, orm. riva. 53; «Kam- 
nik» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Omex Pioneer» (Singa- 
pore), ag. Cima, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Hol. 
sten Racer» (panamense), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «So- 
cartre» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII. $ 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Kale» (turca), 
ag. Cattaruzza, cellulosa, da Rot- 
terdam; «Erinio» (greca), ag. Co- 
stanzi, mais; «Mariner Il» (pana- 
mense), ag. Costanzi, mais. 

Navi in partenza: «Kamnik» (ju- 
goslava), vuota, per Capodistria; 
«Extraco II» (filippina), vuota, per 
Vasto. 

Navi all’ormeggio: «Horol» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco rottami di ferro; «Side- 
raltair» (italiana), ag. Costanzi, 
‘Portorosega, sbarco bramme) 


contrattazione sindacale, 
scarsa autonomia decisionale 
di fronte al «palazzo»; piani di 
risanamento da troppo tempo 
in via di definizione e conti- 
nuamente ridiscussi. 
«Agnelli può fare quello che 
vuole,io no» ha risposto Roe- 
co Basilico a chilo provocava 
mettendogli davanti. Veffi- 
cienza del gruppo Fiat. Se 
‘Agnelli ha potuto realizzare la 


«Uno», ha detto in sostanza . 


Basilico, non è soltanto per- 
ché ha investito in ricerca, ma 
anche perché ha potuto risa- 
nare l’azienda come ha volu- 
to. «Non citiamo troppo a 
esempio la grande industria 
privata — ha fatto eco Lucia- 
no Paolicchi —. perché 
anch’essa ha scaricato sulla 
collettività molti suoi costi, in 
primis quelli dei cassintegra- 
ti». E Basilico ha aggiunto in 
proposito: «E troppo. facile 
per i privati accusarci di pe- 
santezza dopo averci appiop- 
pato. realtà in crisi. Trieste 
conla GmTne sa qualcosa..», 

Sfiorando poi il tema degli 
incentivi ai cantieri, Paolicchi 
nell’intervento di apertura ha 
detto provocatoriamente: 
«L'ideale per noi armatori sa- 
rebbe che non si costruissero 
più navi per tutto il tempo 
necessario a pareggiare il con- 
to fra la domanda e l'offerta 
oggi esuberante». E ovvio, ha 
aggiunto il presidente della 
Finmare, che un discorso si- 
mile è improponibile, ma è 
altrettanto ovvio che così si 
finisce con lo scaricare sull’ar- 
mamento la crisi dei cantieri. 
E allora, che non ci vengano a 
fare la «retorica dell’integra- 
zione» fra cantieri, armamen- 
t0 e porti. «Tutta questa en- 
fasi nasconde un veleno»: la 
sottaciuta coscienza del con- 
trasto di interessi esistente 
fra cantieri e, appunto, arma- 
mento. 

La ricerca dunque, da sola, 
non basta. Esempi di questa 
constatazione sono emersi 
numerosi ai margini della par- 
te ufficiale del convegno vene- 
ziano. Il presidente della Tec- 
nomare, prof. Puppi, pur es- 
sendo esperto in off-shore, ha 
detto che l’off-shore presenta 
costi d'investimento estrema- 
mente rischiosi, e. ha ‘citato 
esempi di clamorosi fallimen- 
ti anche in Paesi tecnicamen- 
te all'avanguardia nel settore. 
«Una volta impostati i cantie- 
ri per l’off-shore, te li devi 
tenere, anche se gira il vento 
della domanda...». 

«Ci dev'essere pure una ra- 
gione se di un’unità di avan- 
guardia come il Castoro Se- 
sto, gioiello dell'Arsenale San 
Marco, abbiamo potuto fare 
un solo esemplare... Sbaglia 
chi erede che con l’off-shore si 
possa dar lavoro a tutti i can- 
tieri italiani». E l'ammiraglio 
Cirrincione, del centro tecni- 
co dello Stato maggiore della 
Marina ha ricordato la costru- 
zione a catena delle ultime 
piccole unità: un sistema 
avanzatissimo, che è andato 
bene finchè c’era domanda 
sul mercato, e che ora invece 
comincia a mostrare i suoi 
punti deboli. 

Non per questo, natural- 
mente, la ricerca va scorag- 
giata. Essa anzi — ha detto 
Basilico — va potenziata at- 
traverso tre canali d’interven- 
to: aumento dei finanziamen- 


‘ ti il Cetena riceve appena tre 


miliardi di contributi), orche- 
strazione di una realtà di 
ricerca dispersa in mille diver- 
si enti (in proposito Basilico 
non ha voluto sbottonarsi su 
‘una possibile interazione a 
Trieste fra la Nuova Fincan- 
tieri e il nascente polo di ricer- 
ca, in rapporto anche al Cen- 
tro di tecnica navale di Geno- 
va), formazione professionale 
dei giovani. Sotto tutti e tre 
gli aspetti è emersa ‘l'impor- 
tanza del centro ricerche della 
‘Marina Militare, il solo a poter 
contare su cospicui finanzia- 
menti e su un'attività svinco- 
lata dall’esigenza di un rien- 
tro economico. 

La «balena stanca» della 
Marineria di Stato. — come 
l’ha definita Paolicchi — in- 
tanto si dà da fare, senza trop- 
pi complessi di inferiorità nei 
confronti di nazioni anche vi- 
cine che hanno impostato 
progetti di ricerca dai nomi 
altisonanti. «Non sentiamoci 
troppo indietro — ha detto 
Paolicchi — oggi il mondo è 
‘un villaggio: è facilissimo uti- 
lizzare la ricerca altrui». Il 
presidente dell’Atena e del 
Lloyd Triestino Vittorio Fan- 
fani ha aggiunto in proposito: 
«I norvegesi sono. arrivati 
molto prima di noi al disegno 
navale assistito dal computer. 
Ebbene, i cantieri giuliani og- 
gi in questo campo hanno su- 
perato i norvegesi, al punto 
da esportare il loro prodotto». 

Ma a confortare sulla viva- 
cità della ricerca ‘italiana è 
stato soprattutto il numero (e 
il livello) dei relatori al Nav 
’84, che si concluderà domani 
dopo tre: giorni di lavori divisi 
per nove sezioni. Un ventaglio 
di interessi che spazia dalla 
cantieristica all’intermodali- 
tà dei traffici, la cui valenza 
per l’economia italiana e 
adriatica non ha bisogno di 
essere sottolineata. 

Paolo Rumiz 


Giovedì, 29 novembre 1984 
ECONOMIA E FINANZA 


LA DIVISA USA QUOTA 1910,60 LIRE E AVANZA ANCHE SUL MARCO 


IL PICCOLO 


Il dollaro continua la scalata 


favorito dagli acquisti bancar 


Era dal 18 ottobre che la moneta americana non raggiungeva livelli così alti 


ROMA — Sempre al centro 
di una vivace domanda, il dol- 
laro è' stato quotato ufficial- 
mente in Europa a livelli che 
non toccava da più di un 
mese. In Italia, il biglietto ver- 
de è tornato ‘oltre quota 1900 
lire, chiudendo a 1910,60, la 
punta più alta dopo le 1930 
lire del 18 ottobre scorso. Ri- 
spetto alle 1893,25 del fixing 
ufficiale di martedì, la divisa 
americana guadagna sulla no- 
stra divisa più di 17 punti, 
rinsaldando i guadagni già 
realizzati nella notte a New 
York dove era stata trattata 
‘sulle 1899 lire e nell’avvio del- 
la giornata europea con valori 
sulle ‘1903 lire. 

‘A Francoforte, il fixing uffi- 
ciale ha visto il dollaro a 
3,0768 marchi, più di due pfen- 
nig sopra i 3,0535 della chiusu- 
ra del‘ giorno avanti. La quota 
di chiusura è la più alta perl 
biglietto ‘verde dopo i 3,0848 
‘marchi del 22 ottobre. Da no- 
tare che in questo lasso di 
tempo, la valuta americana 
non aveva comunque mai toc- 
cato i 3,07 marchi. La Bunde- 
sbank è intervenuta massic- 
ciamente al fixing con 51,5 
milioni di ‘dollari, 


La banca centrale tedesca ‘ 


non è intervenuta prima del 
fixing sul mercato aperto mai 
timori sempre presenti di una 
possibile iniziativa di fronte al 
tono sostenuto del dollaro 
hanno avuto l’effetto di frena- 
re in qualche misura il ritmo 
di crescita del biglietto verde: 
‘una crescita che appare total- 
‘mente staccata dal comporta- 
mento ‘dei tassi di interesse 
visto che le riduzioni del «pri- 
me rate» annunciate l’altro 
ieri da diverse banche ameri- 
cane non hanno avuto ‘alcun 
effetto sulla divisa Usa, 

A sostenere la divisa ameri- 
cana contribuisce soprattutto 
una forte domanda commer- 
ciale da parte di banche e 
società anche in relazione a 
operazioni di copertura legate 
ai riporti di fine mese ‘e, ‘in 
prospettiva più lontana; alle 
chiusure di bilancio di fine 
anno, 


Nuovamente ridotto il «prime rate» 


NEW YORK — Nuovo ridimensionamento 
del costo del denaro negli Stati Uniti. Una 
serie di banche di grandi dimensioni ha annun- 
ciato ieri la riduzione del «prime rate» portan- 
dolo dall’11,75% all’11,25%. Si tratta di un 
contenimento di mezzo punto, che supera 
quello deciso da alcuni istituti agli inizi della 


settimana. 


Lunedì infatti, un altro gruppo di banche, 
capeggiate dalla Citibank, decise di riabassare 
questo tasso — utilizzato per i prestiti erogati 
alla migliore clientela — soltanto di un quarto 
di punto, portandolo dall’11,75% all’11,50%. 


Ieri è stata la volta della Bankers Trust, 
della Morgan Guaranty Trust e della Chemical 
Bank, cui si potrebbero allineare altri istituti. 


La decisione di ieri è probabilmente stata 
agevolata dal vigore mostrato dal dollaro sui 
mercati, ma già agli inizi della settimana gli 
osservatori ritenevano troppo timida la ridu- 
zione di un solo quarto di punto, effettuata da 


un numero tutto sommato ristretto di banche 
prevalentemente di medie dimensioni nella 


giornata. di lunedì. 


La mossa di ieri perpetua la divisione del 
‘mercato per quanto riguarda il livello del tasso 
di sconto, innescata lunedì. Non si tratta però 
di una situazione anomala, in quanto già in 
numerose altre occasioni si è assistito a disli- 
velli, anche di mezzo punto, nel «prime rate» 
disponibile sul mercato Usa. 


IL GOVERNO APPROVA UN DISEGNO DI LEGGE 


Industria aeronautica: 
programma finalizzato 


lle contributi pubblici 


690 miliardi in cinque anni alle industrie del settore 


ROMA — La spesa com- 
plessiva di 690 miliardi per il 
quinquennio 85-89, con una 
quota pari a 100 miliardi rela- 
tiva all'anno 1985, è autorizza- 
ta dal disegno di legge per 
l'attuazione del programma 
finalizzato sugli interventi ne- 
cessari per accrescere la com- 
petitività delle aziende nazio- 
nali impegnate nel settore ae- 
Tonautico proposto dal mini- 
stero dell'industria e approva- 
to martedì sera dal Consiglio 
dei ministri. 

Il disegno di legge, che a 
breve scadenza sara presenta- 
to alle Camere per l’approva- 
zione, si compone di 10 arti- 
coli. 

Per assicurare la coordinata 
applicazione ‘degli interventi 
in favore di imprese nazionali 


È IMMINENTE L’AVVIO DEL FONDO COMUNE MOBILIARE GENERCOMIT 


Una nuova via per il risparmio 


dell'accoppiata Generali-Comit 


Le Assicurazioni Generali e la 
Banca Commerciale italiana 
hanno: dato vita a un fondo 
comune mobiliare d’investi- 
‘mento, denominato Generco- 
mit, con il preciso obiettivo di 
offrire al risparmiatore una 
valida alternativa per l’impie- 
go dei propri capitali. 

Le caratteristiche peculiari 
di. questo fondo, che. sarà 
gestito da ‘apposite società 
create dai due enti ideatori, e 
che è «italiano» essendo sot- 
toposto a tutti i controlli pre- 
visti in questo campo dalla 
legge italiana, sono: ‘investi 
menti in misure pressoché 
uguali in titoli azionari e in 
titoli di reddito fisso (obbliga- 
zioni, Cet, Bot, ealtre attività 
finanziarie); rivalutazione 
continua del patrimonio del 
fondo attraverso opportuni 
investimenti; con esso viene 


offerta al sottoscrittore una 
copertura assicurativa sulla 


i vita. 


‘La sottoscrizione può avve- 
nire attraverso due formule: 
sottoscrizione diretta di quo- 
te, con assicurazione sulla vi- 
ta per un anno, oppure come 
parte di un «piano plurienna- 
le di risparmio», comprenden- 
tela sottoscrizione sia di quo- 
te del fondo sia di una polizza 
vita Gesav individuale, con 
rivalutazione annuale. 

Nel primo caso il sottoscrit- 
tore versa gli importi in un’u- 
nica soluzione (minimo un mi- 
lione) e le quote, intestate a 
suo nome o ad altra persona, 
vengono conservate in depo- 
sito alla Comit. Il ritiro e la 
liquidazione può essere 
richiesta in qualsiasi momen- 
to. Contemporaneamente vie- 
ne offerta, gratuitamente, una 


ALTALA PERCENTUALE DI INADEMPIENZE NEI CAPOLUOGHI REGIONALI 


Molte società non pubblicano 


il bilancio sul «Bollettino» 


E largamente diffusa a Trie- 
ste, da parte delle società che 
sono tenute per legge a farlo, 
l'inosservanza dell'obbligo di 
pubblicazione dei bilanci so- 
cietari sul Bollettino ufficiale 
Tegionale. delle società per 
azioni.e a responsabilità limi- 
tata. Da un recente confronto 
su base statistica con la can- 
celleria delle società commer: 
ciali e con il registro delle 
ditte, la Camera di commer- 


«cio ha accertato le dimensioni 


numeriche di questo inadem- 
pimento. \ 
In particolare è emerso che 


-\ nel 1981 (anno per il quale gli 
« ‘uffici giudiziari hanno i dati 


più aggiornati) sono state ben 
1.176 su 2.198, pari al 53,5%, le 
società triestine, fra SpA e 


« Srl, a non aver presentato il 


bilancio per la pubblicazione 
sul bollettino. 

Più precisamente, inadem- 
pienti risultano il 62% delle 
società per azioni e ‘il 49% 
delle società a responsabilità 
limitata, con riferimento al 


solo dovere di pubblicazione. 


del bilancio, senza tener cioè 
conto anche dell’inosservanza 
di pubblicazione di altri atti 
societari. i 

Eppure l'obbligo di pubbli- 
cazione sul bollettino, il cui 
ufficio ha sede presso la Ca- 
mera di. commercio, è pre- 
scritto dall'art. 2.435 del codi- 
ce civile e l’omissione è san- 
zionata in via amministrativa 
con un'ammenda fino a un 
milione e.200 mila lire. 

La legge istitutiva del bol- 
lettino ufficiale delle società 
per azioni e a responsabilità 
limitata (la legge n. 256 del 12 


» aprile 1973) e l’art. 2626 del 


codice civile fanno obbligo al- 


* le società di richiedere la pub- 


De 


blicazione integrale sul. fasci- 
colo quindicinale edito dalle 
Camere di commercio dei ca- 
poluoghi regionali di tutti gli 
atti e i fatti relativi ai due tipi 
di società, che abbiano ovvia- 


‘mente sede nella regione, in 


particolare dei documenti re- 
lativi alla vita societaria, dal- 
la sua costituzione allo scio- 


* glimento. 


In base all’articolo 2626 del 
codice civile, tali società sono 
obbligate in solido con il lega- 
le rappresentante al paga- 
‘mento della sanzione ammini- 
sStrativa per l'inosservanza 
dell'obbligo, che lo stesso uffi- 
cio del:bollettino provvede ad 


«accertare. 


Il diffuso inadempimento 
dell’obbligo trova forse origi- 
ne anche in una semplice di- 
menticanza. Tuttavia la Ca- 
mera di commercio presta la 
massima attenzione all’osser- 
vanza di questo obbligo, a 
fronte del crescente interesse 


di enti pubblici e di privati 
alla conoscenza della situa- 
zione finanziaria delle varie 
società, e in particolare dei 
loro bilanci. * 

Tali esigenze informative, 
che vanno dagli accertamenti 
degli istituti bancari ai fini 


delle ‘concessioni di fido alle ‘ 


indagini degli. enti pubblici 
sull'andamento dell’econo- 
mia provinciale, sono soddi- 
sfatte e tutelate anche trami- 
tela pubblicazione di tali no- 
tizie sul bollettino delle socie- 


tà per azioni e a responsabili- 
tà limitata (Busarl). 

La situazione realmente ac- 
certata nel 1981 è andata con- 
tinuando anche in questi due 
anni successivi, I dati 1981 
relativi a Trieste non sono 
molto diversi da quelli delle 
altre province della nostra re- 
gione. La percentuale delle 
società inadempienti è eleva- 
ta anche altrove: 51% a Gori- 
zia, 30% a Udine, 28% a Por- 
denone. 

B. U. 


Accordo Aeritalia-Seul 


ROMA — La Kal-Corean Airlines che si occupa della 
gestione delle. linee aeree e di costruzioni e manutenzioni 
‘aeronautiche, esplorerà cno l’Aeritalia (società del gruppi 
Iri-Finmeccanica) la possibilità di una collaborazione tra le due 
società sia nella Corea del Sud sia nel resto dell’area asiatica. 
Un accordo în tal senso — precisa una nota'— è stato firmato a 
Seul tra il presidente dell’Aeritalia Renato Bonifacio e il 
presidente della Kal C.K, Cho. Nelle prossime settimane 
inizierà i propri lavori una commissione mista di tecnici delle 
due aziende per definire le aree di collaborazione, 


polizza sulla vita della durata 
di un. anno, con un massimale 
di 50 milioni. raddoppiabili e 
triplicabili in caso di morte 
per infortunio o incidente 
stradale. DI 


Nel secondo caso, invece, è 
prevista come detto la sotto- 
scrizione sia di quote del fon- 
do.sia di una polizza vita indi- 
viduale. All’atto della sotto- 
scrizione l'investitore fissa: la 
durata del piano (5 0 10 anni); 
il versamento annuale iniziale 
(minimo un milione); la rateiz- 
zazione dei versamenti (an- 
nuale, semestrale, trimestra- 
le); la modalità di pagamento 
delle rate; la modalità di 
emissione, ritiro. o deposito 
delle quote di fondo; dà, infi- 
ne, le informazioni necessarie 
per l’emissione dell’assicura- 
zione. 

La crescita massima dei 
versamenti è prevista al 12% 
annuo, limitabile al 3% a ri 
chiesta del sottoscrittore: essi 
saranno ripartiti nel modo se- 
‘guente: 50% in quote del fon- 
do e 50% in polizza vita, se'il 
versamento annuo iniziale 
non supera i 5 milioni; 60% 
fondo e 40% polizza per versa- 
menti tra i 5 e i 10 milioni; 
70% fondo e 30% polizza per 
importi annui superiori ai 10. 
milioni. Dei versamenti suc- 
cessivi: una parte andrà a 
pagamento del premio della 
polizza Gesavy e il rimanente 
verra destinato alla sottoscri- 
zione di nuove quote del 
fondo. 

Per quanto riguarda la po- 
lizza Gesav essa, come noto, è 

estita dalle stesse Generali. 

rivalutabile in quanto le 
prestazioni assicurative si in- 
crementano annualmente in 
relazione ai risultati finanziari 
della gestione stessa. La poliz- 
za, inoltre, beneficia .di una 


prestazione aggiuntiva, il.co-. 


siddetto «terminal bonus», 
che porta a incrementi del 
10% in caso di morte prema- 
tura dell'assicurato e del 15% 
in caso di scadenza dell’assi- 
curazione prima del decesso 
del titolare. 

Come detto le quote del fon- 
do sono liquidabili in ogni 
momento, su semplice richie- 
sta e senza il pagamento di 
commissione di riscatto. L’e- 


sercizio della facoità ùi richie- 
dere il rimborso delle quote 
non comporta, in nessun'caso, 
l’interrruzione del piano. 

I sottoscrittori del piano 
Genercomit, oltre a usufruire 
del particolare regime fiscale 
previsto dalla legge italiana 
per i sottoscrittori di fondi 
comuni (esenzione da Irpef e 
Ilor delle plusvalenze realizza- 
te) possono detrarre i premi 
della polizza vita dal reddito 
dichiarato (fino a un massimo 
di 2 milioni e 500 mila); infine i 
capitali liquidati con la poliz- 
za non sono soggetti a Irpef, 
Ilor e a imposta di succes. 
sione. 

L'inizio dell'attività del fon- 
do Genercomit è imminente, 
essendo state concluse le pro- 
cedure necessarie, e avendo 
ottenuto tutte le autorizzazio- 
ni necessarie. 


partecipanti a programmi in 
collaborazione internazionale 
per la realizzazione di aero- 
mobili, motori, equipaggia- 
menti e materiali aeronautici, 
è istituito un apposito comi- 
tato presieduto dal ministro 
dell'industria e composto da 
un dirigente generale del Te- 
soro, degli Esteri, della Difesa, 
dell’Industria, del Commercio 
con l’estero, delle Partecipa- 
zioni statali, del Bilancio, del- 
la. Ricerca scientifica, del 
Mezzogiorno. Il comitato può 
avvalersi, per singoli pareri, 
della consulenza di esperti. 

Individuate, con l'articolo 1, 
le finalità del disegno di legge 
nell’accrescimento dell’auto- 
nomia tecnologica dell’indu- 
stria, nell'ampliamento del- 
l'occupazione qualificata con 
particolare riguardo alle aree 
meridionali e nell’aumento di 
competitività in campo inter- 
nazionale, il disegno di legge 
stabilisce all'articolo 3 le mo- 
dalità di erogazione di finan- 
ziamenti e contributi. 

In particolare sono previsti: 
finanziamenti per l’elabora- 
zione di programmi e l’esecu- 
zione di studi, progettazione, 
prove, investimenti per indu- 
strializzazione e avviamento 
alla produzione fino alla con- 
correnza dei relativi costi. 

Ci sono inoltre contributi in 
conto interessi, non superiori 
al 50% del tasso di riferimento 
di cui all'articolo 20 del Dpr 
902 del 76, sui finanziamenti 
concessi da istituti di credito 
per lo svolgimento dell'attivi- 
tà di produzione di serie, nella 
misura massima del 70% del 
costo del programma di pro- 
duzione considerato e per un 
periodo massimo di cinque 
anni. 

Altri contributi in conto in- 
teresse sono previsti sui finan- 
ziamenti per un periodo mas- 
simo di 10 anni di istituti di 
credito relativi a dilazioni di 
pagamento ai clienti finali, 
nelle misure necessarie ad al 
lineare le condizioni del finan- 
ziamento a quelle praticate 
dalle istituzioni finanziarie 
nazionali delle imprese estere 
partecipanti al programma. 


ISTITUITA DALL'ASSOGIAZIONE INDUSTRIALI 
Commissione provinciale 
per i problemi tributari 


È stata costituita a Trieste 
l'apposita commissione per i 
problemi tributari dell’Asso- 
ciazione industriali della pro- 
Vincia di Trieste. 

La commissione, che si af- 
fianca alle altre, operanti in 
tuttii comparti della vita eco- 
nomica e sociale della provin- 
cia, «vuole essere — rileva un 
comunicato dell’Associazione 
industriali — uno strumento 
per l'individuazione delle te- 
matiche fiscali con maggiore 
Tipercussione nella vita azien- 
dale e per lo studio di una 
risposta adeguata e coerente 
ai più pressanti adempimenti 
dell'ordinamento tributario 
in ‘continua evoluzione sul 
piano normativo». 

Alla commissione hanno 
aderito imprenditori e diri- 
genti di aziende triestine, par- 
ticolarmente qualificati nel 
settore tributario che viene 


da essi seguito personalmen- 
te, consentendo così un più 
stretto collegamento tra le 
norme astratte e la realtà 
aziendale. 

Nel corso della prima riu- 
nione della commissione peri 
problemi tributari, è stato 
eletto \a presiedere questo 
gruppo di studio il rag. Gior- 
gio Zanfagnini, direttore di 
un’importante industria trie- 
stina. 

Egli ha sollecitato la parte- 
cipazione e il dialogo con gli 
altri componenti dell'organi- 
smo neocostituito, anche in 
previsione . delle. imminenti 
novità legislative in campo 
tributario. 


BI AUSTRIA — L'indice di 
produzione industriale in Au- 
stria (1981=100) è aumentato 
in settembre del 10% rispetto 
allo stesso mese del 1983. 


RIUNIONE A GORIZIA DEDICATA AI PROBLEMI DEL FRIE 


È insufficiente la quota assegnata 
al Fondo di rotazione della regione 


GORIZIA —. Il Fondo di 
rotazione per le iniziative eco- 
nomiche ha pagato un prezzo 
molto alto all’inflazione dopo 
essere stato uno strumento di 
particolare sostegno per l’eco- 
nomia di Trieste e Gorizia; 
ora, se sì vuole rivitalizzarlo, è 
necessario che lo’ Stato ade- 
gui la quota di sua competen- 
za. Di questi problemi hanno 
parlato, nel corso di un incon- 
tro svoltosi a Gorizia, il presi- 
dente del Frie, Ennio Antoni- 
ni, il presidente dell’Associa- 
zione ‘degli industriali della 


‘provincia di Gorizia, Pierino 


Guerra, e il presidente della 
Cassa di risparmio di Gorizia 
Antonio Tripani. 


Antonini, nel suo interven- 
to, si è soffermato sulla funzio- 
ne originaria del Fondo che — 
ha detto — va.salvaguardata 
e potenziata. Nel Friuli- 
Venezia Giulia — ha specifica- 
to — sì registrano dinamiche 
differenziate di sviluppo che 
evidenziano il declino accele- 
rato in termini demografici, 
occupazionali e produttivi 
delle province di Trieste e di 
Gorizia. Risulta perciò inde- 
rogabile rafforzare gli stru- 
menti di sostegno per rivita- 
lizzare il tessuto produttivo. 

Il «Frie» si configura, stori- 
camente, come strumento pe- 


culiare di sostegno dell’indu- 
strializzazione di Trieste e 
Gorizia: Dall'inizio della sua 
operatività (1959) il «Frie», in 
particolare la gestione della 
legge 908, ha provveduto nella 
provincia di Gorizia alla con- 


Belgrado 
chiede 

una proroga 
dei debiti 


BELGRADO — La Jugosla- 
via ha chiesto ai paesi occi- 
dentali creditori il rinvio della 
scadenza di cinque miliardi e 
‘700 milioni di dollari del suo 
debito estero, ripromettendo- 
si peraltro di pagare entro la 
fine del 1990 sette miliardi e 
700 milioni di dollari. 

‘La proposta è stata avanza- 
ta nei giorni scorsi a una dele- 
gazione del Fondo monetario 
internazionale venuta in mis- 
sione a Belgrado e ai rappre- 
sentanti di 15 paesi occiden- 
tali e del Kuwait (che figurano 
tra i principali creditori) nel 
corso di una riunione a Gine- 
vra. Ne sono stati informati 
anche i rappresentanti delle 
banche commerciali occiden- 
tali con cui la Jugoslavia è 
indebitata. 


cessione di 627 mutui per un 
importo complessivo di 508 
miliardi pari a un totale di 
circa 800 miliardi di investi- 
menti. Il 90% delle operazioni 
ha riguardato gli investimenti 
industriali, la quota restante 
è suddivisa tra iniziative nel 
settore turistico-alberghiero e 
nell’edilizia economico- 
popolare. 

Oggi, oltre all’urgenza di un 
rafforzamento della disponi- 
bilità finanziaria del Fondo, la 
gestione di questo strumento 
propone anche altri problemi: 
a questo proposito Antonini 
‘ha assicurato un preciso inte- 
ressamento allo scopo di favo- 
rire la tempestività delle ero- 
gazioni. 

Innovazione tecnologica, 
nuovi insediamenti, rivitaliz- 
zazione. del tessuto produtti- 
vo esistente sono stati indivi- 
duati da Antonini quali criteri 
per l'apprezzamento delle do- 
‘mande di mutuo, con partico- 
lare riguardo alla valutazione 
del fattore imprenditoriale. 

Il presidente della Cassa di 
risparmio di Gorizia, Tripani, 
nel suo intervento ‘“l’istituto 
di credito isontino è quello 
che effettua le istruttorie per 
conto del Frie), ha confermato 
la disponibilità ad accelerare i 
tempi delle procedure. di 


| Brevi di finanza 


Frasca alla Fiat-France. 


ROMA — Giorgio Frasca, dal 1980 vicepresidente e diretto- 
re generale della Fiat France, è stato nominato presidente della 
società in, sostituzione di Vittorino Chiusano, eletto recente- 
mente membro del Parlamento europeo. Frasca conserverà 
anchela carica di direttore generale. Il consiglio di amministra- 
zione della Fiat France ha, inoltre, cooptato come nuovo 
consigliere l'avvocato Jean Loyrette. 


Agenti assicurazione 


ROMA — Il 25.0 congresso nazionale del sindacato nazio- 
nale agenti di assicurazione ha deciso di mobilitare l’intera 
categoria, impegnandola a partecipare in modo unitario alle 
azioni sindacali. che si renderanno necessarie per ‘conseguire 
‘una serie di obiettivi indicati prioritariamente in una mozione 
approvata all'unanimità. Questi obiettivi prevedono tra l’altro 


‘adeguati aumenti economici. 


Prestito Sasib 


ROMA — Il prestito obbligazionario convertibile 12% 
1985-’89 deliberato dalla Sasib nel corso dell'assemblea straor- 
dinaria del 6 settembre ’84 è partito in Borsa. Il prestito, pari a 
complessivi 24 miliardi, è costituito da 24 milioni di obbligazio- 
ni ‘del valore nominale di mille lire ciascuna, convertibili in 
un'azione ordiriaria ogni 4 obbligazioni. I titoli sono offerti in 
sottoscrizione alla pari in ragione di 4 obbligazioni ogni 5 
ordinarie e/o privilegiate possedute. 


Utili Fincooper 


BOLOGNA — Un utile di 2,9 miliardi è stato ottenuto dalla 
Fincooper, il consorzio finanziario della lega delle cooperative; 
nel corso dell'esercizio conclusosi al 30 giugno di quest'anno. 
Lo annuncia un comunicato diffuso alla vigilia dell'assemblea 


Italtel: accordo con la Cit Alcatel 


. MILANO — La Italtel (gruppo Iri-Stet) e la società francese 
di telecomunicazioni Cit Alcatel hanno raggiunto un accordo di 
collaborazione per lo sviluppo di parti significative dei sistemi 
attualmente in produzione come «Le schede per attacchi di 


utente». 
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Prezzi lievemente irregolari 


MILANO — Prezzi lievemente 
irregolari con scambi \animati. 
Pur confermando la buona tenu- 
ta di fondo il mercato ha denun- 
ciato qualche irregolarità conse- 
guenza, da un lato, del rarefarsi 
delle iniziative del denaro e, 
dall'altro, della presenza di ven- 
dite dirette a monetizzare le 
plusvalenze sin qui acquisite. 

Gli ordini di acquisto sono 
risultati circoscritti ad un più 
ristretto numero di titoli, anche 
per un rallentamento dell'attivi- 
tà nel settore dei premi. 

Il decreto legge varato marte- 
dì, relativo ai titoli di stato dete- 
nuti dalle imprese, sembra aver 


indotto gli operatori ad una cer- 
ta cautela in attesa di una più 
attenta valutazione delle conse- 
guenze di questo provvedimen- 
to sugli utili delle società. 

Richieste le Pirelli e C. +3,2, 
Gim +2,4, Westinghouse +2, 
Italcable +1,8, Pirelli Spa +1,3, 
Generali +1,1, 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 28-11 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
9-3/4 10- ti 

10-1/2 10-3/4 40-3/4 
6-1/4. 6-1/4 6-1/2 
5-3/4 5-3/4 . 5-3/4 


Doll. Usa 
Sterl. brit. 
Marco ger. 
Franco sv. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


28/10. 27/10 
Alimentari e agricole 
Alivar 5800 5820 
Bonifiche. ferraresi 27300 27550 
Eridania 8140 8230 
lbp 1898 1938 
Ibp risp. 1795 1801 
Mil. Agr. Vittoria 5250 5300 
Perugina 1751 1773 
Perugina, risp. 1599,50 1610 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz.. | 25400 25160 
‘Ass. Ausonia 935 948 
Comp. Ass. Milano 19060 19000. 
©. Ass. Milano risp. 8059 . 8090 
Comp. Latina 534 530 
Comp. Latina priv. 429. 440 
Firs. 1200 1200. 
Firs risp. 670 670 
Generali 32190. 31820 
Italia Assicurazioni 8670 8540 
L'Abeille Italiana 29050 28870 
La Fondiaria 48800. 48950 
Previdente 12500. 12500 
Ras 55500 55450 
Sai 9792 9765 
Sai priv. 10500. 10250 
‘Toro. Assicurazioni 12080 12000 
Toro priv. 8989 8870 
Bancarie 
Banca agric. 4700 4730 
Banca agric. priv. 2840.2860 
Banca Comm. Ital. 15800 15800 
Banca Catt. Veneto 4200 4190 
Banco di Roma 15550 15500 
Banco Lariano 9385 3390 
Credito Italiano 1899 1905 
Credito Varesino 3860 8851 
Interbanca priv. 18650. 18870 
Mediobanca 62500 62490 
Cartarie editoriali 
Burgo 5070 5140 
Burgo priv. 4125 4150 
Burgo risp. n.r. = Ce 
De Medici 2130 2130 
Espresso 5300 5390 
Mondadori 3790 3780 
Mondadori priv. 1775 1773 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 1352 1355 
Pozzi 103 103 
Pozzi risp. 113 115 
Eternit per = 
Eternit priv. sa = 
Italcementi 64000 64000 
Italcementi risp. 49900 49950 
Unicem 16120. 16210 
Unicem risp. 12020 11960 
Chimiche-ldrocarburi Gomma 
Boero 4480 4480 
Caffaro 700. 710 
Caffaro risp. 698 698 
Farmit C. Erba 8360 8299 
Fidenza Vetr. 4005 3973 
Italgas 1139 1141 
Lepetit _ toni 
Lepetit priv. —_ Coni 
Mira Lanza 26400 26400 
Montedison 1241 1231 
Perlier 6350 6350 
Pierrel 1300 1300 
Pierrel, risp. 668 669 
Rol 1600. 1627 
Saffa 5690 5700 
Saffa risp. 5600 5560 
Siossigeno. 14550. 14550 
Snia Bpd 2018 2012 
Snia Bpd risp. 2003 2025 
Commercio 
La Rinascente 500,50 503 
La Rinascente priv. 384 388 
Silos di Genova 1145 1146 
Standa 7310 7300 
Standa risp. 7140 7130 
‘Comunicazioni 
Alitalia priv. 918 914 
Ausiliare 7000 7089 
Aut. Torino-Milano 3850 3850 
Italcable 7600 7460 
Nai 20 ERI 
Nord Milano 6100.5910 
Sip» 1750 | 1747 
Sip risp. 1871 » 1882 
Tripcovich 6540 6599 
Elettrotecniche 
Selm 2457 2488 
Tecnomasio: 505. 500 
Finanziarie 
‘Acqua Marcia 1411. 1435 
Agricola 13300 13600 
Agricola risp. 12750 12750 
Bastogi 123,50 115 
Bon Siele 23900 24190 
Borgosesia 10290 10340 
Borgosesia risp. 2421. 2560 
Brioschi 700 690 
Buton 2001 1981 
Centrale . 2165 2189 
Centrale risp. 1930 1943 


28/10. 27/10 
Centrale risp. priv. 1850 1810 
Cir 3420 3448 
Cir risp. 3450 3475 
Cir risp. n.c: 2910 2920 
Eurogest 1300 1300 
Eurogest risp. 1825 1325 
Eurogest risp. n.c. 1200. 1215 
Euromobiliare 5240 5200 
Fidis 4785" 4785 
Breda 4349 4345 
Finmare ai Lin) 
Finrex 1120 1120 
Finsider 47 45 
Fiscambi 3650 3700 
Gemina 546 ‘544,50 
Gemina risp. 568 570 
Gim 3300 3220 
Gim risp. 2291 2280 
Ifi priv. 4910 4942 
Ifil 5940 5940 
{fil risp. 4410 4295 
Iniz. Edilizia 25250 25180 
Invest 2930 2925 
Italmobiliare 62200 62800 
Mittel tisi 1145 
Pant. Finan. 2801 ‘2820 
Pirelli Spa 1791. 1767 
Pirelli priv. t E 
Pirelli risp. 1790 1800 
Pirelli Co. 3360 3255 
Rejna 16800 16800 
Reina risp. 18200 18200 
Riva 4289 4300 
Sarom 2490 2465 
Schiapparelli 331 334 
Sme 798 801 
Smi 2300 2258 
Smi risp. 1710 1639 
Stet 2000. 2025 
Stet risp. 2000 2013 
Terme Acqui 9395 943 
Immobiliari-Edilizie 
Aedes 6480 6500 
Attività imm. 2600. 2600 
Beni Imm. Italia 748 747 
Beni Imm. It. risp. 703. ‘706 
Cogefar 1770 1728 
Condotte d'Acqua 119,25 119 
De Angeli Frua 1480 1471 
Imm: Roma = e 
inv. Imm. it. 2193. 2191 
Inv. Imm. it. ris. 2186 2185 
Isvim 16550 16550 
La Milano Centrale 7250 7304 
Mi-Gentrale. risp. 7360 7395 
Risanamento 5950. 5900 
Risanamento risp. 5810 5810 
Sifa 3648 3649 
Meccaniche-Automobilistiche 
Danieli 4500 4605 
Fiat 1931 1935 
Fiat priv. 1652 1650 
Gilardini 12710 12680 
Franco Tosi 16220 16050 
Magneti 1214 1237 
Magneti risp. 1220 1250 
5960 5998 
5085 5095 
A 5940 5945 
Olivetti risp. n.c. 5080 5100 
Sasib 4523 4450 
Sasib priv. 4290 4300 
Westinghouse 19900 19500 
Worthington 2050 2050 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 220 227,50 
Cantieri Metal. ‘9855 3888 
Dalmine 435. 440,50 
Falck, 2641 2620 
Falck risp. 2580 2595 
lissa Viola 856. 859 
Magona 5210 5250 
Pertusola 404 403 
Trafilerie 3130 3125 
Tessili 
Cent, Zinelli i 39 39 
Cantoni ‘3420 3440 
Cucirini 1610 1640 
‘Cascami Seta 3150 3220 
Eliolona 1054 1040 
‘3650 3650 
3780 ‘3800 
1550 1560 
924 925 
Marzotto 2100 2095 
Marzotto risp. 2120 2110 
Olcese, 68 68 
Rotondi 11860 11860 
Unione Manifatture = = 
Zucchi 3579 ‘9595 
Diverse 
Acq. De Ferrari 1570 1570 
Acq. De Ferrari risp. 1574 1570 
Condotte To 1860 1720 
Ciga 4212 4200 
Jolly Hotels 5400 5400 
Pacchetti 53,75 54,75 
Trenno 17620. 17620 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERO. [ BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1910,70 1901,— 1910,60 
» USA TP = 1870, = 
Marco tedesco 619,85 617,50 619,60 
Franco francese 202,84 201,75 202,67 
Fiorino olandese 550,55 547 550,52 
Franco belga 30,85 30,40 30,84 
Lira sterlina 2290,50 2290, 2290,25 
Lira irlandese 1929, 1895, 1930,35 
Corona danese 172,54 71,7 172,54 
Ecu 1384, ss 1384,50 
Dollaro canadese 1444,10 1420, 1444,20 
Yen giapponese 7,78 7,60 7,78 
Franco svizzero 754,25 750, 754,397 
Scellino austriaco 88,27 87,75 88,29 
Corona norvegese 214,21 211, 214,20 
Corona svedese 217,61 213, 217,59 
Marco finlandese 297,80 295,— 297,85 
Escudo portoghese 11,62 10,30 11,58 
Peseta spagnola 11,08 10,70 11,08 
Dinaro (Milano) TG ° 8,50 —,° 
» . (Milano) TP e 8,50 ca 
» (Roma) È 8, S 
» (Trieste) e 7,50-8,25 e 
Dracma greca TG 12,25 15,12 
» | greca TP 13,50 i 
Dollaro australiano 1530, a 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,59%. (69,31); delle valute Cee 
58,59% (58,52); di tutte le valute 63,13% (62,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20300-20500; argento 451500-462050; sterlina vc 146000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc. (post 73) 146000-149000; krugerrand 635000- 
655000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 115000-119000; marengo francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 


119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. ‘69086 


Î Zurigo 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
15600 (15600); Credito Agrario 
Bresciano 2010 (2200); Terme di 
Bognanco 325 (325); Italiana Vi- 
ta 44500 (44000); Usa 8451 
(8720); Banca. Briantea. 13560 
(13550); Vittoria Ass. 9450 
(9150); Banca Subalpina 4900 
(5050); Banca Centro Sud 2690 
(2770); Banca Pop. Commercio/ 
Industria 11900 (12300); Banca 
di Legnano 2210 (2349); Banca 
Industria Gallaratese 20200 
(20200); Banca Pop. Bergamo 
17000 (17500); Banca Prov. Na- 
poli 7550 (7650); Banca Pop. 
Brescia 6490 (6790); Banca Pop. 
Intra 10400 (10450); Banca Pop. 
Lecco 6500 (7100); Banco di 
Chiavari 3810 (3810); Banca 
Pop. Crema 22000 (22000); Ban- 
ca Tiburtina 3400 (3400); Banca 
Pop. Lodi 21390 (21795); Banco 
di Perugia 1850 (1900); Finance 
ord. 13780 (13850); Finance priv. 
7035 (7035); Bieffe 2850 (2750); 
Creditwest 9250 (9500); Frette 
2000 (2140); Uce 1440 (1460); 
Fme. 2495 (2500); Banca Pop. 
Luino/Varese 7390 (7450); Ban- 
ca Prov. Lombarda ex opt. 9000 
(23200); Banca Pop. Milano 
12500. (12500); Credito Com- 
merciale 6200 (6750); Banca 
Pop. Novara 14200 (14500); Cre- 
dito Bergamasco 18000 (18900); 
Banca Credito Pop. Siracusa 
4500 (4500); Zerowatt 1000 
(990); Industrie Secco 2210 
(2210); Ind. Secco 83 cv 15% 110 
(110). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

28/11 26/11 
Generali* 31.950 31.570 
Ras 55.500. 55.500 
Montedison* 1246 1233 
Snia BPD* 2015. 2029 
Snia BPD risp.* 2008. 2000 
La Rinascente! 500 502 
La Rinascente priv. 384 388 
Gerolimich e. Comp. 227 227 
G.L. Premuda 1410. 1410 
G.L. Premuda risp. 1490. 1490 
Sip” 1740 1756 
Sip risp” 1878. 1960 
D. Tripcovich 6600. 6500 
Bastogi Irbs 123. 113 
Finmare sosp. .sosp. 
Finsider 45 46 
Pirelli 1790 1765 
Pirelli risp. 1790 1830 
Sme 810 805 
Sme god. 1-7-84 755 760 
Stet® 2033 2022 
Stet risp.” 2010 2010 
Gen. Imm. Sogene . sosp. sosp. 
Fiat 1919 1951 
Fiat priv.* 1634 1658 
Dalmine 440 445 
Lane Marzotto 2095 2090 
Lane Marzotto priv. 2110. 2110 


Patriarca SOSp. . SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 
Lloyd. Adriatico 4900 
lecu 1000 
So.pro.zoo 1600 
Banca del Friuli 16.000. 16.000 
Camica Ass. 3600.3600 
Tripcovich conv. 14% 95 95 


4900 
1000 
1600 


Certificati 
di credito al Tesoro 

. dic. 84 sem. 7,95% 
. gen. 86 sem. 8,40% 
. mar. 86 sem. 8,25% 
. mag. 86 sem. 8,35% 
. giu. B6 sem. 8,55% 
. lug. B6 sem. 8,40% 
> ago. 86 sem. 8,25% 
. set. 86 sem. 8,25% 
. ott. 86 sem. 8,30% 
. nov. 86 sem. 8,35% 
. dic. 86 sem. 8,55% 
. gen. 87 sem. 8,40% 
. feb. 87 sem. 8,25% 
. mar. 87 sem. 8,25% 
. apr. 87 sem. 8,30% 

8,35% 


100, 
101,70 
101,50 
101,75 
101,90 
101,50 
101,20 
101,05 
101,20 
101,65 
101,75 
101,55 
101,35 
101,25 
101,30 
101,30 
101,55 
101,40 
101,25 
101,15 
101,15 
101,55 
101,80 
105,05 
106,75 
100,80 


set. 88 sem. 8,25% 
. ott. 88 sem. 8,30% 

« nov. 90. sem. 8,35% 
C.C.T. dic. 83/90 sem. 8.50% 
. Ecu 82/89 ann, 13, 
. Ecu 82/89 ann. 14, 
. Ecu.82/90 ann. 11,50 


Buoni del Tesoro 

poliennali 

. gen. 85 ann. 18% 

. mag. 85 ann. 17% 

. lug. 85 ann. 17% 

.P. ott. 85 ann. 17% 

. apr. 86 ann. 14% 

ott. 87 ann. 12% 


100, 
100,75 
101,05 
101,45 
99,35 
95,75 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /italcable 12% 296, 
Generali 12% 236,56 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 


PREZZI. 


20,58 — 
11,50 — 
9,90 10,49 
7,67 8,32 
23,54 (Risc.) 
10,46 — 
844 — 
12,49 13,58 

165,56 -_ 
13,32 14,38 
67,90. — 
63,90. — 

15.074 scad 

20.145 = 


TITOLI 


Fonditalia doll, 
Interfund » 
Italfortune » 
Italunion » 
Multinvest » 
Capital Italia » 
Int. Sec. Fund.» 
Mediolanum » 
Europrogr. fsv. 
Rominvest doll. 
Robeco fior. 
Rolinco » 
Rasfund lire 
Fondo TreR _ lire 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 149,73 (+0,05 per cento su 
base giornaliera, +19,35 per cento 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.052 
Imicapital 10.831 
Imirend, 10.627 
Fondersel 10.681 
Fondo Arca BB 10.336 
Fondo Arca RR 10.245 
Primecash 10.127 
Primerend 10.275 
Primecapital 10.472 
Fondo Professionale 10.000 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti. prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 329,55. (— 4,45) 
Hong Kong 827,85 (— 6,15) 
New York 329,00. (— 3,90) 
Londra 329,00 (— 3,90) 
Milano 333,85 (+ 0,95) 
Parigi 329,44 (— 4,30) 

329,35 .(— 3,20) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppa Uefa: l'inter 


POTEVA ANDAR MEGLIO PER I! COLORI NERAZZURRI 


Un cedimento alla distanza Un complotto per mandare Udine in «B»? 


dopo il Rummenigge-show 


AMBURGO — L'Inter è 
uscita sconfitta di stretta mi- 
sura ieri sera dal campo del- 
l’Amburgo. I nerazzurri però, 
essendo riusciti a segnare un 
gol in trasferta, possono man- 
tenere buone speranze di su- 
pérare gli ottavi di finale di 
Coppa Uefa. In pratica a loro 
sarebbe sufficiente una vitto- 
ria per 1-0 nel ritorno fra quin- 
dici giorni a Milano. Un'im- 
presa possibilissima dato che 
VAmburgo, se attaccato ‘con 
decisione, può essere messo 
nettamente in difficoltà. 

Le due squadre hanno as- 
sunto ieri sera schieramenti 
tattici abbastanza simili. Ber- 
gomi e Collovati hanno mar- 
cato le due punte avversarie 
Wuttke e McGhee (e. quindi 
Milewski), mentre Baresi a de- 
stra e Mandotlini a sinistra 
controllavano le fasce laterali, 
pronti a spingersi in avanti al 
momento opportuno. L'Am- 
burgo ha pure rinunciato alla 
difesa a zona che usa normal. 
mente per assicurare il con- 
trollo a uomo sui due attac- 
canti dell’Inter: Schroeder ha 
così marcato Altobelli e 
Jacobs Rummenigge.I terzini 
Kaltz e Wehmeyer potevano 
così stare larghi sulle ali; 
andando avanti e indietro. Il 
libero Groh abbandonava poi 
spesso la difesa per spingersi 
avanti ad appoggiare il cen- 
trocampo ‘e questo uomo in 
più ha costituito sicuramente 
un vantaggio per le azioni di 
attacco dell’Amburgo. Sui 
calci piazzati poi i tedeschi si 
portavano in massa in area 
interista ed è in questo modo 
che hanno infatti segnato 

Il primo gol segnato subito 
all’inizio ha forse illuso l’Am- 
burgo che tutto fosse molto 
più facile del previsto. Infatti i 
tedeschi subito dopo hanno 
diminuito la loro irruenza 
convinti probabilmente che 
anche giocando in scioltezza 
sarebbero riusciti a passare 
ancora. Per tutto ‘il primo 


UEFA: ANDATA OTTAVI 


Manchester U.-Dundee: 
Anderlecht-Real Madtid 
Tottenham-Real Madrid 
Spartak Mosca-Colonia 
Un. Craiova-Zelesnicar 
Widzew Lodz-D. Minsk 
Videoton-Partizan 
Amburgo-Inter 


Sw 


È 


IE OSO 
MONS 


Amburgo-Inter 2-1 (1-0) 


MARCATORI: 2’ Schroder, 46° Rummenigge, 80° Von Heesen. 
AMBURGO; Stein; Kaltz, Wehmeyer; Jakobs, Schroder, Groh; 


Hain, 13 Steffe). 
INTER: ‘Recchi; 


; Wuttke, von Heesen, McGhee (67 Mlewski), Magath (69° Soler), Rolff. (12 


Bergomi, Mandorlini; Baresi, Collovati, Bini; 


Sabato, Marini, Altobelli, Brady (55° Pasinato), Rummenigge. (12° 
Montagna, 14 Cucchi, 15 Causio, 16 Muraro). 


ARBITRO: Daina (Svi). 
ANGOLI: 6-5 per l’Amburgo. 


tempo, invece, solo raramente 
VAmburgo è riuscito a render- 
si pericoloso. Comunque sem- 
pre più dell’Inter che solo di 
rado riusciva a lanciare le sue 
punte spesso anche impania- 
te nella'tattica del fuorigioco 
in cui la'difesa dell'Amburgo 
sì sapeva maestra. 

‘A riaccendere agonistica- 
mente Ia partita è però venu- 
ta la' prodezza con cui Rum- 
menigge ha pareggiato all’ini- 
zio' della ripresa. I tedeschi si 
sono trovati improvvisamen- 
te con unrisultato molto peri- 


coloso per loro in vista del 
ritorno: e hanno: ripreso ad 
attaccare con.irruenza. Inevi- 
tabilmente hanno però lascia- 
to ampi varchi alle loro spalle 
ein questi varchi ha potuto 
lanciarsi ripetutamente in 
contropiede Rummenigge, 
che è andato vicinissimo a 
segnare ancora. La difesa del- 
Amburgo aveva perso anche 
la tempestività necessaria per 
applicare la tattica del fuori- 
gioco. Con l’uscita di Magath, 
che rientrava dopo un infortu- 
nio e che evidentemente non è 


VARATA DAL GOVERNO LA RIFORMA «SPORT PER TUTTI» 


È stato deciso di rinnovare 
l'ordinamento delle discipline 


ROMA — Il governo ha va- 
rato la riforma, dell’ordina- 
mento sportivo e ha'deciso di 
affrontare nella prossima se- 
duta del Consiglio dei mini- 
stri la proposta Lagorio per 
un piano quinquennale di co- 
struzione di impianti sportivi 
di base, finanziato con. pro- 
venti del Totocalcio. Lo preci- 
sa un comunicato del ministe- 
To del turismo e spettacolo 
emesso dopo la riunione del 
Consiglio dei ministri conclu- 
sasi l’altra notte. 

La riforma dell’ordinamen- 
to sportivo, presentata dal 
ministro Lagorio, è contenuta 
in un disegno di legge intitola- 
to «Norme generali per lo svi- 
luppo e la diffusione dello 
sport». Si tratta della prima 
delle tre leggi che Lagorio ha 
predisposto in tema di sport. 
Questa legge modifica l’ordi- 
namento. sportivo italiano. È 
suddivisa in quattro parti: 
principi - sport nella scuola - 
sport nelle forze armate, nella 
polizia di stato e nei corpi 
militarizzati - gli enti (Coni, 
federazioni sportive, enti na- 
zionali di promozioni). 

La legge recepisce e razio- 
nalizza il cosiddetto «modello 
sportivo italiano» fondato sul. 
l'indipendenza e sull’autono- 
mia dello sport,e mira a ren- 
dere più attivo lo Stato nella 
tutela e nella promozione del 
fenomeno sportivo per realiz- 
zare l’obiettivo dello «sport 
per tutti». 

Lo sport nella scuola è per- 
tanto messo al centro di tutto 
il nuovo sistema. Lo sport en- 
tra maggiormente nella scuo- 
la di ogni ordine e grado; più 
ore scolastiche dedicate allo 
sport, nuoto obbligatorio, 
nuovi modelli di impianti sco- 
lastici (non solo palestre chiu- 
se ma impianti polivalenti al- 
l’aperto), collaborazione tra 
scuola, enti locali e movimen- 
to sportivo, valorizzazione de- 
gli atleti olimpionici, massi. 
ma copertura assicurativa an- 
che in orario scolastico. 

‘Allo stesso modo lo ‘sport 
viene indicato come parte in- 
tegrante del servizio militare, 
della polizia è degli altri corpi 
militarizzati. In seno alle forze 
armate lo sport ha finalità sia 
promozionali sia di.specializ- 
zazione. 

Il Coni, le federazioni sporti- 
ve e gli enti nazionali di pro- 


mozione sono gli organi fon- 
damentali dell'attività sporti- 
va. Per il Coni, di cui viene 
ribadita l'autonomia, è previ- 
sto l'accoglimento di una esi- 
genza fatta valere da molto 
tempo, ossia la sua uscita dal 
cosiddetto «parastato» allo 
scopo di esaltare la peculiari- 
tà di struttura e di scopo che 
sono proprie del Coni. 

Per le federazioni sportive 


. viene precisato che esse svol 


gono attività di interesse pub- 
blico ma sono enti privati 
operanti sotto la vigilanza del 
Coni: Un riconoscimento pie- 
no viene fatto agli enti di 
promozione sportiva per i 
quali è rafforzata la tutela 


giuridica e assicurata la pre- 
senza nel consiglio nazionale 
del Coni, 

Il disegno di legge Lagorio, 
approvato dal governo, verrà 
rimesso nei prossimi giorni 
alla Camera dei deputati. Co- 
me è noto, sulla stessa mate- 

ia, risultano già alla commis- 
siohe interni di Montecitorio 
alcune proposte di legge di 
iniziativa di vari gruppi parla- 
mentari. Il ministro Lagorio si 
è dichiarato pronto a favorire 
la stesura di un testo unifica- 
to che raccolga e sintetizzi i 
‘punti di vista delle varie parti 
politiche e acceleri i tempi di 
approvazione del. provvedi- 
mento. 


‘Notizie in breve i 


Hateley salta solo.il Verona 

ROMA — «Salto Verona, ma non la successiva gara con 
l'Atalanta. Anche il “mister”. è d’accordo con i sanitari su 
questa decisione. L'operazione subita non mi ha lasciato 
nessuno strascico fisico. Sono soddisfatto di come è andato 


l'intervento. chirurgico»: 


‘lo ha dichiarato il centravanti del 


Milan Mark Hateley parlando del suo stato di salute e del suo 
rientro nelle file della formazione di Nils Liedholm. «L’interven- 

«to non mi ha lasciato nessun segno alla gamba — ha detto il 
cannoniere rossonero — la medicina ha fatto dei grossi passi in 
questo senso, una volta un'operazione al menisco significava 
per un calciatore restare a riposo minimo 90 piotni e poi iniziare 
la rieducazione e quindi gli allenamenti gradualmente. Oggi 
invece, con i nuovi sistemi usati appunto per questo tipo di 
interventi, tutto diventa più facile». 


Orrico di nuovo in panchina? 

CARRARA — Le dimissioni di Benito Mannoni da allena- 
tore della Carrarese (di serie C1, girone A) hanno provocato in 
seguito all’invito rivolto ieri sera: dalla società a Corrado Orrico, 
attuale direttore generale della società stessa, una particolare 
situazione in seno alla struttura calcistica apuana. Nella sua 
veste di direttore generale o direttore tecnico Corrado Orrico, 
secondo quanto'si è appreso, si troverebbe nella condizione di 
dover andare in panchina, per seguire la squadra, accompagna- 
to da un allenatore in seconda (di cui la Carrarese attualmente 
non disporrebbe) oppure avere regolare autorizzazione da parte 
della (Federcalcio e dell’Associazione nazionale allenatori a 
svolgere, nuovamente; anche i compiti di allenatore oltre che 
quelli di direttore generale e direttore tecnico. Sabato prossimo 
la Carrarese, che sì trova a centro classifica con dieci, dovrà 
giocare a Firenze Si campo della Rondinella Marzocco. 


Tovalieri si distingue in azzurro 


FIRENZE — Molti gol nell’ ‘allenamento della nazionale 
militare al centro tecnico di Coverciano, a squadre contrappo- 
ste; in due tempi:di 40 minuti ciascuno. La formazione in maglia 
azzurra rapida nelle conclusioni. soprattutto con l’aretino- 
romanista, Tovalieri, il granata Serena e lo juventino Vignola 
ha concretizzato il suo gioco con sei reti.alle quali i componenti 

“lo schieramento in maglia bianca si sono opposti. con ottime 
conclusioni dell'avellinese Faccini (due) e ‘di Mattei (Varese). 


ancora in grado di reggere 
tutta una partita, l'offensiva 
dell’Amburgo'ha perso di luci- 
dità. 


Praticamente solo sui calci 


piazzati i tedeschi riuscivano 
a rendersi pericolosi, impo- 
nendosi quasi sempre sui pal- 
loni alti in area interista. E 
così infatti che sono riusciti a 
segnare infine il gol della vit- 
toria, su calcio d’angolo. 


L'Inter è riuscita comunque 
a reggere gli ultimi attacchi 
dei tedeschi, portando a casa 
un risultato tutto sommato 
soddisfacente, anche se pote- 
va andare meglio con un po” 
più di fortuna in occasione di 
quelle sgroppate di Rumme- 
nigge nella prima parte della 
ripresa. Oltre alla grande pro- 
va di Rummenigge, è da met- 
tere in rilievo Recchi, che non 
ha fatto rimpiangere Zenga, 
come tanto si temeva. 


Amburgo — Primo. minuto. di gioco e lAmburgo è subito in vantaggio con una rete di 
Schroeder: inutile il tentativo di respinta di Marini, il pallone è già entrato 


(Telefoto Ap) 


erde male ad Amburgo 


OGGI AL «FRIULI» L'AMICHEVOLE CONTRO LA NAZIONALE AUSTRALIANA 


Zico è stato deferito per la pesante accusa 


UDINE — Né Zico né la 
società bianconera hanno 
voluto commentare l'avvenu- 
to deferimento di Zico “agli 
organi disciplinari a seguito 
delle sue dichiarazioni rila- 
sciate a proposîto ‘dell’esi- 
stenza di un vero e proprio 
complotto ordito aì danni del- 
VUdinese con il proposito dî 
relegarla in serie B. Il gioca- 


tore, interpellato ‘a tale pro- 


posîto, non ha voluto aggiun- 
gere proprio nulla a quanto 
aveva dichiarato e si è rifiuta- 
to di commentare l'eventuali- 
tà di sanzioni a suo carico. Lo 
stesso comportamento l’ha te- 
nuto la società, anche se per 


motivi forse diversi, Nel senso . 


che, in assenza del presidente 
Lamberto Mazza, il ds Braida 
ha:opposto un «no comment» 
deciso a ogni richiesta dicom- 
mento. Ed è anche più che 


‘comprensibile questo suo at- 


teggiamento dal momento che 
dalle dichiarazioni del gioca- 


tore qualche strale è capitato : 


addosso anche al ds, seppur 
indirettamente, per cui ogni 
suo commento avrebbe potuto 
essere interpretato magari 
come una risposta altrettanto 
indiretta a Zico, e ciò avrebbe 
dato la-stura a un seguito 
polemico, e perlomeno all’in- 
staurazione di un'atmosfera 
non proprio idilliaca. 

Chi invece rischia a sua 
volta altri guai sempre în or- 
dine alle dichiarazioni di Zico 
è il suo connazionale Edinho, 
che ha voluto dire la sua în 
maniera del tutto esplicita, 
anche se invece non gli è sem- 
brato il caso di commentare 
l'avvenuto. deferimento del 
suo compagno. 

«Quello che. Zico ha affer- 
mato — ha detto il “libero” 
brasiliano — corrisponde al 
vero în tutto e per tutto. Solo 
che un giocatore non deve 
essere costretto ad assumersi 
certe responsabilità, né que- 
sto.compito può essere dell’al- 
lenatore, dal momento che 
poi entrambi finiscono per in- 
correre în sanzioni disciplina- 
ri (ndr, Vinicio è-stato a sua 
volta deferito per.le dichiara- 
zioni rilasciate al termine del- 
la. partita di Como). Ci deve 
essere qualcuno altro a parla- 
re quando ci sono delle. de- 
nunce da fare su determinati 


fatti e situazioni; 
mento che questo qualcuno 
non c'è stato, allora Zico non 
cel’ha più fatta a stare zitto». 

Chi più chi meno l’ambiente 
bianconero è dunque nonsolo 
convinto che sia orinai neces- 
sario fare la voce grossa a 
livello federale e di opinione 
pubblica, ma anche consape- 
vole a questo punto che ‘un 
certo andazzo di questa pri- 
ma fase di campionato, con la 
squadra relegata ‘al terz'ulti- 
mo posto, non dipende solo da 
una serie di infortuni e di 
circostanze sfortunate a ripe? 
tizione, non dipende soltanto 
da carenze intrinseche în se- 
no alla squadra. 

E altrettanto chiaro comun- 
que che glì impegni domeni- 
cali proseguono, e che: prima 
di tutto bisogna dimostrare 
sul campo di meritare qualco- 
sina in più di quanto la squa- 
dra non abbia raccolto finora. 


e dal mo- | 


In questo senso la partita di 
Roma di domenica assume un 
significato un po’ particolare, 
anche se a questo punto una 
sconfitta non solo deve essere 
messa in preventivo ma non 
dovrebbe far scaturire 
drammi. 

Saranno ben altre, a comin- 
ciare del confronto. interno 
conl'Ascoli il 16 dicembre alla 
ripresa dell’«ostilità» dopo la 
pausa per gli impegni della 
nazionale; le ‘occasioni che 
VUdinese non potrà fallire per 
cercare dì rimediare una po- 
sizione un po’ meno scomodo 
e soprattutto per gettare le 
basi di una lotta per la salvez- 
za che comunque non sarà 
per niente agevole. 

Ciò ovviamente non signifi- 
cachela squadra bianconera 
partirà per la capitale con- 
vinta che non;ci sia nulla da 
fare. A parte che la tradizione 
all’Olimpico le è in pratica 


favorevole, ci sarà pure una 
volta in cui la ruota della 
fortuna comincerà a girare 
nel verso giusto, 

Rientrerà Edinho, a squali 
fica' scontata, mentre molti 
dubbi continiano a permane- 
re su Zico. Una prima indica- 
zione la sì avrà oggi, in;occa- 
sione dell'«amichevole» che 
l’Udinese disputerà allo sta- 


dio:Friulî, con inizio alle 14.45" 


contro la nazionale australia- 
na, partita per la quale non 
solo sono stati distribuiti gra- 
tuitamente molti biglietti di 
ingresso nelle varie scuole, ai 
dipendenti comunali, ecc., ma 
è stato anche stabilito un 
prezzo unico . d'ingresso. del 
costo di tremila lire, cosa que- 
sta che dovrebbe favorire un 
certo afflusso di spettatori. 
Se Zico dovesse giocare og- 
gi, è probabile un suo impiego 
domenica a Roma. 
Giorgio Verbi 


Gli arbitri 


di domenica 
SERIE A 


‘Avellino-Torino: Longhi 
.Como-Atalanta: Ballerini 


Cremonese-Fiorentina: Ca- 
sarin 
Inter-Napoli: Pieri 
Juventus-Ascoli: Esposito 
Roma-Udinese: Paparesta 
Sampdoria-Lazio: Lanese 
Verona-Milan: Mattei 
SERIE.B 
Bari-Varese: Vecchiatini 
Bologna-Genoa: Ciulli ? 
Catania-Pescara; ‘Bruschini 
Empoli-Campobasso: Tuber- 
tini 7 
Monza-Arezzo: Pellicanò, 
Padova-Lecc ini 
Parma-Caglia) 
Perugia-Pisa: Lo Bello 
Sambenedett.-Cesena: Ber-; 
gamo 


| Triestina-Taranto: Sguizzato 


ALLENAMENTO PARTICOLARE QUEST’OGGI AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


La Triestina contro i finanzieri 
nella partita di metà settimana 


La Triestina, ieri, è ritornata al doppio turno di lavoro. La 
bella giornata di sole ha consigliato a Giacomini di ripristinare 
le due sedute di allenamento come prevedeva originariamente 
il programma di lavoro stilato dal tecnico. Alabardati nuova- 
mente a ranghi completi, con il ritorno in sede dei giocatori ai 
quali Giacomini, dopo Cesena, aveva concesso un turno di 
riposo supplementare. Coni compagni di squadra si è allenato 
‘anche Bagnato..La forte contusione al costato è in via di lento 
assorbimento anche se.il difensore è stato precauzionalmente 
esonerato dalle partitelle perevitare il rischio di qualche nuova. 


botta nella parte dolorante. 


Continua il recupero di Dal Prà. Il giocatore si allena a 
parte, seguendo un particolare tipo di lavoro. Molta corsa 
‘prolungata, anche se limitata per quanto riguarda la velocità e 
molta ginnastica a terra. I primi segnali che il giocatore è 
avviato abbastanza rapidamente a ritrovare la condizione sorio 
confortanti. È chiaro che non potrà essere disponibile per 
l’incontro casalingo di‘domenica contro il Taranto. Dovrebbe 
sicuramente farcela, invece, per la successiva partita, quella 


esterna sul campo del Pisa. 


La squadra proseguirà oggila ‘preparazione conla partità- 
la di metà settimana. Da sparring-partner fungeranno nel 
pomeriggio al Villaggio del Pescatore i finanzieri. La Triestina 
infatti affronterà una rappresentativa della Guardia di finanza 


di stanza nella nostra città. 


Ricupero contro il Cesena; 
probabilmente al 19 dicembre 


Cesena e, Triestina stanno 
per trovare l'accordo relativa- 
mente alla data del recupero. 
La trattativa non è stata così 
semplice come si poteva pen- 
sare. La società romagnola, 
infatti, aveva una gran fretta 
di aggiornare la classifica. 

I dirigenti alabardati, dal 
canto loro, cercavano di ritar- 
dare quarito più possibile l’ef- 
fettuazione del recupero e alla 
proposta del sodalizio cesena- 
te ribatteva indicando la data 
del 9 gennaio. 

La Lega, che in questi casi 
funge da mediatrice cercando 
per quanto possibile di soddi- 


sfare le esigenze dei due club, 
faceva comunque sapere che: 
intendeva programmare il re- 
cupero prima della sosta per 
le festività natalizie. Seguen- 
do questa direttiva, Cesena e 
Triestina sembrano. ormai 
aver trovato l'accordo. pen 
mercoledì 19: dicembre. 

T romagnoli, se verrà ratifi 
cata questa data, giocheran- 
no la domenica: precedente in. 
casa con il'Varese e.tre giorni! 
dopo: andrebbero ‘a ‘Pisa; la 
Triestina ‘si. trasferirebbe. in 
Romagna dopo aver ospitato 
il Perugia e prima di'rendere 
visita all’Empoli. 


SQUALIFICHE.PERTRE GIOCATORI DI SERIE «A» E BEN SETTE DI SERIE «B» 
Ammenda di 10 milioni all'Atalanta 
per gli inciden ti del dopo partita 


MILANO —Il giudice spor- 
tivo ha squalificato questa 
settimana tre giocatori in se- 
rie A, tutti per una giornata: 
‘Bencina (Cremonese), Gentile 
(Fiorentina) e Vincenzi (Asco- 
li). In serie B due giornate di 
squalifica hanno avuto i gio- 
catori Aselli (Parma) e Rossi 
(Pescara); un turno di squali- 
fica per Barozzi (Cesena),.Ar- 
menise (Pisa), Bergamaschi 
(Genoa), Mangoni (Arezzo), 
Novellino (Perugia). 

Particolare attenzione. il 
giudice sportivo ‘ha dedicato 
agli incidenti avvenuti duran- 
te e al termine della partita 
Atalanta-Avellino. All’Ata- 
lanta è stata inflitta un'am- 
menda di 10 milioni di lire in 
particolare per «ritardata 
uscita della. terna arbitrale 
dagli spogliatoi»; il giocatore 
Ferroni (Avellino) ha ricevuto 
un'ammenda di 120 mila lire 
con diffida, Pacione (Atalan- 
ta) di 40 mila; Colomba (Avel- 
lino) la deplorazione e Paradi- 


si (Avellino) l’ammonizione. - 


Queste le altre decisioni, in 
relazione alle gare del cam- 
pionato di serie A. Ammende 
alla società: 6 milioni al 
Milan, 2 milioni 250 mila lire 
al Torino, 600 mila alla Fio- 
rentina, 450 mila al Verona, 
300 mila all'Ascoli. Ammoni- 
«zione con diffida a: Centi (Co- 
mo); Pancheri (Cremonese). 

Deplorazione: Criscimanni 
(Udinese), Marini (Inter) Ga- 
rella. (Verona). Ammonizione: 
Calisti (Lazio), De Agostini 
(Udinese), Bergomi. (Inter), 
Bertoni (Napoli), Bodini e 
Briaschi (Juventus), Casa- 
grande (Sampdoria). 

Ammende a giocatori: 100 


mila lire a Galderisi (Verona), . 


80 mila Di Gennaro (Verona), 
Pellegrini (Sampdoria), 60 mi- 


la' Cattaneo (Udinese), Con- 


tratto (Fiorentina), Pruzzo 


» (Roma), 40. mila. a Massaro, 


Oriali e Socrates (Fiorentina), 
Rummenigge (Inter). > 


Ammende anche a due alle-. 


natori: 350 mila a Bagnoli (Ve- 
rona) «per protesta nei con- 
fronti dell'arbitro. dopo inde- 
bito abbandono della panchi- 
na, durante la:gara»; 250 mila 


lire.a De Sisti (Fiorentina). 
«per protesta nei confronti di © 


un guardalinee»: Irifine al diri- 
gente della Fiorentina Tito 
Corsi è stata. inflitta una 


deplorazione. 

In serié. B ammenda di 5 
milioni di lire con diffida alla 
Sambenedettese; 1. milione 
500 mila-‘al Taranto, 225 mila 


al Monza, 30. mila al Parma. 


Queste le sanzioni inflitte ai 
giocatori: ammonizione - con 
diffida per: Benedetti (Ge- 
noa), Boccafresca (Monza) 
Cuccovillo (Bari), Gazzaneo 
(Bologna), Logozzo (Bologna), 


Dia (Campobasso). Deplo- 
razione ‘per: Coppola (Cata- 
nia), Bernazzani (Pisa), Capu- 
ti (Pescara), Chiti (Pisa), De 
Martino (Pescara), Fanesi 
(Padova), Gentilini (Varese), 
Pradella (Padova), Roselli 
(Pescara), Salvadori (Empoli), 
Baroni (Padova). 
Ammonizione: Bellini, (Ca- 
gliari), Cinello (Empoli), Far- 
soni (Parma), Salvatori Par 


dova), Di Chiara (Lecce), Ra- 
nieri: (Sambenedettese), Re- 
stelli (Padova), Rossi (Pesca- 
ra), Saini (Monza), Vertova 
(Empoli). Ammende a: Cervo- 
ne (Genoa), Loseto (Bari), Mi- 
noia (Arezzo), Traini (Taran- 
to). Infine ‘il massaggiatori 
della: Sambebedettese Ber- 


nardini ha ricevuto un'am. | 


menda di 60 mila lire con 
Sui 


Molto lavoro, anche questa 
settimana, per il giudice spor- 
tivo del Comitato regionale 
della Federcalcio e per i suoi 
collaboratori. Numerosi i gio- 


| catori squalificati, parecchi 


anche gli allenatori, alcuni di- 
rigenti inibiti e pesanti am- 
mende alle società: 

Questi ‘i provvedimenti 
adottati: 

squalifica ‘una giornata; 
Piccoli. (Pasianese), Vosca 
(Valnatisone), Battiston (Tor- 
viscosa), Tadiotto (Pasianese 
Pordenone), Visentini. (Cico- 
nicco), Domini (Pro Fagagna), 
Casco (Reanese), Bolzicco 
(Dolegnano), Fabbro (Basilia- 


Sputa a un-arbitro: 


squalifica di 3 anni - 


Il giocatore Enzo Makue del 
Piedimonte, compagine che 
milita nel girone I del campio- 
nato regionale dilettanti di 
Terza categoria di calcio, è 
stato squalificato per tre anni 
dal giudice sportivo del Comi- 
tato provinciale della Feder- 
calcio di Gorizia. La motiva- 
zione adottata dal giudice è la 
seguente: «per uno sputo che 
colpiva in pieno viso l’ar- 
bitro». 

‘Come già aveva sentenziato 
il giudice sportivo del comita- 
to regionale per un analogo 
episodio, anche quello ‘gori- 
ziano è intervenuto con seve- 
rità. Quella dello sputo ai 
direttori di gara, purtroppo, è 
un’abitudine sempre più fre- 
quente anche sui nostri cam- 
pi. Giusto quindi, per una 
questione di educazione e di 
rispetto, intervenire drastica- 
mente. Makuc dovrà quindi 
rimanere inattivo sino al 27 
novembre 1987. 


| gnano), 


iudice regionale 


Le sentenze del g g 


no), Morassut (Sestense), Be- 
rini (Malisana), Vouk .(Zaule 
Algida), Benedet' (Vivai Rau- 
scedo), Tomaini (Riviera), 
Fabbro (Riviera), Sabbadin 
(Pieris), Campagnolo (Spilim- 
bergo), Tedeschi (San Can- 
zian), Romano (Ciconicco), 
Minini (Treppo Grande), 
Zamparo (Real Udine), Savio 
(Dolegnano),. Binutti (Stella. 
Azzurra), Fraulin (Sestense); 
Piva (Villesse), Strizzolo (Se- 


‘vegliano), Salvo (Cordenone- 


se), Degano (Pasianese), Fur- 
lani (Bressa),. Pinzan (Rivi- 
Finatti (Torviscosa), 
Sacilotto (Visinale); ‘Krcivoj 
(Caporiacco), Filippin (Arte- 
niese), Zampa (Pagnacco), To- 
nizzo (Corno: Rosazzo), Pa- 
squalini (Flaibano), Chiarotti 
(Palazzolo), Zonta (Sestense), 
Vecchiet (Capriva), Pozzecco 
(San Sergio), Nicola (Pieris), 
Viola. (Codroipo), Murador 
(Pasianese: Pordenone), Pi 
natti (Gradese), Bosco (Perco- 
to), Stokelj (Costalunga), 
Muzzo (Doria), Menazzi (Pas- 
sons), Coianis (Diana), Bravi 
(Real Udine), Balus (Sayogne- 
se), Bevilacqua (Flaibano); 
Burba (Ronchis), Di Lena 
(Mossa), Bevilacqua (Medeu- 
zza), Verbich (Vesna); 
squalifica due giornate; 
Vatta (Fontanafredda), Za- 
non (Tarcentina), Reiter (Gia- 
rizzole), Verona (Cgs), Gerli 
(Pasianese), Ius (Doria), Sava- 


.|| rin (Vesna), Marcon (Orcenico 


Sanvitese), Molinaro (Sesten- 
se), Lena (Sestense), Burger 
(Cgs); 

squalifica tre giornate: ;Re- 
bec (Cgs). 

| Cinque, allenatori squalifi- 
cati. Si tratta di: Giuseppe 
Raffaelli (Aurora) e Giacomo 
Santarossa (Cordenonese) si- 
no al 10 dicembre; Carlo, Del 


Fabbro (Maianese) e Renzo 
Vito (Sestense) sino al 17 di- 
cembre; Franco De' Cecco 


» (Sandanielese) sino al‘24 di- 


cembre. 

Sette i dirigenti inibiti a 
ricoprire ‘incarichi federali. 
Sono: Luciano Morandini 
(Reana del Roiale) e Maurizio 
Bulfoni (Ciconicco) sino al.10. 
dicembre; Franco Chiarot 
(Sestense), Graziano Mazzero 
(Malisana), Ilario ‘Bortolas 
(Sestense) e Pier Luigi Bellet- 
ti (Begliano) sino al 17 dicem- 
bre; Claudio Boscarol (Giariz- 
zole) sino al 31 dicembre. 

Complessivamente sono 
state comminate. ammende 
per:320 mila lire così suddivi- 
se fra società: lire 80 mila a 
Sandanielese, Juniors Casar- 
sa e Mossa; Castionese lire 50 
mila e Spilimbergo lire. 30 
mila. 


Il giudice 
provinciale 

Il giudice sportivo del Co- 
mitato provinciale di Trieste 
della Federcalcio ha delibera- 
to ieri in merito agli incontri 
disputati fra sabato e domeni- 
ca per i.campionati giovanili 
locali e per la Terza categoria. 

Questi i provvedimenti 
adottati: 

squalifica una giornata: Pu- 
tignano (Rabuiese), Ciacchi 
(Olimpia), Sellitri (Opicina 
Supercaifé), Canderlic (Por- 
tuale), Mosetti (San Vito), Si- 
monetti (Breg), Kalc (Zarja), 
Marcat (Opicina). 

Squalifica due giornate: Vi 
talone (San Giovanni). 

L'allenatore Stellio Mondo 
del Sant'Anna è stato squali- 


| ficato sino al 12 dicembre. 


In terza 
categoria: 


(S. Luigi Ok 


Il San Luigi ha completato 
domenica la sua rimonta ed 


ha raggiunto in vetta ‘alla. 


classifica la «lepre» Olimpia. 
Per l'undici di Pallotta una 
rimonta voluta éd una ferma 
volontà a contrastare l’Olim- 
pia per tutto il campionato, 
che si preannuncia così oltre- 
modo esaltante. Alle spalle di 
questa coppia, a fungere da 
terzo incomodo, la coppia for- 
mata da San Vito e Rabuiese. 

Domenica, decimo turno di 
andata, l'Olimpia dovrà 
vedersela col Breg, una for- 
mazione che si sta. dimostran- 
do molto compatta; anche per 
il San Luigi un compito non 
dei più facili, opposto a quel 
CGampanelle che in inizio di 
stagione aveva fatto vedere 
delle cose molto buone ma 
che sembra si sia addormen- 
tato in queste ultime setti- 
mane. 


Il secondo girone; che inte- 
ressa direttamente delle for- 
mazioni triestine (ed anche 
dell’isontino), sta subendo la 
dittatura del Mladost, che 
una settimana fa ha saputo 


rintuzzare gli attacchi del San 


Marco Sistiana, staccato sem- 
pre di un punto. Proprio que- 
ste due squadre rappresenta- 
no la miglior sorpresa in que- 


sto campionato, che aveva bi-- 


sogno di nomi nuovi. 

Non va dimenticato tutta- 
via lo. Staranzano, pur esso 
secondo assieme al San Mar- 
co, e che domenica scorsa ha 
gettato in piena crisi tecnica 
il Kras. Delle tre formazioni di 
vertice sarà lo Staranzano.a 
rischiare di più, opposto ad 
un Italcantieri che sta mar- 
ciando da: alcune settimane 
col vento in poppa. Il San 
Marco Sistiana andrà a sag- 
giare la crisi del San Nazario, 
mentre il Mladost dovrebbe 
fare un incontro di routine, 


‘opposto alla cenerentola Bar- 


barians. 
A. B. 

Il programma di domenica. 

GIRONE M: Olimpia-Breg (Fla- 
via 10.15), Rabui. ja (Aquili 
nia 10.30), San Lui ‘ampanelle 
(San Luigi 10.30), S, Andrea-Union 
(Alpini 8.15), Chiarbola-San Vito 
(Campanelle 14.30), Supercaffè- 
Sant'Anna (Alpinì 14.30), GMT- 
Roianese (Domio 14,30). 

GIRONE L: (iniziano tutti alle 
14.30): San Nazario-San Marco 
Sist. (Prosecco), Staranzano- 
Italcantieri, Sagrado-Romana, 
Barbarians-Mladost (Carsia), Fo- 
gliano-Primorjè, Fossalon-Krea, 
Riposerà il Primoree. 


Panorama 

È 
di calcetto. 
in regione 

Il calcetto cerca ‘un po! di 
spazio per sfondare anche nel- 
la nostra regione. Il lavoro in 
profondità effettuato da Boe- 
mo e dai suoi collaboratori; 
sta insomma: dando i suol 
frutti. C'è molta carne al fuo* 
co e le iniziative per un lancio‘ 
in grande stile di questa spe-. 
cialità non mancano di sicuro. 

Finali Italegno: Questa se” 
ra al palasport di Grado si' 
svolgeranno le finali della: 
Coppa Regione valida per il 


trofeo Italegno. Alle ore 20.30; 
per il terzo posto, si ‘affronite: 


«ranno. Clark Udine-Lignano; 


alle ‘ore 21,45, nella finalissi* 
ma, saranno ‘di fronte Chio: 
pris Viscone-Triestina ‘club’ 
Grado. 

Torneo a Udine: Dal 5 al 7 
dicembre si svolgerà al pala- 
sport. Carnera di Udine. un 
torneo nazionale quadrango- 
lare al, quale prenderanno 
parte la rappresentativa, re- 
gionale, la Clark Udine, il Mil- 
lefonti di Torino ela Reggia- 
na. Il torneo, a eliminazione 
diretta, verrà disputato il6e7 
dicembre. 

La serata inaugurale, quella! 
deligiorno 5; prevede una par-!| 
tita amichevolé fra ‘una sele-: 
zione di ex giocatori di serie A" 
(hanno già assicurato ‘la loro 
‘presenza Boninsegna e Altafil 
ni, fra gli altri) e le vecchie 
glorie dell’Udinese. 

Rappr. regionale: È in fase 
di allestimento la rappresen- 
tativa regionale che è stata 
affidata a Claudio Camuffo è 
che ‘a metà dicembre sarà 
impegnata in uno dei qua- 
drangolari ‘interregionali ‘el 
minatori della prima edizione 
del Torneo delle Regioni. Cai 
muffo è impegnato nella pre! 
parazione della squadra che 
potrà contare ‘sui’’seguenti 
giocatori: Golles (Edera Udi- 
ne); Venier e Noselli (Clark 
Udine); Lauber e‘‘Petrucci 
(Elora di Pasian di Prato} 
Panfili, Piacentin e Delli Zotti 
(Lignano); Padovan, Frausi 
e Chiusso (Triestina club Gra: 
do); Mullon e Cavassi (Chia 
pris Visconé). 


Sponsor Re 
La selezione regionale ha uno 
sponsor. Si tratta della Dana 
sport di Aiello del Friuli di cui 
è titolare il signor Amorusoy 
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CRONACHE DELLO SPORT 


«World series»: si rivede la valanga azzurra 


VINCE BUERGLER DAVANTI A ERLACHER, QUARTO TOETSCH, QUINTO PRAMOTTON 


Con tre uomini nei primi cinque L’Australian non ricorre Bertolotti e Riva 
ensa al Mulat Napoli ancora mal ridotti 


il gigante dominato dal clan Italia 


PUY SAINT VINCENT — 
L'ultima gara delle World se- 
ries—ilgigante maschile — si 
è risolta in un duello svizzero- 
italiano. A vincerlo sono stati 
gli elvetici che hanno conqui- 
stato il primo posto con Tho- 
mas Buergler e il terzo con 
Pirmin Zurbriggen ma, a dif- 
ferenza del passato, la loro 
supremazia non è stata 
schiacciante. 

Alle spalle del vincitore si è 
infatti piazzato l’italiano Ro- 
bert Erlacher: la sorprenden- 
te prova degli azzurri è stata 
poi completata dal quarto po- 
sto di Oswald Toetsch (che, 
già primo nello speciale, si è 
rivelato il miglior sciatore nel- 
le World series) e dal quinto di 
Richard Pramotton, davanti 
a due elvetici di gran nome: 
Joel Gaspoz e l’olimpionico di 
Sarajevo Max Julen: 

Di fronte allo strapotere di 


La classifica 


1) Thomas Buergler (Svi) 2°07”05 (1’06”58+1’00”47); 2) 
ROBERT ERLACHER (Ita) 2°07”56 (1’06’71+1’01”’85); 3) Pir- 
min Zurbriggen (Svi) 2’07”64 (1°06”’09+1’01”55); 4) OSWALD 
TOETSCH (ITA) 2°07”69 (1’06”57+1’01’12); 5) RICHARD PRA- 
MOTTON (ITA) 2°07”69 (1’06”57+1’01”46); 6) Joel Gaspoz (Svi) 
2°08”?29; 7) Max Julen (Svi) 2?08”45; 8) Egon Hirt (Rft) 2°208”?90; 9) 
Frank Woerndl (Rst) 2°08”°92; 10) Christian Gaidet (Fra) 


2'08”°93. 


svizzeri e di italiani, ritornati 
sembra ai bei tempi della va- 
langa azzurra, gli altri concor- 
renti hanno potuto fare ben 
poco; il primo tedesco, Egon 
Hirt, è finito ottavo, il primo 
francese (Christian Gaidet) 
decimo, il primo jugoslavo 
(Jure Franko): undicesimo e 
per trovare il miglior austria- 
co (Hubert Strolz) è necessa- 
rio arrivare addirittura al 
quattordicesimo posto. 

A conferma del buon rendi- 
mento raggiunto dalla mag- 
gior parte degli azzurri in que- 


sta prima fase di stagione 
‘agonistica, l’Italia ha vinto la 
classifica.a squadre maschili e 
la classifica assoluta per na- 
zioni (le donne si sono piazza- 
te terze). 

Dalle «World series» — svol- 
tesi nonostante i capricci del 
tempo con la massima regola- 
rità grazie alla collaborazione 
tra Sansicario e Puy Saint 
Vincent, che fanno parte del 
nuovo comprensorio turistico 
«Gran Galassia» — sono dun- 
que emerse positive indicazio- 
ni per lo sci maschile italiano. 


È forse azzardato tornare a 
parlare di «valanga azzurra», 
ma pur tenendo presente che 
non si tratta di «Coppa del 
mondo» e che mancavano due 
elementi del calibro di Ing- 
mar Stenmark e Marc Gilar- 
delli, si può prevedere che la 
squadra italiana nel suo com- 
plesso sarà la maggiore novi- 
tà della stagione; non deve 
infatti più affidarsi a singoli 
exploit ma sia in «speciale» 
sia in «gigante» ha un grup- 
petto di atleti «da podio». 


«Ieri — ha sottolineato 
Sepp Messner, il responsabile 
tecnico degli azzurri — hanno 
tenuto tutti bene con la sola 
eccezioni di Giorgi (che ha 
inforcato una porta, ndr) sia 
nella prima che nella seconda 
manche, su due tipi di traccia- 
to da Coppa del mondo, e 
questo non può che far piace- 
Te e renderci ottimisti». 


FORMULA UNO E RALLY ANCORA IN DUBBIO 


Fisa-Montecarlo: 
si discute ancora 


PARIGI — Secondo quanto riferisce un comunicato della 
Federazione internazionale dello sport automobilistico (Fisa), 
il suo presidente Jean Marie Balestre ed il principe Metternich, 
presidente della Fia (Federazione automobilistica internazio- 
nale), hanno discusso per due ore dei problemi connessi con la 
disputa che oppone gli organizzatori del Rally e del Gran 
Premio di Montecarlo alla Fisa. 3 

«La Fisa — afferma il comunicato — ha presentato nuove 
proposte che permetterebbero all’Automobile club di Monaco 
di uscire dall’impasse in cui si è cacciato a riguardo dei diritti 


televisivi». 


Quanto al Gran premio di Monaco, la Fisa ha precisato che; 
«Non ha mai preso la decisione di proibire la corsa. La data del 
19 maggio è sempre libera in calendario. L’Automobile club di 
Monaco ha tutte le possibilità e tutti i diritti di organizzare un 
Gran Premio di Formula uno.in quel giorno. Se però vuole che 
si attribuisca.un:punteggio a quel Gran Premio, l'ente dovrà 
adeguarsi ai regolamenti del Campionato del mondo». 

Balestre. avrebbe poi fatto nuove proposte in vista dello 
svolgimento del rally sul territorio francese, concernenti anche 
le questioni finanziarie. Nella sua qualità di presidente della 
federazione francese, Balestre (che è anche presidente della 
Fisa) chiedeva il versamento di un diritto di passaggio di un 
milione di-franchi, al di là della controversia tra la Fisa e 
l’Automobile club di Monaco a proposito del Gran Premio di 


Formula uno, 


BASKET: MARCIA INDIETRO SUL REFERTO ERRATO 


© DENSA di VEUTAL I ABO, 


UDINE — Bancoroma- 
Australian, penultimo atto. 
Dopo quarantott’ore di incer- 
tezze, la società udinese ha 
fatto marcia indietro e non ha 
presentato, come aveva inve- 
ce preannunciato, alcun ricor- 
so, La decisione di non assu- 
mere alcuna iniziativa nei 
confronti della Federazione, è 
stata presa, come si era detto 
nella nostra edizione di ieri, 
nel corso di una riunione del 
Consiglio direttivo della so- 
cietà. 

L’Apu ha così deciso di affi- 
darsi completamente alle de- 
cisioni della Federazione: il 


responso, ora, arriverà tra una | 


quindicina di giorni. 

E del basket parlato, tornia- 
mo.al basket giocato. Ieri sera 
la formazione udinese ha svol- 
to una seduta di allenamento 
a porte aperte affrontandb la 
formazione mestrina del Pep- 


RUGBY C2: CAPOLISTA NUOVAMENTE IN TRASFERTA - FIAMMA RIPOSA 


L'Armes ghiottone si berrà 
anche il Vini Pavan Silea? 


La Fiamma Trieste domeni- 
ca scorsa ha «rischiato» il col- 
paccio ai danni del Vecio 
Rugby Treviso, formazione 
che attualmente occupa la se- 
conda poltrona in classifica. 
Per il quindici triestino si è 
trattato di una sconfitta di 
misura (16-17) e ciò dà l’idea 
di come la Fiamma di que- 
st'anno non guardi in faccia 
nessuno, dall'alto di una otti- 
ma preparazione e di un buon 
grado di forma. 

Se la Fiamma piange, l’Ar- 
mes ride. La squadra del pre- 
sidente Dovigo, infatti, dome- 
nica ha fatto una indigestione 
di mete, ben tredici, di cui 
quattro trasformate, Sessan- 
ta a zero il risultato finale con 
il‘quale i triestini hanno sur- 
classato il fanalino di coda 
Ducks Gemona. 

Domenica prossima è in 
programma il penultimo tur- 


no di andata di questo girone 
di C2. L'Armes sarà impegna- 
to in una difficile trasferta in 
casa del Vini Pavan Silea, 
‘mentre la Fiamma osserverà 
una: giornata: di riposo. 

L'esito dell’incontro tra la 
capolista Armes e i terzi in 
classifica.è incerto, ma forse 
solo sulla carta, poiché i trie- 
stini, quest'anno, sanno met- 
tere in mostra un gioco tal- 
mente vario e frutto di una 
classe cristallina, che in un 
ipotetico «totorugby» ci senti- 
remmo di arrischiare il 2 fisso. 

Se lo evitiamo è perché 
discorso analogo abbiamo fat- 
to quand'era la Fiamma di 
scena a Silea e sappiamo tutti 
che in quell’occasione, a sor- 
presa, i vinicoli ubriacarono il 
quindici triestino. 

Le altre gare non dovrebbe- 
ro dare invece delle sorprese. 
Il Vecio Rugby non incontre- 


rà troppa difficoltà per sba- 
razzarsi del Portogruaro; il 
Selvazzano farà con le «ana- 
tre» quello che finora ha fatto 
con tutti ed infine il Mira, 
anche se forse non proprio in 
scioltezza, è in grado di far 
sua la sfida col Castelfranco. 


I risultati di domenica scor- 
sa: Fiamma Ts-Vecio Rugby 
‘Tv 16-17; The Ducks Gemona- 
Armes 0-60; Castelfranco V.- 
Selvazzano Pd. 0-19; Mira-Vini 
Pavan Tv 15-9, 


Classifica: Armes punti 12, 
Vecio Rugby 10, Vini Pavan 9, 
Fiamma 8, Mira e Selvazzano 
6, Portogruaro 5, Ducks e Ca- 
stelfranco, 0. 


Il programma di questa set- 
timana: Vini Pavan-Armes; 
Vecio Rugby-Portogruaro; 
Selvazzano-The. Ducks; Ca- 
stelfranco-Mira. Riposerà la 
Fiamma. 


per (A2, e con più di qualche 
problema al suo interno da 
risolvere per quanto riguarda 
la conduzione tecnica). 

E’ ormai quasi una tradizio- 
ne che i biancogialli dedichi- 
no il metà settimana a un’a- 
michevole, soprattutto per 
trovare il fiato necessario a 
condurre in porto i quaranta 
minuti di gioto senza affanni. 

Ancora a riposo è rimasto 
Bettarini (alle prese con il do- 


QUALIFICAZIONI MONDIALI 
Italia 18 
Albania 57 


ALBANIA: Kolani 2, Kalaj, Ru- 
stemi, Bushati 2, Bellova 4, Caci 
20, Kuqo, Trebicka 25, Cuka 4. 
N.e.: Isak. 

ITALIA: Cordella, Sbaragli 2, 
Magnifico 12, Brunamonti, Solfri- 
ni 10, Bosa 6, Riva 28, Vecchiato 
10, Costa 4, Sacchetti 6, 


lore alla caviglia) mentre an- 
che Cagnazzo si è fatto visita- 
re, per problemi a un braccio. 

Al di là delle implicazioni 
extra cestistiche e ‘agli stra- 
scichi «legali», la partita di 
Roma ha parlato chiaro su 
molti aspetti. A parte il tan- 
dem straniero e le prestazioni 
di Luzzi Conti (come al solito 
puntuale) e Della Fiori, molti 
dubbi hanno suscitato le pro- 
ve degli altri italiani impegna- 
ti. Lorenzon ha giotato da- 
vanti ai suoi tifosi ed è stato 
bloccato dall'emozione, Ca- 
gnazzo non ha rotto il ritmo 
imposto nel secondo tempo 
dai capitolini; Milani e Turel 
sembrano come bloccati, im- 
pacciati. Operano entrambi 
in un ruolo che trova un inter- 
prete eccezionale in Dalipa- 
gic, si sentono chiusi e non 
riescono a farsi largo. 

Guido Barella 


STEFANEL: NUBI IN VISTA DELLA SCAVOLINI 


Non buone purtroppo le no- 
tizie per quanto riguarda l’in- 
fermeria della Stefanel. A 
Gianni Bertolotti al quale è 
stato applicato uno stivaletto 
in fibra alla caviglia destra 
infortunata, vengono pratica- 
te comunque delle terapie per 
accelerare la guarigione. Mai 
medici non sono ottimisti sul 
suo recupero per domenica 
nel secondo confronto interno 
consecutivo che vedrà a 
Chiarbola la Scavolini. 

E' invece escluso del tutto 
l’impiego. di Ezio Riva in 
quanto il punto dove gli è 
stata praticata l’incisione al 
piede malato, incisione pro- 
fonda circa un centimetro, 
non si è ancora rimarginato. 
De Sisti insomma dovrà con 
tutta. probabilità replicare, 
‘una settimana dopo, con gli 
stessi uomini che ha avuto a 
disposizione per l’Honky. Ma 


la Scavolini ha un potenziale 
tecnico ben diverso da quello 
della formazione di Skansi. 

Morale un’altra battaglia si 
prospetta all'orizzonte perché 
sulla strada ci si, troverà 
davanti una delle squadre più 
in forma del campionato, vi- 
sto che gli ospiti sono reduci 
da tre vittorie consecutive. 

Spazio dunque ancora per 
Benito Colmani, per. Bobic- 
chio, e ancora una volta 
«straordinari» in vista per 
Ben Coleman e Tim Dillon, la 
coppia che ha messo a segno 
domenica scorsa circa 70 pun- 
ti. Solo con un'altra grande 
prestazione del duo america- 
no si potrà sperare. E natural- 
mente con l’'incitamento di 
quel pubblico meraviglioso 
che la Pallacanestro Trieste, 
grazie ai suoi recenti successi, 
ha ritrovato. 


NUOTO: SUCCESSO DI MISURA, AL TERZO POSTO L'EDERA 


Nella «prima» della Caduti di Brema 


il Gymnasium ha battuto la Triestina 


Con il successo di misura 
dei nuotatori del Gymnasium 
di: Pordenone su quelli della 
Triestina, si è conclusa la pri- 
‘ma prova della Coppa Caduti 
di Brema:svoltasi a Latisana. 

100 s.1. femm,: 1) Mileta Roberta 
(Asgn) l’02’9; 2) Sterni Laura (Cip) 
1’°03”9; 3) Presot Elena (Gymn) 
1’03”9. 3 

-100 s.1. masch.: 1) Segato Stefa- 
no (Gymn) 56”’2; 2) Berdini Massi- 
mo (Ustn) 57”2; 3) Marchi Paolo 
(Ase) 58”8. 

50 dorso femm.: 1) Gambaro Mo- 
nica (Gymn) 33”1; 2) Zampa San- 
dra (Asgn) 34”5; 3) Gregorutti Mi- 
chela (Ase) 35°9, 

50 dorso masch.: 1) Riem Raffae- 
le (Gymn) 28”7; 2) Bibalo Guidal- 
berto (Ustn) 30”4;,3) Cattaruzzi 
Fabrizio (Ase) 32”. 

50 rana femm.: 1) Moro Elena 
(Ase) 36”7; 2) Carlig Francesca 
(Unf) 37”9; 3) Bonanni Valentina 
(Ustn) 38”. 

50 rana masch.: 1) Deiuri Andrea 
(Gymn) 31”1; 2) Dilenardo Fabri- 
zio (Ustn) 32”3; 3) Treu Andrea 


(Ase) 33”, 

50 farfalla femm.: 1) Concini Ele- 
na (Gymn) 323; 2) Sterni Claudia 
(Clp) 32”6; 3) Perossa Barbara 
(Ase) 33”3, 

50 farfalla masch.; 1) Bariviera 
Ivo (Gymn) 28”2; 2) Bossi Lorenzo 
(Ustn) 28”4; 3) Marinelli Enrico 
(Unf) 29”7. 

400 s.l, femm.: 1) Fonda Giovan- 
na (Gymn) 4°33”6; 2) Sorini Corin- 
na (Ase) 4'55”3; 3) Fonda Roberta 
(Ustn) 4'57”2. 

400 s.l, masch,: 1) Cellitti Marco 
(Ustn) 4’21’'6; 2) Spadotto Alessan- 
dro (Gymn) 4°24”; 3) Bubula An- 
drea (Ase) 4376. 

50 s.l. femm.: 1) Mileta Roberta 
(Asgn) 28'9; 2) Sterni Laura (Cip) 
29”’6;3) Presot Elena (Gymn) 29”°9. 

50 s.1. masch.: 1) Segatto Stefano 
(Gymn) 25”7; 2) Vellenich Andrea 
(Ustn). 264; 3) Visintin Massimilia- 
no. (Ase) 26”4. 

100 dorso femm.: 1) Gobbo Bar- 
bara (Ustn) 1’10"2; 2) Gambaro. 
Monica (Gymn) 1’11”1; 3) Zampa 
Sandra (Asgn) 1°13”8. 

100 dorso masch.: 1) Rui Alberto 
(Gymn) 1°02”3; 2) Bibalo Guidal- 


3) Peditto 


100 rana femm.: 1) Rosani Bar- 
bara (Ustn) 1°19"3; 2) Fonda Gio- 
vanna (Gymn) 1°19”’5; 3) Moro Ele- 
na (Ase) 1’20”4. 

100 rana masch.: 1) Bariviera Ivo 
(Gymn) 1’09”°4; 2) Dilenardo Fabri- 
zio (Ustn) 1’09”9; 3) Treu Andrea 
(Ase) 1°12?. 

100 farfalla femm,: 1) Arnosti 
Roberta, (Gymn) 1’11”3; 2) Pedrot- 
ti Paola (Unf) 1’15"; 3) Kirkmayer 
Maura (Ustn) 1’16”2. 

100 farfalla masch.; 1) Riem Raf- 
faele (Gymn) 1’01”’3; 2) Bossi Lo- 
renzo (Ustn) 1’02”°3; 3) Robba Boris 
(Ase) 1'07”3. 

200 misti femm,: 1) Concini Ele- 
na (Gymn) 2’33”5; 2) Sorini Corin- 
na (Ase) 2°44”6; 3) Suplina Cristina 
(Ustn) 2°45”1. 

200 misti masch.: 1) Braida Mar- 
co (Ustn) 2’09”'4; 2) Deiuri Andrea 
(Gymn) 2°24”3; 3) Tibaldo Massi- 
miliano (Unf) 2°31"4, 

Staffetta 4x100 s.l. femm.: 1) 
U.S. Triestina (Gobbo, Blasovich, 
Ciuffreda, Fonda) 4°25"7; 2) S. 
Gymnasium (Pizzo, Arnosti, Ciga- 


na, Presot) 4’33”9; 3) A.S. Edera 
(Perossa, Moro, Cattaruzzi, Sorini) 
#34”2. 

Staffetta 4x100 s.l. masch.: 1) 
U.S. Triestina  (Berdini, Cellitti, 
Vellenich, Braida) 3°44"; 2) A.S. 
Gymnasium (Spadotto, Rui, Bari- 
viera, Riem) 3°44"6; 3) A.S. Edera 
3'57”6. 

Staffetta 4x100 mista femm.: 1) 
Triestina Nuoto (Gobbo, Radani, 
Ciuffreda, Fonda) 4°54”6; 2) Gym- 
nasium (Cigana, Maitan, Arnosti, 
Fonda) 4'57"7; 3) Unione Nuoto 
Friuli (Macor, Carlig, Pedrotti, 
Scrufari) 5°. { 

Staffetta 4x100 mista masch.: 1) 
Gymnasium (Segato, Deiuri, Rui, 
Spadotto) 4'11”’8; 2) Triestina Nuo- 
to (Bibalo, Braida, Bossi, Cellitti) 
4’13”’9; 3) A.S. Edera Trieste (Cat- 
taruzzi, Treu, Robba, Danese) 
43379. 

Classifica finale a squadre: 1) 
Gymnasium Nuoto Pordenone, 
16.624; 2) Triestina Nuoto, 15.693; 
3) A.S. Edera Trieste, 13.531; 4) 
Unione Nuoto Friuli, 11.093; 5) A.S. 
Gorizia Nuoto, 9.954; 6). Circolo 
lavoratori del porto Trieste, 6,852. 


Rizzi confermato 


presidente dell'Adria 


Si è svolta alla Società trie- 
stina canottieri Adria l’as- 
semblea dei soci. Nella rela- 
zione il presidente ing. Fran- 
cesco Rizzi, ha illustrato l’at- 
tività sviluppata nel corso del 
mandato, ha ringraziato il di- 
rettivo uscente per il lavoro 
svolto, in particolare il cap. 
Fabio Maitzen, l'allenatore 
Duilio Tedesco e Roberto 
Rosso, tesoriere. 

Ha evidenziato lo sforzo fi- 
nanziario sostenuto per l’ac- 
quistò di attrezzature sporti- 
ve (pullmino e imbarcazioni) e 
per manutenzione sede. Dopo 
le relazioni sportiva del capo- 
canottiere e finanziaria del te- 
soriere, approvate all’unani- 
mità, l'assemblea ha eletto il 
seguente direttivo per il bien- 
nio 1984-86: presidente Fran- 
cesco Rizzi, vice Enrico von 
Widmann, capocanott. Walter 
Tremuli, tesoriere. Roberto 
Rosso, economo Giovanni 
Gabrovez, segretario Giulia- 
no Bianchi, consiglieri Lucia- 
no Millo, Ezio Hitti, Edoardo 
Di Demetrio, Ferdinando 
Crulci. Al termine della sedu- 
ta, Adriano Tendella è stato 
nominato «socio d'onore» per 
acclamazione. 


CANOTTAGGIO: ASSEMBLEA STRAORDINARIA REGIONALE 


Una stagione ai raggi «X» 


Si è svolta nella sede della 
Ste Adria l’assemblea straor- 
dinaria del Comitato regiona- 
le canottaggio con la parteci- 
pazione dei rappresentanti 
delle società, degli allenatori 
e degli atleti distintisi duran- 
te la stagione remiera 1984, 

Ha presieduto il delegato 
regionale del Coni, Civelli, 
presente il presidente del Co- 


ni provinciale Felluga. Que-' 


st'ultimo ha ricordato i suoi 
trascorsi di canottiere della 
gloriosa Pullino, ha ringrazia- 
to dirigenti, allenatori ed atle- 
ti che ogni anno non mancano 
di portare nelle nostre terre 
allori conquistati in gare in- 
ternazionali e nei campionati 
italiani. 

Il presidente del Comitato 
regionale, Benito Leotti, pri- 
ma di procedere alla premia- 
zione delle società, relativa- 
‘mente alla classifica riportata 
nelle regate disputate nella 
stagione, degli atleti ed alle- 
natori, ha ringraziato i com- 


ponenti del Comitato che per 


quattro anni hanno intensa- 
mente collaborato al raggiun- 
gimento di successi organiz- 
zativi nelle varie regate dispu- 
tate nella regione. Sono di 
solito nomi che sfuggono alla 
cronaca, sono però gli indi- 
spensabili portatori d’acqua 
senza i quali sarebbe impossi- 
bile organizzare regate. 

Ha ricordato il segretario 
Giampaolo Fiorentin, il diret- 
tore sportivo regionale Stellio 
Bosdachin, il responsabile del 
coordinamento «armi» allievi 
Mario Sivitz, il tecnico prepo- 
sto all'allestimento dei campi 
di gara Fabio Vascotto, l’ordi- 
natore mezzi nautici di sicu- 
rezza Giorgio Compare, Ro- 


‘mano Giurco, la cui voce sua- 


dente ai diffusori ha sempre 
informato il pubblico sullo 
svolgimento delle gare, anco- 
ta Renzo Sora, Giulio Trillò, 
Pino Sauli ed.il revisore regio- 
nale Gigi Tagliapietra. 

Sono stati poi premiati dal 
G.S. Ravalico gli olimpiaci 
fratelli Sergi, Giovanni e An- 


drea, i campioni d’Italia se- 
nior B Dario Cociancic, Mic- 
coli Giovanni, Sandro Gher- 
baz, Romeo Crbec, Alessan- 
dro Kravos, Claudio Span- 
ghero, Daniele Corazza e Ric- 
cardo Geletti; del C.C. Satur- 
nia i campioni d’Italia catego- 
ria «ragazzi» Sergio Urpis, Ro- 
dolfo Taccani, Andrea De- 
grassi, Marco Canetti. Ancora 
sul podio i vincitori della Cop- 
pa Europa Cociancic, Miccoli, 
Gherbaz, il premiatissimo mi- 
gliore «allievo» d’Italia, vinci- 
tore dei Giochi della gioven- 


.tù, Simonelli dell’S.C. Trieste. 


Infine hanno avuto un pre- 
mio di riconoscenza i tre alle- 
natori Gianfranco Bosdachin 
del Ravalico, Francesco Dapi- 
ran del €. C. Saturnia e Ga- 
stone Rocco dell’S.C. Trieste. 

Costante Auria 


I MCENROE — John McEn- 
Toe non giocherà i campionati 
internazionali open di Austra- 
lia di tennis perché si è infor- 
tunato al polso sinistro. 


| In poche righe 


Nuoto: sabato e domenica a Gorizia 


È in programma per sabato e domenica a Gorizia la Coppa 
Sofia, manifestazione di nuoto che da quest'anno sostituisce la 
Coppa Los Angeles. Si tratta di un ciclo di gare che si disputano 
nei quattro anni precedenti alle Olimpiadi e che servono ai 
tecnici della nazionale per poter osservare e valutare i progressi 
di tutti i più forti nuotatori nazionali. 

Fino a quest'anno la manifestazione prendeva il nome dalla 
sede  dell’Olimpiade: da questa volta la denominazione sarà 
quella della gara più importante che si svolgerà ogni stagione. 
Sabato gare alle 18 e domenica alle 17, nella piscina della 


Campagnuzza. 


Ciclismo: premi a Veterani Cottur 


I migliori corridori triestini della stagione 1984, che que- 
st’anno hanno indossato la maglia rossa della Veterani Cottur, 
verranno premiati domenica mattina alle 11.45 al ristorante 
«Carso» di Malchina. Seguirà il tradizionale pranzo sociale, con 
tombola e lotteria, al quale sono invitati a partecipare i 


familiari dei soci e ì simpatizzanti della società ciclistica. 


Biliardo: torneo fra 


magistrati 


Si è svolto nella sede dell’Uac di via Venezian il primo 
torneo interno di biliardo. (specialità boccette) riservato a 
magistrati e personale dipendente del palazzo di giustizia di 
Trieste. È prevalso il gioco ragionato di Gulotta, che ha vinto la 
finale su'un più estroso Grebaz. Ai posti d’onore Colarieti e 
Gorghetto. Da segnalare la partecipazione di Grohmann, 
Olivier, Tarascio e Roverselli. Sono altresì aperte le iscrizioni 
al torneo di tennis da tavolo al quale potranno partecipare 


giustizia di Trieste. 


« quanti abbiano come abituale ambiente di lavoro il palazzo di 


DOMANI SERA FESTA ALLA SGT SEZIONE NAUTICA 


Riconoscimenti ai vogatori 


Domani sera alla Ginnasti- 
ca Triestina, nella sede della 
sezione nautica, verranno fe- 
steggiati i canottieri olimpia- 
cì della Sgt di'tutti i tempi. 
Hanno pertanto assicurato la 
presenza .i vari Mario Ustoli 
(attuale allenatore sociale), 
Francesco Dapiran (allenato- 
re del Saturnia), Paolo Moset- 
ti e Sevino Rebec. Unico as- 
sente Mario Petri. 

Un riconoscimento verrà 


i consegnato anche agli olim- 


piaci fratelli Sergi, 4.i ai Gio- 
chi, di Los Angeles di que- 
st’anno. 


\ La Sgt prenuera gli atleti 
biancocelesti e soci che abbia- 
no raggiunto rispettivamente 
50 e 35 anni di appartenenza 
alla sezione canottaggio. I 
premi andranno a Enrico Ta- 
gliaferro (iscritto dal 1934) ‘a 
all'attuale presidente del so- 
dalizio Matteo Bartoli (in so- 
cietà dal 1949), 

Mario Cividin, sponsor della 
sezione nautica biancoceleste 
dal 1978.e amico del sodalizio, 
avrà il suo meritato riconosci- 
mento. 

Assisteranno alla serata au- 
torità e dirigenti ‘del Coni- 


Moto: il «Parlotti» a Bergamo 

‘Alla 23.ma edizione della «cavalcata delle valli orobiche», 
manifestazione per qualsiasi tipo di motocicli da fuoristrada, 
che si snoda per 90 km sui monti del Bergamasco e che ha visto 
alla partenza circa 1500 piloti provenienti da tutta Italia, hanno 
partecipato, classificandosi, anche due soci del motoclub 
Trieste «G. Parlotti»: Furio Corrado e Bruno Rovatti, entrambi 
in sella a moto da Trial. Degna di nota la prestazione di Furio 
Corrado soprattutto, alla prima esperienza in questo tipo di 
percorsì pur partecipando quest'anno al campionato triveneto 
di Trial, che è riuscito a portare a termine la prova piuttosto 
selettiva, nel tempo imposto (4ore e mezzo) sebbene disponesse 


di una moto di soli 125 cc. 


LE SOCIETÀ VELICHE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE: DA DUINO A MUGGIA 
1 300 «lagunari» del Villaggio del Pescatore 


da otto anni aspettano una sede operativa 


La vela è oramai un fatto oltreché sportivo, sociale. Il 
mare Adriatico è palestra secolare per detta disciplina, una 
volta di élite, attualmente di larga partecipazione d’ogni ceto. 
Le società affiliate alla Federazione italiana vela si dividono 
di Zone, Il comitato della XI Zona va dalle Bocche del Po di 
Goro a Muggia. A tutto 1984 comprende 26 società, 13 delle 
quali nel Friuli-Venezia Giulia. Otto di esse sono triestine, 
dislocate fra Duino e Muggia. Coinvolgono migliaia di asso- 
ciatì con le rispettive barche e offrono un’infinità di spunti 
che di volta in volta narreremo parlando dei singoli sodalizi. 


La più «nordica» delle 
società veliche triestine è 
seznza dubbio la Nautica La- 
guna, costituita nel 1977 da 
un gruppo di appassionati del 
mare che, non avendo trovato 
tratti di riva ai quali ormeg- 
giare le loro barche, si sono 
insinuati nei canali che porta- 
no al Villaggio del Pescatore 
di Duino, zona indubbiamente 
suggestiva, ma alquanto sco- 
moda. Presentemente vanta 
300 soci con altrettanti natan- 
ti, dei quali 130 a vela. E° 
affiliata alla Federvela e alla 
Federazione pescasportiva. 


Gli intenti dei suoi dirigenti 
sono nobilissimi, ma cozzano 
contro una realtà burocrati- 
co-amministrativa' non indif- 
ferente. E’ infatti da otto anni 
che la Nautica Laguna sì bat- 
te per ottenere al Villaggio del 
Pescatore una sede a mare, 
onde potenziare sia l’attività 
agonistica sia quella educati- 
va e formativa attraverso la 
propria scuola dì vela. Sem- 
pre la solita, mortificante tra- 
fila: istanze accompagnate 
da progetti alla Capitaneria 
di porto; al Demanio, al Co- 
mune di Duîno-Aurisina. Fi- 
nora tutto senza esito, e ciò 
nonostante siano stati espres- 
si pareri favorevoli per una 
soluzione riguardante il porto 
nautico del Villaggio. 


La situazione in loco è cao- 
tica. Le oltre mille imbarca- 
zioni ormeggiate al Villaggio 
non solo sono iscritte regolar- 
mente al Demanio marittimo 
di Trieste, che rilascia loro 
regolare concessione. gover- 
nativa, ma fruttano allo Stato 
qualcosa come 200 milioni di 
lire all'anno, senza che a ciò 
corrisponda qualsiasi contro- 
prestazione dall’ente prepo- 
sto per migliorare la situazio- 
ne în sito. 


Ad onta di ciò î «lagunari» 


esplicano come possono la lo- 
ro attività sportiva ed educa- 
tiva, nonché quella di diporto. 
Tradizionale è la disputa del 
campionato sociale che vede 
solitamente impegnati una 
trentina di scafi ad ognuna 
delle tre prove annuali previ- 
ste per l'assegnazione del tro- 
feo Rosa dei venti, in atto 
dalla stagione 1981. Quest’an- 
no, a settembre, è stata dispu- 
tata la regata Open che ha 
festeggiato l’iscrizione del so- 
dalizio alla Federvela. 


La «Rosa dei venti» è stata 
assegnata definitivamente ad 
Attilio Barettini, vittorioso 
nella classifica finale per il 
terzo anno consecutivo e cam- 
pione sociale 1984; al secondo 
posto Sergîo Martincich, ter- 
zo Vittorio Forza. Campione 
sociale di pescasportiva è sta- 
to proclamato Claudio Fa- 
chin, seguito da Marcello 
Morgan e da Claudio Leban. 

La società ha festeggiato e 
premiato anche gli allievi più 
meritevoli della. scuola vela 


‘che nella scorsa stagione ha 


visto in movimento una venti 
na di giovani volonterosi ed 
entusiasti partecipanti a tre 
corsi. Sono essi le speranze 
veliche del Laguna e la socie- 
tà lì tiene nel massimo conto. 
Alcuni di essi si sono già 
cimentati con notevole abilità 
in radunì Optimist «fuori 
casa». 


La società Nautica Laguna. 
si propone di potenziare la 
sua scuola per giovani che 
vorrebbe però collocare al 
Villaggio, perché finora ha 
dovuto utilizzare la cordiale 
ospitalità della sezione nauti- 
ca Ctl dell’Acega, aì Filtri 
d’Aurisina di Santa Croce, il 
che naturalmente comporta 
disagi. 

Risolvere e realizzare ade- 
guati impianti al Villaggio del 
Pescatore significherebbe non 
solo coerente decisione alle 
promesse deî politici, degli 
amministratori e di altri per- 
sonaggi pubblici (magari bi- 
sognosi di voto), ma darebbe 
decoro a un ambiente che non 
manca certo di bellezza natu- 
rale. Consentirebbe altresi a 
centinaia di amant: della vela 
di cimentarsi. con maggiore 
slancio nelle tante regate che 
ogni anno si disputano sul 


nostro golfo, ma alle quali î 
«lagunari» finora hanno po- 
tuto solo scarsamente parte- 
cipare per insufficiente pre- 
parazione dei mezzi per man- 
canza di un cîrcolo sulla ter- 
raferma. 

La voglia di fare bene c'è. I 
«lagunari» hanno persino un 
loro agile bollettino sociale 
nel quale pubblicano è punti 
salienti della vita del sodali- 
zio. Grandi animatori sono il 
presidente Adriano Sudan, il 
suo vice Giovanni Busechian, 
la segretaria Lucia Valisneriì, 
il direttore sportivo Lucio 
Cauzer, il tesoriere Luigi 
Giampedrone e l'addetto alle 
pubbliche relazioni Bruno 
Marsi; altri cinque consiglieri 
danno manforte al vertice, 
Tutti insieme si propongono 
di effettuare lunghe naviga- 
zioni. 

Italo Soncini 


Al Villaggio del Peseatore (San Giovanni di Duino) migliaia di barche incorniciano gli isolotti. Ma la Società Nautica Laguna 
non dispone di una sede propria 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FELICISSIMA ACCOGLIENZA PER L'«AZIONE TEATRALE» DI WILLIBALD GLUCK 


AI Verdi uno splendido Orfeo nero 
che conduce finalmente ne 


Acclamata Alteouise De Vaughn, protagonista dal soffice legato e dalla squisita eleganza musicale 


L'essenza del Tragico nella 
musica come idealità incor- 
rotta dalle passioni e dall’o- 
stentazione drammatica, irro- 
ra le radici dell’«Orfeo», che 
Paltra sera ha prodotto al Co- 
munale una sensazione d’in- 
cantamento, subito recepita 
(ed è qui doveroso e confor- 
tante registrarla) dal pub- 
blico. 

Eppure il capolavoro di 
Gluck nasce proprio connesso 
alle circostanze mondane del 
teatro di corte, come «azione 
teatrale» commissionata nel- 
la Vienna teresiana in forma 
di spettacolo celebrativo. 
Muove quindi dal rispetto del- 
le tradizioni cortigiane la più 
«illuminata» reazione allo sti- 
le galante. 

E il primo richiamo di eri- 
terno-all'antico» pronunciato 
dal melodramma con la luci- 
dità culturale di due menti.in 
una: Calzabigi e Gluck. 

La «riforma» sì configura 
dunque come aggancio alle 
origini barocche e insieme co- 
me modello di un’euritmia 
«moderna»; di un orizzonte 
estetico nuovo, il cui centro 
non è una sfera d’azione subli- 
matrice della psiche romanti- 
ca, bensi la sfera dell’intellet- 
to, secondo quella coscienza 
storica e insieme metastorica 
che Paolo Gallarati ha analiz- 
zato nel suo limpido saggio su 
«Gluck e Mozart». 

Nel Mito della musica e nel 
Mistero della morte che Orfeo 
ed Euridice incarnano, Gluck 
intuisce una classicità dalla 
quale si irradiano i destini 
dell'Opera, fra «tragédie lyri- 
que» e fremiti di «Sturm und 
Drang». Ma nella purezza del- 
le campiture pittoriche:(come 
nell’Andante che conduce il 
divino caritore negli Elisi) so- 
no le linee architettoniche — 
emergenti dal senso infinito 
del recitativo — che chiudono 
mirabilmente la visione e le 
ragioni di una Forma in cui, 
come avvertiva il musicista, 
basta un nonnulla per mutarè 
l’aria di Orfeo «Che farò senza 
Euridice» in un «saltarello di 
burattini». Dove è possibile 
persino cogliere quello che sa- 
rà il lungo, problematico cam- 
mino interpretativo dell’ope- 
ra, concepita sì come azione 
statica, ma compenetrata da 


quella nuova civiltà del bal- 
letto che Noverre aveva da 
poco codificato. 

La delicata impresa dì ridar 
vita scenica all’«Orfeo» gluc- 
kiano viene risolta, in questa 
edizione, dallo scenografo Pa- 
squale Grossi e dal regista 
Alberto Fassini proprio con 
una raffinatissima operazione 
culturale attraverso una stori- 
cistica sovrapposizione di pia- 
ni figurativi: il piano del mito 
classico e quello del teatro 
barocco, con le sue scenogra-. 
fiche prospettive, con i dorati 
costumi sotto i guardinfanti, 
con il coro spettatore impar- 
tuccato della «favola». 

Ha strappato alla «prima» 
un grande applauso la scena 
che nell’atto secondo blocca 
in una sorta di monumentale 
girone il regno d’Averno, bru- 
licante di corpi e di spettri, 


prima che la lira' di Orfeo 
trasformi l'immensa curva ab- 
sidale in un Cielo radioso. 
Rispondendo con felicissi- 
‘mi risultati alle istanze della 
messinscena le coreografie di 
Jorma Uotinen (realizzate da 
Caterina Sagna) che impe- 


gnano i danzatori del Teatro 
Verdi in una partecipazione 
pantomimica ammirevole 
tanto nell’incisività gestuale, 
quanto nell’opulenza rococò 
del lieto fine. 

L'esecuzione musicale, se 
da una parte rivela una con- 


La Kabaivanska oggi. nell’«Armide» 


BOLOGNA — È in programma per questa sera 29 novem- 
bre una prima d’eccezione al Comunale di Bologna che ha 
scelto come spettacolo inaugurale, affidandolo a una protago- 
nista del prestigio di Raina Kabaivanska, un’opera di rarissimo 
ascolto in Italia e in Europa: «Armide» di Gluck. L'orchestra 
del teatro bolognese è diretta da Alan Curtis, il coro da Fulvio 
‘Angius, le scene, i costumi e la regia sono di Filippo Sanjust, 
l’'impegnativa coreografia di Shirley Wynne. 


Raina Kabaivanska è considerata la più grande interprete 
pucciniana attuale ma ha fatto diverse incursioni nel repertorio 


verdiano; basti ricordare «Falstaff» e 


«Trovatore» a Vienna e 


Salisburgo con von Karajan ela «Traviata» della scorsa estate 
allo Sferisterio di Macerata, che ha riscosso unanimi consensi. 


SI 


certazione ed una direzione 
non sempre stilisticamente 
adeguate, appare governata 
con sicurezza e generosità da 
José Collado, mentre Andrea 
Giorgi assicura al coro una 
presenza antagonistica, una 
misura formale ed un equili- 
brio impeccabili. 

Brillano sul palcoscenico la 
vocalità penetrante di Rossa- 
na Didoné (Amore), la nobiltà 
di Mari Carmen Hernandez 
(Euridice), .e soprattutto la. 
classe di Alteouise De 
Vaughn, splendido «orfeo né- 
ro» dal soffice legato e dalla 
squisita eleganza musicale. 

‘Un Orfeo che il pubblico ha 
alla fine acclamato con calo- 
re, quasi associandosi al suo 
invito: «Trionfi Amore / e il 
‘mondo intero / serva all’impe- 
ro / della beltà». 


Gianni Gori 


A MONFALCONE ULTIMI RITOCCHI PER IL SUO NUOVO SPETTACOLO 


Un tipico atteggimento di Dario Fo 


PRIMA NAZIONALE DI «TANGO VIENNESE» AL CRISTALLO: 


Il Natale di due anziani 
nel magazzino di ricordi 


Un pubblico numeroso è 
intervenuto martedì sera ‘al 
Circolo della cultura e delle 
arti, alla presentazione di 
«Tango viennese», il nuovo 
allestimento della Contrada, 
che sarà in scena questa sera 
in prima nazionale al Teatro 
Cristallo. 

Gli aspetti più interessanti 
dell’opera di Peter Turrini so- 
no stati messi in luce dai rela- 
tori: il professor Kurt Strasser 
dell’Istituto di filologia ger- 
manica, dell’Università di 
Trieste e il regista Francesco 
Macedonio che sono Stati af- 
fiancati, al tavolo dei relatori, 
dal dottor Sigfrido De See- 
man per il Circolo di cultura 
italo-austriaco e da Orazio 
Bobbio, presidente della Con- 
trada. 

Dopo aver fatto notare che 
la scelta di «Tango viennese», 
deve essere vista inserita nel- 


PREMIATI I FILM SULL’ADUNATA 


Gli alpini a Trieste 


sempre in primo piano 


L'altra sera gli alpini hanno 
sfilato di nuovo a Trieste, ma 
solo sullo schermo. Nella sala 
del Circolo del commercio si 
sono svolte, infatti, le proie- 


‘. zioni delle pellicole amatoriali 


che hanno partecipato al con- 
corso cinematografico nazio- 
nale «Alpini a Trieste». 

La manifestazione, organiz- 
zata dal Club cinematografico 
triestino in collaborazione 
con la locale sezione dell’As- 
sociazione nazionale alpini, 
ha ottenuto un successo enor- 
me. Nella sala di via San Nico- 
lò, strapiena, non si riusciva a 
trovare un posto in piedi. 

Dopo ‘aver visionato atten- 
tamente i film in gara la giu- 
tia, composta dal regista Ugo 
Amodeo, dal presidente della 
sezione Ana di Trieste Egidio 
Furlan, e dal critico cinema- 
tografico Carlo Ulcigrai, ha 
proclamato i vincitori, 

Il primo premio, il Trofeo 
Associazione nazionale alpini 
ela Coppa del Club cinemato- 
grafico triestino, è andato a 


«Quando i soldati» di Maja 
Monico «per aver saputo in- 
terpretare con linguaggio ci- 
nematografico di non comune 
efficacia lo spirito e l’atmosfe- 
ra. della manifestazione al- 
pina». 

«I gloriosi alpini a Trieste» 
di Renato Padovan si.è assi- 
curato il sigillo del Comune di 
Trieste «per il ritmo vivace 
del racconto e l'accuratezza 
nella resa degli aspetti popo- 
lari della manifestazione», 
Applauditissimo, e molto ‘ap- 
prezzato, anche il film «Ab- 
braccio tricolore» di Giorgio 
Vetta che, pur escluso dalla 
rosa dei vincitori perché trop- 
po lungo, è stato proiettato 
assieme ai due film premiati. 

Diplomi e medaglie dell’A- 
na sono stati assegnati anche 
ai film: «Tricolori in festa» di 
Piero Dolzani; «Alpini a Trie- 
ste» di Giuseppe Simoni; «Un 
abbraccio tricolore» di Gior- 
gio Vetta; «Viva gli alpini» di 
Luigi Zorzetto. 

A. M. L. 


L’autore Peter Turrini 


la lunga tradizione di legami 
culturali tra la nostra città e 
l’Austria e la Germania, il 
professor Strasser è passato 


ad analizzare alcune caratte-. 


ristiche del testo. 

«Tango viennese», il.cui ti- 
tolo. originale è «Joseph und 
Maria», si inserisce nel pano- 
rama della. drammaturgia e 
della letteratura austriache 
contemporanee e trova le sue 
radici nella più nota tradizio- 
ne cui fanno capo tra gli altri 
Peter Handke, Thomas Ber- 
nard, Odon von Horvath. 

«Tango:viennese», che fino- 
ra non è mai stato tradotto e 
rappresentato in Italia, viene 
definito dallo stesso autore, a 
volte «dramma», a volte 
«commedia». 

E sono anche le caratteristi- 
che di ambiguità a esercitare 
grande fascino nell'opera, do- 
ve, pur partendo da una situa- 
zione realistica (l’incontro di 
due vecchi soli in un grande 
magazzino la notte di Natale) 
attraverso una fitta serie di 
confidenze e rievocazioni, l’at- 
mosfera viene pervasa da un 
doloroso senso di irrealtà. 


Ed è proprio sulle valenze 
fantastiche e poetiche del te- 
sto che Francesco Macedonio 
ha voluto impostare il suo 
lavoro di regia. «Ciò che mag- 
giormente ha colpito il mio 
interesse è stato l’aspetto del 
rapporto tra Giuseppe e Ma- 
tia» ha detto tra l’altro Mace- 
donio. 


In sintonia con il clima for- 
temente poetico e rievocativo 
saranno le scene di Lele Luz- 


UN KOLOSSAL SI ISPIRERÀ ALLE AVVENTURE DELLA «TAVOLA ROTONDA». 
Steven Spielberg per il prossimo film 


ha già tra le mani il suo «talismano» 


ROMA — Steven Spielberg 
sta per-dare il via alla sua 
muova grande avventura ci- 
nematografica. Il regista 
americano, autore (de «Lo 
squalo», di «E.T.» e dell'ulti- 
mo fortunatissimo «Indinana 
Jones» comincerà tra breve 
un altro fantasmagorico viag- 
gio nel mondo delle immagini 
per regalare al pubblico an- 
cora mistero, magia ed. emo- 
zione. 

Spielberg ha appena acqui- 
stato, per un mucchio di mi- 
lioni di dollari, i diritti cine- 
matografici del romanzo «The 
Talisman» («Il talismano») 
che domina da settimane la 
classifica dei best-sellers sta- 
tunitensi e che porta la firma 
della premiata coppia Step- 
hen King e Peter Straub, pro- 
duttrice instancabile di gran- 
di storie ad effetto. 

Il romanzo, a quanto pare, 
ha scatenato la fantasia del 
regista. perché ripercorre a 
grandi linee le avventure dei 
cavalieri della Tavola roton- 
da ed è ambientato in una 
città immaginaria che ricor- 


da Camelot, la leggendaria 
sede della corte di re Artù. 

Al centro della storia c’è 
Jack Sawyer, un bambino di 
12 anni che vive în uno squal- 
lido hotel del New Hampshire 
con la madre, protagonista di 
film di serie B e malata di 
cancro: 

Un misterioso uomo di colo- 
re, che sì occupa di caroselli, 
dice un giorno al piccolo Jack 


Critici dello schermo 


a favore di Kezich 


ROMA — Il sindacato na- 
zionale critici cinematografici 
italiani (Sncci) condividendo 
sostanzialmente i giudizi 
espressi dal socio Tullio Ke- 
zich a proposito delle condi- 
zioni generali dell’offerta cine- 

“matografica in Italia, ha deci- 
so di intervenire direttamente 
nel procedimento che l’Anec, 
Yassociazione degli esercenti ; 
aderenti all’Agis, ha intentato © 
contro Kezich, dando manda- 
to al proprio legale avv. Gior- 
gio Moscon. 


| 


che se raggiungerà la Califor- 
nia e troverà «Il talismano» le 
cose andranno per il meglio. 


Nella sua lunga e avventu- 
rosa ricerca del talismano 
della felicità il giovane prota- 
gonista passerà. attraverso 
una sfilza di prove pericolose 
e vedrà mondi sconosciuti e 
sinistri; la sfortuna lo porterà 
in una sudicia locanda nella 
periferia di New York, in un 
orfanotrofio dell'Ohio dove si 
consuma ogni efferatezza fino 
ad arrivare nella desolata e 
lunare terra dove è nascosta 
la pietta che allontana il 
male. 

“Il film di Spielberg sarà 
ambientato per la maggior 
parte in un mondo chiamato 
«territories» e che verrà 
costruito per intero negli stu- 
di di Hollywood: questo mon- 


do sarà popolato di ombre; 


fantasmi, streghe, animali 
fantastici, che vivranno sullo 
schermo per opera del farao- 
nico cast tecnico che lavorerà 
alla realizzazione del nuovo 
film di Spielberg. 


zati, che rappresentano, più 
che un freddo supermercato, 
un magazzino di ricordi. 

Le parole di Macedonio 
hanno. trovato un ‘insolito 
quanto spettacolare accom- 
pagnamento nella proiezione 
delle diapositive del fotografo 
Gardone, che hanno offerto 
un’ampia documentazione 
delle fasi dello spettacolo. 

Alla domanda di una genti- 
le esponente del pubblico cir- 
ca la similitudine tra le scelte 
di repertorio della. Contrada 
(«Tango viennese» di Turrini) 
e quelle del Teatro Stabile 
(«La signorina Pollinger» di 
von Horvath) Orazio Bobbio 
ha risposto sottolineandone 
la casualità e ribadendo la 
necessità di un maggior coor- 
dinamento, anche a livello di 
scelte, tra le istituzioni teatra- 
li della città. 

Vi. 


Antonio e 


Va, 


(Foto di Corrado Falsini) 


Dario Fo prova 


«all'americana» 


Franca Rame sarà la regina Elisabetta 


MONFALCONE — (Vi. Va.) — 
Una delle caratteristiche di Da- 
rio Fo è quella di non fermarsi 
mai. Non si sono ancora spenti 
gli echi del suo viaggio in Ame- 
rica che lui, pronto, sforna un'al- 
tra novità, assoluta, per giunta. 

«Quasi per caso una donna: 
Elisabetta» è il titolo del nuovo 
spettacolo che sarà in scena nei 
prossimi giorni in anteprima na- 
zionale al Comunale di Monfal- 
cone e: poi debutterà il 7 dicem- 
bre a Riccione. 

Franca Rame: sarà Elisabetta, 
il personaggio principale, men- 
tre testo, scene, costumi, regia 
sono‘ di Dario Fo. L'azione si 
svolge nel 1601, durante il colpo 
di stato organizzato dal giovane 
Robert Essex (amante della regi- 
na e da questa amato ancora 
profondamente) per spodestare 
Elisabetta. 

Lo, spettacolo segna così il 


IL «PROCESSO» DI GIORGIO PROSPERI AL VERDI DI GORIZIA 


E sempre coraggioso Giovampietro 
alle prese con Socrate e Santippe 


GORIZIA — Ecco l’autun- 
no avanzato e rieccolo nuova- 
mente, prodigiosamente anti- 
co e sempiternamente nuovo, 
Renzo Giovampietro, cimen- 
tarsi al bel Teatro Verdi di 
Gorizia (tredici spettacoli in 
cinque mesi: 
con il fascino perverso e sotti- 
le e carismaticamente inat- 
taccabile di Socrate, dopo 
averrivangato, gli anni passa- 
ti, tra gli altri, Apuleio, Lisia e 
Cicerone. 

Questa volta, nell’affronta- 
re lo scoglio aguzzo e contro- 
verso del «personaggio- 
Sofocle», sul quale ha biblio- 
grafia recente s'è molto — e 
variamente — cimentata, l’at- 
tore romano s'è valso di un 
testo scritto, non già di cita- 
zioni cultamente elaborate, 
ma di un vero «Processo a 
Socrate» redatto in tempi 
oscuri di-diniego al «teatro-di- 


Cleopatra 


Roma — Jane Lapotaire, nella foto, è fra gli interpreti di 
«Antonio e Cleopatra» di William Shakespeare che andrà in 
onda domani alle ore 20.30 su Raitre 


complimenti!) .. 


.parola»'da Giorgio Prosperi, 
critico. e letterato finissimo 
cui si deve l’antisaVoiardo «Il 
Re» ma anche lo zampino di 
tra le pieghe del «Cappotto» 
di Lattuada e del viscontiano, 
«Senso», 

«Processo'a Socrate», nato 
e vissuto lo scorso anno, pun- 


‘ge le piaghe più intime e 


segrete della nostra conoscen- 
za, così come non può non 
coinvolgerci nel volontario 
olocausto dell’obbedire a una 
legge ingiusta pur di non di- 
sobbedire alle Leggi, macchie 
nere se sbagliate, ma coscien- 
za e presenza dell’appena na- 
ta democrazia. 

È davvero da ammirare, da 
seguire, da stimare applau- 
dendola, la fatica (e il corag- 
gio) con.cui Renzo. Giovam- 
pietro persegue da ormai più 
vent'anni, solitario e capar- 
bio, questa sua linea dialogica 
che incarna in scena perso- 
naggi vecchi di millenni e gio- 
vani di idee da conoscere e da 
rispettare, con la pregnante 
presenza’ del palcoscenico, 
con un colloquio apparente- 
‘mente affabile, discorsivo — e 
in realtà lucidissimo, sempre 
al limite della tensione ideolo- 
gica — aperto e spalancato al 
pubblico mischiando insieme, 
è il caso tipico di questo «Pro: 
cesso a Socrate», egualmente 
Ironia e Paradosso, palpitan- 
te Indignazione e colloquiale 
«enterteinment» teatrale. 

Perché «teatro», è senz’om- 
bra di dubbio, tutti i «classi- 
ci» che Giovampietro tocca, 
intuendo in un’antica arringa, 
in un’appassionata discolpa, 
in un simulato processo, in 
un’intellettualistica biografia, 
il senso e il segno di una 
tragedia che si consuma, co- 
me qui, in palcoscenico, coin- 
volgendo la platea con impeto 


- e passione che farebbero forse 


rabbrividire Brecht o meglio i 
neofiti ragazzini ammaliati da 
«overdose» di 
brechtismo. 
‘Raggiungendo tersa e vee- 
mente spiritualità, argomen- 
tazioni lucide e chiarificatrici, 


ferreo rigore indenne da vol-. 


gari impennate tribunizie cui 
tanto teatro «processuale» ci 
‘ha purtroppo abituati (pensa- 
te, per esempio, ai .peggiori 
Kipphardt o. Hochhuth) e'so- 
prattutto restituendo alla Fi- 
losofia/il diritto e il dovere di 
esistere e di urlare, combat- 


L'EDIZIONE DIRETTA DA JEROME SAVARY HA TRADITO LE ATTESE 


Ma «Don Giovanni» all'Opera di Roma 
con Mozart ha molto poco da spartire 


ROMA — «Don Giovanni»: 
uno spettacolo contrastato, 
nato quasi per scommessa già 
dalla ‘sua progettazione al 
tempo della direzione artisti- 
ca del «Teatro dell’Opera»,di 
Gioachino Lanza Tommasi, si 
proponeva come spettacolo 
«da non perdere» per estro e 
stravaganza, per capacità di 
provocare stupore a chi guar- 
da e a chi ascolta, ha segnato 
invece una sfortunata inaugu- 
razione della stagione lirica 
romana. 

Grande era l’attesa, straor- 
dinario il pubblico, in mezzo 
‘al quale era il Presidente della 
Repubblica a suscitare tanta 
attesa e tanto clamore, non 
tanto la direzione musicale 
affidata a Peter Maag, diretto- 
re artistico del Teatro di Ber- 
na, maestro «routiner» del 
grande repertorio tedesco, ma 
la regia di Jerome Savary, 
personaggio vulcanico e stra- 
vagante, lucido ed estroso, ti- 
rannico e perfezionista, noto 
nel mondo per il' suo, «Gran 
Magic Circus», già presente 


all'Opera di Roma nella scor- | 


sa stagione con una vorticosa 
«Perichole» di Hoffenbach 
che fece paragonare lo spetta- 
colo a uno «champagne di 
marca Savary». 

‘Niente di più congeniale per 
il regista-attore francese di 
quest'opera, definita dallo 
stesso Mozart e dal suo.libret- 
tista Lorenzo Da Ponte 
«Dramma giocoso», con i suoi 
continui trapassi dalla cifra 
tragica alla comica, dal gioco 
all’assurdo, dal grido al sorri- 
so, in. tempi estremamente 
brevi tanto da stupire. 3 

Sia per il regista, sia per il 
maestro concertatore, Faust 
sarebbe dovuto. essere un 
punto di riferimento preciso 
per realizzare più perfetta- 
mente il suo contrario. E Jero- 
me Savary ha cercato una 
scorciatoia per la girandola di 
invenzioni: una sofisticata 
macchineria teatrale, un pal- 
coscenico sovraffollato, Jazzi e 
beffe da commedia dell’ ‘arte, 
trovate e sorprese come galli: 
ne e cavalli in scena e diavoli 
che volano in un’azione spo- 


stata nella seconda metà | 


dell’800, cento. anni dopo 
quella pensata dagli autori, in 
una città fantasma e decaden- 
te popolata di ruderi romani. 

Savary; cercando di operare 
per un aggiornamento dell’a- 
zione, ha perso di vista la 
divina ambiguità del testo 
che la musica avrebbe dovuto 
esaltare, e ne è venuto fuori 
uno spettacolo che con Mo- 
zart poco ha da spartire, su- 
scitando proteste. crescenti 
nel pubblico (soprattutto 
quello dei loggionisti) per nul- 
la inibito dalla presenza del 
Capo dello Stato. 

Il pubblico avrebbe certa- 
mente preferito il «Don Gio- 
vanni» imparruccato e ambi: 
guo della tradizione. 

Una rivelazione doveva es- 
sere Silvano Carrolli nel ruolo 
del protagonista; ma se sceni- 
camente è andato bene, 
vocalmente è risultato inade- 
guato ai toni di basso «profon- 
do» e «rotondo» che la parti- 
tura richiede, accanto a lui 


Winifred Faix Brown, Maria. 


Nicolesco, Thomas Moser, 


Bengt Rundgren, Bruno Pola. 


post. 


tendo ad armi impari la sua: 


indomita lotta con il mondo 


di lei irrispettoso, Giovampie- , 


tro è traumaticamente pole- 
mico con l’Arte del Pensiero 
perché le bazzecole comuni 
alla Classe Dirigente e alla 
Politica Spicciola sdegnano 
Invenzione, Letteratura, Poe- 
sia, Erudizione, Cultura, tutto 
il fascino, insomma, che l’An- 
tichità ci ha graziosamente e 
impagabilmente regalato, 

Giovampietro prende i dia- 
loghi di Platone e il copione di 
‘Prosperi piegandoli alla sua 
conosciuta asciuttezza, mai 
inquinata da tribunizia orato- 
ria, attore consapevolissimo 
dagli accenti veri, mossi e 
drammatici in: una «story» 
che pur sappiamo a menadi- 
to, veemente contro la società 
che ha attraversato sino al- 
l’orlo del'bicchier di cicuta: il 
suo. Socrate «martire della 


coerenza» (per dirla proprio 
con Prosperi) ci rimarrà a lun- 
go presente come limbo, di 
libera ricerca di Verità. 
Nella essenzialissima corni. 


ce scenica di Umberto Bertac- | 


ca, hanno accompagnato il 
regista-protagonista Pino Mi- 
chienzi (l’amico Critone), Ste- 
fano Tamburini (Fedone, il di- 
scepolo), Adalberto. Rosseti, 
Elisabetta Bonino, Massimo 
Lello, Tarcisio Branca, Marco 
‘Varisco e la Santippe della 
bella e innamorata (fuor di 
tradizione) Antonella Fab- 
brani. 

A Gorizia, successo caldo e 
convinto: e appuntamento, 
mi raccomando, per il 13 di- 
cembre con «’Na sera E’ Mag- 
gio», s 

Intanto, «Processo a Socra- 
te» è di scena per il Teatro 
Club a Udine fino a sabato, 


Giorgio Polacco 


ritorno (dopo alcuni allestimen- 
ti, a problemi attuali tra i quali 
ricordiamo «Coppia aperta» che 
debuttò lo scorso anno proprio 
a Monfalcone) della coppia Fo- 
Rame ad un repertorio «libera- 
mente ispirato» a fatti storici. 

L'impianto è quello della com- 
media all'italiana del ‘500 con 
riferimento alla Commedia del- 
l’Arte. Non mancheranno le si- 
tuazioni di equivoco, gli scambi 
di persone, i ‘travestimenti, il 
tutto, come il teatro di Dario Fo 
vuole, sempre teso dalle corde 
del comico e del tragico. A farle 
coesistere, esemplarmente, in 
un unico personaggio sarà lo 
stesso Fo. che, nello spettacolo, 
interpreterà fa Donnazza, una 
sorta di maga-strega, chiamata 
alla Corte per ridare un aspetto’ 
giovanile alla regina. 

Le possibilità di vedere «Qua- 
si per caso una donna: Elisabet- 
ta» saranno in tutto tre: due 
prove aperte «all'americana», 
domenica e lunedì, e l'antepri- 
ma, martedì, sempre alle 20.30 
al Comunale di Monfalcone. 

La prevendita dei biglietti ini- 
zierà da oggi presso il Teatro di 
Monfalcone, l'Utat di Trieste. e 
l'Agenzia Appiani di Gorizia. Il 
prezzo è di lire 10,000 per le 
prove ‘aperte e di 12.000 per 
l'anteprima. 


Morto il basso 


Fernando Corena 


LUGANO — Il basso svizze- 
ro Fernando Corena, 67 anni, 
indimenticabile nella sua in- 
terpretazione di Leporello nel 
«Don Giovanni» di Mozart, 'è 
morto per un arresto cardiaco 
nell’ospedale civico di Lu- 
gano. 

Corena aveva debuttato nel 
1928 in uno show radiofonico 
in lingua italiana della Radio 
‘svizzera, iniziando una lunga 
carriera che lo ha portato alla. 
ribalta nei maggiori teatri liri- 
ci mondiali. La critica ha sot- 
tolineato il grande contributo 
da lui dato in particolare ai 
ruoli dell’opera buffa. 


HI SEGNO D’ARGENTO — 


‘La terza edizione del premiò 


cinematografico «Il segno 
d’argento» si terrà a Firenze, 
in Palazzo Vecchio sabato 1.0 
dicembre. 


DOMANI SERA AL PALASPORT INIZIA IL SUO TOUR ITALIANO 


Arriva a Udine Elliott Murphy 
il magnif co perdente del rock 


UDINE — Domani sera; il 
palasport «Primo Carnera» 
ospiterà uno degli appunta- 
menti più importanti dell’in- 
tera stagione rock invernale 
nella nostra regione: Con ini- 
zio alle ore 21.30 si terrà infat- 
ti il concerto dello statuniten- 
se Elliott Murphy. 

Sconosciuto al:grande pub- 


blico internazionale, newyor- 


kese di Long Island, Murphy è 
il classico artista con tante 
cose da dire, e con la stoffa per 
dirle, ma che non ha mai sa- 
puto agguantare il grande 
successo, di pubblico. E dire 
che è sulla scena musicale 
ormai. da una quindicina 
d'anni. 

Cominciò sul finire degli 
anni Sessanta, ispirandosi ini- 
zialmente alla musica, folk. 
Bob Dylan era anche perlui il 
maéstro da seguire. Per un 
periodo visse anche a Roma, 
suonando per le strade per 
guadagnarsi da vivere; in que- 
gli anni interpretò anche una 
piccola parte nel film «Roma» 
di Federico Fellini. 


SI 


‘Tornato negli Stati Uniti, 
prima a San Francisco e poi 
di nuovo'a New York, comin- 
ciò a far musica seriamente. 
«Aquashow» è il titolo del suo 
primo album, uscito nel 73, al 
quale seguirono dischi come 


«Lost generation», «Night 
Lights» e «Just a story from 
America», 

Come spesso accade, l’acco- 
glienza fu miglivre da parte 


Gli appuntamenti 


La. seconda di «Orfeo ed Euridice» 

Oggi alle ore 20 al teatro Verdi va in scena la seconda 
rappresentazione di «Orfeo ‘ed Euridice» di W. C. Gluck in 
turno di abbonamento B/C con gli stessi realizzatori e interpreti 


della «prima». 


Su. Raitre intervista con Dario Fo 


‘Oggi alle ore 19.30 su Raitre andrà in onda una trasmissio- 
ne interamente dedicata all'attore oggi forse più popolare in 


Italia Dario Fo. 


‘L'intervista, raccolta e documentata da Giorgio Polacco, 
percorre il cammino dell’estroso e polemico uomo di teatro, dai 
suoi debutti degli anni '50 alle sue recentissime esperienze. 


Pi n " 5 n) 
Film con David Bowie all’Alcione 

Solo oggi all’Alcione a richiesta dei soci il cinema d'essai 
triestino dell’Aiace presenta il film di David Hemmings «Gigo- 
lò» con David Bowie, Sydne Rome, Marlene Dietrich. 


Zuzzuro e Gaspare oggi in discoteca 

Ù Oggi alle ore 22 alla discoteca «La Capannina» di via 
Costalunga 113 per gli appuntamenti del giovedì con il cabaret 
saranno di scena Zuzzuro e Gaspare. La coppia, affermatasi 
recentemente con la macchietta della «brioche», è ospite fissa 
in questo periodo dello spettacolo tv «Drive in». 


Mestroni-Costantino alla Ras 


Sabato 1.0 dicembre alle ore 18 per il ciclo «Invito alla 
musica» al circolo Ras di via S. Caterina 2 si esibirà il duo 
Mestroni-Costantino, flauto e pianoforte. 


L’Ottetto di Vienna alla Sd0 


Lunedì prossimo al Politeama Rossetti per la Società dei 


Concerti ritornerà dopo parecchi anni il Nuovo. Ottetto di 
Vienna. In programma musiche di Mozart e Beethoven. 


della critica che del pubblico, 
tanto che Elliott Murphy. si 
guadagnò' l’imbarazzante 
soprannome di «loser», ovve- 
ro «perdente», il magnifico 
perdente del rock’n’roll degli 
anni Settanta. 

Dopo un periodo di silenzio, 
l'artista ha ripreso a incidere 
nel 1981, facendo uscire «Af- 
fairs» e successivamente 
«Murph the surf». 

E di queste settimane invé- 
ce l’uscita. di «Party girls/Bro- 
ken poets», distribuito in Eu- 
ropa dalla Wea, e che verrà 
presentato in questo tour ita- 
liano. 

Le prevendite dei biglietti 
sono in corso a Udine da «Mo- 
fert», a Pordenone al «Centro 
Studi», a Gorizia da «Foto 
Marega» e a Trieste da «Musi- 
cal Box», 

Il concerto di Udine apre il 
tour italiano di Murphy, che 
nei prossimi giorni suonerà a 
Bassano del Grappa, Berga- 
mo, Bologna, Genova e il 6 
dicembre a Roma, 

" Ca. M, 


A Milano 
«Visi noti 


sentimenti confusi) 


MILANO — Al Teatro del- 
VElfo di Milano andrà in sce- 
na'oggi, la «prima» nazionale 
a inviti di «Visi noti, senti- 
menti confusi» di Botho 


Strauss, realizzato dalla com- - 


pagnia Teatro dell’Elfo con la 
regia di Elio De Capitani. 
«Visi noti, sentimenti con- 
fusi» è la storia di sette perso- 
naggi degli anni attuali e, in 
particolare, la storia di Ste- 
fan, proprietario di un alber- 
ghetto a K., un paese vicino a 
‘Bonn. In questo albergo i set- 
te vivono, esaurendo frettolo- 
se relazioni o lunghi matrimo- 
ni, ma non sciogliendo mai il 
legame che li unisce. Niente 
separazioni, niente commiati: 
il prezzo per Stefan è però la 
perdita dell’emozione. 

La: storia viene raccontata 
nel suo sintetico epilogo: i tre 
giorni delle vacanze di Natale. 

Doris, la moglie di Stefan, 
cade ballando uno slow-fox (si 
stava allenando per i campio- 
nati tedeschi di danze stan- 
dard), e l'incidente causa la 
‘fine dell'armonia nel gruppo. 
Stefan, impegnato in una cru- 
dele resa dei conti con se stes- 
so, lo stesso giorno annuncia 


lo scioglimento della loro pic- 


cola comunità a. causa del 
fallimento dell’hotel. 


O 


Giovedì, 29 novembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


10.00 
11.559 
12.00. 
12.05 
13.30) 
13,55 
14.00 
14.05; 
15.00 
15.30 
16.00 
16.25 


Che tempo fa 
Tg1 « Flash 


Telegiornale 


Tg1 - Tre minuti di... 

Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 

Il mondo dì Quark, Il mondo che scompare 
Cronache italiane - Cronache dei motori 

DSE Schede. La radio per î naviganti 

Il grande teatro del West 

Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm: 


Televideo -'Pagine dimostrative 


Pronto... Raffaella?. Spettacolo di mezzogiorno 


«La casa degli spettri» 


17.00 
17.05 
17.45 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 


Tg1 - Flash 


Telegiornale 


Telegiornale 


Tom Story, cartone animato 

Notizie dallo 200, documentario ; 
Tuttilibri. Settimanale d’informazione libraria 

Il fiuto di Sherlock Holmes: «Il covo dei falsari» 
Italia sera. Fatti, persone, personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Loretta Goggi ‘in Quiz 


«Alice non abita più qui» (1975). Film, regia di 


Martin Scorsese, con Ellen Burstyn, Kris Kristoffer- 


son, Diane Ladd 
24.00 


Tgl notte - Oggi al Parlamento - C'he tempo fa 


RAIDUE 


10.00 
11.59 
13.00 
13.29 
13.30 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 
Tg2 - Ambiente 


Tg2 - Flash 


chi e curiosità 
15.00 
16.25 
16.55 


Televideo - Pagine dimostrative 


«Capitol», 152.a puntata. 
Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
Indovina chì sono io? 


DSE. Fisica e senso comune > 
Due e simpatia, uno sceneggiato al giorno: «Anna 


Karenina» di L. Tolstoj. IV puntata i 


17.30 
17.35 
17.40 
18.20 
18.30 


Tg2 - Flash 
Dal Parlamento 


Tg2 - Sportsera 


Un cartone tira l’altro 


L'ispettore Derrick. Telefilm: «Il segno della violen- 


za» - Meteo 2 - Previsioni del tempo 


19.45 
20.20. 
20.30 


Tg2 - Telegiornale 
Tg2 - Lo sport 


«Notti e nebbie», tratto. dal romanzo di Carlo 


Castellaneta. Il parte 


21.45 
21.55 
22.59. 
23.00. 


Tg2 - Stasera 


La lunga notte di Salò: gli uomini e la storia 
Appuntamento al cinema 
Tg2 Sportsette. Eurogol. Al termine: Tg2 stanotte 


RAITRE (regionale) 


11,45 
15.10 
16.15 
16.45 


Televideo - Pagine dimostrative 

I pomeriggi musicali di Milano 

DSE. La grande pietà dei popoli 

DSE. Com’ferro che bogliente esce dal foco. La 


tecnologia nell’indusiria meccanica 


17.05 

18.15 
sica 

19.00. T93 

19.30. Tv3. Regioni 

20.05 

7 storia 

20.30. 


‘Dadaumpa. Antologia del varietà televisivo 
L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


‘’DSE. Nell’uovo d’argento. Mediterraneo fra mito e 


«Volto di donna» (1941). Film, regia dì George 


Cukor, con Joan Crawford, Meluyn Douglas, Con- 


Tad Veidt 
22.15 Tg93 


22.50 


Parigi: immagini parole musiche 


Telequattro 

15.30: «Giorno per giorno», tele- 
film; 16.00: Bim bum bam; 17.40: 
«Wonder woman», telefilm; 


! 18.50; Aeroporto: arrivi e parten- 


ze negli studi di Telequattro; 
19.30: Fatti e commenti; 20.25: 


| Film: «L'uomo che cadde sulla , 


terra». con David Bowie; 23.10; 
Variety, tutto. quello che è.di 
moda; 0.10: Fatti e commenti 
(replica). 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Film: «Uomini sulla Lu- 
na»; 16.39: Documentario; 17.00: 
L’orecchiocchio; 17.30: Docù- 
mentario Animals: «Operazione 
volpe»; 18.00: Telefilm: «Spazio 
1999»; 18.50: Tele Antenna noti- 
zie - Telemenù - Oroscopo di 
domani'- Notizie flash Tme - 
‘Bollettino meteo; 19.30: Docu- 
‘mentario inchiesta: «Il misterio- 
so mondo’ di Arthur Clarke»; 
19.55: Telefilm: «All'ultimo mi- 
nuto»; 20.25: Film tv: «Mercanti 
di sogni» (2.a. parte), con Mark 
Harmon, Vincent Gardenia, 
Morgan Fairchild; 22.05: Varietà 
- cabaret: «Viaggio nel cappello 
sulle ventitré» con Maria ‘Rosa- 
ria Omaggio, Paolo Mosca, Rosa 
Fumetto. - Al termine: Notizie 
flash ‘Tmo - Bollettino meteo - 
‘Tele Antenna notizie - Notturni- 
no abat-jour. 


Tm 


20.00: Cartoni animati della serie 
Lupo, De Lupis; 20.30: Telefilm: 
«Che fine ha fatto Garonna?» 
della serie Nick Verlaine; 21.20: 
Telefilm: «Kifrau Kifrau» della 
serie Cowboy in Africa; 22.15: 
Film: «La guerra dei 6 giorni»; 
23.55: Film: «Cin Fu, l'uomo 
d'acciaio». 


Telebarbara 


14.00: «Pacific international air 
port», telefilm; 14.30: «Dispera- 
tamente tua», telenovela; 15:00: 
Film; 16.30: Vetrina in tv; 17.00; 
Pomeriggio con Barbara; 19.00; 
«Pacific international airport», 
telefilm; 19.30: «Dick van'Dike», 
telefilm; 20.00: «Victoria Hospi- 
tal», sceneggiato; 20,30: «L'im- 
mortale», telefilm, ; «Sha- 
ne», telefilm; 22.30: 
Dike», telefilm; 23.00: Vetrina in 
tv. - La hotte con Barbara. 


Telefriul 


12.25: Buongiorno Friuli; 12,30: 
«Lucy show», telefilm; 13.00; 
“«L’invincibile Shogun», cartoni 
‘animati; 13.30; «Bellamy», tele- 
film; 14.30: «Veronica», telenove- 
la; 15.30: «Uccidere in silenzio», 
film; 16.50: Wow, arrivano i car- 
toni animati; 18.30: «Avventure 
di frontiera», telefilm;,19,00: «Ve- 
ronica», telenovela; 19.30: Tele- 
friuli sera; 20.00: «Veronica», te- 
lenovela; 20.30: Gol, settimanale 
sportivo; 21.30; «Elena sì, ma dì 
Troia», film; 23.00: «Bellamy», 
telefilm. 


Telepordenone 


16.30: «Disperatamente l’estate 
scorsa», film; 18.00: Mechander 
robo, cartoni animati; 18.30: 


» «Dottor Kildare», telefilm; 19.00: 


Dianetica, rubrica; 19,30: Crona- 
che notte; 20.00: «Lassie», tele- 
film; 20.30: «Il mulino delle don- 
ne di pietra», film; 22.15: Tutto- 
‘motori, rubrica; 22.45: Cronache 
notte; 22.50: «Squadra speciale». 


+ Canale 5 


8.30: Telefilm Quella casa nella 
prateria: «Il rimorso di Laura» 
(1.a parte); 9.30: Film: «Nemico 
amato» con Merle Oberon, Brian 
‘Aherne. Regia di Henry C. Pot- 
ter; 11.30: «Tuttinfamiglia», gio- 
co a quiz condotto da Claudio 
Lippi; 12.10: «Bis», gioco a quiz 
condotto da Mike. Bongiorno; 
12.45: «Il pranzo è servito», gioco 
a quiz condotto da Corrado; 
13.25: Teleromanzo: «Sentieri»; 
14.25: Teleromanzo: «General 
Hospital»; 15.25: Teleromanzo: 
«Una vita da vivere»; 16.30: Tele- 
film iSpazio 1999: «Vindrus»; 
17.30: Telefilm Tarzan: «Silenzio 
mortale» (1.a parte); 18.30: 
«Help», gioco musicale condotto 
da Marco Columbro e Fabrizia 
Carminati; 19,00: Telefilm; «I 
Jefferson»; 19.30: «Zig zag», gio- 
‘co a quiz condotto da Raimondo 
Vianello e Simona, Mariani; 
20.25: «Superflash», gioco a quiz 
condotto da Mike Bongiorno; 
. 23.15: Telefilm Lou Grant: «San- 
gue sui raccolti»; 0.15: Sport, 
football americano: Seattle-S. 
Diego (replica). 


Retequattro 


8.30: Telenovela: «Brillante», 
con Vera Fisher, Tarcisio Meira 
(replica); 9.20: Telefilm: «In casa 
Lawrence» (replica); 10.10: Tele- 
film: «Alice» (replica); 10.30: Te- 
lefilm: «Mary Tyler Moore» (re- 
plica); 11.20: Telenovela: «Sam- 
ba d’amore» (replica); 12.00: Sce- 
neggiato: «Febbre d'amore» (re- 
‘plica); 12.45: Telefilm: «Alice»; 
13.15: Telefilm: «Mary Tyler 
Moore»; 13.45: Telefilm: «Tre 
cuori in affitto»; 14.15: Telenove- 
la: «Brillante», con Vera Fisher, 
‘Tarcisio Meira (10.a puntata); 
15.05: Telefilm: «In casa Lawren- 
ce»; 16.10: Telefilm: «Mr. Abbott, 
e famiglia»; 16.30: Cartone ani- 
mato: La battaglia dei pianeti; 
17.15: Cartone animato: Masters, 
i dominatori dell'universo; 17.50; 
Sceneggiato: «Febbre d'amore»; 
18.40; Telenovela: «Samba d’a- 
more», con Sonia Braga; 19.25: 
«M’ama non m'ama», gioco a 
premi condotto da Ramona Del- 
l'Abate e Marco Predolin; 20.25: 
Film: «Senza un attimo di tre- 
gua», con Lee Marvin e Angie 
Dickinson, Regia di John Boor- 
man; 22.30: Caccia al 13, rubrica 
sportiva. condotta da Beppe 
Dossena e Cinzia Lenzi; 23.00: 
Telefilm: «Quincy»; 24.00: Film: 
«La notte brava del soldato Jo- 
nathan», con Clint Eastwood e 
Geraldine Page, Regia di Don 
Siegel. i 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Chi giace nella mia bara»; 
10.00: Telenovela: «Doctors»; 
10.30: Telefilm; 11.15: Telenove- 
la: «Arrivano le spose»; 12.00: 
Telefilm: «Star Trek»; 13.00: Car- 
toni animati; 14.00: Telenovela: 
«Marcia nuziale»; 14.30; Teleno- 
vela: «Mama Linda»; 15.00: Car- 
toni animati; 15.30: Rubrica: 
Diario. Italia; 16.00: Telefilm; 
«Daktari»; 17.00; Cartoni anima- 
ti; 19.20: Telenovela: «Marcia nu- 
ziale»; 19.50: Telenovela: «Mama 
Linda»; 20.20: Telenovela: «An- 
che i ricchi piangono» con Vero- 
nica Castro; 21,20: Sceneggiato: 
«Alle soglie del futuro»; 23.00: 
Sport spettacolo: il catch; 24.00: 
Film: «Anonima cocottes». 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 6, 
6.57, 7.57, 9.57, 11,57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.33, 22.57. Notiziario del 
Gri in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6.02: Combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
camionisti; 6,45: Ieri al Parla- 
mento; 9, 10.14: Nantas Salva: 
laggio conduce Radio anch'io 
?84, Canzoni nel tempo; 11.10: «Il 
grande amore» di Alain Four- 
nier, (11), adattamento di B. 
Randone, regia di D. Raiteri; 
11.30: Il garage dei ricordi; 12.07: 
Via Asiago Tenda; 13.20: La dili- 
genza; 13.28: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 15: Grl Business; 
15.03: Radiouno per tutti; Mega- 
bit; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno Ellington ’84:. La voce 
umana; 18: Onda verde automo- 
bilisti; 18.05: XXXII concorso 
polifonico internaz. «Guido d'A- 
tezzo»; 18.30: Musica sera: con- 
certo di musica e poesia; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui no- 
stri mercati; 19.21: Audiobox de- 
sertum; 20: Cinema. alla radio, 
sei programmi di Ingmar Berg- 
mani «Il silenzio»; 21.40: Musica: 
dopo teatro; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.44: Autoradio flash; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05, 
23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
21.30: Grl ìn breve e Onda verde 
notizie; 18.57: Onda verde; 19.15: 
Stereosera; 19.35: Stereoclassic; 
20.32: Superstereosound; 22.30: 
Stereodomani; 23.01: Onda ver- 
de; 23: Grl edizione; 23.05, 23.59: 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 7.30, 8.30, 9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.3 
17.30, 18.30, 19.30, 22.3 
ni, con Luciano Radi; 6.05: 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20; Parole di vita; 8: Dse: 
infanzia, come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Un 
vero paradiso, di R. Aldington 
(26), adattamento e regia di Ot- 
tavio Spadaro; 9.10; Discogame; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali e Onda verde regione; 
12.45: Tanto è un gioco; 15: Da 
«Novelle per un anno» di L. Pi- 
randello: «Romolo», regia di 
Orazio Costa, al termine «La vo- 
ce del fonografo»; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia; 15.42: Omnibus; 18.32, 
20.10: Le ore' della musica; 19.51 
Dse: «Saper leggere la pubbli: 
tà»; 21: Radiodue sera ja 
21,30: Radiodue 3131 sera; 22.31 
Panorama parlamentare; 23.28; 
‘Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 119, 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50, 
23.59: FM musica; 20,30: Stereo- 
due classic; 21,30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18:45, 20.45. 6: 
Preludio; 7, 8, 11: Il concerto del 
mattino; 10: Ora «D»; 11,48: Suc- 
cede in .Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; ‘15.18: Gr3 cultura; 
15.30; Un certo discorso; 17: Dse: 
c’era una volta, La fiaba dell’a- 
micizia; 17/30, 19.15: Spazio tre; 
21: Rassegna delle riviste: Mon- 
do antico; 21.10: Da Catanzaro: 
‘Romanze dell’800; 22.10: Pagine 
da «Sorelle Materassi», di A. Pa- 
lazzeschi, lettura di A. Bianchi- 
ni; 22.30: Béla Bart6k; 23: Il jazz; 
23.40: IÎl racconto di mezzanotte; 
23.53, 23.48: Ultime notizie, il li- 
bro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, Il giornale della 
mezzanotte, Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13,30: Le 
stagioni del valzer (8); 14: Con- 
trocanto; 14.45: Giornale radio 
del F.V.G.; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. 

Programmi in lingua slovena, 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare, 
nell’intervallo: Calendario; 17.40: 
La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: 
Da. Muggia a Duino (replica); 
8.40: Musica leggera slovena; 9: 
Programma antimeridiano: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
Note a margine; 11.40: Pot- 
pourri musicale; 12: Appunta- 
mento alle 12; 12.30: Pot-pourri 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: Dicia- 
molo dal vivo; 15: Discorama; 16: 
Qui Gorizia; 16.30: Pagine musi- 
cali; 17: Gr; 17.10; Ultima fascia; 
Noi e la musica; 18: Incontri 
culturali; 18.20: Appendice musi- 
cale; 19: Segnale orario; Gr e 
‘Programmi domani. 


RdF.-V.G. 


13.50: Meteosat; 14.00: L’opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: Infor- 
‘matore sanitario (replica); 15.00: 
«Annibale e la vestale», film; 
16.30: Cartoni animati; ‘16.55: Tg 
flash; 17.00: «Apocalisse sul fiu- 
me Giallo», film; 18.30: «Flash 
Gordon», telefilm; 19.10; Notizia- 
rio economico; 19.30: Rdf-VG@ 
giornale; 19.45: Da Trieste, Bru- 
no Cavicchioli; 19.50: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.00: «Doc- 
tors», telenovela; 20.30: Alè 
Udin, rubrica sportiva; 22.00: 
Film; 23.30: Rdf-VG. giornale; 


.23.55: Meteosat; 0.05: Notturno. 


Telecapodistria 


14.45: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 15,00; 
Pugilato. Svetozarevo: Match 
dei campioni; 18.00: «Medical 
center», telefilm; 18.50: Cartoni 
animati; 19.25: Zig-zag; 19.30: Tg 
punto d’incontro; 19.50: Eurogol, 
le reti delle Coppe; 20.10: «Ellery 
Queen», telefilm; 21.10: Vetrina 
vacanze; 21,20: Tg tuttoggi; 
21.30: Videomix, programma in 
diretta con giochi, quiz e musica 
a richiesta. 


Oggi 


sul video 


Appuntamento con un ina- 
spettato Martin Scorsese, 
questa sera su Raiuno (ore 
22,10) in occasione dell’ottavo 
film del ciclo «13 storie di 
donne»..E infatti in program- 
ma «Alice non abita più qui», 
girato nel 1975, interpretato 
da Ellen Burstyn, Kris Kri- 
stofferson, Jodie Foster, pre- 
sentato al Festival di Cannes 
di quell’anno e vincitore di un 
premio Oscar per la migliote 
attrice, è una pellicola insoli- 
ta, secondo la definizione del- 
la critica, perché lo sguardo 
del regista, solitamente moti- 
vato da storie di uomini soli, 
pericolosamente avviati alla 
nevrosi, si appunta questa 
volta su una donna normale, 
impiegata in un «drug-store» 
della assolata provincia ame- 
ricana, contesa fra la sua rea- 


‘lizzazione personale e le esi- 


genze di una bambina e di un 
uomo che se la contendono, 
Personale contributo di Scor- 
sese al genere del «road mo- 
vie», «Alice non abita più qui» 
prende. spunto, soprattutto 
per. il titolo, da un vecchio 
motivo musicale, portato al 
successo nel 1938 da Carmen 
Lombardo: 

La ruorale qella sorridente 
vicenda è sostanzialmente 
amara poiché alla fine Alice 
rimane sola come quando ap- 
pare in scena per la prima 
volta. 


Musicista sovietico 
morto per infarto 


MANCHESTER — Arvid 
Yansons direttore della Fila- 
monica di Leningrado, è mor- 
to per un infarto a Manche- 
ster, dove si trovava per alcu- 
ni concerti della locale orche- 
stra. 


n 
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GASPARE & ZUZZURO 


G la Gapannina 


presenta 


GASPARE & ZUZZURO 


INGRESSO L. 10.000 
TRIESTE - VIA COSTALUNGA 113 - TEL. 827236 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


Teatro Stabile 


del Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 
ORE 20.30 


LUIGI ROTUNDO) 


MASSIMO RANIERI 
GA 


{Buddy Schwab | 
Ennio Coltorti‘è Buddy Schwab 
_—+ Fet__Ò 


OTTAVIA PICCOLO 


Agli abbonati del Teatro Stabile 
e della Regione sconto 20% 
Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 


NON SONO VALIDE LE TESSERE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 nona rappresenta- 
zione (turni C/E) di «Madama But- 
terfly» di G. Puccini. Direttore 
Baldo Podic. 

TEATRO. COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Oggi ‘alle ore 20 seconda rappre- 
sentazione (turni B/C) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. Biglietteria ‘del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. 20.30: «L'amore delle tre 
melarance» da Carlo Gozzi, regia 
di Francesco Macedonio con le 
Nuove marionette della Compa- 
gnia di Podrecca. In abbonamen- 
to: tagliando 2. Informazioni e pre- 
notazioni biglietteria centrale. 


IL 
CABARET 


DEL 


GIOVEDÌ 


REBUS (Frase: 2,7,2,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MI schiena; V ali = mischie navali. 


VIA U. FOSCOLO 5. - TEL, 730332 


T. MAIER 


Ti invita. a provare 


PFAFF. CREATIVE 1469 


programmabile ‘attraverso 
un microcomputer 


[PEAFF ) 


‘a partire da 
L. 299.000 (Iva incl.) 


NON POSSONO 
MAI RIPOSARSI 


MI FANNO PENA | 
| FABBRICANTI 
D'ARMI 


E IL LORO 


SEMPRE 


SPRECATO 


LAVORO VA 


TEATRO CRISTALLO 
LA CONTRADA 


Oggi alle ore 20.30 
PRIMA NAZIONALE 


TANGO. VIENNESE 


‘di Peter Turrini 


con Ariella Reggio 
e Dario Penne 
scene di Emanuele Luzzati 
regia di Francesco Macedonio 


Prevendita e prenotazione posti: 
UTAT - Galleria Protti 2, tel. 65700. 
Informazioni: segreteria La Contra- 
da, tel. 741475. Si replica fino a 
domenica 16 dicembre. Tutti i giorni 
alle 20.30, le domeniche alle 16.30, 
lunedì riposo. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
2-3 DICEMBRE ‘84, ORE 20.30: PROVA APERTA 
4 DICEMBRE ‘84, ORE 20.30: ANTEPRIMA 
DARIO FO e FRANCA RAME 
presentano 


QUASI PER CASO UNA DONNA: 
ELISABETTA 


di DARIO FO 
Prevendita biglietti giovedì, venerdì, 
sabato c/o Biglietteria del. Teatro - Utat 


Trieste - Agenzia Appiani Gorizia 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Ore 20.30: Luigi 
Rotundo presenta Massimo Ra- 
nieri in «Barnum il re del circo», 
commedia musicale con Ottavia 
Piccolo, regia di Ennio Coltorti e 
Buddy Schwab. Agli abbonati del 
Teatro Stabile e della Regione 
sconto 20%. Prevendita bigliette- 
ria centrale di Galleria Protti. Non 
sono valide le tessere, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 4 al 16 dicem- 
bre la Compagnia del Teatro Eli- 
seo - Gabriele Lavia in «Amleto» 
di W. Shakespeare con Valentina 


- Fortunato, Monica Guerritore, 


Umberto Ceriani, regia di Gabriele 
Lavia. In abbonamento: tagliando 
3. Informazioni e‘prenotazioni bi- 
glietteria centrale. 

TEATRO CRISTALLO LA CON- 
TTRADA. Oggi alle ore 20.30 prima 
nazionale dello spettacolo «Tango 
Viennese» di Peter Turrini: con 
Ariella Reggio e Dario Penne; sce- 
ne di Lele Luzzati e regia di Fran- 
cesco Macedonio. Si replica fino al 
16. dicembre; tutti i giorni alle ore 
20.30, le domeniche alle ore 16.30, 
lunedì riposo. Prevendita Utat, 
galleria Protti 2. Informazioni se- 
greteria La contrada, tel. 741475. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata all'Associazione italo- 
americana.Domani prosegue 
«Carmen» di Francesco Rosi. 
EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Incontri proibiti di una cal- 
da moglie». La bomba erotica del- 
l’anno con le più famose attrici del 
cinema porno internazionale e le 
nuovissime ragazze-rivelazione! 
Severam. v.m. 18. 


«Telecapodistria» 


quattro ore in più 

TRIESTE — Telecapodi- 
‘stria da dicembre aumenterà 
di quattro ore le sue trasmis- 
sioni che cominceranno alle 
14 per concludersi a mezza- 
notte. 

L’aumento delle ore di tra- 
smissione — informa una nota 
— si deve a un: accordo di 
collaborazione con la Radio- 
televisione italiana la, quale, 
in particolare, fornirà proprie 
tasmissioni scelte dai dirigen- 
ti di Telecapodistria. 

Verranno trasmessi quattro 
telegiornali, invece degli at- 
tuali due, e verranno realizza- 
te varie nuove rubriche dedi- 
cate alle scuole e alla vita del 
gruppo nazionale italiano, 


ARISTON 


OGGI RIPOSO 
00 
DA DOMANI PROSEGUE 


CARMEN 


LUMIERE FICE 
«E LA NAVE VA» 


di. F. Fellini 
ULTIMO GIORNO A GRANDE RICHIESTA 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18,20, 22.15: il primo filmin 
dolby stereo: «Il migliore» con Ro- 
bert Redford. Un eroe grande co- 
me i suoi sogni. Prezzi d'ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 19.30, 22.15: «Corda 
tesa» un detective sul filo del ra- 
soio... con Clint Eastwood, Gene- 
Vieve Bujold e Don Hedaya. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15; La 
M.G.M. presenta una meravigliosa 
«love story»: «Ricominciare ad 
amarsi ancora» con Elliot Gould, 
Michelle Pfeiffer e S. York. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: Shhh... 
non parlate a nessuno di questo 
film, è... «Top secret» il nuovo 
master della risata! Il film che non 
vi farà pentire di aver tradito il 
vostro televisore. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«New York Nights». Droga, sesso, 
prostituzione e violenza: i vizi e.i 
peccati della capitale del mondo! 
Questo è il film che non vedrete 
Îmai in Tv. Tassativamente vietato 
ai minori di 14 anni. Domani «Gio- 
chi stellari». 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Sus- 
sulti erotici di una moglie infede- 
le»/ Luce rossa di qualità. Sev. v.m. 
18 anni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Ninja la furia umana» la più vio- 
lenta forma di lotta che sia mai 
esistita, ora sullo schermo nel più 
crudele film sulle arti marziali. 
Ultimo giorno a grande richiesta. 


AURORA. 17: Oggi e domani il 
supervietato hard core «Vanessa 
Sexy show» con Vanessa Del Rio e 
Veronica Hart. Colori. Sconsiglia- 
to a coloro che non gradiscono il 
genere. 

CAPITOL, 16.30; A eccezionale ri- 
chiesta oggi e domani ultimi due 
giorni del comicissimo technicolor 
«Scuola di polizia» (ovvero «Que- 
sti pazzi pazzi pazzi piedipiatti»). 
MODERNO (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30 Porno 
«I vizi della carne». Luce rossa. 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. I filma 
richiesta. Solo oggi 16, 18, 20, 22: 
Nella Germania nazista... «Gigo- 
lò» con David Bowie, Sidne Rome, 
Kim Novak e Marlene Dietrich. 
Domani «Tommy» di K. Russel. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). 17, 
19.30, 22: Ancora ‘oggi. a grande 
richiesta in'seconda visione l’uiti- 
mo capolavoro di Federico Fellini. 
«E la nave va». Domani «Essere 0 
non essere» con Mel Brooks: 


RADIO. 15.30, 21.30. «Sexy love» 
‘una continua gara sportiva e ses- 
suale di Samantha Fox e Vanessa 
del Rio impegnate in ginnastica 
da camera. Viet, sev. min. anni 18: 


GORIZIA 

VERDI. 17.30, 22: «L'estate assas- 
sina» con J. Adjani e A. Southon. 
CORSO. 18, 22: «Le strade di fuo- 
co», A_colori, 

VITTORIA. 17.30, 22: «Bodylove, 
la porno sexy». A colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Non c’è 2 senza 
4» con Bud Spéncer e Terence Hill. 
‘PRINCIPE, 18: «Godimenti lunghi 
e duri». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Porno rapporti degli sve- 
desi». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Ragazze deli- 
ziose». V.m. 18 ‘anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Si riapre il 1.0 dicembre con ilritorno di Elvidio Le Copain. Chiuso 


domenica e lunedì. 


«HAPPY PARADISE»: TORNEO DI BALLO 


Nei vari generi giovedì 29 novembre. Prima manifestazione nella 


nuovissima esclusiva discoteca Bowling di Duino. Tel. 208875. 


NEPENTHES CLUB 


Presenta ogni venerdì «I favolosi anni ’60». Telefono 208607 


NEPENTHES CLUB 


Furio Lutman al piano bar. 


PRINCEPS CLUB - PIANO BAR 
Per trascorrere una romantica serata con un cocktail di simpatia 
e musica con Pino Valentini. A Grignano, tel. 224346. 


p 
PERCHE 

TUUUULITTO CIS 

CHE ESSI FABBRI 

CANO, GLI ESER: 

CITI LO ROMPONO 

SUBITO IN GUER- 
RAS 


TI RENDI CONTO 
DEL DRAMMA DI 
QUEI POVERETTI P. 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ccorre esser realisti e non costruire castelli 

in aria davanti alla prima occasione che si 
prospetta. Le possibilità di realizzare qualcosa 
di utile ci sono, ma accanto al rischio di 
prendere lucciole per lanterne, di sottovalutare 
le difficoltà, le spese, ecc. 


SE un po’ irrequieti, impulsivi ed è quindi 
‘presente il rischio di commettere degli ‘erro- 
ri, delle imprudenze; applicatevi maggiormente 
in ciò che fate, cercate di essere più positivi nei 
programmi professionali e privati e occupatevi 
di più della salute. 


motività e sensibilità. possono giocarvi 

qualche scherzo; non perdete il controllo 
dei nervi e scansate le possibili occasioni di 
conflitto tanto in famiglia quanto nel lavoro. 
Seguite con cura ciò che fate, con le influenze 
negative tende a «viaggiare»... 


e dellè contrarietà di ordine pratico vi 

‘disturbano tirate avanti per la vostra strada 
in attesa che tutto sì sistemi ma ‘guardatevi 
tuttavia dalla concorrenza nel lavoro, difende- 
tevi dalle manovre subdole di falsi amici. Ridi- 
‘mensionate un po' le spese... e gli affetti. 


e contrarietà sono parecchie ma potrete 

isuperarle se eviterete sbagli dettati da im- 
pulsi incontrollati, se sarete più diplomatici, se 
starete in guardia da persone e situazioni che 
possono danneggiarvi (o demoralizzare, o in- 
gannarvi): calma in tutto. 


otrete risolvere con una certa facilità i 

problemi che vi riguardano e prendere delle 
decisioni rilevanti, fatte attenzione però ad 
agire con chiarezza in tutto, con le attuali 
influenze potete essere inclini a promesse facili, 
bugie; inganni più o meno gravi. 


jer alcuni c'è la possibilità di contrarietà 

fastidiose in situazioni piuttosto delicate: 
siate concreti, fate con cura ciò che dovete o vi 
conviene e non solo ciò che vi piace. Desideri e 
impulsi vi spingono a qualche eccesso: attenti 
alla salute. 


BILANCIA 
o 


i3-0 02210 


lcuni potranno sentirsi prigionieri della 

famiglia o del lavoro, delle responsabilità: 
‘affrontate i problemi comuni con chiarezza, un 
maggior equilibrio in ogni campo dipende in 
parte anche dalla vostra volonta. Più prudenza 
(e riposo) chi ha pianeti sui 10° e 20°. 


eguite con molta cura tutto ciò che avviate 

e che avete in programma, non lasciate 
nulla al caso e cercate di prendere la vita con 
più calma e filosofia se non volete esaurirsi. 
‘Prudenza e self-control anche nelle espressioni 
verbali... rischiate di scoprirvi troppo. 


liete impegnati a intraprendere, creare, sod- 
‘disfare le vostre ambizioni; non tutti otter- 
ranno dei risultati spettacolari ma tenacia, 
forza di volontà e un pizzico di fortuna vi - 
faranno portare a buon fine i vostri impegni, a 
trovare nuove vie per realizzarvi. 


CAPRICORNO” 


CRISTO 


ovete esser molto oculati in ogni settore, 

modificare forse un po' il sistema di vita e. 
di abitudini o dare una nuova impostazione 
all’attività. Se sarete intraprendenti con buon- 
senso e saggezza potrete dare un buon colpo di 
timone alla vostra barca... ma con calma! 


‘onsigliabile un po' d'attenzione e prudenza 

nel portare avanti i progetti e nella vita 
quotidiana, la fretta di raggiungere lo scopo 
deve essere contenuta per evitare errori di 
Valutazione e distrazioni che complicherebbero 
le cose. Notizie, incontri insoliti. 


oMicrcoti 


LABORATORIO 
PER LA RIPARAZIONE DI TUTTE 
LE MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON_ «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Lo detiene il primatista - 5 Famoso 
quartetto musicale - 9 Preposizione semplice - 10 Dati alle 
fiamme - 12 Lingua della Francia medioevale - 13 Batte sul set - 
16 Sigla di un istituto assicurativo - 17 Ritenuto colpevole - 18 
Fatte passare da una nave all’altra - 21 Contrapposti a privati - 
22 Private degli indumenti - 25 Addetto alle caldaie - 26 Che non 
è più - 27 Riduce la velocità - 29 Non essenziale, secondario - 30 
Il «lui» al matrimonio - 31 Sigla di Como - 32 Vizio nervoso - 34 
Nostro in due lettere - 35 Iniziali di Hemingway - 36 Animale 
come il grizzly o il baribal - 37 Levante -.38.Il nome di Cocteau. 

VERTICALI: 1 Si esibisce con Gian - 2 Noto ente turistico 
(sigla) - 3 In fondo a sinistra - 4 Virtuosismo di calciatore - 5 
Venditore... di fumo - 6 È compreso tra il collo e l'addome - 7 
Provincia del Lazio - 8 Dà un succo amarissimo - 11 Lo sono le 
pose affettate - 14 Gara in centro - 15 Alunno con compiti 
speciali - 19 Se ne fanno turaccioli - 20 Impronta di polpastrello 
- 22 Fatta per lei - 23 Organi della respirazione - 24 Un pacifico 
quadrupede - 25 Si cerca all'ombra - 26 Vino rosso piemontese - 
28 Più avanti o al di là - 33 Preposizione semplice - 35 «E» in 
latino. - 36 La fine di Tolstoj. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 clima; 5 macina; 11 raso; 12 Saronni; 13 Iva; 14 
scherno; 15. SA; 16 operaio; 18 grane; 19 Fo; 20 alacre; 22 Marat; 24 laghi; 
25 Marina; 26 ly; 27 falso;'28 assenti; 30 ri; 31 arteria; 32 pio; 33 sperare; 34 
Bonn; 35 pisano; 36 grigi. 

VERTICALI: 1 cristallo; 2 lava; 3 Isa; 4 MO; 5 Mahre; 6 area; 7 
coricarsi; 8 inno; 9 NNO; 10 ai; 12 scene; 14 spari; 16 orchestra; 17 
votazioni; 18 gag; 19 fan; 21 Lay; 22 Malta; 23 Rio; 25 manie; 27 ferro; 28 
‘Ares; 29 Sean; 30 ring; 31 api; 32 poi; 33 SP; 34 BR. 


Non tutti possono permetterselo. Voi sì! 


TELEVISORI A COLORI Ex, Schneider 
STEREO - 99 CANALI - TELECOMANDO - TELEVIDEO 


30 MESI DI GARANZIA integrata da polizza Lloyd 


Adriatico anche a rate, senza acconti, senza cambiali. 
AL 1° PIANO DI VIA S. MAURIZIO 2 


BA LCO R di vicini 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


Quanto può valere un... materasso usato? 
Ovviamente nulla. 


Da noi, invece, fino a 100.000 lire! 


La Casa del Materasso è all'avanguardia nel proprio 

settore nan.solo con. la qualità dei prodotti, ma anche con le idee. 
Acquistando ora un materasso, scelto nella prestigiosa 

gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 
immediato e concreto, di una 

«valutazione» del vostro-usato: da 30 a 100. mila lire, a seconda 


otterrete il beneficio, 


ACIT. 734866. TRIBUNALE 


BOXAUTO Rotonda Boschetto - 


CERVIGNANO- appartamento 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 
per-decidere di passare al nuovo. 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al ‘22 dicembre 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari, 


29 novembre 1984 


Lettera al Comune. effettuata 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 


Trieste - Via Italo Svevo 6 - Tel. 


Parcheggio interno riservato 


(040) 764424 


Continuaz. dalla 10.a pagina GRIMALDI 040/764952 - TRIE- | IMMOBILIARE CIVICA vende, | INTERMEDIA 729801. San Mar- |  RABINO 762081 libero Baia- 
vendesi ufficio Ipiano 4'stanze vende ‘Solario Immob. Tel. in bifamiliare circa 135 mq STE, via Palestrina 10, 8.30-18. zona Politeama ROSSETTI co splendida mansarda libera monti tranquillo camera tinel- ; 
BAR-buffet semicentrale, com- Se riscaldamento ascenso- 61061, orario 16-19; altro affit- |. cantina garage giardino po- San Luigi libero camera cuci- rinnovato, anche adatto uffi- ristrutturata completamente lo cucinino bagno balcone o 
presi muri mq 60. Solario Im- 4240/22 tasi, Stadio. 4344/22 stobarca. Grimaldi 0481/45983. na servizi giardino di 120 mq, cio-ambulatorio; 3 stanze, cu- con. riscaldamento soggiorno 33.000.000. : 14/22 RETE NAZIONALE 
mob. tel. 61061, orario 16-19. ACÎT. 734866. BOX vendonsi | BOX auto zona Stadio 16 mq 1000/22 31.000.000. 1000/22 cina, bagno, veranda, autori cucina due camere bagno | RABINO 762081 libero Ippodro- 
An > 4344/20 Baiamonti. Rossetti Gretta. 315 em altezza luce acqua au- | CORSO Italia (Galleria Rosso- scaldamento, 55.000.000. -S. 40.000.000. 2/22, mo alto soggiorno camera cu- PARTENZE 
GORIZIA cedb avviatissima at- MAGAZZINI zone CORO- tonomi privato vende. Tel. i) ufficio/ambulatorio mq 55 IMPRESA vende ultimi appar- Lazzaro. 10, tel. 61712. 4334/22 | INTERMEDIA 729801. Zona re- cina bagno balcone 52.000.000. da Ronchi per: - Pari ‘Artivi 
tività alimentari. ottimo red. ‘© Roncheto San Giovanni 211805 dopo ore 19. _59966/22 Veridesi: intermediari Tel. tamenti prontingresso bistan- | IMMOBILIARE CIVICA vende sidenziale libero signorile au- * 14/22 IL ira Gia) 
dito documentabile, tel, 04327 ‘aiamonti. 4940/92 | CASAPIU” 60582. Villino unifa- SOBITE 39891/99 ze tristanze accessoriati riscal- Pe paraggi largo tometano salone soggiorno ca- °| RABINO 762081 libero Scorcola | Alghero 07.05 12.10 
23263 z 143/20 | ACIT. 734866.Vendonsi appar- miliare recentissimo su due 4 damento autonomo mutuo ONNINO saloncino, 2 stanze, mera cameretta cucina bagno luminoso soggiorno 2 camere 16.15. 21.50 
GORIZIA licenza centralissima tamenti zone Gretta Rossetti piani autometano--giardino | DA privato a privato vendesi 2 max L. 50.000.000 contributo cucina, doppi servizi, 2 poggio- servizio ripostigli balcone ve- cucina bagno 54.000.000. 14/22 | Bari 07.30 13.50 
VESTO ARIA San Giovanni Baiamonti Co- proprio posta macchina, stanze cucina, bagno 60 milio- regionale prezzi tutto compre- li, riscaldamento, ascensore, randa 82.000.000. 2/22 | RABINO 762081 libero Boschet- 1125. 18.00 
gettistica. Grimaldi 048Ì roneo, occasioni. 4240/22 po, 000.000 Due mutuo rilevabi- ni casa lussuosa. "Telefono so. Tel. 814311(9.30-12 14-18). 56.000.000. S. Lazzaro 10, tel. | LIGNANO Pineta, affare, villa to recente soleggiato soggior- x Ù 
45283. 1000) ADVISER-offre da ‘70.000,000 a 4347/22 774800. 59979/22 4303/22. © 61712. È 4334/22 tre camere, soggiorno, taver- no 2 camere cucina bagno bal- lol 18.55 22.50 
MONFALCONE Agenzia. i 85.000.000 ariche panoramici Ò x na, garage, arredata, vendo 80 cone giardino condominiale | Brindisi 11.25 18,05 
Grado bar valida posizione li- recentissimi: cucina soggiorno milioni. Tel. 0432-34430. 146/22 83.500.000. ; 14/22 18.55. 22.30 
cenza annuale. 0481/41807. 1/20 | salone 2 camere bagno 0 2 LOCALE d'affari S. Giacomo | RABINO 762081 libero Scogliet- | Gagliari 07.30 10.30 
MUTUI immobiliari in 10. giorni zone: S. Giovanni Giulia Mad- mq 200, prezzo interessante. to signorile soggiorno camera 11,25. 15.35 
anche dopo ipoteca bancaria, dalena Valmaura Piccardi Solario Immobiliare, tel. cucina bagno 47.800.000. 14/22 18.55 22.45 
61890 mattino. 8291/20 D'Annunzio. Tel. 62765. 4/22 61061, orario 16-19. 4344/22 | RABINO 762081 libero Lamar- È È i 
MUTUI senza cambiali per | ADVISER grandi appartamenti MAGAZZINO piccolo via Carli mora perfetto recente salone 2 | Catania 07.30. 10.40 
qualsiasi vostra esigenza. Fi tutte.le zone: CENTRALI 140 vendesi privatamente. Tel. camere cucinotto bagno bal 11.25 17.35 
nanziamenti da 10 a 200 fmilio- |  Mqstesso stabile da 39.000.000 567516. 5977/22 cone 55.800.000. 14/22 18.55. 21.55 
ni, intervento anche in sécon- { . 2 52.000.000, GRETTA 120 mq MONFALCONE Agenzia GAB- | RABINO 762081 libero adiacen- | Genova 07.15 *09.10 
do grado, interessi bancari, ra- | . 67.000.000; S. VITO 120 mq BIANO: vende appartamento ze Rossetti signorile soggiorno | Lametia Terme 07.05 12.20 
pida erogazione, telefonare 80.000.000, RIVE 140 mq in palazzina tre letto garage 2 Camere cucina bagno servi- 1855 2150 
Istituto Finanziario. Friulano 60.000.000, CITTAVECCHIA 75.000.000 trattabili . 45947. zio balconi 108.000.000. 14/22 4 Ù 
Trieste, (el. 040/60833; Gorizia } 160ma 68.000.000. Tel. 64411. 1/22 | RABINO "62081 libero Istria | Lampedusa 07.30 12.00 
0481/84307. 050306/20 4/22 MONFALCONE Agenzia Nova piano alto camera tinello cuci- | Milano 07.05 07.95 
NEGOZIO: abbigliamento con | ADVISER. CASETTA buone Julia, tel. 44620 9-12 vende at- nino bagno balcone 34.000.000. 16.15 17.05 
arredamento nuovo tabelle | condizioni zona Cantù pano- tico centrale 2 camere, sog- | RABINO 762081 libero perfetto | Napoli 07.30 10.10 
IX/X/XIV-2 zona Mercato Car- ramicissima cucina 2 camere giorno, cucina, bagno, riposti- San Giacomo soleggiato sog- 11.25 17.05 
ducci vendesi 766676. 19/20 bagno tavernetta terrazzona glio, 50.000.! 000. ._ 290/22 giorno camera cucinotto ba- Si 2 S 
icolì tecnico- | ., 69:000.000. Tel. 62765. 4/22 MONFALCONE Agenzia Nova 44.000,01 i 18.55 21.45 
NEGOZIO. articoli, tecnico: i E si gno 44.000.000. 14/22 Olb 18.55 2155 
artigianali, affarone. Solario | APYISER piccoli appartamenti Julia vende in palazzina ap- | RONCHI libero ristrutturato 2 LE : < 
Immob., tel. 61061, orario 16- DE ‘pochi soldi: S| GIACOMO partamento con mansarda 3 ‘camere cucina soggiorno dop- | Palermo 07.30. 10.35 
4344/20 500.000 o 13.000.000, -S. MI- camere soggiorno cucina dop- pi servizi riscaldamento auto- 11.25 15.00 
TenTTÌ riservati ai livorato- CHELE. 10.000.000, ROIANO pi servizi cantina garage ‘ta- nomo 45.000.000. Grimaldi 1855 ‘(22.45 
ri dipendenti: Con Ia sola ga 22.000.000, ROSSETTI verna. Telefono 44620 9-12. 0481/45283, 1000/22 | Pantelleria 0730 1425 
ranzia del vostro lavoro, senza 123-8000003 -=GIUSTO MONFALCONE libero II piano | TERRENO arativo S. Antonio A ; 9 i 
sar tnt 28.000.000. Tel. 64411. 4/22 i i È n n Reggio Calabria 18.55 22.15 
cambiali,. con restituzione ‘@ c 2 camere cucina soggiorno ga: pianeggiante acqua strada 
lungo termine a piccale rate ADVISER GRANDI apparta- rage 57.000.000. Grimaldi 0481- vendo. Pel. 631793. 4918/2992 | Roma 07.30. 08.35 
mensili, massima rapidità: | © TIEDli 180-100-mq' pochi soldi 45288. 1000/22 | TERRENO Plavia pianeggiante 11.25 12.30 
telefonare Istituto Fihaniziario | VIALE XX SETTEMBRE MONFALCONE villa recente li- | | strada acqua vendo mq 1500. ; 18.55 20.00 
Trieste, tel. 040/60833: Gorizia | ‘ 34:000.000, RIVE, 35.000.000, bera su 2 piani con mansarda | Tel. 631793. 4218/22 || ‘Torino 07.15 ©1010 
0481/84307. 050306/20 CORONEO 2.000.000, POR: ottime rifiniture giardino. Gri- | VENDIAMO 2 mansarde da 20- Trapani 0730 13.15 
PRONTO LEASING. GRUPPO | TA #9-000.000, CENTRALE maldi 0481-45283. 1000/22 | 22 milioni acconto 4 milioni " cena 
BANCA RASINI - ISTITUTO | É&7.000.000, ROLANO MONFALCONE via Mazzini | rimanenza pagabile con rate | Venezia ; È 
FINANZIARIO FRIULANO | ,51:000.000. Tel. 62765. __ 422 vendesi negozio 675.000 mq. | . mensili di 254.000. Telefonare STEREO 
S.p.A. Tuitte le operazioni di | AGENZIA Meridiana 733275. Leone PaoletM 471401. 268/93 | _B078E, DOOVOIZA ME PEOSII I RA NNO a 
leasing finanziario e immobi- Zona COMMERCIALE appar- OCCASIONE libero camera cu- | VENDO casetta con terreno tot. | . A 
liare con poche e rapide proce. tamento in. villa, salone bi- cina contanti 9.800.000 saldo mq 300 da ristrutturare S. An- solamente mercoledì/ve- 
dure, telefonare Trieste 80833: | — Stanze stanzetta cucina servizi rateale vendo. Visitare ore 15- | | tonioin Bosco. Tel. 821664. nerdì 
Grigia 84307. -: ©. 050394/20 | _ ‘errazzo autobus, vista golfo. 16.30 Parini 10 suonare Viert. 59681/22 ARRIVI 
PULISECCO rionale attività | AGENZIA Meridiana 733275. 59828/22 | VENDO immobile 2 piani cen- | perRonchida: Partenze Arrivi \ 
macckinari. arredamento Via CAPODISTRIA recente OCCASIONE Roiano apparta- trale adatto più usi commer- 
17.000.000. Grimaldi 040/ |  bistanze bistanze cucina ba- mento 84 mq 28.000.000 paga- | | ciale e industriale. Tel. 723660. | Alghero 07.05. 10.45 
7164952. 1000/20 gno balcone panoramico. ‘mento dilazionato. Primavera 59627/22, x 13.00. ‘15.35 | 
RABINO 762081 cedelicenze fio- 4336/22 767993. , 4337/22 | VESTA vende liberi via Campa- Bari 06.55. 10.45 i 
ti e piante 38.500.000 dischi e | AGENZIA Meridiana 733275. ORTI Comune Ronchi vendon- nelle in casa completamente 15.00 18.15 | 
affini 28.800.000 latteria GAMBINI seminuovo 3 stanze si. Telefonare 0481-778802 ore ristrutturata con riscaldamen- 18.50 2200 
16.800.000 frutta verdura cucina bagno poggioli, altro 10-12. 1/22 to autonomo a metano stanza | Brindisi 0700 10,45 
4l ‘000 600 oa 14/20 recentissimo zona CONTI mq Aa PERCHE’ comperare fra qual soggiorno cucina servizio con 18/45 300 
RABINO 762081 licenza avvia- | 96, posto autoIva 2%. 4336/22 ; che mese a 18.000.000 e più il doccia 50.000.000 altro con de : È 
mento arredamento parrue- | ALABARDA 768821. Zona Dre- box di mq 2.50x5.55 che oggi mansarda 65.000.000 telefona- | Cagliari 07.00. 10.40 Ì 
chiere manicure pedicure cen- er epoca luminosi 2-3 stanze ‘puoi acquistare a 12.000.000 Te 730344. 42335/22 14.15 18.15 | 
tralissimo ottimo reddito trat: cucina abitabile bagno, acqua luce prontingresso, Tel. | VIA Cumano vendo seminuovo 18.50. 22.00 
tative riservate 110.000.000 40.000.000. 4260/22 814311 (9.30-12 14-18). 4303/22 stanza. soggiorno, ripostiglio | Catania 07.30 10/45. | 
“ ‘14/20 | ALABARDA 768821. Moderni ERA 767993. Via (RE SROONO RENO pos: 1455 18.15 : 
( i 5 seminuovi soggiorno 2 stanze no stanza soggiorno cucinino giolo libero ratta- i È È 
SRONAERI Noci di Si Cai cucina poggioli confort. Roz- bagno terrazzo 32.000.000. bili, Tel. 225802. 59968/22 È 18.20. 22.00 4 
lità appartamento “soprastafi- zol,-Sanzio, Sonnino, Valmau- PRIVATO vende appartamento | VILLA bifamiliare giardino Opi- | Genova 19.45. *21.40 | 
te 79.500.000. Grimaldi 0407 ta, Giulia, Conti. 4260/22 ristrutturato libero zona Sta- cina centro prezzo interessan- Lametia Terme 07.15 10.45 
7164952. 1000/20 4 ALPICASA attici primingressi zione due stanze cucina bagno te vendesi 271048 - 64504. 11.00 1815 
VENDO: negozio di alimentari, soleggiati cucina salone 2-3 riscaldamento metano ascen- 59978/22 1630 2135 
te1.568986.- TA 560/26 Camere biservizi terrazza. sore. Tel. 413897. 59509/22 | VILLINO Opicina ultimo pri- Ti ‘di 12:35. 1815 
VENDO pulisecco. con facilita- 733209. 125/22 PRIVATO vende esclusivamen- mingresso Iva 2% prezzo in- ,ampedusa ì 15. 
zioni prezzo interessante, ALPICASA Ospedale epoca cu- te a privato appartamento 150 credibile: 880.000 mq accettasi | Milano 14:45 15.35 
165488 - 725211. © © 59973/20 cina bicamere bagno riposti- mq Battisti II piano ascenso- parziale permuta. Diretta- 20.45 | 21.35 
10.000.000 trattabili, privato glio, 15.000.000 + mutuò re. Tel. orario ufficio 414003. mente ‘impresa. Tel. 827602- | Napoli 07.05 10.45 
vende favolosa vastissima li- | , 133229. 25/22 59926/22 | 722028. Slall: 18.05. 22.00 
cenza tab. X-XIV/2-XIV, tel. ALPICASA Baiamonti perfetto PRIVATO vende inintermediari | WIENNA RESIDENCE S.R.L. Ob 0725 1045 
823465. — 59910/20 soggiorno cucinino bicamere Rossetti recente cucina came- prossima consegna via Navali N 655 10. 
x bene ripostiglio poggiolo. ra bagno poggiolo 36.000.000. 23 palazzina signorile 3-4 stan- | Palermo 06. 0.45 
3 STIRIA 733209. 25/22 Tel. 767274. 59561/22 ze salone servizi ampie terraz- 14.30 18.15 
21 Case, nni APPARTAMENTO Baiamonti PRIVATO vende luminoso per- ze o i anno Pantelleria 14.55 22.00 
isti rinnovato camera ‘soggiorno fetto camera cucina soggiorno cantiere visite 10. - | Reggio Calabria 07.15 10.45 
Gai servizio autoriscaldamento, bagno poggiolo autoriscalda- 17 sabato 10-12. ._ 4248/22 88 1415 1815 
ACQUISTO privatamente. ap- | ’ vendo 631793. 4218/29 mento via Benussi. Tel. | 16.000.000 zona Conti apparta- | Poma 09.35 10.45 
partamento Fecente ‘in ‘zona | BEBIONE fronte mare posizione 821649, 59948/22 mento 2 stanze stanzetta cuci- È si 
verde, telefonare 422824. 22/21 ‘unica modemissimo erigendo Q. BESENGHI bellissimo mi- na stabile ottime condizioni 17.05. 18.15 
CERCO da privato casètta*se- residence impresa vende gra- TR soggiorno cu- vendesi ‘affittato minimo con- 20.50. 22.00 I 
miperiferica anche da ristrut- zioso appartamento, ingresso, cinino matrimoniale bagno ri- tanti 5.000.000. 766676. 19/22 | ‘Torino 18.45. °21.40 
turare, tel. 630120. 121/21 soggiorno, pranzo, camera, ba- postiglio. Quadrifoglio 630175. 22.000.000 Nordio ultimo piano Trapani 16.05 ‘22.00 
CONTANTI acquisto soggiorno gno, terrazzo; posto auto, 12/22 libero 2 stanze stanzino cucina Venodia 21.15 *2140 


2-3 camere cucina servizi pre- 
feribilmente.casa recente aste- 
nersi agenzie, telefonare 
"159059. 14/21 
RECENTE cucina: due stanze 
stanzetta bagno poggiolo rì- 
cerca in acquisto per cliente 


VIP 64112-65834. 26/21 | BELLOSGUARDO alta privato con ogni confort. Quadrifoglio niture accurate. Tel. 816611. | 
e O el eo in RI 5 Le QU GIAIRERTO 12/22 ERO pi I | È 
si loppi servizi azze 1 so- 0: ‘TO. zona, cucina G 
22 Case, ville, terreni ER I Ion salone matrimoniale 2 stan- | 24 Smarrimenti AU IULA | 
Vendite mq. Tel. 273805 - 94470. zette servizi cantina terrazza PARTENZE 
—r=—rccoii 59894/22 sul golfo. Quadrifoglio 630175. da RONDA KA 
A. VENDESI in via Crispi ufficio | BG 272500. Muggia centro ven- 12/22 SMARRITO i eezanO {a Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘appena restaurato pronto in- de locali d'affari, magazzini di- RABINO 762081 libero Cattina- 6 AR ODIO rinvenitore | Bologna = 07.15. 08.10 
gresso con residuo mutuo. Te- verse metrature. ‘4348/22 ra recentissimo disposto su regato telefonare 773633 | Genova 06.50. 08.50 
lefonare orario ufficio. ALTI BG 272500. Appartamenti in pa- due piani in villetta piano ter- Dicao 59959/24 17.30, 19.25 
nuove zone Valmaura Ta salone giardino d'inverno | 300.000 mancia a chi ritrova ba- | Torino 07.15 09.45 
‘Servola Muggia. sa 4348/22 camera bagno primo piano 2 stardino nero pelo corto taglia | Venezia 06.50 07.15 
VI LL BG-272500. Muggia, D'Annunzio camere cucina bagno giardino medio-piccola scomparso pio- È S 
A “piccolo appartamento con Diobto 300 mq vista mare vedi 22 novembre. Prego gen- 17.30, 17.55 
— tin mansardiha abitabile, 26.000.000. tilmente di telefonarmi anche 
È da 37.000.000. 4348/23 x 5 RABINO 762081 libero Rozzol | quella signora che ha rinvenu- ARRIVI 
OPICINA in posizione centra- BG 272500. Chiampore terreno. | CASAPIU’ 60582. Recentissimo | GIARDINO Pubblico recente 3 | IMMOBILIARE CIVICA vende | INTERMEDIA 729801. Baia- soleggiato soggiorno camera fo un cagnetto nero in via | perRonchida: Partenze Arrivi 
lissima, muova costruzione, costruibile 2300 ma con caset- "15 mq perfettissime condizioni stanze cucina servizi. Solario soleggiatissimo FORAGGI 3 |. monti adiacenze libero recen- cucinotto bagno balcone Carducci ed è entrata da Alva- | Bolocna 20.45 21.40 
finiture lussuose, 5500 mq di taristrutturabile. 4348/22 Dos macchina-cantina vista Immob. tel. 61061, orario 16- Stanze, cucina, bagno, poggio- te soggiorno camera cucinino 52.000.000. 14/22 Fo in icerca del padrone rel en È È 
bersi bisi BG 272500. Muggia recente vil- 4347/22 19, 4344/22, lo, autoriscaldamento, canti- bagno cantina 27.500.000. 2/22 | RABINO 762081 libero San Lui- 411269. | 59974/94 Genova 09.10 11,05 
parco ‘alberato, bipiano per letta panoramica, rifiniture CASAPRI 60582. Appartamen- | GRIMALDI 040/764952. Via Pa- na, 58.000.000. S. Lazzaro 10, | INTERMEDIA 729801. Adiacen- gi vista mare completamente i 19.50. 21.45 
400 mq coperti, taverna, li- accurate 800 mq giardino. to in casetta soggiorno cucina ‘duina 2 camere cucina servizi tel. 61712. 4334/22 ze Pam libero autometano ca- rinnovato soggiorno camera FI : | Torino 19.15 21.40 
sciaia, împianti: moderni; 4348/22 | matrimoniale bagno perfettis- | adatto uso ambulatorio, | IMMOBILIARE CIVICA vende | mera cucina ‘bagno: balcone | cucina bagno 55.000.000. 14/22 | 27 Diversi | Venezia 10.40 11.05 
vendesi Agenzia Dermuasin: BONOMEA panoramico signo- sime condizioni, prezzo da 25.000.000. 1000/29 paraggi SANZIO stanza, sog- ripostiglio cantina 36.000.000. ‘RABINO 762081 libero Scogliet- 2120 2145 
È rile salone cucina matrimonia- concordare. 4347/22 | GRIMALDI 040/764952. Via Cti- giorno, cucinino, bagno, vasto | INTERMEDIA 729801. Flavia li- to tranquillo soggiorno came- $ A 


formazioni solamente pres- 
so î nostri uffici. 


39.500.000 pagamenti dilazio- 
nati eventuale mutuo. Mono- 
blocco omaggio per prenota- 
zioni fine novembre. Acenter 
Costruzioni, via Lattea 6 
faperto festivi). Tel. 0431/ 
430391 (57002 serali). — -142/22 


le guardaroba bagno adatto 
due-persone vendesi. 100070, 


CENTRALISSIMO mq 120; pia- 
no 2. Solario tel. 61061, orario 
16-19. 4344/22 


spi libero in ottime condizioni 
salone 3 camere cucinotto ser- 
“vizi, 74.000.000, 1000/22 


poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, 37.000.000. S. Laz: 
zaro 10, tel. 61712. 4334/22 


bero recente soggiorno came- 
ra cameretta cucinino bagno 
servizio balconi 56.000.000. 2/22 


Q. CENTRALE internamente 
nuovo, cucina 2 stanze bagno 
39.000.000. GERA a 
631171. 2/22 

Q. TRIBUNALE palazzo sa 
te, appartamento panorami- 
‘cissimo 97 ma circa piano alto 


Ta cucinotto bagno balcone 
lardino condominiale 
19.000.000. 14/22 


servizio lastrico solare 50 mq 
da ristrutturare completa- 
mente vendesi 766676. 19/22 
130.000.000 vende direttamente 
impresa villette a schiera in- 
gresso indipendente 2 box 
porticato giardino proprio rifi- 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 516/27 


eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì 


Voli giornalieri escluso sa- 
bato e domenica. 


“un gran risultato. 


Un piccolo spazio __ 


“a 
5 J CON pri, wu. 2 
3  «vaelefonare "00498. 2/21 i 
114 i n Per rendere efficierite e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le Hi 
pria ,_127. | 22 Case, ville, terreni filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. LI 
Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO”. Vendite 5 È 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con (80/14 È 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente A.A., TARVISIO Camporosso 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere Valbruna agenzia Fabris ven- = STO 6 È 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone ilotte | de appartamenti turistici, pos- 
ì interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle. ‘Dort Sol tà mutuo. Tel. 04? Si ; | 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via ‘Einaudi 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia; 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


vostre necessità commerciali. E im economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere:al-minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola Fubbiglia 
e una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


AGENZIA. Meridir 
io sona Ss MAGO 
È è [ate 


